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‘'Ministero deW(Economia e tfe([e ‘Finanze 

Comitato di Sicurezza Finanziaria

O G G E T T O : R elazione an n u ale  del C om itato  di sicurezza finanziaria  su ll’a ttiv ità  di 
prevenzione del riciclaggio e del Finanziam ento del te rro rism o , per 
l’anno 2013.

La relazione in oggetto, presentata ogni anno a! Sig. Ministro, ai sensi dell 'articolo 

5, com m a 3, lettera b) del decreto 21 novem bre 2007, n.231, contiene una valutazione delle 

politiche e delle attività di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 

attuate da l l’Unità di informazione finanziaria, dalle autorità di vigilanza, dalle 

amministrazioni interessate e dagli organi di polizia, Guardia di finanza e Direzione 

investigativa antimafia.

Il 1° capitolo della relazione riassume le principali novità normative, intemazionali 

e nazionali del 2013, in particolare le attività connesse alla partecipazione ai lavori 

comunitari per l'elaborazione della quarta Direttiva per la prevenzione del r iciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo e la sperimentazione della metodologia di valutazione 

nazionale del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in vista de l l’esame 

Italia da parte del Fondo monetario  internazionale.

Il 2° capitolo riferisce sulle attività connesse alle segnalazioni di operazioni 

sospette: l’analisi finanziaria delle segnalazioni di operazioni sospette effettuata dalla UIF; 

i flussi delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo inviate a l l’Unità dai soggetti obbligati, le forme tecniche delle operazioni 

segnalate. In particolare, il paragrafo 2.6 descrive gli schemi di com portam ento  ricorrenti 

nell’operatività segnalata come sospetta e i principali strumenti finanziari e veicoli 

giuridici utilizzati per riciclare i proventi delle attività illecite. Sono, inoltre, illustrati i dati
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su ll’attività finanziaria del M inistero dell’econom ia e delle finanze per la violazione 

dell’obbligo di segnalazione di operazioni sospette, nonché le principali pronunce della 

giurisprudenza nell’ambito delle violazioni alla normativa antiriciclaggio.

Il capitolo 3° riporta l’analisi e i risultati dell 'attiv ità investigativa della Guardia di 

finanza e della Direzione investigativa antimafia relativamente alle segnalazioni di 

operazioni sospette.

Il 4° capitolo descrive l’attività di vigilanza e controllo delle autorità competenti e 

dà conto degli interventi ispettivi eseguiti e dei risultati ottenuti. E inoltre descritta l 'attività 

ispettiva della Guardia di finanza.

Il 5° capitolo è dedicato a l l’attività di controllo e monitoraggio della circolazione 

transfrontaliera del denaro contante.

Nel 6° capitolo sono illustrate le sanzioni finanziarie intemazionali adottate nei 

confronti dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza intemazionale con programmi di 

proliferazione delle armi di distruzione di massa.

Il capitolo 7° è infine dedicato a l l’attività di prevenzione del riciclaggio e del 

f inanziamento de! terrorismo in ambito europeo e intemazionale,
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1. IL SISTEM A ITALIANO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI 
RICICLAGGIO E DI FINANZIAM ENTO DEL TERRORISM O  

L I. Il recepjmento degli standard internazionali e com unitari 

1.1.1. Il negoziato sulla IV direttiva antiriciclaggio

I negoziati sulla proposta di IV direttiva antiriciclaggio, adottata il 5 febbraio 2013 dalla 

Commissione europea, sono stati avviati sotto la Presidenza Irlandese e sono proseguiti sotto la 

Presidenza Lituana e la Presidenza Greca.

La novità forse più rilevante è il più forte ruolo dato all'analisi del rischio di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo che, nella forma della Valutazione nazionale del rischio, dovrà 

guidare l'azione delle autorità e, a cascata, di tutti i soggetti obbligati.

La proposta contiene inoltre numerosi altri elementi positivi, tra i quali: l’estensione del novero 

dei soggetti obbligati; l ’inclusione dei reati fiscali tra i reati presupposto del riciclaggio, in 

presenza di pene superiori a soglie minime o massime negli ordinamenti nazionali; 

l’eliminazione delle esenzioni di customer due diligence (CDD); l’ampliamento ai politici 

nazionali delle persone politicamente esposte; l'obbligo in capo a imprese e trust di detenere le 

informazioni sui rispettivi titolari effettivi; il rafforzamento del ruolo delle autorità di 

supervisione europee (European Banking Authorìty - EBA, European Insurance and 

Occupalional Pensions Authority -  EIOPA, European Securities and Market Authority - 

ESMA) nella definizione delle regole comuni per gli intermediari finanziari europei in materia 

di CDD.

Nel corso dei negoziati sono stati anche introdotti: un coordinamento europeo per l’analisi dei 

rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo a livello sovranazionale; precisazioni e 

rafforzamenti per il ruolo e le modalità di cooperazione delle Financial Intelligence Units: un 

approccio comune europeo nei confronti dei paesi che presentano criticità gravi in materia di 

contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; chiarimenti sull’applicazione delle 

regole antiriciclaggio nelle ipotesi di libera prestazione di servizi; modalità più specifiche per la 

raccolta e l’accesso delle informazioni su! titolare effettivo di persone giuridiche e trust.

1.1.2. La redazione delle norme di adeguam ento deU'ordinamento nazionale alle 
raccom andazioni GAFI e all'agenda G8

A dicembre 2012 il Comitato di sicurezza finanziaria (CSF) aveva individuato aree normative, 

procedurali ed effettive del sistema italiano di prevenzione e di contrasto del riciclaggio ci
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capitali e del finanziamento del terrorismo che richiedevano adeguamenti rispetto a quanto 

previsto dagli standard intemazionali.

Nel 2013 è stato avviato il processo di adozione di linee guida, condivise tra autorità e ordini 

professionali, per i professionisti e i soggetti non finanziari (DNFPB). Tale processo ha portato 

nel maggio 2014 alla condivisione, da parte del CSF, delle Linee guida per la professione del 

notariato.

Nell'ambito degli impegni presi al Summit G8 di Lough Eme, del 17 e 18 giugno 2013, insieme 

agli altri paesi G7, l ’Italia ha pubblicato un Action Pian, contenente l ’indicazione delle azioni 

da intraprendere per migliorare la trasparenza delle proprie imprese e dei tìnst.

VAction Pian intende contribuire alla creazione di un sistema accentrato e solido per detenere 

le informazioni sul titolare effettivo e al potenziamento di quello già in essere relativo alle 

informazioni sulla proprietà delle imprese, anche introducendo in capo alle imprese e ai trustee, 

in linea con la proposta di IV direttiva antiriciclaggio, l ’obbligo di individuare il titolare 

effettivo.

VAction Pian contiene i seguenti interventi:

- effettuare nelFam bito dell’analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e finanziamento 

del terrorismo, una valutazione specifica delle diverse tipologie di legai entities;

- introdurre in capo alle imprese e al trustee l ’obbligo di identificare in maniera accurata 

il proprio titolare effettivo, e di mantenere tale informazione aggiornata;

- valutare se acquisire presso il Registro delle imprese l’informazione sul titolare 

effettivo delle imprese e renderla disponibile alle autorità competenti e ai soggetti 

tenuti ad applicare la normativa antiriciclaggio ai fini dell’adeguata verifica della 

clientela;

- prevedere sanzioni per le imprese e i trustee inadempienti;

- potenziare l’adeguata applicazione degli obblighi antiriciclaggio, soprattutto con 

riferimento ai professionisti;

- rendere efficace e rapida la cooperazione intemazionale e lo scambio di informazioni 

sul titolare effettivo di imprese, trust e veicoli simili.

1.1.3. La sperim entazione delia metodologia di valutazione nazionale del rischio di 
riciclaggio e di finanziam ento del terrorism o, in vista dell'esam e Italia da parte 
del Fondo M onetario Internazionale

Dalla fine di luglio 2014 il Fondo m onetano intemazionale (FM I) aw ie rà  la valutazione del 

sistema italiano di contrasto al riciclaggio di denaro, al finanziamento del terrorismo e alla
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proliferazione di armi di distruzione di massa. La prima fase vedrà lo studio della 

documentazione sul sistema Italia, com presa quella che le autorità italiane stanno preparando, 

cui seguirà, nel gennaio 2015, la visita in Italia della commissione di esperti che incontrerà tutti 

i soggetti pubblici e privati, coinvolti nelle attività di prevenzione e di contrasto dei fenomeni 

sopra richiamati, e infine la preparazione del Rapporto sulla valutazione che sarà discusso in 

Australia nel corso della riunione Plenaria del GAFI.

Anche in vista di tale valutazione, quantom eno sotto il profilo della tempistica, il Comitato di 

sicurezza finanziaria sta effettuando l’analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo (M L/FT), in adem pim ento agli standard internazionali del GAFI- 

FATF rispetto ai quali l’Italia sarà valutata.

Si tratta del primo esercizio nazionale di analisi dei rischi di M L/FT condotto nel nostro paese. 

L ’obiettivo è tracciare un quadro generale dei rischi di M L/FT, con il coinvolgimento di tutte le 

autorità competenti in materia AM L/CFT e con il contributo del settore privato.

Nel 2013 il CSF ha elaborato la bozza di metodologia di valutazione dei rischi M L/FT, che 

prevede di analizzare e valutare i principali rischi nazionali, attraverso l ’esame delle cause o 

minacce da cui derivano e delle vulnerabilità che ne permettono il verificarsi.

L ’analisi delle minacce individua le cause più gravi di M L e FT a livello nazionale e 1 metodi 

di riciclaggio principalmente utilizzati dai criminali.

Le vulnerabilità possono riguardare i presidi di prevenzione, di investigazione e di repressione 

del sistema di contrasto. La presenza di vulnerabilità normative o operative può compromettere 

l’efficacia dei presidi.

L ’efficacia dei presidi di prevenzione si basa su ll’adeguatezza del regime AM L/CFT posto in 

essere dai soggetti obbligati, sull’adeguatezza dei presidi specifici previsti per i controlli 

transfrontalieri e per le persone giuridiche e i trust, e su ll’adeguatezza delle attività legate 

all’analisi delle operazioni sospette.

L ’efficacia della fase investigativa riguarda l'approfondim ento delle operazioni sospette e 

l’attività investigativa autonoma. In entrambi i casi l’adeguatezza delle risorse, delle tecniche 

investigative, dell’accesso alle informazioni, della cooperazione intemazionale e dei risultali 

delle attività condotte sono gli elementi per l ’analisi.

L ’efficacia dell’attività repressiva richiede un adeguato impianto sanzionatorio, sia attraverso 

l ’individuazione corretta delle fattispecie di reato e degli eventuali colpevoli, sia in termini di 

assistenza giudiziaria delle autorità nazionali da parte delle autorità estere. Richiede, inoltre, 

un’ adeguata capacità di sequestrare e confiscare gli ossei coinvolti in fenomeni di riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo.
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Attraverso la valutazione dell’efficacia dei presidi di prevenzione, investigazione e di 

repressione del riciclaggio, si comprende la m isura in cui il sistema di prevenzione e contrasto 

è in grado di mitigare il rischio potenziale di riciclaggio e finanziamento del terrorismo 

derivante dalle minacce.

La bozza di metodologia elaborata dal CSF ha ricevuto valutazioni positive in termini di 

robustezza dello schem a concettuale dagli esperti del mondo accademico ai quali è stata 

sottoposta.

A partire dal mese di gennaio 2014, il CSF ha dato inizio alla sperimentazione della 

metodologia di valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo. La 

sperimentazione è stata condotta attraverso incontri tra le autorità competenti, le quali 

esprimono una valutazione motivata sugli argomenti analizzati secondo le linee guida 

metodologiche. Si sono altresi svolti incontri con il settore privato per raccogliere il loro 

contributo operativo sulle cause di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e sulle principali 

carenze normative e procedurali.

I risultati del processo confluiranno nella prima analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, adottata dal CSF come base per definire una strategia comune in 

termini di policies di prevenzione e contrasto dei fenomeni in argomento. Una parte del 

rapporto sarà diffuso al settore privato affinché i soggetti obbligati abbiano a disposizione 

indicazioni rilevanti per la loro attività di valutazione del rischio.

1.2. La norm atù a secondaria

1.2.1. Le disposizioni in materia di adeguata verifica e archivio unico

Nel corso deH'anno le Autorità di vigilanza di settore hanno emanato alcuni provvedimenti 

rilevanti per l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio.

Con il decreto del 1° febbraio 2013 il Ministero dell’economia e delle finanze ha aggiornato la 

lista dei paesi extracomunitari i cui ordinamenti impongono obblighi equivalenti a quelli 

previsti dalla Terza direttiva antiriciclaggio (c.d. white lisi). Nella nuova lista, in particolare, è 

stata esclusa la Federazione Russa, con la principale conseguenza che i destinatari degli 

obblighi non potranno adottare misure semplificate di adeguata verifica nei rapporti con enti 

creditizi e finanziari situati in tale Stato.

1 provvedimenti delle Autorità di vigilanza di settore hanno riguardato essenzialmente la 

materia dell’adeguata verifica della clientela, in attuazione delle previsioni del decreto 

legislativo 231/2007 ispirale al principio secondo cui la conoscenza del cliente, del titolare
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effettivo, della natura e dello scopo del rapporto o della prestazione, nonché lo svolgimento di 

un costante controllo su tali profili costituiscono fattori fondamentali ai fini del corretto 

adem pim ento degli obblighi di individuazione delle operazioni sospette.

Il 3 aprile 2013 la Banca d ’Italia, d ’intesa con la Consob e l’Ivass ha emanato le istruzioni in 

materia per gli intermediari bancari e finanziari, che sono entrate in vigore il 1° gennaio 2014. 

Le istruzioni distinguono il regime ordinario di adeguata verifica sia dal regime semplificato sia 

da quello rafforzato, in funzione della valutazione del rischio di riciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo. A tali fini sono indicati criteri, ancorché non esaustivi, che sviluppano 

ulteriormente gli elementi soggettivi (il cliente e l ’attività svolta) e oggettivi (localizzazione 

territoriale, natura del rapporto e dell’operazione) previsti dalla normativa antiriciclaggio. Tali 

criteri hanno rilievo anche per il titolare effettivo e per l ’esecutore, figure che vengono più 

chiaramente delineate.

La procedura di adeguata verifica semplificata impone comunque l’obbligo di acquisire 

informazioni sufficienti per accertare che ricorrano condizioni di basso rischio. Gli obblighi 

rafforzati si applicano in fattispecie tassativamente indicate o, in generale, ogniqualvolta il 

rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo risulti elevato.

Nel corso del 2013, la Consob, sulla base dell’approccio definito dalla Banca d ’Italia in tema di 

presidi antiriciclaggio per gli intermediari attivi neU’offerta fuori sede (cd. reti distributive), ha 

adottato il provvedimento per l’adeguata verifica da parte dei promotori finanziari (delibera 

18731 del 18 dicembre 2013), prevedendo che i promotori finanziari osservino le misure, le 

modalità e le procedure interne previste dagli intermediari, per i quali prestano la propria 

attività. In tal modo, l ’istituto ha inteso conformare la propria attività regolamentare ai principi 

generali di valorizzazione dell’autonomia decisionale degli operatori del settore e di 

proporzionalità, evitando di imporre ai promotori l’adozione di un autonomo complesso di 

regole e procedure. Il provvedimento vuole assicurare che, anche nel campo dell’offerta fuori 

sede, sia assicurata l’uniforme e coerente osservanza degli obblighi di adeguata verifica della 

clientela da parte di tutti i soggetti che prestano la propria attività per gli intermediari, ivi 

compresi i promotori finanziari.

Nel febbraio 2014 la Consob ha adottato, d ’intesa con le autorità di vigilanza di settore, il 

provvedimento in materia di adeguata verifica della clientela da parte dei revisori legali e delle 

società di revisione con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico. La disciplina è in 

linea con l ’omologo provvedim ento della Banca d ’Italia, pur presentandosi con una struttura e 

contenuti semplificati, alla luce delle specificità dell’attività dei revisori rispetto al ruolo svolto 

da banche e altri intermediari finanziari.
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Nel 2013 l'Ivass ha avviato una consultazione pubblica sulle disposizioni in materia di 

adeguata verifica della clientela e di registrazione, destinate alle imprese di assicurazione e agli 

intermediari assicurativi. Lo schema di regolamento è anch’esso ispirato al principio di 

proporzionalità, secondo cui gli obblighi di adeguata verifica, per intensità ed estensione, sono 

commisurati al grado di rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo; i destinatari 

attuano le disposizioni in coerenza con la natura, le dimensioni e l’articolazione dell’attività 

svolta.

Lo scorso 22 maggio sono state sottoposte al Comitato di sicurezza finanziaria, che ne ha preso 

atto, le linee-guida predisposte dal Consiglio nazionale del notariato (CNN) per l’adempimento 

degli obblighi di adeguata verifica da parte dei notai. Le linee-guida -  frutto di un confronto 

con le autorità interessate, sotto il coordinamento del M E F - forniscono criteri per la profilatura 

della clientela e definiscono i compiti dei notai in un 'o ttica di valorizzazione dell’approccio 

basato sul rischio e di semplificazione degli adempimenti formali.

In occasione deU’emanazione del provvedimento su ll’adeguata verifica della clientela la Banca 

d ’Italia -  d 'in tesa con la Consob e l’Ivass, sentita la UTF -  con provvedimento del 3 aprile 2013 

ha apportato modifiche sostanziali anche alle disposizioni attuative per la tenuta delPArchivio 

unico informatico (AUI) per allineare gli adempimenti degli obblighi di registrazione e 

conservazione alle nuove istruzioni sui dati e sulle informazioni da acquisire in sede di 

adeguata verifica.

Gli intermediari e le società di revisione registrano nell'archivio, secondo standard uniformi, i 

dati raccolti neH’adempimento degli obblighi di adeguata verifica e quelli relativi alle 

operazioni compiute. Le nuove disposizioni della Banca d ’Italia -  entrate in vigore il 1° 

gennaio 2014 -  precisano le definizioni di cliente, esecutore e titolare effettivo e rivedono i 

criteri di registrazione dei rapporti e delle operazioni in conformità alle istruzioni in materia di 

adeguata verifica della clientela.

Sulla base delle registrazioni contenute nelTA U l. gli intermediari bancari e finanziari elaborano 

i dati statistici aggregati da inviare alla UIF (dati S.AR.A.). 11 23 dicembre 2013 la UTF ha 

adottato nuove disposizioni relative a ll’invio di tali dati per tenere conto sia delle nuove 

disposizioni in tema di AUI, sia delle innovazioni connesse alla riforma del l’intermediazione 

finanziaria.
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1.2.2. La circolare interpretativa dell’ohhligo di astensione

Alcuni interventi del Ministero dell'economia e delle finanze e della UIF hanno dato attuazione 

agli obblighi di astensione e restituzione previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 

231/2007, come modificato dal decreto legislativo 169/2012. In base a tale disposizione, i 

destinatari della disciplina antiriciclaggio, se non sono in grado di rispettare o completare gli 

obblighi di adeguata verifica della clientela, non possono instaurare o proseguire il rapporto 

continuativo né eseguire operazioni con il cliente o prestazioni a suo favore; le disponibilità di 

pertinenza del cliente stesso, eventualmente detenute, devono essere restituite mediante 

bonifico su un conto corrente indicato dal cliente, con la specifica che derivano dalla 

restituzione per mancata adeguata verifica. Con la circolare del 30 luglio 2013, il MEF ha 

fornito alcune precisazioni sulla procedura da seguire per effettuare la predetta restituzione, 

chiarendo preliminarmente i casi ai quali tale procedura si applica. La circolare indica in 

dettaglio le comunicazioni da rendere al cliente in caso di definitiva impossibilità di eseguire 

l’adeguata verifica e le caratteristiche del conto sul quale va eseguita l ’operazione di 

restituzione. È inoltre previsto che il destinatario degli obblighi antiriciclaggio acquisisca e 

conservi le informazioni relative alle operazioni di restituzione effettuate e le renda accessibili 

alla UIF. Le caratteristiche di tali informazioni sono state precisate dalla UIF con 

provvedimento del 6 agosto 2013. Il 10 marzo 2014 la UIF ha fornito le istruzioni sulle 

modalità con cui i destinatari degli obblighi devono effettuare la comunicazione delle 

operazioni di restituzione, avvalendosi della rete telematica utilizzata per le altre segnalazioni 

indirizzate alla UIF.

I~3. La collaborazione tra le Autorità nazionali

La collaborazione tra le autorità coinvolte nella prevenzione dei fenomeni di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo si colloca alla base dell’azione preventiva delineata dal sistema 

normativo antiriciclaggio che, infatti, promuove la fattiva cooperazione tra le medesime.

Nel 2013 è proseguita la collaborazione prestata dalla Vigilanza della Banca d’Italia 

all’Autorità giudiziaria e agli organi inquirenti in procedimenti penali relativi ai reati di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo1. Lo scambio di informazioni con PA.G. consente 

l’acquisizione di notizie utili al perseguimento dei rispettivi fini istituzionali; in molti casi ìe

1 In tale quadro, sono state inoltrate 77 segnalazioni riferite a violazioni di disposizioni del decreto legislativo 231 del 
2007.
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informazioni fom ite hanno consentito di orientare in maniera più efficace i controlli di 

vigilanza.

L ’attività di collaborazione con l’Unità di informazione finanziaria, espressamente prevista 

dall’articolo 6 del regolamento per l’organizzazione e il funzionamento della U1F emanato 

dalla Banca d 'Ita lia2, è disciplinata dal protocollo d ’intesa sottoscritto nel 2009 dalle due 

Autorità.

L ’accordo definisce, in particolare, le modalità di coordinamento tra la Vigilanza e l ’Unità in 

relazione alle iniziative da assumere, anche congiuntamente, al fine di assicurare coerenza ed 

efficacia al perseguimento delle rispettive competenze istituzionali3. Nel quadro di tale 

collaborazione, nel 2013 la Vigilanza ha inoltrato alla UIF 43 segnalazioni di fatti di possibile 

rilevanza per le attribuzioni dell’Unità, riscontrati nello svolgimento dell ’attività di vigilanza 

amministrativa sugli intermediari. Parimenti, la UIF ha fatto tenere alla Banca d 'Italia 41 

segnalazioni di anomalie e fatti riscontrati ne iram bito  dei controlli di propria competenza. 1 

volumi dello scambio informativo risultano in crescita rispetto a ll’anno precedente (nel 2012 le 

segnalazioni inviate alla UIF sono state 33 e quelle ricevute 28).

Nel corso del 2013 vi è stato un intenso scambio di informazioni tra la Vigilanza della Banca 

d ’Italia e la Guardia di finanza4 che, nell’ambito di tale collaborazione, ha effettuato 17 

accertamenti ispettivi nei confronti degli intermediari ex articolo 106 del TUB e condotto 16 

accertamenti sui confidi iscritti ai sensi deH'articolo 155, comma 4, del TUB. La Guardia di 

finanza ha inviato alla Vigilanza, ai fini dell’adozione dei provvedimenti di competenza, 92 

comunicazioni relative agli esiti di verifiche effettuate presso agenti in attività finanziaria e 

mediatori creditizi5.

La collaborazione tra la Banca d ’Italia e la Consob è proseguita sulla base del protocollo 

d ’intesa del 2011 in materia di accertamenti antiriciclaggio. L ’accordo tra le due autorità, 

finalizzato a evitare duplicazioni nell’azione di vigilanza, prevede che la Banca d ’Italia possa

2 Provvedimento del 21 dicembre 2007.
3 Le modalità operative delle rispettive attività di controllo, soprattutto di natura ispettiva, sono state disciplinale nel 

2010 con una integrazione de) predetto protocollo.
4] rapporti tra la Banca d ’Italia e la Guardia di finanza sono disciplinali da un protocollo d ’intesa del 2007 che stabilisce 

i criteri e le modalità di reciproca collaborazione. L’accordo prevede che la Banca d'Italia possa avvalersi della 
Guardia di finanza al Fine di acquisire dati, notizie e altre informazioni ritenuti utili per la Vigilanza; è, inoltre, 
stabilito che la Guardia di finanza possa svolgere accertamenti ispettivi su richiesta della Banca d ’Italia ovvero 
collaborare in occasione di accertamenti ispettivi coDdoui dalla Banca d ’Italia, anche avvalendosi dei supporti 
amministrativi e logistici fomiti dalla stessa Autorità di vigilanza.
11 decreto legislativo 141/2010 ba previsto che la Banca d'Italia cessi la tenuta dell'albo dei mediatori creditizi e 
dell'elenco degli agenti in attività finariziaria al termine del periodo transitorio. Pertanto dal I gennaio 2013 hanno 
potuto continuare ad esercitare l'attività di mediazione creditizia e di agenzia in attività finanziaria, in base alla 
previgente disciplina, i soggetti iscritti nei vecchi albi ed elenchi tenuli dalla Banca d'Italia che hanno presentato 
domanda di iscrizione nei nuovi elenchi tenuti dall'Organismo degli agenti e mediatori (OAM) introdotto dall’articolo 
128-undecies, decreto legislativo 385/1993 (TUB). Alla data del 31 dicembre 2012 la Banca d’Italia ha quindi 
proceduto alla cancellazione d ’ufficio di tutti gli altri soggetti dagli albi ed elenchi in precedenza tenuti.
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chiedere alla Consob, lo svolgimento di approfondimenti antiriciclaggio presso SIM, SGR e 

S1CAV oggetto di accertamenti da parte della Commissione6.

L’attività di collaborazione e scambio di informazioni della U1F con l’autorità giudiziaria si è 

intensificata nel corso del 2013. Le richieste pervenute dalPAutorità giudiziaria sono state 216 

(erano 53 nel 2008), con 445 risposte, comprensive dei seguiti alla prima interlocuzione in 

relazione alle ulteriori informazioni acquisite dall’Unità, anche presso le proprie controparti 

estere. Lo scambio informativo si è sviluppato nell’ambito di indagini concernenti ipotesi di 

riciclaggio attinenti alla criminalità organizzata anche di stampo mafioso. L’Unità ha prestato 

altresì collaborazione a indagini relative a movimentazioni finanziarie connesse con ipotesi di 

appropriazione indebita, corruzione, evasione fiscale, bancarotta fraudolenta e truffa aggravata 

ai danni dello Stato. Approfondimenti sono stati condotti anche a supporto di indagini relative a 

fattispecie di reato più propriamente finanziarie -  quali l'ostacolo all’attività di vigilanza, la 

raccolta abusiva del risparmio, l ’esercizio di attività finanziaria in assenza delle necessarie 

autorizzazioni -  ovvero a frodi fiscali di rilevanti dimensioni o a carattere transnazionale.

Tabella I - Collaborazione con l'autorità giudiziaria -201(1-2(113- [fonte t  li-')

2010 2011 2012 2013

Richieste d ’informazioni 
dall’Autorìtà giudiziaria 118 170 247 216

Risposte fomite all’Autorità 
giudiziaria 240 172 217 445

Ove venga a conoscenza di elementi sufficienti a identificare un reato perseguibile d’ufficio, la 

UIF procede ai sensi dell’articolo 331 c.p.p. alla denuncia all’Autorità giudiziaria, anche 

attraverso gli Organi investigativi nell’ambito delle relazioni tecniche sulle segnalazioni. Nel 

corso del 2013 la UIF ha effettuato 190 denunce.

L’Unità ha inoltre inviato all’Autorità giudiziaria 8 informative finalizzate a fornire 

supplementi conoscitivi per indagini in corso

Tabella 2 - Segnalazioni della I IF all* Autorità giudiziaria {fonte I IF )

Riguardo agli esiti delle verifiche effettuate dalla Consob, sulla base de) protocollo d ’intesa con Banca d ’Italia, ctr. 
paragrafo 4.3
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Denunce ex articolo 331 c. p. p.

2012 2013

158 190

di cui:

presentate all ’Autorità giudiziaria 9 12

effettuate nell’ambito della relazione tecnica trasmessa 
agli Organi investigativi

149 178

Informative utili a fini di indagine 8 8

1.4. La collaborazione della UIF con Financial Intelligence Unii di altri paesi

A livello nazionale le FIU accentrano le informazioni relative alle operazioni sospette per 

sviluppare analisi finanziarie e favorire i successivi accertamenti investigativi. Sul piano 

intemazionale, le FIU formano un’ampia rete di collaborazione per lo scambio di informazioni 

utili all’approfondimento di casi in cui sussistono collegamenti con l ’estero, contribuendo così 

airapprofondimento di casi in cui sussistono collegamenti con l’estero.

L’attuale definizione di Financial Intelligence Unit è stata elaborata dal Gruppo di Egmont nel 

1995, trasfusa negli standard GAFI e recepita in ambito europeo con la decisione del Consiglio 

n. 2000/642/GAI e con la direttiva n. 2005/60/CE.

Le Raccomandazioni del GAFI del 2012 consolidano e precisano gli elementi distintivi di tale 

tipologia di autorità, competente a ricevere e analizzare le segnalazioni di operazioni sospette e 

le altre informazioni rilevanti, comunicare agli organismi investigativi e giudiziari i risultati di 

tali analisi, acquisire ulteriori informazioni dai soggetti obbligati, scambiare informazioni 

all'interno della rete mondiale delle FIU appartenenti al Gruppo di Egmont (attualmente 139). 

La scelta della natura e degli assetti organizzativi di ciascuna FIU è rimessa ai singoli

ordinamenti nazionali.______________________________________________________________ -
L'esame comparato mostra una varietà di modelli riconducibili, con alcune approssimazioni, alle seguenti 
tipologie di unità: investigativa, giudiziaria, amministrativa, mista.

■ Le FIU investigative (quali ìe Unità del Regno Unito e della Germania) sono per lo più reparti di polizia 
specializzati; quelle giudiziarie (ad esempio, l'Unità del Lussemburgo) sono istituite presso uffici della 
magistratura. Le FIU di natura investigativa o giudiziaria si caratterizzano per l’enfasi sull'attività di 
indagine e per l’ampio accesso alle informazioni di polizia domestiche e internazionali; tali tipi di unità 
possono scontare una minore facilità di conoscenza e approfondimento delle informazioni finanziarie.

Le FIU di natura amministrativa sono in alcuni casi collocate nell'ambito di ministeri (ad esempio in 
Fronda e Belgio), in altri presso le banche centroli (così in Italia e Spagna). I vantaggi delle FIU 
amministrative attengono essenzialmente all'ampia e fluida collaborazione con i soggetti segnalanti e alla 
particolare specializzazione tecnica neWonalisi finanziaria, che valorizzano l'autonomia di tale funzione 
rispetto alla fose investigativo, massimizzando l’efficacia del complessivo processo. Per assicurare la 
necessaria efficienza dell'azione di contrasto si rendono necessari idonei meccanismi di coordinamento tra 
FIU e autorità investigative e giudiziarie.

Le FIU di natura "mista" o "ibrida" rappresentano una scelta minoritaria, che può derivare dalla fusione di 
distinte autorità preesistenti. La componente amministrativa normalmente prevale nella governance della 
struttura; il contributo investigativo si concentra sul piano operativo.

In Italia, il decreto legislativo n. 231/2007 ha confermato per la FIU nazionale la scelta del modello 
amministrativo, in continuità con il precedente assetto definito nel 1997.
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Le regole comunitarie vigenti, confermate nella bozza di quarta direttiva, stabiliscono uno 

standard inderogabile di “ m ultidisciplinantà” secondo il quale la FILI, a prescindere dalla 

propria natura organizzativa, deve avere accesso, per lo svolgimento delle proprie attività, “alle 

informazioni finanziarie, amministrative e investigative necessarie per assolvere i propri 

compiti in modo adeguato” . La UIF ha più volte richiamato la necessità di allineare la 

disciplina domestica che attualmente lim ita l ’accesso della Unità alle informazioni 

investigative solo per le esigenze della collaborazione intemazionale, non prevedendolo anche 

per lo svolgimento delle proprie funzioni di analisi.

Nei corso delTultimo quinquennio il num ero di richieste complessivamente formulate dalla 

UIF alle om ologhe agenzie estere è andato significativamente aumentando anche con l’utilizzo 

di nuove modalità di collaborazione.

Tabella 3 - Kichiestc effettuate a H I  estere {fonte V!F\

2009 2010 2011 2012 2013

Per rispondere o esigenze 
dell'Autorità giudiziaria

60 89 128 137 124

Per esigenze di analisi 
interna

19 37 44 80 56

Known/unknown7 - - - - 270

Totale 79 126 172 217 450

Lo scambio di informazioni con le FIU estere è di grande importanza, anche neH’ambito della 

collaborazione che la UIF presta agli organi giudiziari e investigativi italiani in indagini su casi 

di riciclaggio intemazionale.

7 Al fine di intensificare lo scambio e di aumentarne l’efficacia, a partire dal secondo semestre del 2013 è stato dato 
sistematico impulso alle richieste del tipo known/unknown con le quali, in deroga agli ordinari requisiti di motivazione 
e descrizione del caso richiesti per la collaborazione tra FIU. si individua la presenza di informazioni su determinati 
soggetti presso controparti estere. In caso di riscontro positivo, lo scambio informativo è sviluppato attraverso il 
successivo invio della richiesta motivata. Le richieste known/unknown valorizzano le potenzialità della piattaforma 
F1U.NET e consentono di realizzare con immediatezza scambi informativi mirati con le altre FU) europee .
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Le informazioni acquisite dalle controparti estere, utilizzate sulla base e nei limiti del previo 

consenso di queste ultime, si sono rivelate utili a orientare le indagini, ad attivare misure 

cautelari e coercitive (sequestro, confisca), a effettuare circostanziate rogatorie internazionali. 

Nel corso del 2013 la UIF ha effettuato 124 richieste di informazioni a FIU estere nell’ambito 

di attività di collaborazione con la magistratura e gli organi investigativi.

Tra le principali FIU destinatarie delle richieste della UIF figurano, nell’Unione europea, quelle 

di Lussemburgo, Francia, Germania, Malta e Cipro e, al di fuori dell’Unione, quelle di Svizzera 

e San Marino.

La gran parte delle richieste si riferisce a ll’approfondimento di operazioni effettuate presso 

intermediari italiani con controparti estere, con l’obiettivo di risalire a ll’origine dei fondi o di 

verificarne l’utilizzo. In molti casi, le informazioni richieste mirano a individuare la titolarità 

effettiva di società o altri enti costituiti a ll’estero.

Nel 2013 è proseguito il trend di crescita delle richieste di collaborazione pervenute alla UIF da 

FIU estere e delle informative inviate spontaneamente da tali controparti, soprattutto attraverso 

la rete Egmont.

Una volta ottenuto il consenso dalla FIU estera, il contenuto delle informative spontanee e delle 

richieste ricevute è normalmente condiviso con gli organi investigativi, per ulteriori eventuali 

attività di accertamento.

Analogamente a quelle formulate dalla UIF, la m aggior parte delle richieste di collaborazione 

ricevute ha come controparti FIU di paesi dell’Unione europea, cui si aggiungono le FIU di San 

M arino e della Svizzera.

Tabella 4 - Richieste e informati*e spontanee di F ll estere -  tu d d h isioae per canale 
(f  ante l  //■’)

2009 2010 2011 2012 2013

Canale Egmont 561 482 467 429 519

Canale FIU .NET* 136 143 229 294 274

Totale 697 625 696 "23 793

8 Infrastruttura di comunicazione decentrata tra le Financial Intelligence Unit (FRI) dell’Unione europea che consente 
uno scambio strutturato di informazioni su base multilaterale, garantendo standardizzazione applicativa, immediatezza e 
sicurezza degli scambi.



Camera dei D eputati -  2 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

2. LK SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE

2.1. I flussi segnaletici
Nel corso del 2013 sono pervenute alla Unità d ’inform azione finanziaria 64.6019 segnalazioni, 

con una riduzione del 3,6 per cento rispetto al 2012 (circa 2.500 segnalazioni)10. L ’esame delle 

segnalazioni effettuata per tipologia del segnalante, consente di ricondurre la riduzione del 

numero complessivo delle segnalazioni a una flessione delle segnalazioni effettuate da banche 

e Poste italiane, che hanno ridotto il proprio flusso segnaletico (- 8,8 %, pari a quasi 5000 

segnalazioni), pur confermandosi la categoria che inoltra il m aggior numero di segnalazioni.

Tabella 5 - Segnalazioni ricettile per tipologia di segnalante {fonte L IF)

2012 2013

(valori
assoluti) (quote %) (valori 

assoluti')
(quote

%)
(variazione % 

rispetto al 2012)

Totale 67.047 100,0 64.601 100,0 -3,6

Banche e Poste 58.929 87,9 53.745 83,2 -8.8

Intermediari finanziari 
diversi da banche e Poste11

5.748 8,5 8.020 12,4 39.5

Professionisti 1.988 3,0 1.985 3,1 -0.2

Operatori non finanziari 382 0,6 851 r,3 122.8

La tabella precedente evidenzia l’incremento delle segnalazioni trasmesse da intermediari 

finanziari diversi da banche e Poste (+40 per cento circa, rispetto alTanno precedente). 

L ’aumento è riconducibile agli istituti di pagam ento e agli intermediari iscritti agli elenchi di 

cui agli artt. 106 e 107 del Testo unico bancario nonché agli istituti di moneta elettronica12.

9 informazioni di dettaglio sulle segnalazioni di operazioni sospette sono contenute nei Quaderni deU’antiriciclaggio, 
collana Dati statistici pubblicati sul sito internet della UTF (http://www.bancaditalia.it/UIF/pubblicazioni-uif/quaderni- 
antiriciclaggio).
10 Tale risultato non interrompe il trend di crescita rilevato nel periodo successivo alla riforma della normativa 
antiriciclaggio del 2007. Nel primo quadrimestre dell’anno in corso si è registrata una nuova significativa crescita del 
flusso segnaletico rispetto ail’analogo periodo del 2013 (circa 26.000 segnalazioni, con un incremento del 25,1%).
11 La categoria comprende i soggetti di cui aH’articolo 11, commi 1 - escluse lettere a) e b -, 2 e 3, e quelli di cui 
all'articolo 10, comma 2, lettere a), b), c), d) del decreto legislativo n. 231/07.
12 L’incremento è sostanzialmente riconducibile a un numero esiguo di segnalanti, principalmente istituti di pagamento 
operanti come money transfer.

http://www.bancaditalia.it/UIF/pubblicazioni-uif/quaderni-
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Tabella 6 • Segnalazioni ricevute per categuria di intermediari finanziari [fonte l / / 0

2012 2013

(valori 
asso luti) (quote %/

(valori 
assoluti) (quote %) (variazione % 

rispetto al 2012)

Interm ediari finanziari 64.677 100,0 61.765 100,0 -4,5

Banche e Poste 58.929 91,1 53.745 87,0 -8.8

Intermediari finanziari ex 
arti. 106 e 107 decreto 
legislativo n. 385/1993. 
Istituti di Pagamento

3 739 5,8 5.645 9,2 51,0

Imprese di assicurazione 369 0.6 602 1,0 63.1

IMEL 535 0,8 1.304 2,1 143.7

Società fiduciarie -  1. n. 
1966/1939

270 0,4 263 0,4 -2.6

SGR e SICAV 158 0,2 134 0,2 - ¡5.2

SIM, imprese di investimento 
comunitarie ed 
extracomunitarie.

36 0.1 45 0.1 25.0

Altri intermediari finanziari13 641 1.0 27 0,0% -95.8

Il numero delle segnalazioni trasmesse dai professionisti, originato per il 91 per cento dai notai, è 

rimasto stabile, mentre si è registrato un sensibile aumento delle segnalazioni provenienti da 

operatori non finanziari, delle quali il 91 per cento trasmesse dai gestori di giochi e scommesse.

13 La categoria comprende gli altri soggefii di cui agli ariicoli 10. comma 2. lenere a), b). c). d), f) e II, commi 1. 2 e 3 
del decreto legislativo n. 231/07.
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Tabella 7 - Segnalazioni ricevute dai professionisti e dagli operatori non finanziari (fante l I h

2012 2013

(valori 
assoluti) (quote %)

(valori
assoluti) (quote %)

(variazione % 
rispetto a! 

20J2)

P ro fession is ti
1.988 100,0 1.985 100,0 ■0,2

N otai e Consiglio Nazionale 
del N otariato

1.876 94,4 1.824 91,9 ■2,8

D o n o n  Commercialisd, 
Esperti contabili. Consulenti 
del lavoro

90 4,5 98 4,9 8,9

Studi associati, società 
interprofessionali e società tra 
avvocati

10 0,5 21 1,1 110,0

Avvocati 4 0,2 14 0,7 250,0
Società di Revisione, Revisori 
contabili

5 0,3 10 0,5 100,0

Altri soggetti esercenti attività 
professionaleM

3 0.1 18 0,9 500,0

O p era to ri n o n  finanziari
382 100,0 851 100,0 122,8

Gestori di giochi e scommesse 283 74,1 774 91,0 173,5
Soggetti che svolgono attività 
di comm ercio di oro e 
fabbricazione e comm ercio di 
oggetti preziosi

54 14,1 26 3,0 ■51,9

O peratori non finanziari diversi 
dai precedenti15

45 11,8 51 6,0 13,3

Nel 2013 è stato rilevato un aumento dei soggetti che hanno chiesto la registrazione per l’inoltro 

delle segnalazioni per il tramite del sistema RADAR. 1 soggetti che possono inoltrare la 

segnalazione tramite la procedura sono attualmente circa 3.300. Nel 2013 sono state effettuate 487 

nuove registrazioni, soprattutto da parte dei professionisti, le cui segnalazioni non sono tuttavia 

aumentate.

Nonostante i significativi progressi registrati in questi anni nei livelli di collaborazione, 

permangono alcuni punti deboli, a cominciare dall’esiguo numero di SOS provenienti dagli 

operatori non finanziari e dai professionisti diversi dai notai, pari ad oggi solo all’1,6 per cento 

delle segnalazioni pervenute alla UIF.

M La categoria comprende gli altri soggetti di cui all’articolo 12, comma 1, e all’articolo 13, comma 1, decreto 
legislativo n. 231 /07.

15 La categoria comprende gli altri soggetti di cui agli artt. 10, comma 2, lettere e), f), g), e 14, comma 1, decreiu 
legislativo n. 231/07.
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La carente collaborazione degli uffici della Pubblica amministrazione, sostanzialmente fuori dal 

sistema segnaletico, priva il meccanismo di prevenzione di un contributo potenzialmente 

rilevante16.

2.2. Le operazioni sospette

Nel 2013 il 99,7 per cento delle segnalazioni ricevute ha riguardato sospetti di riciclaggio, 

mentre le segnalazioni relative a sospetto di finanziamento del terrorismo o di programmi di 

proliferazione delle armi di distruzione di massa si sono mantenute su livelli numericamente 

marginali.

Tabella 8 - Ripartizione per categoria di segnalazione {fante l  / / 0

2009 2010 2011 2012 2013

(valori assoluti)

Totale 21.066 37.321 49.075 67.047 64.601

Rjcìc!.:_vio 20.660 37.047 48.836 66.855 64.415

Finarmamento del ’erronsmo 366 222 205 171 131

Finanziamento dei programmi di 
proliferazione di armi cb distrazione di 
massa 40 52 34 21

55

16 Al fine di sensibilizzare maggiormente la P.A. sono stati avviati contatti con l'autorità anticorruzione per l'Italia (la 
Commissione indipendente per la valutazione, l'integrità e la traspareaza-ClVlT. successivamente ridenominata 
Autorità nazionale anti corruzione-ANAC) per ricercare modaLilà di coinvolgimento delle P.A. sui presidi 
antiriciclaggio e per favorire la conoscenza c la condivisione delle best practices in materia. Iniziative sono in corso con 
il Ministero degli Interni per definire indicatori di anomalia relativi alle diverse amministrazioni pubbliche.



Camera dei D eputati -  2 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

Grafico I • Segnalazioni ricevute-valori assoluti- {foni? l  'IF)
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Riguardo alia localizzazione geografica delle segnalazioni, la Lombardia si conferma la regione 
dalla quale proviene il maggior numero di segnalazioni (pari al 17,9% del totale), seguita dal 
Lazio (14,2% del totale) e dalla Campania (11,1% del totale).
Nonostante le prime tre regioni concentrino il 43,2 per cento del totale segnalato, il loro peso 
percentuale è risultato in calo nel confronto con il 2012 (-1,3 punti percentuali). Si è 
accresciuto, invece, il peso di altre regioni -  Basilicata, Calabria, Molise, Puglia, Friuli Venezia 
Giulia -  che hanno evidenziato un aumento significativo delle segnalazioni.
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Tabella 9 - Ripartizione delle segnalazioni ricevute in base alla regione in cui è avvenuta 
l'operatività segnalata (fonte L'IF)

R eg io n i 2012 2013

(valori assoluti) (quote %) (valori assoluti) (quote %) (variamone % 
rispetto a! 2012)

Lombardia 12.396 18.5 11.575 17,9 ■6,6

Lazio 9.801 14.6 9.188 14,2 -6,3

Campania 7.633 11,4 7.174 11,1 -6,0

Veneto 4.674 7,0 4.959 7,7 6,1

Emilia-Romagna 5.267 7,9 4.947 7,7 -6,1

Toscana 4.415 6,6 3.956 6,1 -10,4

Puglia 3.116 4,6 3.800 5,9 22,0

Piemonte 4.973 7,4 3.577 5,5 -28,1

Sicilia 3.017 4,5 3.215 5,0 6,6

Marche 2.692 4,0 2.348 3,6 -12,8

Calabria 1.745 2,6 1.969 3,0 12,8

Liguria . 1.597 2,4 1.761 2,7 10,5

Sardegna 1.254 1,9 1.182 1.8 -5,7

Abruzzi 1.238 1.8 1.085 1,7 -12,4

Friuli-Venezia Giulia 885 1,3 1.020 1,6 15,3

Basilicata 369 0,6 626 1,0 69,6

Trentino-Alto Adige 588 0,9 613 0.9 4,3

Umbria 515 0,8 514 0,8 -0,2

Molise 189 0,3 350 0,5 85,2

ValJe D'Aosta 187 0,5 112 0.2 40,1

Estero 496 0,7 630 1.0 27,0

Totale 67.047 100,0 64.601 100,0 ■3,6
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Sulla base dei valori comunicati dai soggetti segnalanti, l ’importo complessivo delle 

segnalazioni inoltrate alla UIF nel 2013 è stimato in 84 miliardi di euro circa (nel 2012 

l’importo era stato di 77 miliardi di euro).

Più di 27.000 segnalazioni (43,3%  del totale) hanno riguardato operatività sospette di importo 

complessivo inferiore ai 50.000 euro. La quota di segnalazioni con importi superiori ai 500.000 

euro è stata pan al 14.1 per cento del totale.

G rafico 2 • Distribuzione delle »egnala/ioni ricevute per classi di importo {fonie LIFì
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Con riferimento alla forma tecnica delle transazioni segnalate non si riscontrano novità 

significative rispetto a quanto rilevato negli anni precedenti. Nelle segnalazioni di operazioni 

sospette ricevute nel 2013 sono complessivamente dettagliate 183.632 operazioni17, tra le quali 

si rilevano 56.496 operazioni in contante (pari al 30,8% del totale) e 55.309 operazioni di 

bonifico (pari al 30,1% del totale).

Grafico 3 - Principali forme tecniche delle operazioni segnalate nel 2013 (percentuale sul 
totale delle operazioni segnalate • fonte l'fF)

□tob di c rcd u o ; 12*0

1 tempi di inoltro delle segnalazioni hanno continuato a contrarsi. Nel 2013 il 44 per cento delle 

segnalazioni è stato effettuato entro un mese dal compimento delle operazioni sospette; entro i 

primi due mesi ne è pervenuto quasi il 65 per cento. Permane una quota significativa di 

segnalazioni inviate oltre ì sette mesi dalla data deH’operazione sospetta (9%  del totale delle 

segnalazioni trasmesse nel 2013).

La positiva evoluzione complessiva della tempistica delle segnalazioni riflette i comportamenti 

degli operatori bancari. Elementi di criticità legati ai tempi di individuazione e comunicazione 

delle operazioni sospette persistono con riguardo ad altre categorie di soggetti.

Gli operatori non finanziari hanno inviato, entro tre mesi dalla data di effettuazione delle 

operazioni, solo il 42,6 per cento delle loro segnalazioni. Comportamenti più virtuosi si 

riscontrano nella categoria dei professionisti che, nello stesso arco di tempo, hanno inviato una 

quota pari a ll’85,2 per cento delle segnalazioni.

Occorre evidenziare, tuttavia, che non sempre il lasso di tempo fra data de ll’operazione e 

inoltro della segnalazione è indice di ritardo o negligenza. Talvolta, infatti, il sospetto matura

17 II modello segnaletico non pone limiti al numero di operazioni sospette segnalabili; la normativa prevede, tuttavia, la 
possibilità per il segnalante di limitarsi a indicare in via semplificauva le operazioni più significative
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alla luce di elementi di cui si dispone solo successivamente a ll’effettuazione dell’operazione 

ovvero a seguito di verifiche interne.

Tabella IO - Segnala/ioni analizzare dalla L I F {fonte U t  )

2009 2010 2011 2012 2013

Valori assoluti 18.838 26.963 30.596 60.078 92.415

Variazioni percentuali 
rispetto all'anno 
precedente

40,7 43.1 13.5 96,4 53.8

Grafico 4 - Segnalazioni analizzate -  valori assoluti - {fonte LIF )
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2.2.1. ] |  processo di analisi e la valutazione del rischio delle operazioni segnalate

Con l'avvio  del sistema RADAR gli analisti delle operazioni sospette hanno potuto disporre di una 

maggiore quantità e di una migliore fruibilità delle informazioni, nonché di una “piattaforma" di 

supporto per le attività di analisi.

11 modello segnaletico prevede la possibilità di arricchire la segnalazione di elementi utili a chiarire 

i motivi del sospetto, quali il riferimento a transazioni finanziane registrate in archi temporali più 

ampi rispetto a quelli in cui si è realizzata la specifica operazione sospetta, e di accludere documenti 

idonei a valutare l ’operatività anomala. La maggiore quantità di dati disponibili ha ridotto la 

necessità di richieste integrative ai segnalanti, con ricadute positive sui livelli di efficienza 

complessiva.
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Un articolato processo consente la corretta valutazione del rìschio delle operazioni segnalate. La procedura 
prende avvio dalla valutazione indicata dai segnalanti (attraverso una scala crescente di cinque valori) 
dell'intensità del rìschio di riciclaggio attribuita all'operatività sospetta .

Le segnalazioni acquisite sono messe in relazione con informazioni presenti nei database dell’UlF. Il sistema 
consente di effettuare una prima valutozione interna del rìschio, che ha carattere automatico in quanto 
fondata su un algoritmo che tiene conto degli elementi che, sulla base dell'esperienza, risultano rilevanti per 
l'individuazione di fenomeni di riciclaggio. Il rating automatico attribuito- anch'esso articolato su cinque 
valori in scala crescente -può sia concordare con la valutazione del rischio espressa dal segnalante, sia 
discostarsene, in quanto fondato su un diverso patrimonio informativo e su un algoritmo che utilizza 
variabili indipendenti e prevalentem ente quontitative.

Il rating attribuito orienta le priorità di trattazione e rappresenta un passaggio intermedio rispetto al rating 
finale, assegnato a ciascuna segnalazione di operazione sospetta ol termine del processo di lavorazione. Tale 
indicatore finale sintetizza il livello di rischio attribuito all’operatività alla luce di tu tte  le informazioni 
disponibili e della complessiva valutazione dell'analista.

Nel 2013 il 27,3 per cento delle segnalazioni analizzate dall’Unità è stato considerato a rischio 

elevato (rating alto e medio alto), il 22,1 per cento a rischio medio (rating medio), il 42,5 per cento 

a rischio minore {rating basso e medio basso). Circa F8 per cento delle segnalazioni è stato 

archiviato in quanto ritenuto a rischio nullo.

(«ranco 5 - Segnalazioni analizzate nel 2013: distribuzione per rating finale (Jante l  IF)
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La successiva tabella mette a confronto il rating attribuito dalla UUF al termine dell'analisi e le 

valutazioni originariamente espresse dai segnalanti: in circa due terzi delle 92.415 segnalazioni 

analizzate nel 2013 vi è stata una sostanziale concordanza di giudizio. Per circa il 25 per cento
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delle segnalazioni è stata confermata la valutazione di un rischio di ridotta entità (basso, medio 

basso), per il 39 per cento l'attribuzione di un rischio elevato.

Tabella II - Confronto per ciascuna segnalazione tra rischio indicato dal segnalante e ratina 
finale della LIK -com posizione percentuale- (fonte l  'IF)

Rischio indicato dal segnalante

Rating UIF
Basso e medio basso

Medio, medio aito e 
alto

Totale

Basso e medio basso
25.1 25,5 50.6

Medio, medio alto e 
alto

10,3 39,1 49,4

Totale 35.4 64.6 100,0

Nola: Delle caselle in celeste sooo evidenziate le percentuali di segnalaziooi che trovano corrispondenza tra rating finale attribuii 

dalla UIF e classe di rischio indicata dal segnalante.

2.2.2. La metodologia

Il processo di valutazione della segnalazione prevede diverse fasi e coinvolge diverse fonti

Nella c.d. "analisi di primo livello'' è verificato se gli elementi disponibili sull'attività segnalata (presenti nella \ 
segnalozione o comunque noti alla UIF) supportino effettivam ente un sospetto di riciclaggio o di finanziamento  
del terrorismo ovvero se suggeriscano la presenza di anomalie riconducibili ad altre motivazioni.

Qualora il sospetto appaia fondato e le informazioni già disponibili siano sufficienti per esprimere una ; 
compiuta valutazione sul grada di rischio riciclaggio e sull'eventuale fenomenologia criminale di riferimento, 
viene predisposta una relazione di tipo semplificato e assegnato il rating definitivo.

Nei casi in cui invece, in presenza di un elevato rischio di riciclaggio, sia necessario un ulteriore arricchimento 
informativo (es. consultazione dei database esterni, interlocuzione con il segnalante o con altri soggetti 
obbligati, analisi dei dati dell'AUI) ovvero la situazione rappresentata risulti particolarmente complessa, la 
segnalazione è assoggettata a un'analisi di "secondo livello”. Al termine di tale fase viene predisposta 
un'articolata relazione tecnica, che dò conto degli approfondimenti effettuati e delle valutazioni cui si è 
pervenuti, e viene attribuito il rating finale.

L'analisi di primo livello si presta a definire segnalazioni a basso rischio e /o  riconducibili a tipologie di attività 
già note o più facilm ente riconoscibili, oltre il 75% delle segnalazioni definito con tale modalità di analisi, 
infatti, presenta livelli di rischio pari o inferiori a medio. L’analisi di secondo livello riguarda principalmente 
segnalazioni con elevati livelli di rischio (in circa il 70% dei casi, al termine dell'analisi di secondo livello, è 
stato attribuito un rating alto o medio alto) o, comunque, operatività non tipizzate.
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Grafico 6 • Segnalazioni analizzate nel 2013: dittribu/iune del rating finale per modalità di 

trattazione {finire l  IF)
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2.3. Le archiviazioni

Nel corso del 2013 sono state archiviate 7.494 segnalazioni, pari a ll’8,1 per cento del totale delle 

segnalazioni analizzate, con un aumento di 4.223 archiviazioni (+129%) rispetto al precedente 

anno18. Tra le segnalazioni archiviate, il 70 per cento era costituito da segnalazioni classificate dai 

soggetti segnalanti con rischio basso e medio basso.

A fini di condivisione informativa, le segnalazioni archiviate sono trasmesse comunque agli Organi 

investigativi. L ’avvenuta archiviazione è sistematicamente comunicata al segnalante .

Nel corso dei primi mesi del 2014 sono stati adottati, previa condivisione con il Comitato di 

sicurezza finanziaria, nuovi criteri di archiviazione delle segnalazioni, anche per tenere conto del 

rilievo, dato dalle nuove raccomandazioni del GAFI, al livello di selettività delle analisi svolte dalle 

FIU. Tali criteri si giovano ora, grazie alla collaborazione della Guardia di finanza, della 

disponibilità per la UIF di informazioni sui livelli di pregiudizio investigativo dei soggetti che 

hanno posto in essere l’attività sospetta. Le nuove informazioni favoriranno una miglior valutazione 

delle segnalazioni, consentendo di accrescere il numero delle archiviazioni e di proporre, per un 

eventuale seguito investigativo, una quota più contenuta di segnalazioni.

18 Le segnalazioui di operazioni sospette sono archiviate se. al termine del processo di analisi, risultino prive di 
fondamento ovvero non emergano elementi idonei a suffragare ragionevolmente ipotesi di riciclaggio di proventi 
illeciti o di finanziamento del terrorismo e dei programmi di proliferazione di armi di distruzione di massa.

Analisi di primo livello Analisi ¿1 secondo livello
Rating finale

B Basso £. Mcdto basso Medio * Medio alio a  .Vito
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Tabella 12 - Segnala/ioni archiviate dalla I IF

2009 2010 2011 2012 2013

<valori assoluti e percentuali)

Totale analizzate 21.066 37.321 49.075 67.047 92.415

Segnalazioni archiviate 4.024 3.560 1.271 3.271 7.494

percentuale di SOS sul 
totale delle analizzate

19.1 9,5 2.6 4,9 8.1

2.4. I provvedimenti di sospensione

Ne] corso del 2013 sono state analizzate 308 informative dei segnalanti suscettibili di essere 

valutate ai fini dell’adozione di un provvedimento di sospensione19; 64 di queste hanno avuto 

esito positivo, previ contatti con gli Organi investigativi e giudiziari. Il valore complessivo 

delle operazioni sospese è stato di poco inferiore a 62 milioni di euro.

t abella 13 - Provvedimenti di sospensione

2009 2010 2011 2012 2013

Numero di operazioni 14 34 45 40 64
Valore totale delle
operazioni
(In milioni di euro)

29,7 64.9 90,3 21,6 61,9

2.5. La classificazione delle segnalazioni

L’analisi delle segnalazioni di operazioni sospette consente non solo di individuare specifici casi di 

riciclaggio ma anche elementi utili a prevenire e contrastare il fenomeno nel suo complesso. Dalle 

segnalazioni si possono infatti desumere elementi (ad esempio collegamenti tra soggetti, modelli di 

comportamento ricorrenti, vulnerabilità di strumenti, permeabilità a 11’infiltrazione di determinati 

settori) che, correlati con la base-dati della UIF, consentono di individuare le tendenze in atto e

19 La UIF -  anche su richieste de! NSPV. della DIA e dell’Autorità giudiziaria -  può disporre la sospensione ci 
operazioni sospette di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo per un massimo di cinque giorni lavorativi.
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l'emergere di nuovi rischi di riciclaggio. L'analisi operativa delle segnalazioni è, quindi, affiancata 

da un’attività di studio diretta a rilevare, classificare e sistematizzare gli elementi caratterizzanti le 

singole operazioni.

La classificazione delle segnalazioni, si realizza attraverso l ’individuazione di caratterizzazioni di 

profilo  e, successivamente, con la definizione di vere e proprie tipologie di comportamenti a rischio 

di riciclaggio.

Le caratterizzazioni di profilo considerano elementi ricorrenti che l ’esperienza dell’analisi 

finanziaria individua come rilevanti per valutare le potenzialità di utilizzo delle operazioni 

segnalate a fini di riciclaggio. Si tratta di aspetti quali i canali prescelti per la movimentazione di 

fondi (ad esempio money transfer), gli strumenti finanziari utilizzati (contante, bonifici, carte 

prepagate, moneta virtuale), i paesi di destinazione o di origine dei fondi (paesi off-shore , aree 

nazionali a particolare rischio), il settore economico di riferimento (edilizia, smaltimento rifiuti, 

commercio oro, no-profit), l’appartenenza dei soggetti segnalati a specifiche reti relazionali o 

comunità, l ’utilizzo di veicoli o strutture societarie complesse e opache.

Nel 2013 sono stati individuati elementi di novità rispetto a quanto osservato negli anni precedenti. 

In particolare, è stato osservato il possibile utilizzo per finalità illecite della moneta virtuale. Il 

riferimento è ai Bitcoin20. Si tratta di un metodo di pagamento che non presuppone l ’identificazione 

degli utenti che realizzano le transazioni e non è soggetto a regolamentazione o a controllo da parte 

di autorità pubbliche. La UIF ha in corso approfondimenti sul potenziale di rischio di riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo di tale moneta virtuale, anche in considerazione di alcune segnalazioni 

di operazioni sospette ricevute con riguardo ad anomale compravendite di Bitcoin, realizzate per 

mezzo di carte di pagamento o in contante con controparti estere.

Sotto il profilo settoriale, per alcuni comparti risulta confermato il particolare rischio di 

infiltrazione della criminalità organizzata. Si tratta del settore dei giochi e scommesse, dello 

smaltimento dei rifiuti, dei compro oro, della produzione di energia eolica e di energia elettrica da 

fonti rinnovabili, del movimento terra e gestione di cave.

Con riguardo alle qualificazioni dei soggetti agenti, assume rilevanza la qualità di “persona 

politicamente esposta” (PEP)21. mentre sul fronte delle strutture utilizzate, continua a rimanere 

elevata l’attenzione sull’attività dei trust e ha assunto interesse quella svolta da società di

201 Bitcoin sono nati ne! 2009 e si sono diffusi progressivamente fino a raggiungere -  secondo dati disponibili su fonti 
aperte -  la soglia di 12,5 milioni di Bitcoin in circolazione, per un controvalore in euro pari a circa 6 miliardi (al cambio 
medio di marzo 2014).

1 PEP sono presi in considerazione sia nell’accezione della norma vigente (“le persone residenti in altri Stari 
comunitari o m Stati extracomunitari che rivestono o hanno rivestilo importanti cariche pubbliche”) sia in quella più 
ampia della proposta di quarta direttiva antiriciclaggio, che include nella nozione di persona politicamente esposta 
anche i PEP nazionali.
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cartolarizzazione, in particolare quando queste -  per la qualificazione di intermediario finanziario 

assunta nel paese comunitario in cui hanno sede -  beneficiano, nel regime attuale, della verifica 

semplificata. In particolare è emerso che i veicoli di cartolarizzazione possono essere 

impropriamente utilizzati al fine di schermare, analogamente a una società fiduciaria, la titolarità 

effettiva di determinate attività e ostacolare la corretta ricostruzione di flussi finanziari da queste 

generati.

La medesima finalità, ovvero quella di celare il nesso tra un’attività patrimoniale e il suo 

titolare effettivo, è perseguibile mediante la sottoscrizione di polizze assicurative sulla vita ad alto 

contenuto finanziario (per es. unii lin ked e  index linked) emesse da società estere22.

Le tipologie di comportamenti a rischio rappresentano un passo ulteriore ed eventuale rispetto alle 

caratterizzazioni di profilo; in esse rileva il potenziale nesso finalistico fra i vari elementi 

considerati che, alla luce delle caratterizzazioni delle operazioni, dei soggetti coinvolti e degli 

ulteriori elementi (ad esempio geografici e temporali), sembrano obbedire a un disegno unitario in 

possibile collegamento con condotte criminali. Le principali categorie di tipologie di 

comportamenti a rischio sono di carattere fiscale, di carattere appropriativo e di carattere corruttivo

o appropriativo di fondi pubblici.

2.6. Gli indicatori di anomalia e gli schemi e i modelli di com portam enti anomali

La classificazione e tipizzazione delle segnalazioni di operazioni sospette permette l’elaborazione 

degli indicatori di anomalia e degli schemi rappresentativi di comportamenti anomali. Si tratta di 

strumenti che, rendendo più agevole l ’individuazione delle operazioni, consentono agli operatori di 

adempiere correttamente alPobbligo di segnalazione.

L’elaborazione degli indicatori e degli schemi deriva dall’analisi delle segnalazioni, integrata dalle 

informazioni in possesso della UÌF, anche desunte dagli accertamenti ispettivi e dalla 

collaborazione con l’AG e gli organi investigativi.

Nel 2013 la Banca d’Italia23, su proposta della UIF, ha emanato gli indicatori di anomalia per le 

società di revisione e i revisori legali con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico. Tra gli 

elementi principali da prendere in considerazione da parte dei revisori vi sono le operazioni

22 In questo caso un soggetto trasferisce a una compagnia di assicurazione estera un determinato asset (ad esempio titol: 
obbligazionari, quote di fondi comuni di investimento) solitamente mediante una società fiduciaria; a fronte di detto 
trasferimento, la società di assicurazioni estera emette una polizza vita sottoscritta dal medesimo soggetto cedente, 
talvolta mediante l'interposizione di una società fiduciaria. Il valore della polizza ed il relativo rendimento sono 
strettamente connessi a quello degli asset sottostanti, originariamente nella titolarità del contraente ovvero del 
fiduciante della società fiduciaria.

23 Provvedimento del 30 gennaio 2013
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contabili finalizzate a occultare disponibilità finanziarie, soprattutto se per importi rilevanti; le 

operazioni di investimento di natura finanziaria incoerenti con il profilo economico o l'attività del 

cliente; l’esistenza di fatture relative a erogazione di servizi che, in base all’attività di revisione, non 

risultano resi; l ’emissione di fatture prive di dati essenziali ovvero nei confronti di controparti 

inesistenti.

La UIF, con la collaborazione della Guardia di finanza e dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

ha pubblicato due schemi rappresentativi di comportamenti anomali relativi a operatività connesse 

con il settore dei giochi e delle scommesse. Il provvedimento muove dalla considerazione che 

l’incremento dei flussi finanziari nel settore del gioco avvenuto negli ultimi anni possa aumentare i 

rischi di infiltrazione della criminalità organizzata e le possibili connessioni con attività di 

riciclaggio24.

Il 2 dicembre 2013 la UEF ha emanato uno schema volto a individuare il possibile utilizzo di trust 

come strumento d’interposizione fittizia per finalità illecite. Lo schema è rivolto a intermediari e 

professionisti che entrano in rapporto con il trust, sia nella fase d’istituzione sia in quella di 

esecuzione. Considerate le peculiarità dell’istituto de! trust, è richiamata l’esigenza che i destinatari, 

nella raccolta delle informazioni e della documentazione sul trust (in particolare, l’atto istitutivo 

aggiornato), prestino attenzione alle finalità perseguite dalle parti, all’identità dei beneficiari e del 

trustee, alle modalità di esecuzione dei tì-vst.

2.7. L'analisi strategica e Tesarne dei dati aggregati

Accanto all’analisi operativa di approfondimento delle segnalazioni di operazioni sospette, che fa 

riferimento a singoli casi o vicende, la UIF svolge un’attività di analisi strategica rivolta 

all’individuazione e alla valutazione di fenomeni, tendenze, prassi operative, punti di debolezza del 

sistema che emergono daU’approfondimento delle segnalazioni e da ogni altro elemento conoscitivo 

a disposizione delPUnità2:>.

Tra le finalità dell'analisi strategica rientra l’individuazione di elementi utili ai fini della valutazione 

del rischio a livello sia di sistema sia di peculiari ambiti operativi. Sotto il primo profilo, essa 

contribuisce a individuare gli aspetti che concorrono all’elaborazione del risk assessment nazionale,

24 Sulle vulnerabilità del settore al rischio di riciclaggio si segnala altresì il report del GAFI, consultabile all'indirizzo 
internet www.fatf-gafi.org/media/fatf/documents/reports.
25 La distinzione tra le due attività è delineata negli standard intemazionali: Cfr. Raccomandazione 29 del GAFI e 
Egmonl Group of Financial Intelligence Units Operational Guidance for FIU Activities and the Exchange of 
Information, 28 October 2013, punti 41 -42.

http://www.fatf-gafi.org/media/fatf/documents/reports
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sotto il secondo, permette di sviluppare conoscenze utili all’identificazione del grado di rischiosità 

di settori economici, categorie di soggetti e di strumenti, realtà territoriali.

L'attività di studio utilizza il complesso dei dati disponibili presso l'Unità, in particolare le 

Segnalazioni antiriciclaggio aggregate (S.AR.A.) e le informazioni relative alle segnalazioni di 

operazioni sospette disponibili nel sistema RADAR. Quando necessario impiega ulteriori dati 

richiesti agli intermediari e i risultati e le informazioni ottenuti neU'ambito delle altre attività 

operative della UIF.

Le S.AR.A., trasmesse mensilmente dagli intermediari finanziari, sono prodotte aggregando le 

informazioni contenute nell’AUI tenuto presso ciascun intermediario e riguardano tutte le 

operazioni disposte dalla clientela per importi (anche frazionati) superiori a 15.000 euro26.

La successiva tabella riporta, per ciascuna tipologia di intermediari, le principali caratteristiche delle

S.AR.A. del 2013.

Tabella 14 • Dati S.AR.A -  statistiche descrittivi- 2013 {fonte l  VH

Tipologia degli iniermediari
N um ero dei 

segnalanti 
nell’anno

N um ero totale dei 
dati aggregali 

inviati 1

Im porto totale 
dei dati 

aggregati inviati 
(miliardi di tum j

N um ero totale 
delle operazioni 
sottostanti i dati 

aggregad

Banche, Poste e C D P 732 96.875.112 21.035,0 296.258.019
Società fiduciarie 290 82.776 52,2 204.773
Alcri intermediari finanziari2 200 1.288.084 326,9 4.552.786

SGR 185 1.280.842 208,1 4.610.845

SIM 149 168.700 89,0 5.401.883
Im prese ed enti assicurativi 91 1.330.274 115,5 3.081.160
Istituti di m oneta elettronica 3 12.666 1,2 221.659

T o ta le 1.650 101.038.454 21.827,9 314.331.U5

■ LI d a to  aggregato  costitu isce  il d a to  e lem entare  della segnalazione an  ti riciclaggio S.AR.A . ed  è  ca lcola to  dal 

segnalante rag g n ip p an d o  le s ingo le  o peraz ion i seco n d o  1 vari criteri di aggregazione previsti (ad esem pio , apo log ia  

dell’operaz io n e , u b icazione  ù clT im erm ed iano  ecc.).

2 Si fa r if e m m m o  agli in term ediari iscritti n c ilV i-nco  speciale  ex artico lo  107 T U B  prev isto  dalla n o rm a a v a  v igente 

p rim a della ri to rm a  d i cui ik c rc tfi legislatn  o  n. 141 /2 0 1 0 .

36 I dati S.AR.A. si connotano per il carattere aggregato e anonimo. 1 criteri di aggregazione riguardano lo strumento 
finanziario utilizzato (bonifico, versamento o prelievo di contanti, ecc.), l’ubicazione della dipendenza 
deH'intennediario segnalante, il settore di attività economica e la residenza del cliente, l’ubicazione del soggetto 
controparte e del suo intermediario. Sono segnalate sia’ le operazioni in entrata (accrediti, versameoii, ecc.) sia quelle in 
uscita (addebiti, prelievi, ecc.), indicando separatamente l ’eventuale ammontare delle transazioni disposte utilizzando 
denaro contante.
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A ll’interno del flusso S.AR.A. le operazioni realizzate in contanti costituiscono una delle 

informazioni più rilevanti per la prevenzione del riciclaggio. Oltre aH’ammontare dei prelievi e dei 

versamenti di contante operati su conti correnti, le segnalazioni contengono l’importo regolato in 

contanti di transazioni di vario tipo (ad esempio compravendita di titoli ed emissione di certificati di 

deposito). Rispetto al 2012 la movimentazione in contante è diminuita del 5 per cento , 

confermando una lenta tendenza decrescente.

L’analisi territoriale dell’incidenza dell’operatività in contante mostra una marcata divaricazione: 

nel meridione e nelle isole l’incidenza rispetto al totale della movimentazione è compresa tra il 4 e 

il 14 per cento , mentre nel centro-nord essa non supera quasi mai il 4 per cento. Al centro-nord, le 

province con le percentuali più alte sono quelle limitrofe a zone di confine, in particolare con paesi 

considerati a fiscalità privilegiata come la Svizzera, il Principato di Monaco e la Repubblica di San 

Marino.

Un altro strumento di pagamento censito nei flussi S.AR.A. è il bonifico, che riveste particolare 

importanza neH'ambito del contrasto alla criminalità finanziaria. I flussi sono analizzati anche sulla 

base della provenienza e della destinazione territoriale dei fondi e di particolare interesse sono i casi 

in cui l’intermediario estero coinvolto nel trasferimento è localizzato in un paese a fiscalità 

privilegiata o non cooperativo.

Nel corso del 2013 i flussi di bonifici scambiati con controparti che si avvalgono di intermediari 

esteri hanno superato i 1.200 miliardi di euro sia in entrata che in uscita, con una diminuzione 

rispetto al 2012 dell’8 per cento in entrambi i casi. I successivi grafici individuano le rispettive 

quote dei principali paesi esteri di origine e destinazione dei fondi.

Grafico 7 - Bonifici terso  paesi esteri {fonte l  IF)

Bonifici vesso p a esi esteri

Lussemburgo A ltr i paesi
2%-. 11% Kigno Unite

A u s t r i a \  | 25%

9% Belgia ?ranna
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Come per gli anni precedenti la gran parte degli scambi con i paesi a fiscalità privilegiata o non 

cooperativi continua a interessare le regioni dell’Italia nord-occidentale (il 67% del totale nazionale 

in uscita, il 57% in entrata). La quota dell’Italia nord-orientale e quella dell'Italia centrale sono

comprese tra il 15 e il 20 per cento mentre è residuale l’incidenza dell’Italia meridionale e insulare.

Tabella 14 - Bonifici verso e da paesi e territori a fiscalità privilegiata o non cooperativi, per 

regione - 2013- (font* l'IF)

Bonifici in uscita 
verso paesi a 

fiscalità privilegiata 
o non cooperativi

(milioni di euro)

% sul totale

Bonifici in entrata 
da paesi a fiscalità 
privilegiata o dod 

cooperativi
(milioni di euro)

% sul totale

Italia Nord- 
Oecidentale 41.873 66,6% 45.189 57,2%
Liguria 2.548 4,1% 2.576 3,3%
Lombardia 33.978 54,1% 35.256 44,6%
Piemome 5.324 8,5% 7.280 9,2%
Valle d'Aosta 24 0,0% 77 0,1%

Italia Nord-Orientale 9.310 14,8% 16.384 20,7%
Emilia Romagna 4.105 6,5% 8.449 10,7%
Friuli Venezia Giulia 713 1,1% 918 1.2%
Tremino Alto Adige 400 0,6% 600 0,8%
Veneto 4.092 6,5% 6.416 8,1%

Italia Centrale 9.715 15.5% 13.389 16,9%
Lazio 5.825 9,3% 5.192 6,6%
Marche 470 0,7% 1.135 1,4%
Toscana 3.284 5,2% 6.765 8,6%
Umbria 136 0,2% 297 0,4%

Italia Meridionale 1.679 2,7% 3.335 4,2%
Abruzzo 205 0,3% 1.599 2,0%
Basilicata 15 0,0% 34 0,0%
Calabria 45 0,1% 127 0,2%
Campania 1.027 1,6% 1.122 1,4%
Molise 51 0.1% 28 0,0%
Puglia 336 0,5% 424 0,5%

Italia Insulare 284 0,5% 714 0,9%
Sardegna 44 0,1% 397 0.5%

¡Sicilia 240 0,4% 318 0,4%

[Totale Italia 62.862 100,0% 79.0 U 100,0%
Sloia: I dati non includono le operazioni effettuate da clientela operante nei settori Pubbliea 
Amministrazione e intermediari bancari e finanziari residenti; le operazioni eseguite da soggetti 
nconducibili a tali seriori sono infatti esenti da segnalazione, in quanto sottoposte a procedure di 
¡adeguata verificata in forma semplificata
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2.8. La violazione deH'ohbligo di segnalazione: le sanzioni am m inistrative, il contenzioso e la 
giurisprudenza

Nel corso del 2013 le pronunce giurisprudenziali concernenti i decreti sanzionatori emessi dal 

M inistero dell’economia e delle finanze per la violazione della normativa antiriciclaggio hanno 

prevalentem ente confermato la legittim ità dei provvedim enti medesimi, sia sotto il profilo del 

corretto esercizio della potestà sanzionatoria, sia sotto il profilo della congruità della sanzione 

pecuniaria irrogata: su 142 pronunce dell’Autorità giudiziaria, solo 43 (pari al 30.3 % del totale ) 

hanno annullato il decreto impugnato.

Per quanto concerne, in particolare, le sanzioni attinenti alla violazione dell’obbligo di segnalazione 

di operazioni sospette, nel corso del 2013 sono state pronunciate 18 decisioni, delle quali 10 in 

primo grado ed 8 in grado di appello. In 4 casi (pari al 22,2 % del totale), le decisioni, tutte rese a 

conclusione di giudizi in grado di appello, hanno annullato il provvedimento sanzionatorio.

Le pronunce di merito non si sono discostate dalla consolidata giurisprudenza di legittimità, specie 

per quanto concem e il termine perentorio per la contestazione deH'infrazione, che decorre dal 

momento in cui l ’autorità amministrativa procedente ha concluso non solo l’acquisizione degli atti e 

delle informazioni necessari al compimento deiristru tto ria ma anche le valutazioni necessarie 

a ll’esame della documentazione acquisita.

Per quanto attiene al merito delle violazioni sanzionate, concernenti l'obbligo di segnalazione di operazioni 
sospette, i Giudici di merito, richiamando lo giurisprudenza della Corte di Cassazione, honno confermato che 
l'obbligo di segnalazione a carico del responsabile della dipendenza, dell'ufficio o di altro punta operativo di 
operazioni non è subordinato all'evidenziazione di un quadro indiziario di riciclaggio, e neppure all'esclusione, 
in base al suo personale convincimento, dell'estraneità delle operazioni ad un'attività delittuosa, ma ad un 
giudizio obiettivo sulla mera idoneità di esse, volutoti g li elementi soggettivi ed oggettivi che le caratterizzano, 
ad essere strum ento di elusione delle disposizioni dirette a prevenire a punire l'attività di riciclaggio (Corte di 
Appello di Milano, prima sezione civile, sentenza n. 3769/2013).

In senso analogo si è espresso il Tribunale di Roma, secondo sezione civile, con Sentenza n. 10365/2013. 
precisando che l a  legge obbliga a segnalare l'anomalia che sia sospetta, e non pretende che l'intermediario 
finanziario abbia consapevolezza della fìttizietò  delle operazioni di conto".

Lo stesso Tribunale di Roma, con la sentenza n. 4168/2013, ha chiarito che l'obbligo di segnolazione è correlato 
] anche all'esistenza di un mero sospetto, non necessariamente qualificato da ulteriori indizi: "per effettuare una 
\ segnalazione di operazione sospetta non sono necessarie prove o indizi concreti di reato di riciclaggio, essendo 

Sufficiente che l'operazione sia anomala o poco giustificabile e rappresenti un possibile passaggio di operazioni 
di ripulituro del denaro.
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3. L ANALISI DELLE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE: L'ATTIVITA' 
DELLA GUARDIA DI FINANZA E DELLA DIREZIONE INVESTIGATIVA  
ANTIMAFIA

Lo sviluppo delle segnalazioni di operazioni sospette è volto all’individuazione di eventuali casi 

di utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio di proventi derivanti da attività 

criminose. In tale contesto si colloca l ’attività del Nucleo speciale di polizia valutaria della 

Guardia di finanza e della Direzione investigativa antimafia. I due organismi investigativi 

ricevono dalla UIF le segnalazioni di operazioni sospette per le quali è richiesta l’analisi 

investigativa.

3.1. L'attività della Guardia di finanza e i risultati dell'attività investigativa
Nel 2013 la UIF ha trasmesso alla Guardia di finanza 91.245 segnalazioni di operazioni

sospette, con una crescita del 47,5 per cento, rispetto al 2012. L’incidenza delle segnalazioni 

sospette riferibili a fatti di finanziamento del terrorismo è stata pari allo 0,28 per cento del 

totale (253 segnalazioni).

Tabella 15 - R usso delle segnalazioni trasm esse dalla l  Ih {Jonte GtlF)

Flusso delle segnalazioni di operazioni sospette pervenute dalI’U.I.F.

Anno Numero Segnabuìoni

2009 18.839

2010 26.962

2011 29.982

2012 61.861

2013 91.245

TOTALE 228.889

Con riferimento a ll’area geografica di provenienza e alla tipologia di ente segnalante, la 

successiva tabella 15 consente di rilevare che la maggioranza delle segnalazioni sospette è stata 

originata da intermediari finanziari e non finanziari del nord (45,72%), mentre nelle regioni 

centrali la quota di segnalazioni si attesta al 26,16 per cento del totale, al sud al 20.86 per cento 

e nelle isole il restante 6,35 per cento. L’apporto più consistente è stato fornito dalle banche
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(86,19%) e dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale previsto dall’articolo 106 

del decreto legislativo 385/1993 (3,93%).

Con riferimento alla tipologia di operazioni oggetto di segnalazione (cfr. tabella 16) ,  risultano 

prevalenti quelle effettuate in denaro contante e le operazioni di bonifico.

lab ella  16 - SOS p en en u te  nel 20L' d a ll 'I l  F distinte per area geografica e categorìa 
segnalante (fonte GdF)

AREA

C ATEG O Rl)t\
s e g n a l a n t e \ .

NORD CENTRO SUD ISOLE nd Totale %

Banche 36.211 19.689 17.329 4.812 604 78.645 86,19%
Altri intermediari 
finanziari 4.569 2.704 1.502 919 186 9.880 10,83%

Professionisti 621 1.063 103 30 41 1.858 2,04%
Operatori non 
finanziari 315 412 101 29 5 862 0,94%

Totale 41.716 23.868 19.035 5.790 836 91.245 100,00%

% 45,72% 26,16% 20,86% 6,35% 0,92% 100,00%

Tabella 17 - Tipologia di operazinni sospette trasm esse dalla U F  (fonte (ìdF )

CAUSALE PERCENTUALE

PRELEVAMENTO CON MODULI DI SPORTELLO 13,24%

BONIFICO IN ARRIVO 11,99%

VERSAMENTO DI CONTANTE 11,66%

BONIFICO IN PARTENZA 8,43%

BONIFICO ESTERO 6,55%

VERSAMENTO ASSEGNI TRATTI SU ALTRO INTERMEDIARIO 5,36%

PRELEVAMENTO CONTANTE < 15.000 EURO 4,86%

ADDEBITO PER ESTINZIONE ASSEGNO 4,72%

EMISSIONE ASSEGNI CIRCOLARI E TITOLI SIMILARI, VAGLIA 4,39%

DISPOSIZIONE DI TRASFERIMENTO 3.48%

VERSAMENTO CONTANTE < 15.000 EURO 2,11%

VERSAMENTO ASSEGNO CIRCOLARE ALTRO INTERMEDIARIO 1,89%

DEPOSITO SU LIBRETTI DI RISPARMIO 1,56%

INCASSO PROPRIO ASSEGNO TRATTO SULLO STESSO 
INTERMEDIARIO

1,38%

RIMBORSO SU LIBRETTI DI RISPARMIO 1,18%--------------------------
TRASFERIMENTO DI DENARO CONTANTE E TITOLI AL 
PORTATORE

1,07%
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VERSAMENTO ASSEGNI TRATTI SULLO STESSO 
INTERMEDIARIO

0,99%

INCASSO RIMESSE DOCUMENTATE DA 0  PER L'ESTERO A/D 0,93%

CONSEGNA/RITIRO MEZZI DI PAGAMENTO DA PARTE 
DI CLIENTELA

0,88%

VERSAMENTO CONTANTE A MEZZO SPORT. AUTOM. 0  CASSA 
CONTINUA

0.78%

CAMBIO ASSEGNI TRATTI SULLO STESSO INTERMEDIARIO 0.69%

PAGAMENTO PER UTILIZZO CARTE DI CREDITO 0,64%

PAGAMENTO 0  DISPOSIZIONE A MEZZO SPORT. AUT./INCASSO 
DI MANDATO DI PAGAMENTO

0,60%

VERSAMENTO ASSEGNO CIRCOLARE STESSO INTERMEDIARIO 0.53%

SOTTOSCRIZIONE POLIZZE ASSICURATIVE 0.52%

PAGAMENTO TRAMITE POS 0,52%

EROGAZIONE FINANZIAMENTO 0,45%|
INCASSO ASSEGNO CIRCOLARE STESSO INTERMEDIARIO 1 0,44%

EMISSIONE CERTIFICATI DI DEPOSITO, BUONI FRUTTIFERI 0,40%

PAGAMENTI DIVERSI 0.38%

ESTINZIONE CERTIFICATI DI DEPOSITO, BUONI FRUTTIFERI 0,31%

EFFETTI RITIRATI 0,29%

ESTINZIONE POLIZZE ASSICURATIVE 0.25%

COMPRAVENDITA IMMOBILIARE 0.24%

CESSIONE DI QUOTE 0.23%

RIMBORSO FINANZIAMENTI 0.22%

ASSEGNI BANCARI INSOLUTI O PROTESTATI 0.20%

EMISSIONE ASSEGNI DI TRAENZA 0,20%
PRELIEVO O RITIRO DI CONTANTE E/O TITOLI AL PORTATORE 
DA PARTE DI BANCHE O SUCCURSALI SITUATE ALL’ESTERO

0,18%

CAMBIO TAGLIO BANCONOTE 0,18%

ADDEBITO PER GIOCHI, SCOMMESSE E CONCORSI PRONOSTICI 0.17%

ACQUISTO BANCONOTE ESTERE CONTRO EURO 0,17%

APERTURA, MOVIMENTAZIONE E CHIUSURA DI CONTI DI 
GIOCO ON LINE

0,17%

SOTTOSCRIZIONE TITOLI E/O FONDI COMUNI 0,16%

INCASSO TRAMITE POS 0,15%

PAGAMENTO CON UTILIZZO DI MONETA ELETTRONICA 0,14%

RIMBORSO TITOLI E/O FONDI COMUNI 0,13%

RICAVO EFFETTI O ASSEGNI IN EURO E/O VALUTA ESTERA 
AL DOPO INCASSO

0,13%

ACCREDITO O INCASSO FFFETTI AL S.B.F. 0.12%
VERSAMENTO TITOLI DI CREDITO TRATTI SI. ALTRO Q . 
fN 1 LRMED1ARIO CON RESTO
INCASSO ASSEGNO CIRCOLARE ALTRO INTERMEDIARIO 0,12%

DEFLUSSO DISPONIBILITÀ’ IN CONTANTE TRAMITE BANCHE 
O POSTE •

. 0.12°,

i CAMBIO ASSEGNI TRATTI SU ALTRO INTERMEDIARIO 0,12%
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ACCERTAMENTI, ISPEZIONI E CONTROLLI 0,11%

VENDITA BANCONOTE ESTERE CONTRO EURO 0,11%

EMISSIONE/RICARICA MEDIANTE CARTE DI CREDITO 0,10%

ALTRO 2,91%

TOTALE 100,00%

Nel 2013. delle 91.245 segnalazioni pervenute al Nucleo speciale di polizia valutaria, 7.494 

(8.13%) sono state archiviate dalla UEF ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 

231/2007, con un incremento del 126 per cento rispetto al 2012 (3.274 segnalazioni archiviate).

Il Nucleo speciale di polizia valutaria ha proceduto a ll’analisi pre-investigativa di complessive 

nr. 85.483 segnalazioni di operazioni sospette28.

Tabella 18 - Analisi delle segnalazioni di operazioni sospette [fonte (ìéF)

2010 2011 2012 ! 2013
i

Segnalazioni pervenute dall'U.l.F. 26.962 29.982 61.861 91.245

Totale segnalazioni analizzate 22.728 21.621 17.245 85.483

Segnalazioni che il Nucleo speciale P.V. ha 
posto ad "Altri Fini Istituzionali" (A.F.I.) 
in quanto, prima facìe, non sono emerse 
ipotesi astrattamente riconducibili a 
fattispecie di reato o di violazioni 
amministrative a nti riciclaggio o 
valutarie29.

9.074 11.147 4.869 45.330

Segnalazioni assegnate dal Nucleo 
speciale P.V. per gli approfondimenti 
antiriciclaggio ai sensi del decreto 
Iegislativo231/0730

13.654 10.474 12.376 40.153

“ La rilevante crescita, nell’anno 2013, della capacità di analisi pre-investigativa delle segnalaziooi di operazione
sospette, è da ricondursi essenzialmente a fattori organizzativi, tecnologici e di processo e metodo, segnatamente:
- potenziamento delle risorse umane dedicate all’attività di analisi;
- interventi tecnologici attuati neU’ambiio del progetto di reingegnerizzazione del nuovo Sistema Informativo Valutario
(S.I.Va.2); " ~ ~ . . .
- metodologia di lavoro più flessibile in ragione del diverso livello di complessità delle segnalazioni da analizzare.
29 Su tali segnalazioni il Nucleo speciale P.V. esegue comunque un’analisi per quanto attiene ai profili criminali dei 

soggetti ivi coinvolti potendo procedere, ai sensi delle disposizioni in vigore, alla rivalutazione del contesto laddove vi 
siano elementi informativi che lo rendano opportuno. Della circostanza viene data comunicazione alla UIF.

30Si tratta delle segnalazioni di operazioni sospette ritenute meritevoli di ulteriori approfondimenti all'esito dell’analisi 
preinvestigativa e, pertanto, assegnate ai Gruppi di Sezione del NSPV, ovvero delegate ai Nuclei di polizia tributari.i. 
ai Gruppi, alle Compagnie, alle Tenenze o alle Brigate competenti.
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Nelle successive tabelle 19 e 20 sono indicati, rispettivamente, gli esiti5' derivanti 

dairapprofondimento di 13.514 segnalazioni che nel corso del 2013 hanno avuto sviluppi sotto 

il profilo investigativo e i risultati operativi scaturiti dagli approfondimenti delle segnalazioni 

effettuati nel 2013.

1 »bella 11 • FmIo delle segnala/ioni di opera/ioni sm petfe

Tipo Esito Dettaglio esito Numero Esiti

Segnalazioni riconducibili a procedimenti penali 
preesistenti'’"

4.454

Segnalazioni acquisite dall’Autorità 
Giudiziaria”

874

POSITIVO Segnalazioni che hanno dato luogo a nuovi 
contesti investigativi di natura penale 604

Totale segnalazioni portate a conoscenza 
delPA.G.

5.932

Segnalazioni dalie quali sono conseguite 
violazioni amministrative 821

NEGATIVO
Segnalazioni che non hanno dato luogo ad 
interessamento dell’A.G. o ad altre contestazioni 7.185

TOTALE 13.938

J111 numero degli esili non coincide con quello delle segnalazioni in quanto una segnalazione può produrre più esili (ad 
es. violazioni amministrative e penali).

Si tratta delle segnalazioni riguardanti soggetti e/o fatti già oggetto dì indagine nel quadro di procedimenti penali in 
essere presso PA G ., nel cui ambito gli organi investigativi agiscono con i poteri e gli strumenti tipici di polizia 
giudiziaria.

“ Si tratta di quelle segnalazioni per cui l ’A.G ha ritenuio necessario acquisire con decreto motivato l’identità del 
segnalante ai sensi dell 'articolo 45, comma 7. del decreto legislativo n 231 del 2007
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Tabella 20 • Risultati operativi scaturiti dalle SOS approfondite nel 2013

Esito Tipo risultato
Numero dei 

casi34

Nuovi contesti 
investigativi di natura 
penale

CP - DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO 327

DISCIPLINA PENALE TRIBUTARIA 236
DISCIPLINA ANTIRICICLAGGIO E DI CONTRASTO 
AL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 148

CP - DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA 98

DISCIPLINA FINANZIARIA 48

DISCIPLINA BANCARIA 30

ALTRI SERVIZI EXTRATRIBUTARI 25

CP - DELITTI CONTRO L'ORDINE PUBBLICO 17

CP - DELITTI CONTRO L'AMMINISTRAZIONE DELLA 
GIUSTIZIA 9

CP - DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
NORMATIVA ANTIMAFIA 5

CP - CONTRAVVENZIONI DI POLIZIA 3

ALTRE VIOLAZIONI FISCALI 2

CP - DELITTI CONTRO LA PERSONA 1

Contestazioni 
di natura 
amministrativa

DISCIPLINA ANTIRICICLAGGIO E DI CONTRASTO 
AL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

1.157

IMPOSTE DIRETTE - AMMINISTRATIVO 122

IVA - AMMINISTRATIVO 92

DISCIPLINA VALUTARIA 58

ALTRE VIOLAZIONI FISCALI 54

ALTRI SERVIZI EXTRATRIBUTARI 15

Con riferimento ai risultati complessivi dell’attività investigativa della Guardia di finanza, nel 

2013 le indagini di polizia giudiziaria, d ’iniziativa o su delega dell’autorità giudiziaria, e le 

investigazioni antiriciclaggio hanno portato alla scoperta e alla denuncia di 1.352 persone per i 

reati di cui agli artt. 648-bis e 648-ter c.p., (di cui 167 tratte in arresto) e al sequestro di beni e 

disponibilità patrimoniali pari a 46,3 milioni di euro.

In particolare, l’importo complessivo delle operazioni di riciclaggio e di reinvestimento ci 

denaro “sporco” ammonta a 3,4 miliardi di euro. Si tratta di proventi originati soprattutto da 

delitti di frode fiscale (1,9 miliardi di euro), associazione di stampo mafioso (257 milioni di 

euro) corruzione e/o concussione e altri reati contro la P.A. (142 milioni di euro), bancarotta

34 Per “caso” si intende l'inoltro di un atto all'organo competente relativo ad una determinata violazione. Se un unico 
atto comprende più tipologie di violazioni vengono considerai tanti casi quante sono le diverse tipologie di violazioni.



Camera dei D eputati -  4 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

fraudolenta (94 milioni di euro), truffa (81 milioni di euro), ed altri gravi reati a sfondo 

patrimoniale e personale (891 milioni di euro)^5.

Tabella 21 • Risultati com plessiti dell'attività di contrasto al riciclaggio -an n o  20I.V  
(fonte (ìdFt

Indagini con esito positivo n. 619

Persone denunciate per articolo 648-bis e/o 648-ter 
c.p.

n. 1.352

- di cui tratte in arresto
n. 167

Sequestri di beni e disponibilità finanziarie (in € 46,3
----------------

milioni)

Violazioni alla normativa antiriciclaggjo
di cui:

- trasferimenti di denaro contante non canalizzati

- omesse identificazioni dei clienti/registrazioni dei 
dati

- trasferimenti irregolari di denaro contante da parte di 
agenzie di money transfer

- omesse segnalazioni di operazioni sospette

- omessa istituzione archivio unico informatico 
/registro della clientela

2.982

n. 2.149

n. 193

n. 547

n. 79

n. 54

3.1.1. L'analisi delle segnalazioni sospette di finanziam ento del terrorism o e l'attività 
nell'am bito delle misure di congelam ento di risorse economiche.

Tra il 2009 e il 2013 sono pervenute al Nucleo speciale di polizia valutaria 1.219 segnalazioni 

di operazioni sospette per presunti fatti di finanziamento del terrorismo, che rappresentano lo 

0,53 per cento del totale delle segnalazioni inviate dalla UIF nel medesimo arco temporale.

Le segnalazioni pervenute nel 2013 sono state 253 (in aumento rispetto alle 151 segnalazioni 

ricevute nel 2012) 1) Nucleo ha considerato non di interesse investigativo il 57 per cento dei 

contesti analizzati e delegato il restante 43 per cento per lo sviluppo di approfondimenti 

investigativi.

35 L’allegato Rapporto annuale della Guardia di finanza, fornisce ’informazioni dettagliate sui casi di money laundering 
più significativi, emersi dalle indagini sviluppate dai Reparti.
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L’approfondimento investigativo di 55 segnalazioni non ha individuato tracce di finanziamento 

al terrorismo o elementi attinenti ai reati specifici36. Le indagini hanno rilevato 2 violazioni 

amministrative: la violazione degli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n 

10937.

Tabella 11 - 20 l i  - Segnalazioni di operazioni sospette per presunti fatti di finanziamento  
al terrorism o trasm esse dalla l  IF {fonte (¡db)

2012 2013

Segnalazioni trasmesse dalI'U.I.F. 151 253

Segnalazioni analizzate 40 352

di cui:
- non di interesse investigativo 16 202

- delegate per sviluppi investigativi 24 150

Approfondimenti investigativi conclusi 86 55

Dall’entrata in vigore del decreto legislativo 22 giugno 2007, n.109, il Nucleo speciale di 

polizia valutaria svolge un’attività propedeutica38 alla custodia, conservazione e gestione delle 

risorse economiche congelate per finanziamento del terrorismo, affidate all’Agenzia del 

demanio. In tale ambito operativo, nell’anno 2013, il Nucleo speciale di polizia valutaria ha 

sottoposto a congelamento 4250 valvole oleodinamiche di proprietà di una società siriana 

listata, transitate dal porto di Genova.

N ell’ambito dell'approfondimento di tre segnalazioni di operazioni sospette in capo ad un 

soggetto listato, sono stati verbalizzati dal Nucleo di polizia tributaria di Perugia 3 soggetti per 

la violazione dell’articolo 7, commi 1 e 2 del decreto legislativo 109/2007, e 1 soggetto per la 

violazione dell’articolo 5, comma 4 del predetto decreto legislativo.

36Artt. 270-bis (“Associazioni con finalità di terrorismo anche intemazionale o di eversione dell’ordine democratico i. 
270 ter (“Assistenza agli associati”), 270-quater (“Assistenza agli associati”) e 270-quinquies (“Addestramento con 
finalità di terrorismo anche intemazionale”) del codice penale.
J7 "Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che minacciano Ij  
pace e la sicurezza intemazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE”, articolo 5 “Effetti del congelamento ùi 
fondi e di risorse economiche”, articolo 7 “Obblighi di comunicazione".

,s Per tale attività il Nucleo ha il compito di redigere, entro sessanta giorni dal ricevimento delle comunicazioni relative 
alle risorse economiche oggetto di congelamento, una dettagliata relazione sulla situazione giuridica, sulla consistenza 
patrimoniale e sullo stato di utilizzazione dei beni e di trasmetterne gli esiti al CSF, all’Agenzia del demanio e alla L I I . 
Un estratto della relazione è inviato agli uffici che curano la tenuta dei pubblici registri, ai fini della trascrizione del 
provvedimento di congelamento. Il Nucleo comunica ai soggetti designali l’avvenuto congelamento delle risorse 
economiche e la loro successiva assunzione da parte deU’Agenzia del demanio.
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3.2. L'attività della D irezione investigativa antimafia

I dati e gli elementi delle segnalazioni trasmesse alla DIA dalla UIF sono confrontati con gli 

atti disponibili nell’archivio della Direzione e con altre banche dati. Tale attività di analisi 

consente di individuare le segnalazioni caratterizzate da profili di appartenenza alla criminalità 

organizzata per le quali effettuare ulteriori approfondimenti, ai sensi deH’articolo 8 del decreto 

legislativo 231/2007. Le segnalazioni approfondite con esiti positivi sono, quindi, destinate ai 

Centri e alle Sezioni operative dislocati sul territorio, per le appropriate investigazioni.

N ell’anno in esame è stata avviata la sperimentazione dell'applicativo HL.l.O.S. -  Elaborazioni 

Investigative Operazioni Sospette-j9, che agevola il processo di analisi dei dati. Nel 2013 

l’applicativo EL.I.O.S. ha totalizzato 91.215 segnalazioni.

// ricorso al sistema EL.I.0.S. è stato progressivo, in funzione della graduale alimentazione della relativa 
base dati, avviata a partire dal secondo trimestre del 2013. Il sequenziale utilizzo del nuovo applicativo non \ 
ha, comunque, determinato una stasi della corrispondente attività di analisi ed approfondimento delle ; 
segnalazioni, atteso che un sufficiente numero delle stesse riconducibili al vecchio sistema, ancora giacenti 
al 31 dicembre 2012, ha consentito alla DIA di poter usufruire, per la prima parte dell'anno in esame, del j 
proprio software di riferimento in corso di dismissione, ovvero il cd. sistema "CE.S.O.S".

Pertanto, nella prima parte dell'anno di riferimento, la prosecuzione dell'attività di analisi e 
approfondimento delle segnalazioni è stata condotta, con la preesistente procedura, sulle segnalazioni 
ancora inevase. A portire dalla seconda metà del 2013, le medesime attività sono proseguite, 
progressivamente, sul nuovo applicativo.

Il contestuale processo di trasferimento di dati ed elementi presenti nel sistema GE.S.OS, ha reso possibile 
mantenere nel nuovo applicativo informatico la quasi totalità delle informazioni relative agli sviluppi delle 
pluriennali attività svolte sulle segnalazioni trasmesse con la preesistente procedura; segnalazioni che la 
stessa Unità di informazione finanziaria ha avuto cura di migrare nel nuovo form ato RA.D.A.R. ed inoltrare 
ex novo per consentire di ricostituire in EL.I.O.S. la pregressa, corrispondente, base dati.

In linea con quanto rilevato negli anni precedenti, anche nel 2013 la maggioranza delle SOS 

(circa 1 '86 %) è riconducibile alle banche.

39 Gli aspetti funzionali dellapplicativo EL.I.O.S. sono dettagliatamente descritti nel Rapporto annuale 2013 della 
DIA.
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tabella 23 - Segnalazioni pervenute alla DIA nel 2013: classificazione per tipologia di 
«oggetto segnalante (Jome DIA )

SOGGETTO SEGNALANTE S.O.S
Consulenti del lavoro 2
Dottori commercialisti 124
Soggetti d ie svolgono attività di custodia e trasporto di denaro contante e 
di titoli o valori a mezzo di guardie particolari giurate, in presenza della 
licenza di cui art 134 del T.n.l.p.s.

43

Soggetti che svolgono attività di agenzia di affari in mediazione 
immobiliare, in presenza di iscrizione in apposita sezione del rudo 
istituito presso la CC1AA, ai sensi legge 3 febbraio 1989, n.39

2

Società di gestione del risparmio (SGR) 175
Intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale previsto dairarticolol07 
del decreto legislativo 385/1993

1.378

Intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale previsto 
dall'articolo 106 dd  decreto legislativo 385/1993

3.588

Soggetti iscritti nella sezione dell'elenco generale previsto dall'articolo 
155, comma 5, del decréto legislativo n. 385/93

35

Soggetti che svolgono attività di commercio, comprese l’esportazione e I 
importazione, di oro per finalità industriali o di investimento, in presenza 
dell’autorizzazione ai sensi dell'articolo 15 dd  DPR 31 marzo 1988. n.148

27

Soggetti che svolgono attività di gestione di case da gioco, in presenza 
dell’autorizzazione ai sensi delle leggi in vigore, nonché del requisito di 
cui airarticolo5, comma 3, del di 30-12-1997, n.457, conv. con modifiche 
dalla legge 27-2-1998 n30

100

Studi associati, società infcrprofessionali, società fra avvocati 23
Società che svolgono il  servizio di riscossione dei tributi 3
Banche 78.633
Società d’intermediazione mobiliale - Sim, impresa di investimento 
comunitaria, impresa di investimento extracomunitaria

59

Operatori che offrono, attraverso la rete internet e altre reti telematiche o 
di telecomunicazione, giochi, scommesse, concorsi pronostici con vincite 
in denaro in presenza delie autorizzazioni concesse dal MEF-AAMMS, di 
cui all’articolo 1, c.535, 1266/05

609

Ragionieri e periti commerciali 11
Società di gesti chic dd mercati regolamentati di strumenti finanziari e 
soggetti che gestiscono strutture per la negoziazione di strumenti 
finanziari e di fondi interbancari

1

Banca d’Italia 229
Soggetti che svolgono attività di fabbricazione mediazione e commercio, 
comprese l’esportazione e l’importazione di oggetti preziosi, in presenza 
della licenza di cui all’articolo 27 del Lu.l.p.s.

28

Istituti di pagamento, comprese le succursali italiane di istituti di 
pagamento esteri

2.190

Istituti di moneta elettronica (Imel) 1204
Società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n.1966 346
Imprese di assicurazione che operano in Italia nei rami di cui all’articolo2, 
comma 1, decreto legislativo 209/2005

663

Società di revisione iscritte nell'albo speciale previsto dall'articolol61 del 
decreto legislativo 58/1998

4
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Cassa depositi e prestiti 4
Uffici della pubblica amministrazione 31
Avvocati 12
Notai 50
Revisori contabili 5
Soggetti che rendono i servizi fomiti da periti, consulenti e altri soggetti 
che svolgono in maniera professionale, anche per i propri associati o 
iscritti, attività in materia di contabilità e tributi, comprese associazioni di 
imprenditori e commercianti, CAF, patronati.

16

Prestatori di servizi relativi a società e trust 1
Consiglio nazionale del notariato 1.613
Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro 1
Altre tipologie non {»esenti nella nomenclatura 5 !

Totale 91215 ;

Nel 2013 la DIA ha analizzato 14.940 segnalazioni, riconducibili a 32.161 operazioni 

segnalate, relativamente alle quali sono state esaminate le posizioni di 40.989 soggetti, dei 

quali 34.822 costituiti da persone fisiche e 6.167 da persone giuridiche o altre entità.

Tabella 24 • Segnalazioni analizzale dalla DIA nel 2013: classificazione per tipologia di 
soggetto segnalante {fonte DIA )

SOGGETTO SEGNALANTE SOS

Dottori commercialisti 1

Società di gestione del risparmio (SGR) 36

Intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale previsto dall'articolo 107 
del decreto legislativo 385-1993 890

Intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale previsto dal l'articolo 106 
del decreto legislativo 385/1993 230

Soggetti iscritti nella sezione dell'elenco generale previsto dall'articolo 155, 
comma 5, del decreto legislativo 385/93

3

Soggetti che svolgono attività di gestione di case da gioco, in presenza 
dell'autorizzazione ai sensi delle leggi in vigore, nonché del requisito di cui 
all'articolo5, comma 3, del di n.3030-12-1997, n.457, conv. con modifiche 
dalla legge 27-2-1998

5

Studi associati, società interprofessionali, società fra avvocati 1

Istituti di moneta elettronica (Imel) 341

Società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n.1966 42

Imprese di assicurazione che operano in Italia nei rami di cui alFarticolo2, 
comma 1, decreto legislativo 209/2005 60

Uffici della pubblica amministrazione 2

Avvocati ' . 6

Revisori contabili 2 _
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Notariato 94

Banche 13129

Società di intermediazione mobiliare - S1M, impresa di investimento 
comunitaria, impresa di investimento extracomunitaria

10

Società di gestione accentrata di strumenti finanziari 1

Operatori che offrono, attraverso la rete internet e altre reti telematiche / 
telecomunicazione, giochi, scommesse, concorsi pronostici con vincite in 
denaro in presenza delle autorizzazioni concesse dal MEF-AAMMSS. ex 
articolo 1, c.535,1266/05 n 30

29

Banca d'Italia 25

Istituti di pagamento, comprese le succ. italiane d’istituti di pagamento esteri. 33

Totale 14.940

Nella classificazione delle segnalazioni analizzate, effettuata in base alla tipologia di 

operazione eseguita, emergono il “prelevamento con moduli di sportello” (5.043 operazioni), il 

“versamento di contante” (4911 operazioni), il “bonifico a favore di ordine e conto (3.095 

operazioni).

L’analisi del flusso documentale, condotta in base alle aree territoriali di effettuazione delle 

operazioni segnalate, conferma anche per il 2013 il primato della “macro area” costituita dalle 

regioni settentrionali, ove risultano realizzate 13.052 operazioni, corrispondenti al 41 per cento 

circa del totale. Seguono le “macro aree” composte dalle regioni del l’Italia centrale (8.088 

operazioni - 25%), quelle del sud (7.715 operazioni - 24%), e quelle delle isole (2.556 

operazioni - 8%),. La maggior parte delle transazioni finanziarie esaminate nel 2013 risulta 

avvenuta in Lombardia (4.974), nel Lazio (4.855) e in Campania (4.292) (cfr. grafico n.10 c 

tabella n.25).

Cirillico 10 • Aree territoriali di effettuazione deile operazioni segnalate analizzate {fonte 
DIA)
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Tabella 25 - Segnalazioni analizzale dalla DIA: classificazione per regioni di effettuazione 
delle operazioni (fonte DtA)

1 Abruzzo 543
2 Basilicata 197
3 Calabria 959
4 Campania 4292
5 Emilia-Romagna 2762
6 Friuli-Venezia Giulia 526
7 Lazio 4855
8 Liguria 768
9 Lombardia 4974

10 Marche 702
11 Molise 61
12 Piemonte 2188
13 Puglia 1663
14 Sardegna 475
15 Sicilia 2081
16 Toscana 2269
17 Trentino-Alto Adige 169
18 Umbria 262
19 Valle d’Aosta 62
20 Veneto 1603
21 N.d.4® 750

Totale 32.161

3.2.1. Sviluppi investigativi delle segnalazioni analizzate

Per 443 segnalazioni sono stati disposti ulteriori sviluppi investigativi. Più precisamente, per 285 

segnalazioni sono stati disposte attività investigative presso i dipendenti Centri/Sezioni della DIA, 

mentre 158 segnalazioni sono state evidenziate alla Direzione nazionale antimafia.

40 Daio non disponibile
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Graflcu 11 • Anno 2013 -  SOS investigate o evidenziate alla DNA [fonte DIA)

La classificazione delle medesime 443 segnalazioni, operata secondo le tipologie dei 

rispettivi soggetti obbligati, registra la preponderante presenza delle banche tra i soggetti 

segnalanti (412 segnalazioni, pari a circa il 95% dell’ammontare complessivo delle 

segnalazioni in esame).

Le 443 segnalazioni oggetto d’investigazioni hanno riguardato, complessivamente, 1147 

operazioni, ascrivibili a diverse tipologie tra le quali si osserva che il “prelevamento con 

moduli di sportello'X 121), si colloca tra le tipologie di operazioni finanziarie che 

maggiormente caratterizzano le segnalazioni foriere di sviluppi investigativi. In tale 

contesto, peraltro, spiccano le operazioni afferenti i “Bonifici a favore di ordine e 

conto”( 142) e “gli addebiti per estinzione assegno'X 115).

Avuto riguardo alla ripartizione territoriale delle 1.147 operazioni finanziarie segnalate, 

realizzata sulla base delle aree di effettuazione delle stesse, emerge il primato della “macro 

area” costituita dalle regioni settentrionali, ove risultano effettuate 511 operazioni, 

corrispondenti al 45 per cento circa del complessivo ammontare. Seguono le “macro aree”
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composte dalle regioni dell’Italia centrale (268 operazioni - 23%). quelle del sud (195 

operazioni - 17%), e quelle delle isole (130 operazioni - 11%)41.

Grafico 12 - SOS investigate/evidenziate alla D Y \:  classificazione per area

d'effettuazione delle operazioni (fante DIA)

Con riferimento alle medesime 1.147 operazioni finanziane, un’ulteriore classificazione, 

operata sulla base delle regioni in cui le stesse risultano effettuate, evidenzia, oltre che l’insolito 

primato del Lazio, la maggiore ricorrenza dei casi ascnvibili all’Emilia Romagna - che supera, 

pur se di poco, la Lombardia - nonché di quelli riconducibili al Veneto che, pur se inferiori alle 

evidenze della Sicilia e della Campania, risultano superiori ai casi afferenti la Calabria, sebbene 

il numero delle segnalazioni di operazioni sospette complessivamente indagate in quanto 

connotate da profili di attinenza con la 'ndrangheta, risulti in continuo crescendo.

41 Per 43 operazioni (pari circa a! 4 per cento) il dato di origine territoriale non è disponibile
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Tabella 26 • SOS investigate/evidenziate alla DNA: clat>»i(1ciuione per regioni 

d'effettuazione dell'operazione {fonte DI At

: NT R F C I O N E Nr Operazioni
| ! ; ABRUZZO 1

BASILICATA =

3 CALABRIA 70
4 CAMPANIA 105
C EMILIA-ROMAGNA .173____
6 FRIULI-VENEZIA GIULIA r  «  1
7 LAZIO 221
8 LIGURIA 25
y LOMBARDIA 172
10 m a r c h e 4
11 MOLISE 4
12 PII MON IT 62
13 PUGLIA 13
14 SARDEGNA
15 SICILIA 132
16 TOSCANA 42
J 7 TRENTINO-ALTO ADIGE
1K UMBRIA !
19 , VALLE D’AOSTA
20 VENE rO  | 7 7

21 j N.d 43

Totale j 1147

In relazione ai profili di riconducibilità dei soggetti segnalati alle rispettive aree di matrice 

criminale di tipo mafioso, le 443 segnalazioni investigate o evidenziate alla DNA risultano così 

ripartite: 89 per “cosa nostra”, 70 per la “camorra”, 213 per la ‘ndrangheta, 6 per la “criminalità 

organizzata pugliese”, 41 per le “altre organizzazioni criminali italiane” e 24 per le “altre 

organizzazioni criminali estere”.

In linea con la tendenza già registrata nelle precedenti annualità, anche per il 2013 spiccano 

quelle afferenti soggetti collegati alla ‘ndrangheta, pari al 48 per cento delle segnalazioni 

investigate o evidenziate alla DNA. Seguono, a notevole distanza, quelle relative a soggetti 

riconducibili a “Cosa nostra”, pari al 20 per cento del complessivo ammontare.



Camera dei D eputati -  5 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

(jraficu 13 - SOS im eitigateexiden /iu tt- alla DNA: riparti/ione quantitativa per tip» di 

criminalità organizzata {Jonte DIA »

i*- • ' • . •

1... L_ I a  Camorra 16%

2 1 3  6 ■ Cosa nostra 20%

□ Crim. Organizz. Pugliese 1%

□ NdraPoNitH 48%

■ >Vlre organaj Italiane 9%

g; Aftr» organiri

Sulla scorta delle risultanze emerse dalle precedenti classificazioni delle segnalazioni esaminate e 
trattenute ovvero investigate o evidenziate alla DNA per "tipologia di segnalante" e "tipologia di 
operazione segnalata", è possibile procedere ad una comparazione incrociata tra le corrispondenti voci.

In tale contesto, con riferimento alla classificazione per "tipologia di segnalante“, come si rileva dalla 
successiva tabella, emerge, in primis, che delle 443 segnalazioni trattenute dalla DIA nel 2013:

• quelle riconducibili alle banche; pari a 412, sebbene rappresentino il 95% del relativo ammontare, 
individuano soltanto il 3,1% di quelle analizzote nel medesimo periodo;

• quelle riconducibili alle “Imprese di assicurazione che operano in Italia nei rami di cui 
aH'orticolo2. comma 1, del d.tgs 209 /2005", pari a 6, sebbene rappresentino circa VI,5% del 
relativo ammontare, individuano il 10%  di quelle analizzate nel medesimo periodo;

• quelle riconducibili ai professionisti (Notariato, notai, avvocati, dottori commercialisti, revisori 
contabili e ragionieri) complessivamente pari a 12, sebbene rappresentino meno del 3% del 
relativo ammontare, individuano quasi V l l % d i  quelle analizzate nel medesimo periodo (112).
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I abella 27 - SOS analizzate/trattenute dalla DIA: classificazione per tipologia di segnalante

SOS
analizzate

SOS
trattenute

Dottori commerciali sii 1
Società-di Bestione del risparmio is.qr) 36 ?
Intermediari finanziari iscritti nell'cletico speciale previsto 
dall'articolo 107 del decreto legislativo 3N5 1993 890
Intermediari finanziari iscritti neirelenco generale previsto 
dall .iriicolol06 del decreto legislativo 385/1993 230 3
Soggetti iscritti nella Sez dell’elenco generale previsto 
dall'articolo 155. comma 5, del decreto legislativo N 
385 93

5 1

Soggetti esercenti gestione di case da gioco, in presenza 
ddl'autorizzazione at sensi delle leggi in vigore e del 
requisito c \ articolo 5. comma 3. del di n. 3030-12-1997, 
tt.457. conv. con rnod dalia legge 27-2-1998

5

Studi associati, società interprofessionah e fra avvocati 1
Istituti idi moneta elettronica flmclj 341 1
Società fiduciarie di cui alla legge 23.11.1939. n 1966 42 3
Imprese di assicurazione che operano in Italia nei rami di 
cui all’articolo 2. comma 1, decreto legislativo 2091/2005 60 6
Uffici della pubblica amministrazione 2
Avvocati 6 I
Revisori contabili 2

[ Notariato 94 3
Banche 13(29 412
Società di intermediazione mobiliare - sim. impresa di 
investimento comunitaria, impresa di investimento 
cxtracomunitam

10

Società di gestione accentrata di strumenti finanziari 1
Operatori che offrono, attraverso la rete internet e altre reti 
telematiche / telecomunicazione, giochi, scommesse, 
concorsi pmnostici con vincite in denaro m presenza delle 
autorizzazioni concesse dal MféF-AAMS. ex articolo 1. 
c.535,1266 05 n 30

29

Banca I ta l ia . 25
Istituti di pagamento, comprese le succursali italiane 
d'istituì: di pagamento esteri. 33

Subtotale 14.940 435
Noiariato/Notai'Ragionieri i segnalazioni cartacee gestite 

! non informaticamente)
8 X

Tvtale 14,948 443
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Per quanto attiene, invece, alla classificazione per "tipologia di operazione segnalata", come si rileva dalla 
successiva tabello emerge che:

• le 142 operazioni di "Bonifico a favore di ordine e conto" sebbene rappresentino il 12% 
dell'ammontare complessivo relativo alle segnalazioni trattenute, pari a 1.147, individuano 
soltanto il 4,5% di quelle analizzate nel medesimo periodo, pari a 3.095;

• le 115 operazioni di 'Addebito per estinzione assegno ", che rappresentano circa il 10% 
dell’ammontare complessivo relativo alle segnalazioni trattenute, pari a 1.147, costituiscono il 7% 
di quelle analizzate nel medesimo periodo, pari a 1.632;

• le 5 operazioni di "Prelievo o ritiro di contante e /o  titoli a portatore da parte di banche o di 
succursali situate all'estero", che rappresentano meno dello 0,5% dell’ammontare complessivo 
relativo alle segnalazioni trattenute, pari a 1.147, individuano il 25% di quelle analizzate nel 
medesimo periodo, pari a 20;

• le 2 operazioni di "Versamento di contante o valori assimilati", che rappresentano meno dello 0,2% 
dell'ammontare complessivo relativo alle segnalazioni trattenute, pari a 1.147, individuano il 
100% di quelle analizzate nel medesimo periodo, pari a 2;

• le 5 operazioni di “Accredito o incasso effetti presentati allo sconto" che rappresentano meno dello
0,5% dell’ammontare complessivo relativo alle segnalazioni trattenute, pari a 1.147, individuano 
circa il 28% di quelle analizzate nel medesimo periodo, pari a 20.

Talleila 2X - SOS analizzate/investigate -  evidenziate alla DN A: classificazione per tipologia di

operazione

SOS
analizzate

SOS investigate/ 
evidenziate

Accensione riporto titoli 46 ^ 4

Accertamenti, ispezioni e controlli 8 1

Accrediti o incasso per sconto effetti diretti 5

Accredito - incasso per contratti deiivatì !■
Accredito disponibilità per vincita 4

Accredito 0 incasso effetti al s.b f. 42

Accredito o incasso effetti presentati allo sconto ffc 5

Accredito o incasso per utilizzo credito dot. su Italia *
Accredito o incasso per utilizzo credito documentario da 
estero

3

Accredito o incasso ri.ba 14
Accredito per incassi con addebito non preautori zzato o per 
cassa

...2"'"

• - * - 1 ì Accredito per incassi con addebito preauton/zato
Accredito/incasso per emolumenti 2

! Acquisto a pronti titoli e dinui di opzione 9

Acquisto banconote estere contro lire (euro) 32 1

' Acquisto d'oro e metalli preziosi • 24....................................-
10

Addebito o pagamento per utilizzo credito documentano su 
| estero

4
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Prelievi a calere su crediti semplici ' j . ~ L.......
Prelievo o ritiro di contante e o titoli al portatore da parte di 
banche o  succursali situate al Testerò

20 1

i Qualsiasi altra operazione di natura finanziaria 8 i

Qualsiasi altra operazione immobiliare !

Restituzione di assegni o vaglia irregolari 5

Ricavo effetti'assem i € e ;o valuta estera dopo incasso 28

Rimborso finanziamenti 25 X

Rimborso su libretti di risparmio 221 ...... ..... . 1

Rimborso titoli e o fondi comuni 34 l

Ritiro tìtoli allo sportello 3 b !

Sottoscrizione polizze assicurative 121 6

Sottoscrizione tìtoli e o tondi comuni 71 -
Spese 9

Trasferìmento a qualsiasi titolo di attività economiche 14 i

TrasferirnetlIO a cttìalsi&gì titolo di beni immobili 5

Trasferimento di denaro contante e titoli al portatore I7K2 6

Trasferimento titoli a altro istillilo 5

Trasferimento titoli al portatore da altro istituto 21

Trasferimento titoli al portatore tra dossier (immissione) 4

Trasferiménto titoli al portatore tra dossier (uscita) 4

Valori bollati 5
Vendita a pronti titoli e  diritti di opzione 13

\  ondila banconote estere contro euro 37 5

Vendita d'oro c metalli preziosi 3

Versamento assegni tratti su altro intermediano 385 38

Versamento ;issejmi tratti sullo:stesso intermediario 43 6

Versamento assegno circolare 577 25

Versamento assegno circolare altro intermediano 97 9

Versamento assegno circolare stesso intermediario 54 13

Versamento contante * 15,000 curo 826 15

Versamento contante a mezzo sport. Autom- 0  cassa 
continua

186 2

Versamento di contante 4911 101

Versamento di contante a  tngg?» spo rt Auiom. Altro istituto 14

Versamento di contante o valori assimilati 2 H

Versamento d i titoli di credito 1785 86

Versamento di titoli di credito esigibili fuori piazza 3 4

Versamento o  consegna di contante e 'o titoli al portatore da 
parte di banche o  succursali situate al

3

- - . . 
i Versamento titoli di eredito con resto 76 1

Versamento titoli di credito e contante 44 4

Versamento titoli di credito tratti su altro intermediano con 
resto

14 1
................. ..... — j

Totale 32.161 1.147
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i Effetti ritirati 71 l

Emissione assegni circolari e titoli similari, vaglia 1407 78

Emissione assegni di traenti 10

Emissione àu le  propagate 61

Emissione certificati di deposito, buoni fruttiferi (SO

Emissione ricarica mediante carte di credito 23 f <>

Emolumenti 4 f  1

Erogazione finanziamento 130 ” , ?,

Esecuzione mandati di pagamento
Estinzione carte prepagate 8

Estinzione certificati di deposito, buoni fruttiferi 4H

; Estinzione polizze assicurative ramo vita — ' —-*« ..... ....
49

Garanzia 1
| Gestione O amministrazione dt società, enti, trust o strutture 
analoghe

4

Immissione dossier titoli a ironie conto diversamente 
intestato

1

Incasso assegno circolare 140 fi

Incasso assegno circolare altro intermediario 5 1

Incasso assegno circolare stesso intermediario 36 -1 ; ■■■,----1
[ incasso di documenti su Italia 19

i Incasso proprio assegno 697 30

Incasso rimesse documentati; da o per l’estero a/d 6

Incasso tramite pos 147 ■

! Insoluti ri. ha :

Interessi c competenze (a eredito) l

Interessi e competenze (a debito) 4

Locaz. (fitto, ecc ) e premi ass. (escluso ramo vita) 32

Operazione connessa a cassetta di sicurezza 1

Pagamenti diversi 85 ?

Pagamento canone leasing 5
Pagamento con utilizzo di moneta elettronica 67 ' I ■

Pagamento di documenti su Italia ....... 2

Pagamento o disposizione a mezzo sport. Aut. i ..............
Pagamento o disposizione a mezzo sport. Aut/incasso di 
mandato di pagamento 31

Pagamento per utilizzo carte di credito 70 2

Pagamento rimesse documentate da o per l'estero 73

Pagamento tramite pos 72

Pasamento utenze :

Prelev a mezzo sport. Aut. Di altro intermediano 30

Prclev a mezzo sport. Autom. Stesso intermediano 32

1 Prelevamento con moduli di sportello . 5043 121

' Prelevamento contante - 15.000 euro 1837 4 b



Camera dei D eputati -  6 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

Prelievi a calere su crediti semplici ' j . ~ L.......
Prelievo o ritiro di contante e o titoli al portatore da parte di 
banche n succursali situate al Testerò

20 1

i Qualsiasi altra operazione di natura finanziaria 8 i

Qualsiasi almi operazione immobiliare 1

Restituzione di assegni o vaglia irregolari 5

Ricavo effetti /assegni € e^o valuta estera dopo incasso 28

Rimborso finanziamenti 25 X

Rimborso su libretti di risparmio 221 ...... ..... . 1

Rimborso titoli e o fondi comuni 34 l

Ritiro titoli allo sportello 3 b !

Sottoscrizione poliate assicurative 121 6

Sottoscrizione titoli e o tondi comuni 7! -
Spese 9

Trasfcrimcnto a qualsiasi titolo di attività economiche 14 i

Trasferì meri IO a auaJsìasi titolo di beni immobili 5

Trasferimento di denaro contante e titoli al portatore 1782 6

Trasferimento titoli a alno istillilo 5

Trasferimento titoli al portatore da altro istituto 21

Trasferimento titoli a! portatore tra dossier (immissione) 4

Trasferimento titoli a! portatore tra dossier (uscita) 4

Valori bollati 5

Vendita a pronti titoli e diritti di opzione 13

\  ondila banconote estere contro euro 37 5

Vendita d'oro c me tal Ir preziosi 3

Versamento assegni tratti su altro intermediano 385 38

Versamento ;issejmi tratti strilo stesso intermediario 43 6

Versamento assegno circolare 577 25

Versamento assegno circolare altro intermediano 97 9

Versamento assegno circolare stesso intermediario 54 13

Versamento contante * 15,000 euro 826 15
Versamento contante a mezzo sport. Autom- 0  cassa 
continua

186 2

Versamento di contante 4911 101

Versamento di contante a mgg?» sport Autom. Altro istituto 14

Versamento dì contante n \ al ori assimilati 2 H

Versamento di titoli di credito 1785 86

Versamento di titoli di credito esigibili fuori piazza 3 4

Versamento o consegna di contante e 'o titoli al portatore da 
parte di banche o succursali situate al

3

- - . . i Versamento titoli di credito con resto 76 1

Versamento titoli di credito e contante 44 4

Versamento titoli di credito tratti su altro intermediano coti 
resto

14 1
........ ........ ..... — j

Totale 32.161 1.147
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Riepilogando gli esiti complessivi dell’attività antinciclaggio svolta dalla Direzione 

investigativa antimafia nel 201342, e come dettagliatamente già evidenziato, a fronte delle 443 

segnalazioni di operazioni sospette trattenute dalla DIA nel corso del 2013. in quanto risultate 

suscettibili di ulteriori sviluppi operativi, 158 di esse sono state evidenziate alla DNA, mentre 

le restanti 285 hanno formato oggetto di investigazione presso le competenti articolazioni 

periferiche.

Relativamente a queste ultime, la maggior parte è confluita in attività di polizia giudiziaria o di 

natura preventiva, analogamente a quanto avvenuto per numerose altre segnalazioni le cui 

investigazioni erano state avviate in anni precedenti quello in esame.

Tabella 29 * Riepilogo esiti attività operativa 2013 {fonte DIA)

N r
SO S  

Investigate  
ante 2013

SO S  
investigate  

nel 2013
Totali

1 SOS le cui investigazioni si sono 
concluse nel corso del 2013 con 
esito negativo 34 106

2 SOS investigate con esito positivo 
che sono confluite nel corso del 
2013 in attività di polizia 
giudiziaria, di iniziativa o su delega 76 152 228

3 SOS investigate con esito positivo 
che hanno determ inato ne) corso del 
2013 l'avvio di attività di natura 
preventiva finalizzata all’eventuale 
richiesta di applicazione di misure 
di prevenzione

30 22 52

Totali 178 208 386

Si evidenzia che una parte dei risultati operativi conseguiti dalla Direzione, ne) corso del 2013, 

neU’ambito delle attività di prevenzione e contrasto ali’utilizzo del sistema finanziano a scopo 

di riciclaggio dei proventi di attività criminose, si riferisce a indagini concluse o foriere di 

sviluppi nel medesimo periodo, per lo più originate o corroborate da segnalazioni sospette 

pervenute, approfondite ed investigate in anni precedenti.

42 II rapporto annuale 2013 presentato dalla DIA e allegalo alla presente relazione, riporta una sintesi dei principali 
risultali conseguiti nell'anjio di riferimento, a seguito dello sviluppo delle segnalazioni sospette
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4. L'ATTIVITÀ DI VIGILANZA

Il decreto legislativo 231/2007 stabilisce un’articolata ripartizione dei compiti di controllo tra la 

U1F, le autorità di vigilanza e gli organi investigativi.

Di seguito si riportano gli esiti delle attività di vigilanza e controllo effettuate nel corso del 2013 

nonché gli interventi ispettivi e i risultati delle verifiche eseguiti dalla Guardia di finanza e dalla 

Direzione investigativa antimafia.

4.1. Gli interventi ispettivi e i risultati delle verifiche effettuati dalla l  IF

L ’attività ispettiva è esercitata dalla UIF, attraverso ispezioni di carattere generale e di tipo 

mirato4’’, nei confronti di soggetti la cui selezione avviene sulla base di criteri collegati al 

rischio.

Nel 2013 la UIF ha effettuato complessivamente 21 ispezioni di carattere generale e 12 

ispezioni di tipo “mirato”. Le verifiche sono state svolte su intermediari caratterizzati da 

specificità operative o da scostamenti rispetto ai livelli di collaborazione attesi.

Gli accertamenti generali sono stati svolti, in collaborazione con l ’IVASS, presso un’impresa 

assicurativa. Verifiche generali sono state effettuate anche nel comparto de] risparmio gestito, 

ove sono state riscontrate carenze nella collaborazione attiva derivanti da disfunzioni 

nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica della clientela, specie con riferimento a 

soggetti nei cui confronti l ’intermediario aveva maturato una conoscenza solo formale o 

comunque non idonea a definire correttamente il profilo di rischio.

Analoghe criticità nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica e conseguenti carenze 

nella capacità di rilevazione delle operazioni sospette sono state riscontrate nell’operatività 

bancaria on-line.

Gli accertamenti ispettivi di carattere mirato hanno riguardato l ’approfondimento di operazioni 

collegate a rapporti intrattenuti dalle banche con particolari categorie di soggetti (curatele 

fallimentari, “compro-oro”) ovvero caratterizzati da un consistente utilizzo di banconote di 

grosso taglio. Una specifica attenzione è stata dedicata anche ad anomale operazioni di 

intermediazione in titoli da parte di società estere in contropartita con banche e intermediari 

finanziari italiani.

43 Le ispezioni generali sono volte essenzialmente a verificare l’adeguatezza delle procedure di segnalazione, il rispetio 
delle regole e l’esistenza di adeguati presidi per l’adempimento degli obblighi di collaborazione attiva da parte del 
soggetto ispezionato. Gli accertamenti mirati traggono origine da esigenze di approfondimento delle segnalazioni 
ricevute o da ipotesi di omessa segnalazione; tali verifiche vengono condotte anche nell’ambito dei rapporti di 
collaborazione intrattenuti, in particolare, con l'Autorità giudiziaria e gli Organi investigativi.
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Nel 2013 è proseguito il program m a di ispezioni su ll’utilizzo anomalo delle carte di pagamento 

e sulla gestione dei relativi flussi informativi e finanziariM. Ln tale ambito operativo sono 

emerse carenze operative suscettibili di minare il corretto adempimento degli obblighi di 

segnalazione di operazioni sospette. È stata, inoltre, rilevata un’ampia casistica di utilizzi delle 

carte da parte di soggetti diversi dal titolare, desunti dalla contemporanea effettuazione di 

operazioni in luoghi geograficam ente distanti; frequente è risultato il caso di clienti titolari 

presso uno stesso intermediario di un numero molto elevato di carte di pagamento, specie 

prepagate, in assenza di limiti al numero di carte detenibili. L ’anomala frequenza 

delPoperatività richiede, per essere individuata, l ’adozione di adeguate procedure di rilevazione 

automatica. Tuttavia gli applicativi utilizzati dagli intermediari non sempre ricomprendono dati 

presenti nei sistemi gestionali che risultano essenziali per intercettare le irregolarità (Fora esatta 

delle operazioni, i punti di prelevamento o ricarica); tali carenze impediscono l'identificazione 

di comportamenti rilevanti quali l ’utilizzo in sequenza di più carte riconducibili a una pluralità 

di soggetti presso ricorrenti punti vendita, ATM  o POS installati presso determinati esercenti. 

Carenze sono state riscontrate nelle procedure di controllo sulla veridicità dei dati forniti dalla 

clientela, sulla concentrazione di operazioni in contanti poste in essere presso singoli punti 

operativi esterni e sui collegamenti tra operazioni di prelevamento e di accreditamento tra più 

carte.

Dall’attività ispettiva condotta dalla UEF, sono emersi fatti di possibile rilievo penale che sono 

stati oggetto di denuncia aH’Autorità giudiziaria, nonché violazioni di natura amministrativa 

per le quali sono stati trasmessi al M EF i relativi verbali di contestazione per lo svolgimento 

del successivo iter istruttorio.

A tal riguardo in particolare, la ULF ha avviato 29 procedimenti amministrativi diretti 

all’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie per l’omessa segnalazione di operazioni 

sospette, contestando operazioni non segnalate per un importo complessivo di circa 67,8 

milioni di euro. L ’Unità ha altresì curato l’istruttoria di 7 procedimenti sanzionatoli per 

violazione dell’obbligo di dichiarazione riguardante operazioni di trasferim ento o commercio 

di oro di valore pari o superiore a 12.500 euro. N ello stesso anno è stata predisposta l’istruttoria 

di 7 procedimenti sanzionatoli per violazione dell’obbligo di congelamento di fondi e di risorse 

economiche a carico dei soggetti destinatari.

44 L’attività ha condotto alla diffusione (nel febbraio 2014) da parte della U1F dello schema di anomalia descritto nel 
paragrafo
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Tabella 30 - Ispezioni -anni 2009 -2013- {Jonw I IF)

2009 2010 2011 2012 2013

Accertamenti ispettivi effettuati 18 25 20 17 21

4.2. L'attività di vigilanza dalla Banca d'Italia

Il contributo degli operatori finanziari è ritenuto essenziale nell’attività preventiva volta a 

impedire i tentativi di accesso della ricchezza illecita ai servizi finanziari e all’economia legale. 

La Banca d ’Italia, attraverso l ’attività di vigilanza ispettiva e cartolare, attua un costante 

monitoraggio degli intermediari finanziari, per assicurare uno scrupoloso rispetto della 

normativa di settore. Controlli antiriciclaggio sono effettuati sistematicamente nel corso degli 

accertamenti ad ampio spettro, mentre i controlli mirati e le verifiche sulle dipendenze bancarie 

sono pianificati sulla base di specifiche esigenze di approfondimento connesse alle valutazioni 

di rischio.

L ’autorità di vigilanza, qualora siano rilevate criticità, interviene mediante provvedimenti 

(lettere di richiamo, sanzioni o provvedimenti inibitori) correlati alla gravità delle 

inadempienze rilevate, prevedendo anche possibili successive verifiche ispettive -  cd. “fo llow  

u p dirette a verificare l ’efficacia degli interventi correttivi adottati dagli intermediari per la 

regolarizzazione delle anomalie.

4.2.1. Accertamenti ispettivi di carattere generale

Da gennaio a dicem bre 2013 sono stati condotti com plessivam ente 184 accertamenti ispettivi di 

carattere generale (cd. “a spettro esteso”) presso intermediari45 distinti, per tipologia, in:

- 15 gruppi bancari (di cui 1 fo llow  up)\

- 122 banche;

- 11 società di intermediazione mobiliare;

- 9 società di gestione del risparmio;

- 15 società finanziarie iscritte nell’elenco speciale ex articolo 107 TUB;

- 7 società finanziarie iscritte nell'elenco generale ex articolo 106 TUB;

- 4 istituti di pagamento;

- 1 istituto di moneta elettronica.

AJ 31.12.2012 operavano in Italia 706 banche, 75 gruppi bancari, 101 SIM, 19 gruppi di SIM, 172 SG R/186 
finanziarie iscritte nell’albo speciale ex articolo 107, 658 finanziarie iscritte nell’albo generale ex articolo 106, 3 istituti 
di moneta elettronica e 44 istituti di pagamento.
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4.2.2. Accertamenti mirati presso direzioni generali

Gli accertam enti m irati hanno  riguardato  un gruppo bancario , una banca popolare e una banca 

di credito  cooperativo .

Le ispezioni effettuate presso il gruppo bancario hanno individuato criticità nei processi del 

comparto antiriciclaggio, principalmente a causa di disfunzioni dei processi organizzativi e dei 

presidi di controllo. In particolare, le significative debolezze dell’impianto organizzativo 

(normativa e procedure interne, assetti organizzativi, procedure ed applicativi informatici) non 

hanno garantito il presidio omogeneo del rischio, minando affidabilità ed efficacia dei processi 

di adeguata verifica, di registrazione in AUI e di segnalazione delle operazioni sospette. Tra 

l’altro sono stati riscontrati consistenti arretrati nel completamento del processo di adeguata 

verifica, nell’attività di valutazione delle operazioni sospette ed anomalie nella tenuta 

deH’archivio AUI. Considerati gli esiti della verifica, è stato richiesto di definire un articolato 

piano d ’interventi tesi al superamento delle carenze e delle anomalie evidenziate ed è stata 

avviata la procedura sanzionatoria amm inistrativa per le carenze nell’organizzazione e nel 

sistema dei controlli.

La verifica eseguita presso la banca popolare ha individuato carenze nel processo di 

valutazione delle operazioni sospette e scarsa organicità, sistematicità e profondità delle attività 

di controllo. In particolare, con riferimento a ll’individuazione e valutazione delle operazioni 

(sia da parte delle dipendenze che della funzione deputata), sono em erse talune debolezze nella 

regolamentazione e nelle prassi adottate, mentre l’analisi è risultata poco approfondita ed 

estremamente sintetica. L’attività svolta dalla funzione antiriciclaggio si è rivelata poco 

incisiva e molto circoscritta, sia con riferimento alla mancata conduzione di verifiche inteme su 

sistemi, procedure e conservazione della documentazione, sia per l’insufficiente vaglio critico 

degli esiti delle verifiche rafforzate condotte dalle dipendenze.

L 'accertam ento condotto presso la BCC ha fatto em ergere l ’esigenza di un generale 

potenziamento del processo di valutazione delle operazioni anomale, nonché della procedura di 

adeguata verifica della clientela.

4.2.3. Le \erifiche presso le dipendenze delle banche

Nel 2013 le ispezioni mirate antiriciclaggio sono state condotte presso 78 dipendenze bancarie. 

L ’autorità di vigilanza ha concentrato l’attività presso un numero minore di intermediari ( I l  

intermediari ispezionati rispetto ai 20 del 2012), aumentando, però, il numero di sportelli 

ispezionati per ciascun intermediario. Tale scelta ha permesso di ottenere maggiori 

informazioni utili a definire il profilo antiriciclaggio degli intermediari ispezionati.
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Le ispezioni mirate sono concentrate su intermediari ubicati in aree territoriali individuate in 

base alla presumibile maggiore esposizione al rischio di riciclaggio, utilizzando un apposito set 

di indicatori. A tale scopo sono state utilizzate le informazioni rivenienti da ll’interlocuzione 

con gli organi investigativi e la UIF e quelle reperite da fonti qualificate (relazioni periodiche 

della Direzione investigativa antimafia e della Agenzia nazionale beni sequestrati e confiscati). 

Tali coordinate, assieme alla necessità di effettuare verifiche presso aree territoriali non ancora 

interessate dalle precedenti campagne ispettive su dipendenze, hanno portato a ispezionare le 

filiali di banche localizzate in: Campania, Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Valle 

d ’Aosta, Toscana (cfr. grafico 17). In tale ambito, sono stati intrapresi approfondimenti 

sull’utilizzo anomalo di contante, che proseguiranno nel corso della campagna sportellare 2014. 

Gli accertamenti sono stati condotti sulla base dell’apposito questionario predisposto per questo 

tipo di verifiche.

Grafico 17 • Numero di accessi agli «portelli per regione {fonte Banca d'Italia>

N u m e r o  di a c c e s s i  agli sp o r te l l i  p e r  r e g io n e

Lom bardia; 23

Em ilia R om agna; ____ ^

L ’esito delle verifiche ha confermato, per il 2013, il permanere di lacune organizzative nel 

processo di adeguata verifica della clientela, nella formazione del personale, nell’alimentazione 

deH’AUI. Frequenti sono stati i casi in cui, nel processo di valutazione del cliente e 

dell’operatività del medesimo, non si è tenuto in debito conto di informazioni relative a
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procedimenti giudiziari in corso. Le ispezioni hanno rilevato anche alcune disfunzioni nel 

processo di analisi delle operazioni sospette. A conclusione dell’attività ispettiva l’autorità ha 

richiesto agli intermediari l’adozione iniziative correttive delle disfunzioni e, nei casi di rilievi 

di competenza dell’Autorità giudiziaria e della U1F, trasmesso le opportune comunicazioni.

4.2.4. I controlli di vigilanza cartolare

La Banca d ’Italia ha ricevuto 78 comunicazioni trasmesse ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 231/200746.

A seguito delle segnalazioni pervenute, sono stati comunicati alla competente Autorità 

giudiziaria i fatti di possibile rilevanza penale. Per gli aspetti attinenti l ’assetto organizzativo e 

dei controlli interni, gli intermediari sono stati invitati a fornire precisazioni e a porre in essere 

pronte iniziative volte alla rimozione delle disfunzioni.

L’attività di controllo, inoltre, si è avvalsa delle informative pervenute dall’Autorità giudiziaria 

e dall’Unità di informazione finanziaria, in relazione alle quali la Vigilanza ha adottato i 

provvedimenti di competenza.

La Banca d ’Italia esercita l’azione di vigilanza antiriciclaggio anche nell’attività di rilascio di 

provvedimenti amministrativi. L’istnittona del procedimento, attraverso la valutazione di 

informazioni tratte da controlli ispettivi e cartolari già eseguiti, consente di verificare il rispetto 

della normativa antiriciclaggio da parte degli istanti47. Nel corso del 2013 è stato valutato il 

profilo antiriciclaggio in relazione a 242 procedimenti amministrativi.

46 Articolo 52 del decreto legislativo 231/2007.
' Fermo restando quanto disposto dal codice civile e da leggi speciali, il collegio sindacale, il consiglio di 

sorveglianza, il comitato di controllo di gestione, l'organismo di vigilanza di cui all'articolo 6, comma ). lederà b), del 
decreto legislativo 8 giugno 2001. n. 231. e tuoi i soggetti incaricati del controllo di gestione comunque denominati 
presso i soggetli destinatari del presente decreto vigilano, ciascuno nell'ambiio delle proprie attribuzioni e competenze, 
sull’osservanza delle norme in esso contenute.
2. Gli organi e i soggetti di cui al comma l:
a) comunicano, senza ritardo, alle autorità di vigilanza di senore tutti gli ani o i fatti di cui vengono a conoscenza 
nell'esercizio dei propri compiti, che possano costituire una violazione delle disposizioni emanate ai sensi dell'articolo 
7, comma 2,
b) comunicano, senza ritardo, al titolare dell'atlività o al legale rappresentante o a un suo delegato, le infrazioni alle 
disposizioni di cui all'articolo 41 di cui hanno notizia;
c) comunicano, entro trenta giorni, al Ministero dell'economia e delie finanze le infrazioni alle disposizioni di cui 
all'articolo 49, commi 1, 5, 6. 7, 12. 13 e )4 e all'articolo 50 di cui hanno notizia:
d) comunicano, entro ttenta giorni, alla autorità di vigilanza di settore le infrazioni alle disposizioni contenute 
nell’articolo 36 di cui hanno notizia.
47 Eventuali disfunzioni di settore, individuate nella fase istruttoria, possono costituire un elemento ostativo 
aH’accoglimento dell'istanza o associare al rilascio del provvedimento la richiesta dell’adozione di specifici interventi 
nel comparto antiriciclaggio
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4.2.5. Le procedure sanzionatone

Nel corso del 2013 sono state avviate 38 procedure per l ’irrogazione di sanzioni amministrative 

pecuniarie relative a violazioni della normativa antiriciclaggio nei confronti di altrettanti 

intermediari (26 banche, 3 SIM, 4 SGR, 1 società iscritta nell:elenco generale di cui a ll’articolo 

106 TUB e 4 intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui a ll’articolo 107 TUB). Delle 

predette procedure, 36 si sono concluse con l’emanazione del relativo provvedimento 

sanzionatorio, mentre 2 sono state archiviate. Per le inosservanze, riconducibili a disfunzioni 

nella struttura organizzativa e dei controlli interni, sono state irrogate sanzioni per complessivi 

9,7 milioni di euro.

4.2.6. I risultati deii'attività di vigilanza

1 risultati dei controlli di vigilanza condotti dalla Banca d ’Italia nel corso del 2013 indicano una 

crescente aderenza degli operatori agli obblighi previsti dalla disciplina antiriciclaggio, 

confermando l’andamento decrescente del numero di anomalie rilevate in sede di verifica (da 

217 rilievi su 184 ispezioni nel 2010, a 104 rilievi su 187 ispezioni del 2013, cfr. grafico 5). 

Permangono, tuttavia, aree di criticità presso alcuni intermediari: a fronte di una stabilizzazione 

del numero complessivo di rilievi rispetto al 2012, aumentano le manchevolezze in materia di 

segnalazione di operazioni sospette. Per la prima volta, inoltre, è stato formulato un rilievo in 

materia di contrasto del finanziamento del terrorismo relativamente a ll’adeguatezza delle 

procedure di monitoraggio delle operazioni con controparti estere.

(«rafko 18 - Numero di rilieti per categoria (valori a s m  liuti) (jonte Banca d'Italia)

N um ero di rilievi per categoria  (valori assoluti)

2010 2011

i Contante e titoli al porta to re  
r Operazioni sospette
e Contrasto al finanziam ento del terrorism o

Conservazione e  registrazioni 
Adeguata verifica
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I rilievi relativi agli obblighi di adeguata verifica sono risultati in diminuzione pur rimanendo, 

in tale contesto, elevato il numero di intermediari presso i quali si è constatato un ritardo nel 

completamento delPadeguata verifica di clienti acquisiti prima dell’entrata in vigore del 

decreto legislativo 231/2007. Tale criticità è. nella maggior parte dei casi, legata alle difficoltà 

riscontrate nel recupero dei dati in occasioni successive all’apertura del rapporto continuativo, 

nonché, presso gli intermediari più grandi, all’elevato numero di posizioni da sistemare. 

Sebbene molti operatori abbiano provveduto ad attivare le procedure informatiche necessarie 

alla soluzione del problema (blocchi informatici all’operatività in caso di assenza di 

informazioni di adeguata verifica o blocco dei rapporti in caso di impossibilità di recupero delle 

stesse), i ritardi accumulati sono dovuti ad una serie di fattori tra cui rilevano motivazioni di 

natura commerciale, gli alti costi di recupero, nonché l’iner2ia della clientela48.

Con riferimento all'osservanza di obblighi di adeguata verifica rafforzati nei confronti di 

clientela connotata da elevato rischio di riciclaggio, sono state individuate debolezze 

organizzative che non consentono un’accurata profilatura del cliente. Permangono criticità 

nella corretta individuazione del titolare effettivo (ascrivibili anche alla complessità degli 

adempimenti normativi richiesti). In netta diminuzione risultano i rilievi sulla corretta tenuta 

dell’AUI, mentre sporadici sono stati i rilievi relativi a ritardate o non corrette registrazioni in 

AUI49.

Le contestazioni relative alla mancata segnalazione di operazioni sospette è collegabile al 

persistere di inefficienze procedurali e organizzative oltreché alla non sufficiente capacità 

valutativa del personale addetto all’analisi delle operazioni.

II rafforzamento delle procedure valutative (anche attraverso una maggiore informatizzazione 

del processo) e interventi formativi specifici per il personale addetto sono individuati 

dall'autorità di vigilanza quali idonei strumenti in grado di migliorare l’assolvimento degli 

obblighi di collaborazione attiva da parte degli intermediari.

48 Le soluzioni adottale dai singoli intermediari non sono state uniformi e in taluni casi le modalità adottate non sono 
risultate pienamente efficaci (taluni intermediari prevedono il blocco dell’operatività solo in caso di apertura di nuovi 
rapporti da parte del cliente non profilalo).
*9 Tali rilievi sono in gènere riconducibili a negligenze o errori materiali dei singolo operatore, oltre che alle residue 
aree di manualità nell'immissione dei dati neH'archivio. In tale ambito permangono problemi legati a carenze nelle 
procedure informatiche utilizzate dagli oulsourcer.
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Grafico 19 - Evoluzione deila dh>tribadirne percentuale dei rilievi {jonit Banca d ’Italia)
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4.3. I.'atti vita di vigilanza di Consob e Ivass

N ell’ambito della propria attività istituzionale, la Consob ha effettuato mirati controlli 

antiriciclaggio sulla base del protocollo d’intesa siglato nel 2011 con la Banca d’Italia.

Su richiesta della Banca d’Italia sono stati, quindi, avviati accertamenti ispettivi mirati in materia 

di antiriciclaggio nei confronti di due SIM ed una SGR. Le verifiche sono state indirizzate ad 

accertare il corretto adempimento degli obblighi di adeguata verifica, di tenuta e aggiornamento 

delPAUI, di formazione del personale nonché di corretta osservanza del provvedimento della 

Banca d’Italia, del marzo 2010, in tema di organizzazione, procedure e controlli intemi. La 

Consob ha, inoltre, trasmesso alla Banca d’Italia gli esiti di una verifica avviata nel 2012 nei 

confronti di una SGR.

Nel corso delle verifiche presso le SIM, sono emerse manchevolezze nelle procedure di adeguata 

verifica e di registrazione delle informazioni acquisite nonché negli assetti organizzativi e nei 

controlli. La Banca d’Italia, ha quindi avviato le procedure sanzionatorie amministrative nei 

confronti delle società inadempienti. Per le irregolarità di rilievo penale, individuate in omesse e 

tardive registrazioni, sono state effettuate le segnalazioni alle competenti Procure della 

Repubblica. .
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Alla conclusione delle verifiche effettuate presso )a/le SGR la Consob ha evidenziato disfunzioni 

nell’acquisizione delle informazioni attinenti l’adeguata verifica e nella profilatura del rischio. 

Con riguardo a tali rilievi la Banca d’Italia ha richiamato l'intermediario e ha richiesto un 

aggiornamento sulle iniziative correttive adottate. I rilievi, sempre individuati dalla 

Commissione e concernenti inefficienze nel processo di individuazione delle operazioni sospette, 

sono stati segnalati dalla Banca d’Italia alla UIF per gli aspetti di competenza.

La Consob, inoltre, nell’ambito di un’attività diretta alla verifica delle modalità di applicazione 

delle prescrizioni antiriciclaggio da parte di tutte le società di revisione con incarichi di revisione 

su enti di interesse pubblico, ha sviluppato un’analisi per individuare i contesti sui quali svolgere 

approfondimenti di vigilanza, anche di tipo ispettivo. A ll’esito di tale analisi sono state condotte 

verifiche ispettive mirate in tema di antiriciclaggio nei confronti di due società di revisione, 

terminate nel mese di dicembre 2013. Le successive azioni di vigilanza, volte al migliore 

allineamento dei soggetti ispezionati rispetto alla disciplina di riferimento, sono state intraprese 

nei primi mesi del 2014.

Nel corso del 2013, neirambito delle funzioni di vigilanza e controllo nei confronti degli 

intermediari assicurativi, PIVASS ha effettuato 6 accertamenti ispettivi presso le direzioni 

generali di alcune compagnie assicurative. Le verifiche eseguite hanno accertato alcune 

mancanze nell’attività di profilatura della clientela, finalizzata a definirne il profilo di rischio di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Tale attività è risultata incompleta poicbé effettuata 

sulla base delle sole informazioni ottenute dall’AUI o presenti in archivi anagrafici. In 

particolare, non risulta considerato, e valorizzato ai fini di una corretta attività di profilatura, il 

comportamento del cliente o l ’eventuale status di PEP in caso di operatività eseguita tramite 

bonifico bancario.

Le verifiche hanno rilevato ritardi nell’acquisizione dei questionari di adeguata verifica della 

clientela (soprattutto in relazione a situazioni di cambi del contraente delle polizze), utilizzo di 

procedure informatiche inadeguate (con conseguenti omissioni e ritardi nelle registrazioni) e 

alcuni casi di superamento dei limiti massimi temporali stabiliti per l’adempimento dell’obbligo 

di registrazione in AUI.

In due casi sono state rilevate criticità nel sistema dei controlli interni, mentre una verifica ha 

accertato il mancalo funzionamento del flusso informatico di rilevazione delle anomalie, con 

conseguente ritardo nella valutazione delle operazioni potenzialmente sospette. Le ispezioni 

condotte presso due compagnie hanno appurato, in un caso lo svolgimento di attività di 

formazione del personale non adeguate , mentre la verifica eseguita nei confronti dell’altra



Camera dei Deputati -  7 7  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

compagnia ha rilevato che la stessa aveva completamente disatteso all’obbligo formativo dei 

personale.

In merito alle irregolarità riscontrate, l’Ivass ha formulato gli opportuni rilievi e sollecitato 

l ’adozione di interventi risolutivi. Sono state, inoltre, effettuate dall’autorità di vigilanza due 

segnalazioni di fattispecie penalmente rilevanti all’Autorità giudiziaria, una segnalazione 

aH’Unità d’informazione finanziaria relativamente a disfunzioni nella registrazione in AUI con 

possibili conseguenze sulla qualità dei dati statistici aggregati, nonché due contestazioni di 

violazioni amministrative.

4.4. Gli interventi ispettivi e i risultati delle verifiche effettuati dalla Guardia di finanza

11 Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza è competente al controllo sul rispetto 

degli obblighi antiriciclaggio da parte di una vasta platea di operatori economici che ricomprende i 

professionisti, gli operatori non finanziari ed alcuni degli intermediari finanziari. Inoltre, previe 

intese con la Banca d’Italia, il Nucleo può effettuare ispezioni nei confronti degli intermediari 

iscritti nell’albo di cui a ll’articolo 106 del TUB.

Nel 2013 sono state concluse 396 tra ispezioni e controlli antiriciclaggio, a seguito delle quali sono 

state accertate 274 violazioni penali e 208 infrazioni amministrative.

Le violazioni amministrative maggiormente riscontrate riguardano l’uso irregolare del contante 

mentre, tra le violazioni penali si evidenziano quelle relative airinosservanza degli obblighi di 

adeguata verifica e registrazione di operazioni superiori a l5 mila euro.

Tabella 31 - Risultati deU 'atthità ispettiva [Jottu- GdF)

2013

Ispezioni e controlli antiriciclaggio n. 396

- Violazioni penali n. 274

• Violazioni amministrative n. 208

Persone denunciate n. 476

Persone verbalizzate n. 466
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rubella 32 - Tipologia di \iolazion i riscontrate ori 2013 (ruote f .d h )

Numero
violazioni

Soggetti
denunciati/verbalizzati

Violazioni
Amministrative

limitazioni all'uso del 
contante e dei titoli al 
portatore

54 277

trasferimento denaro contante 
tramite esercenti attività 
prestazione servizi pagamento 
(money transfer)

6 13

omessa segnalazione di 
operazioni sospette 30 35

omessa istituzione 
delParchivio unico 
informatico ovvero del 
registro della clientela

50 54

altre violazioni al decreto 
legislativo 231/2007.

41 54

altre tipologie di violazioni 27 33

Totale 208 466

Violazioni
Penali

abusiva attività di mediazione 
creditizia

3 4

inosservanza obblighi di 
identificaziooe dei clienti

94 145

inosservanza obblighi di 
registrazione dei dati

118 157

esercizio abusivo di agenzia 
in attività finanziaria

11 31

abusiva attività finanziaria 6 9

usura
. _

2 10

riciclaggio 3 20

altre violazioni al decreto 
legislativo 231/2007.

10 34

altre violazioni penali 27 66

Totale • 274 476 :
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La m aggior parte degli interventi ispettivi ha riguardato gli operatori finanziari, in particolare gli 

agenti in attività finanziaria. Nella categoria dei professionisti giuridico-contabili il maggior numero 

di controlli ha riguardato i commercialisti e i notai, mentre, tra gli altri operatori non finanziari, le 

categorie maggiormente controllate sono state l’offerta di giochi o scommesse su rete fisica e il 

commercio di oggetti preziosi (tra cui i c.d. “compro oro”).

Tabella 33 - Categorie di operatori ispezionali nel 2013 {fonte GdF)

Categorìe n. ispezioni/ 
controlli 
conclusi

n.
violazioni

n.soggetti 
verbalizzati e/o 

denunciati
Operatori finanziari 
di cui:

151 181 412

- Agenzia in attività finanziaria 83 65 131

- Intermediario ex articolo 106 TULB 22 48 152

1 - Istituto di pagamento 3 3 3

1 - Microcredito 1 2 2

- Mediatore creditizio 8 6 6

- Confidi 19 18 38

- Società fiduciaria 15 39 80

Professionisti giuridico-contabili 
di cui:

162 179 220

- Notaio 38 22 26

- Avvocato 30 27 31

- Consulente del lavoro 8 13 20

- Dottore commercialista 75 105 131

- CED, CAF E PATRONATI 9 10 10

- Revisore contabile 2 2 2

Operatori non finanziari 
di cui:

83 122 310

- Agenzia Immobiliare 15 21 22

- Antiquario 5 3 6

- Galleria d’arte 0 0 0

- C om m ercio oggetti preziosi50 18 37 186

- Recupero crediti 7 19 26

- Operatore professionale in oro 6 12 36

1 Sono comprensivi i dati dei controlli effettuali nei confronti dei c.d. “compro oro"
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- Custodia e trasporto di beni e valori
4 i 3

5

- Case da gioco 1 : 0 0
- Gallerie e case d’asta 3 2 2

- Offerta scommesse a distanza 3 1 7 9

- Offerta scommesse su reti fisiche 21 i 18 18

Totale 396 482 942

Le successive tabelle 34 e 35 riepilogano le tipologie di violazioni riscontrate, in particolare, 

durante le verifiche ispettive eseguite nei confronti di agenti in attività finanziaria e di professionisti 

giuridico-contabili.

1 abella 34 - Violazioni rilegate presso agenti in attività finanziaria {fonie GdF)

Numero
violazioni

Soggetti
denunciati/
verbalizzati

Violazioni
amministrative

limitazioni all’uso del contante e dei 
titoli al portatore (articolo 49 comma 
1 decreto legislativo 231/2007)

8 18

2013

decreto legislativo 231/2007 - 
articolo 49 - comma 18 e 19 
(trasferimento denaro contante 
tramite esercenti attività prestazione 
servizi pagamento)

6 13

altre tipologie di violazioni 12 12

Totale 26 43
inosservanza obblighi di 
identificazione dei clienti 18 44

inosservanza obblighi di 
registrazione dei dati 6

-.
8

Violazioni penali esercizio abusivo di agenzia in 
attività finanziaria

r
8 28

1

altre tipologie di violazioni 7 8

Totale 39 88

Totale anno 2013 65 131
1 limitazioni all'uso del contante e 

dei titoli al portatore (articolo 49 
comma ) decreto legislativo 
231/2007)

8 23

2012 v luiaiiuni 
amministrative decreto legislativo 231/2007 - 

articolo 49 - comma 18 e 19 
(Trasferimento denaro contante 
tramite esercenti attività 
prestazione servizi pagamento)

41 63
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...

altre tipologie di violazioni 10 11

Totale 59 97
inosservanza obblighi di 
identificazione dei clienti 30 77

Violazioni penali

inosservanza obblighi di 
registrazione dei dati 6 9

esercizio abusivo di agenzia in 
attività finanziaria

14 26

altre tipologie di violazioni 17 52

Totale 67 164

Totale anno 2012 126 261

Tabella 35 - Violazioni rilevate presso professionisti giurldico-coatabili {/onte GdF)

Numero
violazioni

Soggetti
denunciati/
verbalizzati

limitazioni all’uso del contante e dei 
titoli al portatore (articolo 49 comma 1 
decreto legislativo 231/2007)

12 40

decreto legislativo 231/2007 - articolo 
57 - comma 3 (omessa istituzione 
registro della clientela)

25 25

Violazioni
amministrative

decreto legislativo 231/2007 - articolo 
57 comma 4 (omessa segnalazione) 13 13

2013

decreto legislativo 231/2007 - articolo 
58 comma 7 (omessa comunicazione 
delle infrazioni al MEF)

10 10

altre tipologie di violazioni 3 4

Totale 63 92

inosservanza obblighi di identificazione 
dei clienti 45 48

Violazioni penali inosservanza obblighi di registrazione 
dei dati

67 75

Altre tipologie di violazioni 4 5

Totale 116 128 '

Totale anno 2013 179 220 i

2012 Violazioni
amministrative

Limitazioni all’uso del contante e dei 
titoli al portatore (articolo 49 comma 1 
decreto legislativo 231/2007)

13 26
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decreto legislativo 231/2007 (Omessa 
istituzione registro della clientela) 24 24

1
decreto legislativo 231/2007 - (Omessa 
segnalazione) 15 17

decreto legislativo 231/2007 - (Omessa 
comunicazione delle infrazioni al MEF) 10 10

Altre tipologie di violazioni 3 5

Totale 65 82
Inosservanza obblighi di identificazione 
dei clienti 29 30

Violazioni penali
Inosservanza obblighi di registrazione 
dei dati 41 42

Altre tipologie di violazioni 2 2

Totale 72 74

Totale anno 2012 137 156

4.5. L’attività a tutela dell'econom ia legale e del sistema finanziario svolta dalla Direzione 

investigativa antimafia

Ai fini della prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 

proventi di attività criminose e più in generale nelPazione di contrasto all'infiltrazione della 

criminalità organizzata nell’economia legale, la Direzione investigativa antimafia ha svolto, 

nel 2013, diverse attività31 caratterizzate dall’esercizio dei poteri di accesso e di accertamento 

presso i soggetti destinatari degli obblighi di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007. n. 

231.

In particolare:

> 5 provvedimenti di accesso presso le case da gioco operanti nel territorio nazionale 

(Casinò di Venezia, Saint Vincent, Campione d’Italia e Sanremo). Nel corso di tali 

attività sono state acquisite informazioni relative a 101 soggetti collegati direttamente o 

indirettamente ad organizzazioni criminali;

> 10 provvedimenti di accesso e accertamento eseguiti presso istituti di credito distribuiti 

su tutto il territorio nazionale. Tali attività hanno portato all’acquisizione di notizie e 

documentazione relative a posizioni finanziarie ritenute meritevoli di approfondimento 

d’indagine, poiché ricollegabili a soggetti legati alla criminalità organizzata;

51 Attività scaturite da approfondimenti investigativi riguardanti sia le segnalazioni di operazioni sospette sia presume 
infiltrazioni della criminalità organizzata nell’economia legale.
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>  15 richieste di dati e informazioni, notificate alle sedi centrali di 15 intermediari 

finanziari, scaturite dall’interrogazione alt’Archivio dell’anagrafe dei rapporti di conto e 

di deposito52, nei confronti di soggetti verosimilmente legati alla criminalità organizzata. 

Nel corso di tale attività è stata acquisita documentazione relativa a un totale di 17 

persone fisiche e 11 imprese.

L’analisi delle informazioni acquisite è stata specificatamente sottesa a consentire ravvio di 

specifiche attività di indagine sia in materia di misure di prevenzione che di natura giudiziaria.

5. LA CIRCOLAZIONE TRANSFRONTALIERA DEI CAPITALI

L’attività di controllo realizzata dagli uffici deli’Agenzia delle dogane e dei monopoli e dai reparti 

della Guardia di finanza per la prevenzione e l’accertamento degli illeciti valutari ha evidenziato nel 

corso del 2013 un ulteriore incremento. Il costante innalzamento della capacità di contrasto e la 

correlata attività amministrativa hanno conseguito significativi risultati sia per quanto riguarda 

l ’acceitamento delle violazioni sia in ordine all’emanazione dei conseguenziali provvedimenti 

sanzionatoli.

La circolazione dei flussi di denaro contante tra gli Stati, all’interno di circuiti nazionali di illeciti di 

natura finanziaria, è collegata a fenomeni di evasione ed elusione fiscale, cui risultano connesse 

rilevanti operazioni di occultamento e di riciclaggio.

Molto spesso, le provviste di denaro contante generate da attività illecite si delocalizzano sempre 

più velocemente dal luogo di formazione al luogo estero di utilizzo o di reimpìego, attraversando le 

frontiere al seguito di persone fisiche, alle volte con modalità di occultamento tra le più varie e 

fantasiose.

Il passaggio fisico della frontiera costituisce, di conseguenza, una delle situazioni in cui si 

concretizza maggiormente la potenziale rilevazione di tali flussi, sia mediante il sistema 

dell’obbligo di dichiarazione, che traccia i movimenti attraverso gli adempimenti effettuati dai 

soggetti interessati, sia per il tramite del collaudato presidio di controllo assicurato dagli organi 

preposti (Agenzia delle dogane e dei monopoli e Guardia di finanza), che assicurano il contrasto e 

la repressione delle movimentazioni non dichiarate di denaro contante.

Il complesso delle attività svolte nel settore dei controlli transfrontalieri in occasione di trasporto al 

seguito di denaro contante consente di individuare le componenti dei relativi flussi, sia sulla base 

degli elementi informativi tratti dalle dichiarazioni presentate sia dall’analisi delle violazioni

52 Previsto dall’articolo 20, comma.4, della legge.30 dicembre 1991. n. 413 e articolo 4. c. 2, lettera c) del decreto 
interministeriale 4 agosto 2000 n. 269 (regolamento attuativo).
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La flessione più marcata ha riguardato i flussi in entrata, con un decremento rispetto al 2012 di circa 

un miliardo di euro.

Nel dettaglio, l’analisi delle singole componenti delle movimentazioni dichiarate rileva la seguente 

ripartizione:

Tabella 37 - Dichiarazioni valutarie per flussi comunitari

TIPO DICHIARAZIONE NUM ERO VALORI IN EURO

IN ENTRATA 7.100 1.857.383.553
ÌN USCITA 4.634 1.731.440.506

T O T A L E 11.734 3.588.824.059
1

L ’incidenza dei flussi comunitari su quelli totali è pari al 36 per cento sul totale delle dichiarazioni 

e del 54 per cento sul controvalore in euro complessivo. Entrambi i dati sono praticamente invariati 

rispetto a ll’anno precedente.

Se si considera che solamente in alcuni Stati membri è previsto l ’obbligo di dichiarazione per le 

movimentazioni intra-comunitarie di contante (come in Italia), è evidente che, nonostante l’assoluta 

rilevanza dei relativi importi, gran parte dei flussi intra-comunitarie resta priva di rilevazione.

Tabella 38 - Dichiarazioni valutarie per flussi non comunitari

TIPO DICHIARAZIONE NUM ERO VALORI IN  EURO

IN ENTRATA 16.033 2.362.221.457 !
IN USCITA 5.252 1.361.210.392 1

T O T A L E 21.285 3.723.431.849

Rispetto ai dati registrati nell’anno 2012, si evidenziano le seguenti variazioni.

- numero delle dichiarazioni: - 0,6 per cento (- 131);

- controvalore in euro: -16,7 per cento (- 620.796.490 euro).

Si rileva una stabilizzazione del numero delle dichiarazioni registrate e un decremento del correlato 

controvalore, soprattutto in entrata nello Stato.

Le movimentazioni più significative, per quantità di denaro contante dichiarato, si riferiscono ai 

flussi da e verso la Svizzera, unitamente a quelli correlati alle casse dì bordo, mentre per quanto 

riguarda la Repubblica di San M arino, si continua a registrare un costante decremento dei valori.
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La sostanziale stabilità dei flussi dichiarati tra Italia e Svizzera rispetto a ll’anno precedente mostra 

l’assenza di rilevanti deflussi di capitali verso la Confederazione elvetica. La direttrice di traffico 

Italia/Svizzera resta tra le più importanti, sia dal punto di vista dei flussi dichiarati (che 

rappresentano il 39 per cento di quelli non comunitari e il 18 per cento di quelli totali) sia dal punto 

di vista del rischio di violazione degli obblighi dichiarativi, e che da sola rappresenta ii 23 per cento 

delle infrazioni riscontrate a livello nazionale.

Di seguito si riportano specifici dettagli relativi a particolari flussi dei movimenti dichiarati, sia in 

ragione dei Paesi di origine/destinazione, sia in ragione dei soggetti che intervengono in tali ambiti.

I «bella 31 - Dichiarazioni valutarie relative alla Svizzera

TIPO DICHIARAZIONE NUM ERO VALORI IN EURO

IN ENTRATA 1.172 661.275.054
IN USCITA 587 541.503.125

T O T A L E 1.759 1.202.778.179

Rispetto ai dati registrati nell’anno 2012, si evidenziano le seguenti variazioni:

- numero delle d ich iarazioni:-18 per cento (-387);

- controvalore in euro: +0.5 per cento (+6.019.111 euro).

Decisamente esigui sono invece i dati relativi alle movimentazioni tra l'Italia e lo Stato della Città 

del Vaticano.

Le evidenze acquisite sono così ripartite:

Tabella 4(1 • D ichiara/ioni valutarie relative allo Stato Città del Vaticano

TIPO DICHIARAZIONE NUM ERO VALORI IN EURO

IN ENTRATA 4 354.600

IN USCITA 10 387.000

T O T A L E 14 741.600

Rispetto ai dati registrati nel 2012, si evidenziano le seguenti variazioni in diminuzione:

-  numero delle dichiarazioni: -1 7.6 per cento (-3);

-  controvalore in euro, -36.5 per cento (-28.100 euro).

La scarsa significatività, ai fini di una completa analisi, di tali dati quantitativi a fronte della 

probabile, effettiva movimentazione di denaro contante tra l’Italia e Io Stato Città del Valicano per
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importi ben superiori a quelli dichiarati presso gli Uffici delle dogane ha trovato conferma per gli 

armi 2011 e 2012.

Infatti, nel corso del 2013 la AEF (Autorità d ’informazione Finanziaria dello Stato Città del 

Vaticano) ha pubblicato il primo rapporto annuale sulle attività di informazione finanziaria e di 

vigilanza per la prevenzione e il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo svolte 

ne 2012. Il rapporto rende noto il numero delle dichiarazioni valutarie (ma non i relativi importi) 

ricevute dalla Gendarmeria Vaticana, in ingresso e in uscita dal territorio dello SCV e, 

rispettivamente, in uscita ed in ingresso dal/nel territorio nazionale, negli anni 2011 e 2012. 

Risaltano al riguardo le seguenti marcate differenziazioni:

DATI AGENZIA DELLE 
DOGANE E DEI M ONOPOLI

2011 2012

DICHIARAZIONI IN ENTRATA 3 4

DICHIARAZIONI IN USCITA 21 13

T O T A L E 24 17

DATI AIF VATICANO 2011 2012

DICHIARAZIONI IN ENTRATA 658 598

DICHIARAZIONI IN USCITA 1.894 1.782

T O T A L E 2.552 2 3 8 0

Inoltre, si è evidenziato un rilevante incremento di flussi riguardanti particolari Paesi a fiscalità 

privilegiata, cosi articolato:

Tabella 41 - Mimi da u n o  Paesi a fiscalità privilegiata

TIPO DICHIARAZIONE NUM ERO VALORI IN EURO

IN ENTRATA 6.964 1.141.451.629

IN USCITA 4.035 797.510.060

T O T A L E 10.999 1.938.961.689

Rispetto ai dati registrati nell’anno 2012, si evidenziano le seguenti variazioni

-  numero delle dichiarazioni: +108 per cento (+ 5.721);

-  controvalore in euro: -7 percen to  (- 149.029.182 euro).
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5.2. L'attività di controllo e accertamento

Nel corso del 2013, l ’attività di controllo svolta dall’Agenzia delle dogane e dalla Guardia di 

finanza in relazione a ll’obbligo di presentazione della dichiarazione per il trasporto al seguito di 

denaro contante pari o superiore a 10.000 euro ha determinato Paccertam ento e la contestazione 

delle seguenti violazioni:

Tabella 42

Vramìaht razione Vulnero Import) sequestrili

AGENZIA DELLE DOGANE E

DEI MONOPOLI 5.143 45.773.162

3UARDIA DI FINANZA 250 923.403

Totale 5.393 46.696.565

11 numero delle violazioni dell'obbligo di cui a ll’articolo 3 del decreto legislativo 195/2008 

constatate dall’Agenzia delle dogane è così suddiviso:

• 4.943 violazioni, estinte mediante pagamento immediato di una somma di denaro a titolo di 

oblazione [di cui n. 2.151 (43,5%) in entrata e n. 2.792 (56,5% ) in uscita];

• 200 violazioni accertate, di cui 121 (60,5%) in entrata e 79 (39,5% ) in uscita, in ordine alle 

quali si è proceduto nella maggior parte delle fattispecie al sequestro delle somme 

illecitamente trasportate, nella misura prevista.

La Guardia di finanza ha contestato le seguenti infrazioni:

• 229 violazioni constatate a seguito di controlli sul territorio nazionale, nonché a seguito di 

controlli tributari effettuati presso i contribuenti, in ordine ai quali l’evidenza della 

documentazione esaminata e acquisita ha fatto emergere la m ovim entazione di denaro 

contante in assenza della prescritta dichiarazione;

• 21 violazioni in ordine alle quali si è proceduto al sequestro delle somme illecitamente 

trasportate, nella misura prevista.

Complessivamente, le oblazioni concesse nel 2013 sono risultate le seguenti:
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Tabella 43 • Violazioni accertate ««tinte con oblazione contestuale

Nannr« o Import<i

AGENZIA DELLE DOGANE E

DE! MONOPOL! 4.943 2.808.165

GUARDIA DI FINANZA 229 285.940

Totale 5.172 3.094,105

Su 5.143 violazioni rilevate dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli (4.943 definite con oblazione 

e 200 per le quali è stato attivato il procedimento ammnistrativo sanzionatorio presso il Ministero 

deireconomia e delle finanze), il 44 per cento (2.272) ha riguardato movimentazioni in entrata e il 

56 per cento (2.871) movimentazioni in uscita.

Per quanto riguarda i luoghi di controllo ove sono state accertate la maggior parte delle infrazioni, 

la situazione nazionale risulta così articolata:

Grafico 20 - Anno 2013 -  Luoghi di rilevazione dei flussi non dichiarati (tutte le violazioni 
accertale, com presi i contesti di natura penale)

La successiva tabella, relativa ai primi 10 paesi di destinazione dei flussi non dichiarati, è indicativa 

delle direttrici di traffico in uscita di maggiore rischio.
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Tabella 44 - Anno 2013 F.lenco dei principali paesi di destinazione dei flussi non dichiarati 
(tutte le violazioni accertate, com presi I contesti di natura penale)

PAESE DI DESTINAZIONE VIOLAZIONI ACCERTATE
CINA 8831.019

EGITTO 341
SRI LANKA 148
SVIZZERA 147
ALBANIA 141

MAROCCO 138
PAKISTAN 85

EMIRATI ARABI 71
TURCHIA 58

HONK KONG_________,_____________ 57

Con riferimento ai dati relativi allo scorso anno, sono confermate le principali destinazioni a rischio 

(Cina. Egitto, Sri Lanka, Svizzera, Albania e Marocco), con notevole incremento delle violazioni 

registrate nei flussi verso l’Egitto (+113%), la Cina (+81%) e lo Sri Lanka (+74%), mentre le 

violazioni accertate per i flussi verso la Svizzera sono diminuite del 7,5 per cento .

Restano stabili le violazioni registrate nelle movimentazioni all'interno dell’Unione Europea. Di 

seguito è riportata la rilevazione in ordine ai paesi di origine dei flussi non dichiarati ed accertati 

presso gli Uffici di confine:

Tabella 45 - Anno 2013 klcnco dei principali paesi di origine dei flussi non dichiarati (tutte le 
violazioni accertate, com presi i contesti di natura penale)

PAESE DI ORIGINE VIOLAZIONI ACCERTATE
SVIZZERA 1.019

RUSSIA 137
FRANCIA 98
SPAGNA 98

TURCHIA 95
GERMANIA 92

ALBANIA 52
ROMANIA 43

EGITTO 36
BULGARIA 32

GRECIA 32
REGNO UNITO 32

EMIRATI ARABI 29
CINA 2!S

BFl.GIO 27-----------

L’analisi delle violazioni rilevate sulla base dei controlli all’entrata dello Stato conferma anche per 

il 2013 che la Svizzera (+51%), la Russia (+15%) e la Francia (+46%) sono le principali origini a 

rischio, con incrementi generalizzati per tali provenienze.
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Appare evidente, inoltre, l ’incremento delle violazioni accertate su soggetti provenienti dalla 

Bulgaria (+191%), dalla Turchia (+131% ) e dagli Emirati arabi (+ 93%).

Nel generale incremento del numero delle violazioni rilevate nel 2013, rispetto al precedente anno, 

restano immutate le principali nazionalità dei trasgressori, ma si segnala il forte aumento dei 

cittadini cinesi (il 32% dei trasgressori è di nazionalità cinese ).

5.3. L'attività sanzionatoria

Per le violazioni che non sono state estinte con il ricorso a ll’oblazione contestuale o differita, è stato 

instaurato presso il M inistero dell’economia e delle finanze il previsto procedimento 

amministrativo. Al riguardo, sono stati emessi 226 decreti sanzionatoli, con cui sono state 

determinate a carico dei responsabili sanzioni amministrative pecuniarie per complessivi 8.804.770 

euro. Il totale delle sanzioni inflitte è stato per il 2011 di circa 8.232.500 euro, mentre per il 2012 di 

circa 6.959.176 euro.

L ’incremento dei provvedimenti sanzionatori emessi nel 2013 è stato del 130 per cento rispetto al 

2012, di oltre il 350 percen to  con riferimento al 2011.

Grafico 46 - Decreti sanzionatori emessi nel 2013

■  DECRETI SANZIONATORI EMESSI

2011 2012 2013
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6. LE SANZIONI FINANZIARIE INTERNAZIONALI

6.1. Le m isure rescritti e nei confronti dell’Iran. Disciplina comunitaria с quadro 

internazionale

Il quadro delle misure sanzionatone disposte nei confronti dell’Iran, delineato da ultimo con la 

risoluzione 1929 (2010) del Consiglio di sicurezza dell’ONU, nell’ambito della strategia 

internazionale di contrasto ai programmi di proliferazione delle armi di distruzione di massa, non ha 

registrato, nel corso del 2013, sostanziali mutamenti.

Nel corso del 2013, il Consiglio dell’Unione europea ha adottato la decisione 2013/270/PESC 

del 6 giugno 2013 e la decisione 2013/685/PESC del 26 novembre 2013, nonché, rispettivamente, i 

regolamenti (UE) di esecuzione nn. 522/2013 e 1361/2013 del 17 dicembre 2013, disponendo il 

listing di ulteriori soggetti ed entità.

In particolare, con la decisione 2013/497/PESC e il relativo regolamento (UE) n. 971/2013 del 

Consiglio del 10 ottobre 2013 è stato modificato l’articolo 23 del regolamento (UE) n. 267/2012, 

aggiungendo tra i soggetti da valutare per l'inserim ento nelle liste di cui all'A llegato IX^, anche 

coloro i quali hanno aggirato о violato direttamente le misure in essere.

Con la decisione 2013/685/PESC e il regolamento (UE) n. 1203/2013 si è provveduto al 

reinserimento, tra le altre entità, della Islamic Republic o flran  Shipping Lines (IRISL) nella lista di 

cui a ll’Allegato IX del regolamento (UE) n. 267/2012, a seguito della sentenza della Corte di 

Giustizia delI’Unione Europea del 16 settembre 2013 nella causa T-489/10. con la quale la Corte 

aveva annullato la decisione del Consiglio che listava la suddetta entità

A seguito dell'accordo raggiunto a Ginevra tra il gruppo dei paesi cosiddetti “ 5+1” (Russia, 

Usa, Regno Unito, Francia, Cina e Germania) e la Repubblica Islamica dell’Iran, che prevede un 

percorso di sei mesi durante il quale vengono fomiti a ll’Iran una serie di benefici economici e 

commerciali in cambio dell’impegno iraniano di interrompere l’arricchimento dell'uranio sopra il 5 

per cento , di non aggiungere altre centrifughe e di neutralizzare le sue riserve di uranio arricchito a 

quasi il 20 per cento , sono stati pubblicati in data 20 gennaio 2014 in Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea la decisione 2014/21/PESC ed il regolamento (UE) n. 42/2014.

Con il nuovo regolamento, l'Unione Europea ha sospeso alcune delle restrizioni previste verso 

l'Iran:

- il divieto di importare e acquistare prodotti petrolchimici dall'Iran;

- il divieto di fornire servizi di assicurazione e trasporto del petrolio greggio iraniano;

- il divieto di commercializzare oro e metalli preziosi con il Governo iraniano, i suoi

enti pubblici e la Banca Centrale dell’Iran.

53 In particolare, al paragrafo 2, lettera b) è stata inserita la menzione, olire che delle persone fisiche о giuridiche, entità 
о organismi che hanno aiutato una persona, un'entità о un organismo dell'elenco ad aggirare о violare le disposizioni 
del'presentc regolamento, della decisione 2010/413/PESC del Consigliò о della UNSCR 1737 (2006). della UNSCR 
1747 (2007). della UNSCR 1803 (2008) e della UNSCR 1929 (2010), anche di quelle che direttamente hanno aggirato о 
violalo le stesse disposizioni
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È stato sospeso il d iv ie to  di prestare servizi di bunkeraggio o  di approvvig ionam ento  delle navi,

o altri servizi di assistenza a navi possedute o contro llate , d irettam ente o indirettam ente, da una 

persona, u n ’entità o uu organism o iraniani. T ale sospensione è vigente fino al 20 luglio  2014, e 

potrà essere rinnovata.

Fatte salve dette m odifiche, resta in vigore l ’im pianto generale  delle sanzioni prev isto  dal 

regolam ento  (U E ) n. 267/2012  com prenden te le liste di prodotti e soggetti so tto  em bargo.

Dal punto  di vista della revisione delle sanzioni finanziarie , il rego lam ento  (U E) n. 42/2014 ha 

introdotto  un nuovo artico lo  28 -ter in base al quale, in deroga ai div ieti im posti dalParticoIo  23, 

paragrafi 2 e 3 del m edesim o regolam ento  (U E ) n. 267/2012, le autorità com petenti di ciascun 

Paese po tranno  au torizzare, alle condizion i che riterranno appropriate, lo svincolo  di determ inate 

risorse econom iche, ovvero  che fondi o risorse econom iche siano, d irettam ente o indirettam ente, 

m essi a d isposizione del M inistero  del petro lio , ove risulti che tali fondi e/o risorse econom iche 

sono necessari per l’esecuzione di contra tti di im portazione o acquisto  di p rodotti petrolchim ici 

originari dell'Iran o im portati dall'Iran.

Sono inoltre state innalzate le soglie d ’im porto  orig inariam ente prev iste  dagli articoli 30 e 

30bis del regolam ento  (U E) n. 267/2012, integranti il regim e di no tifica e di au torizzazione in 

relazione ai trasferim enti di fondi con soggetti iraniani.

Per quanto  riguarda l ’artico lo  30, la soglia per l ’au torizzazione preventiva di trasferim enti di 

fondi tra istituti finanziari degli S tati M em bri e interm ediari finanziari e bancari iraniani relativi a:

(i) prodotti a lim entari, assistenza san itaria , attrezzature m ediche o per scopi agricoli

o um anitari è aum entata  da 100.000 euro a 1.000.000 euro;

(ii) rim esse personali è aum entata da 40.000 euro a 400 .000  euro; e

D etta soglia relativa a qualsiasi altro  trasferim ento  di fondi è aum entata da 10.000 euro a

100.000 euro.

La soglia di autorizzazione preventiva orig inariam ente prevista d a ll’artico lo  30bis, lettere b) e 

c) del regolam ento  (U E ) 267/2012 p er qualsiasi trasferim ento  di fondi che non rientri n e ll’am bito  di 

app licazione d e ll’artico lo  30 del m edesim o regolam ento  e che non sia p e r  scopi alim entar., 

assistenza sanitaria, attrezzature m ediche o per scopi agricoli o um anitari, è aum entata  da 40.000 

euro a 400.000 euro.

Nel corso  del 2013 sono state esam inate ai sensi deH’articolo  30bis n. 3470 istanze per un 

im porto com plessivo  di euro  1.609.990.278,96; m entre ai sensi d e ll’articolo  30 ne sono state 

esam inate n. 393 per un im porto  com plessivo  di eu ro  121.724.403,68.

Nel prim o trim estre del 2014 sono state esam inate ai sensi d e ll’articolo  30bis c irca 169 istanze 

per un im porto  com plessivo  di euro  907 .277 .009 ,77 , e 67 istanze ai sensi d e ll’articolo  30 per un 

im porto  com plessivo di euro  10.958.922,00. Nel co rrisponden te  trim estre del 2013 erano pervenute 

ai sensi d e ll’articolo  30-bis 947 istanze per un im porto com plessivo  di euro  332 .912 .765 ,2 8 54.

54 Tale riduzione del numero di istanze di autorizzazione è dovuta al descritto innalzamento delle soglie di imporlo per 
l’autorizzazione, introdotto dal regolamento (UE) n. 42/2014
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Infine, è necessario un breve cenno alle misure sanzionatone adottate, nei confronti dell’Iran, in 

questi ultimi anni dal governo statunitense. Si tratta, infatti, di misure ad ampio spettro e rivolte non 

solo agli intermediari finanziari statunitensi, obbligati a verificare che i propri corrispondenti esteri 

non abbiano rapporti diretti e/o indiretti con controparti finanziarie iraniane (l'Iran è definita “a 

jurisdictìon o f  prim ary money laundering c o n c e r n ed eventualmente a non dare corso a tali 

operazioni, ma anche a intermediari “stranieri”, istituzioni finanziarie pubbliche e private, che sono 

passibili di sanzione qualora facilitino o conducano transazioni finanziarie con la Banca centrale 

iraniana e con altre banche designate dall'OFAC, al fine di acquistare il petrolio iraniano (a partire 

dal 28 giugno 2012). Già con l 'Executive Order 13622 del 31 luglio 2012, intitolato "Authorizing 

Additional Sanctìons with Respect to Iran", era stato ulteriormente rafforzato il programma 

sanzionatorio nei confronti dell'Iran, in particolare prendendo di mira il settore petrolifero, 

petrolchimico e il relativo commercio marittimo. A oggi, l ’Italia è destinataria di un’esenzione da 

parte del governo americano per avere ridotto, e progressivamente azzerato, le importazioni di 

petrolio iraniano.

In base a tale esenzione, gli istituti finanziari italiani, con interessi prevalenti negli USA, 

potrebbero condurre regolarmente operazioni finanziarie con banche iraniane, inclusa la banca 

centrale, senza incorrere nelle temute sanzioni previste dalla legislazione americana, per i 180 

giorni successivi all’approvazione del waiver presidenziale .

6.2. Le m isure restrittive adottate per il contrasto dell*attività dei paesi che minacciano la 

pace e ia sicurezza internazionale

6.2.1. Le misure restrittive nei confronti della Siria. Il contesto internazionale e 

l'evoluzione della disciplina comunitaria

La situazione in Siria risulta ancora molto complessa e non vi sarà a breve termine una positiva 

conclusione del conflitto.

Le maggiori criticità riguardano il fatto che l’opposizione sunnita, che lotta contro il regime, è 

divisa al suo intemo in un fronte moderato, capeggiato da sunniti che da tempo risiedono all’estero, 

e un fronte fondamentalista, guidato da elementi di Al Qaida. Il regime di Assad ha approfittato di 

questo conflitto aH'intemo dell’opposizione recuperando alcune posizioni.

L’impianto sanzionatorio rimane, pertanto sostanzialmente inalterato.

Sul fronte nonnatjvo55, nel 2013 il regolamento (UE) 36/201256 è stato modificato dal 

regolamento (UE), n. 325/2013 del 10 aprile 2013, in conformità decisione n. 2013/109/PESC che 

include ulterion deroghe inerenti alla vendita, alla fornitura, al trasferimento o all'esportazione di 

materiale che potrebbe essere utilizzato a fini di repressione interna e alla prestazione di assistenza 

tecnica.

55 Con i regolamenti (UE) 55/2012. 168/2012 e successivi, è stato amplialo il numero dei soggetti listati.
56 II 19 gennaio 2012 è stato adottato dall’Unione europea il regolamento (UE) 36/2012 che ha introdotto importanti 
modifiche e restrizioni
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Per quanto riguarda le misure finanziarie, l’articolo 16 è stato sostituito da una nuova 

disposizione recante l ’elenco delle condizioni in presenza delle quali le autorità competenti degli 

Stati membri possono autorizzare lo svincolo e la messa a disposizione di taluni fondi congelati57.

E stato anche sostituito l’articolo 18 che consente di autorizzare lo svincolo di fondi per 

facilitare l ’esecuzione di decisioni arbitrali, giudiziarie o amministrative emesse daH’Unione o 

esecutive all’interno di uno Stato membro in data antecedete al listing della persona fisica o 

dell’entità coinvolta58 e parallelamente modificato l’articolo 19 consentendo la deroga al 

versamento su conti congelati anche “nel quadro di decisioni giudiziarie, amministrative o arbitrali 
emesse in uno Stato membro o esecutive nello Stato membro interessato”.

Successivamente con regolamento (UE) n. 697/2013 del 22 luglio 2013, sono state apportalo 

ulteriori modifiche al regolamento (UE) n. 36/2012. Tra le più rilevanti, la previsione secondo la 

quale gli Stati Membri possano introdurre un regime che consente di vietare o assoggettare a 

obbligo di autorizzazione tutte le attrezzature indicate negli allegati IA39 e IX60.

' 7 L’articolo 16 così dispone: “In deroga all'articolo 14, le autorità competenti degli Stati membri, identificate nei siti 
web elencati nell'allegato DI. possono autorizzare lo svincolo o la messa a disposizione di taluni fondi o risorse 
economiche congelati, alle condizioni che ritengono appropriate, dopo aver stabilito che i fondi o le risorse economiche 
sono:

a) necessari per soddisfare le esigenze di base delle persone fisiche o giuridiche, delle entità o degli organismi 
elencati negli allegati LI e II bis e dei familiari a carico di tali persone fisiche, compresi i pagamenti relativi a generi 
alimentari, affitti o ipoteche, medicinali e cure mediche, imposte, premi assicurativi e utenza di servizi pubblici;

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragionevoli e al rimborso delle spese sostenute per la 
prestazione di servizi legali;

c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi alla normale gestione o alla custodia dei 
fondi o delle risorse economiche congelati;

d) necessari per coprire spese straordinarie, a condizione che l'autorità competente pertinente abbia comunicato alle 
autorità degli altri Stati membri e alla Commissione, almeno due settimane prima dell'autorizzazione, i_ motivi per i 
quali essa ritiene che debba essere concessa una determinata autorizzazione;

e) pagabili su o da un conto di una missione diplomatica o consolare o di un'organizzazione intemazionale che 
gode di immunità in conformità del diritto intemazionale, nella misura in cui tali pagamenti servono per scopi ufficiali 
della missione diplomatica o consolare o dell'organizzazione intemazionale;

f) necessari per scopi umanitari, quali la fornitura e l'agevolazione della fornitura di assistenza, tra cui materiale 
medico, cibo, operatori umanitari e assistenza connessa, o per le operazioni di evacuazione dalla Siria;

g) necessari per garantire la sicurezza delie persone o la tutela dell’ambiente.
Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione delle autorizzazioni concesse a 

norma del presente articolo entro le quattro settimane che seguono l'autorizzazione.”;
58 In deroga all'articolo 14, le autorità competenti degli Stati membri, indicate sui siti web elencati nell'allegato III, 
possono autorizzare lo sblocco di taluni fondi o risorse economiche congelati a condizione che:
a) i fondi o le risorse economiche siano oggetto di una decisione arbitrale emessa anteriormente alla data 
deH'inserimenlo della persona fisica o giuridica, dell'entità o dell'organismo di cui all'articolo 14 nell'eleneo figurante 
nell'allegato II o nell’allegato II bis. di una decisione giudiziaria o amministrativa emessa nellUnione o di una decisione 
giudiziaria esecutiva nello Stato membro interessato, prima o dopo tale data:
b) i fondi o le risorse economiche siano usati esclusivamente per soddisfare i crediti garantiti da tale decisione o siano 
riconosciuti validi da tale decisione, entro i limiti fissati dalle leggi e dai regolamenti applicabili che disciplinano i diritti 
dei titolari di tali crediti;
c) la decisione non vada a favore di una persona fisica o giuridica, di un’entità o di un organismo elencata/o nell'allegato 
lì o nell'allegato II bis;
d) il riconoscimento della decisione non sia contrario all'ordine pubblico dello Stato membro interessato.
2. Lo Stato membro interessalo informa gli altri Stati membri e la Commissione delle autorizzazioni concesse a norma 
del presente articolo. ’
ss Elenco di attrezzature, beni e tecnologie di cui all'articolo 2 bis (divieto di vendita e trasferimento di beni che possono 
essere usati per la repressione intema).
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Per quanto riguarda le misure finanziarie, si evidenzia il nuovo articolo 25-bis sulla base del 

quale le autorità competenti degli Stati membri possono autorizzare, alle condizioni previste, 

l'apertura di un nuovo conto bancario, di un nuovo ufficio di rappresentanza o di una nuova 

succursale o controllata in deroga alle disposizioni deH’articolo 2561.

Una ulteriore modifica del regolamento (UE) n. 36/2012 è intervenuta con il regolamento (UE) 

n. 1332/2013 del 13 dicembre 2013, in conformità alla decisione n. 2013/760/PESC (3) che 

modifica la decisione n. 2013/255/PESC.

In particolare, si evidenzia la previsione di un’apposita deroga al divieto di fornire 

finanziamenti e assistenza finanziaria connessi a determinati beni e tecnologie in relazione ad 

attività svolte dall'Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPCW), conformemente 

al paragrafo 10 della risoluzione 2118 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.

Inoltre, è stata limitata la deroga al congelamento di fondi o delle risorse economiche necessari 

per l'assistenza umanitaria al solo caso in cui i fondi o le risorse economiche siano svincolati a 

favore delle Nazioni Unite per la fornitura di tale assistenza conformemente al piano di risposta per 

l'assistenza umanitaria in Siria (SHARP). Nel l’esaminare le richieste di autorizzazione, le autorità 

competenti devono tener conto dei principi umanitari di umanità, neutralità, imparzialità e 

indipendenza, enunciati nel consenso europeo sull'aiuto umanitario. Sono fatte salve le istanze

60 Elenco di attrezzature, beni e tecnologie di cui all'articolo 2 ter (autorizzazione preventiva per la vendita o il 
trasferimento di beni che possono essere usati per la repressione interna)
61 Articolo 25-bis:

1. In deroga all'articolo 25, paragrafo 1, lettere a) e c). le autorità competenti degli Stati membri, identificate nei 
siti web elencati nell’allegato 111. possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate, l’apertura di un nuovo 
conto bancario, di un nuovo ufficio di rappresentanza o di una nuova succursale o controllata, purché siano soddisfatte 
le seguenti condizioni:

a) sulla base delle informazioni a sua disposizione, comprese le informazioni fomite dalla persona, dall’entità o 
dall’organismo che richiede l'autorizzazione, l'autorità competente ha accenato ehe è ragionevole concludere che:

i) le attività in questione mirano a fornire assistenza alla popolazione civile siriana, in particolare per affrontare 
problemi umanitari, contribuire all'erogazione dei servizi di base, sostenere la ricostruzione o favorire il ripristino 
dell'attività economica, o a scopi civili;

ii) le attività In questione non comportano fondi o risorse economiche messi a disposizione, dilettamente o 
indirettamente, o a beneficio di una persona, di un'entità o di un organismo di cui all'articolo 14;

iii) le attività in questione non violano nessuno dei divieti disposti dal presente regolamento;
b) lo Stato membro interessato ha consultato preventivamente la persona, l’entità o l'organismo designati dalla 

coalizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione e della rivoluzione con riguardo, tra l'altro:
i) all'accertamento dell’autorità competente di cui alla lettera a), punti i) e ii);
ii) alla disponibilità delle informazioni indicanti che le attività in questione potrebbero comportare fondi o risorse 

economiche messi a disposizione, direttamente o indirettamente, o a beneficio di una persona, di un'entità o di un 
organismo di cui all'articolo 2 del regolamento (CE) n. 2580/2001 o all'articolo 2 del regolamento (CE) n. 881/2002; e 
la persona, l’entità o l'organismo designati dalla coalizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione e della 
rivoluzione hanno espresso il proprio parere allo Stato membro interessato;

c) in caso di mancato ricevimento del parere della persona, dell'entità o dell'organismo designati dalla coalizione 
nazionale siriana delle forze dell’opposizione e della rivoluzione entro trenta giorni dalla data in cui la richiesta è stata 
loro presentata, l’autorità competente può procedere con la propria decisione sulla concessione o meno di 
un’autorizzazione.

2. Quando applica le condizioni a norma de) paragrafo I, lettere a) e b), l’autorità competente richiede adeguate 
informazioni con riguardo all’uso dell'autorizzazione concessa, ivi comprese informazioni sullo scopo e sulle controparti 
delle attività in questione.

3. Lo Stato membro interessato informa entro due settimane gli altri Siati membri e ia Commissione delle 
autorizzazioni concesse a norma del presente articolo.
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presentate prima dell’entrata in vigore del regolamento.

E stata introdotta, poi, una ulteriore deroga al congelamento dei beni e al divieto di mettere a 

disposizione fondi o risorse economiche al fine di consentire i trasferimenti da una persona o entità 

non designata a una persona o entità non designata, attraverso un'entità designata, in forza di uno 

specifico contratto commerciate per forniture mediche, alimentari, rifugi, sanitarie o igieniche per 

uso civile (articolo 21 -quater*2, attraverso anche il contestuale inserimento dell’elenco delle 

categorie e dei beni de quo nell’allegato XI).

Con il regolamento (UE) n. 124/2014, si modifica quindi l ’articolo 16 che disciplina le ipotesi 

tassative in cui le competenti autorità degli Stati membri possono autorizzare lo svincolo o la messa 

a disposizione di fondi o risorse economiche congelate.

In particolare, con regolamento (UE) n. 124 del 10 febbraio 2014 al comma 1 deH’articolo 16 

del regolamento n. 36/2012, è inserita la seguente ulteriore ipotesi in cui è consentito lo 

scongelamento fondi:

ni) destinati esclusivamente a pagamenti eseguiti, per conto della Repubblica araba siriana, da 
entità di proprietà dello Stato siriano o dalla Banca Centrale della Siria, indicate negli allegati II e 

II bis, a fax’ore d e ll’OPCW per attività connesse alla missione di verifica deU’OPCW e alla 

distruzione delle armi chimiche siriane, in particolare pagamenti a fax’ore del fondo fiduciario 
speciale deìl 'OPCW per quanto riguarda le attività connesse alla distruzione totale delle armi 

chimiche siriane al di fuori del territorio della Repubblica araba siriana».

La modifica nasce dalla necessità di prevedere un’ulteriore deroga al congelamento dei beni per 

consentire lo svincolo di fondi o risorse economiche di entità di proprietà dello Stato siriano o della 

Banca Centrale della Siria ai fini dell’esecuzione, per conto della Repubblica araba siriana, di 

pagamenti a favore dell’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPCW) per attività 

connesse alla missione di verifica deìl’OPCW e alla distruzione delle armi chimiche siriane.

62 Articolo 21-quater:
1. lo deroga all'articolo 14, le autorità competenti degli Stati membri identificate nei siti web elencali nell'allegato 

III possono autorizzare, alle condizioni che ritengono appropriate:
a) un trasferimento da parte della Commercial Bank o f Syria, o mediante la stessa, di fondi o risorse economiche 

percepiii dall'esterno del territorio dell'unione e congelati dopo la data della sua designazione, se tale trasferimento è 
collegato ad un pagamento dovuto in forza di uno specifico contratto commerciale per forniture mediche, alimentari, 
rifugi, sanitarie e igieniche per uso civile: oppure

b) un trasferimento di fondi o risorse economiche dall'esterno del territorio dell'Unione verso la Commercial Bank 
of Syria, o mediante la stessa, se tale trasferimento è collegato ad un pagamento dovuto in forza di uno specifico 
contratto commerciale per forniture mediche, alimentari, rifugi, sanitarie e igieniche per uso civile; a condizione che 
l'autorità competente del pertinente Stato membro abbia determinato, caso per caso, che il pagamento non sarà 
direttamente o indirettamente percepito da una persona o entità elencata negli allegati 11 o n bis e a condizione che il 
trasferimento non sia altrimenti vietato dal presente regolamento.";

2. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione, entro quattro settimane, di ogni 
autorizzazione rilasciata ai sensi del presente articolo.
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6.2.2. Le misure restrittive nei confronti delia Libia. Il sequestro dei beni deila Libyan 

Investment Authority (IJA ) e della Libyan Arah Foreign Investment Company (LAFICO)

Con il regolamento (UE) n. 50/2013 del 22 gennaio 2013 si sono apportate modifiche agli 

allegati II (elenco delle persone fisiche giuridiche, delle entità e degli organismi di cui all’articolo 6 

par. 1) e III (elenco delle persone fisiche giuridiche, delle entità e degli organismi di cui all’articolo 

6 par. 2) del regolamento (UE) n. 204/2011.

Sono rimasti invece congelati tutti i fondi e le risorse economiche che alla data del 16 

settembre 2 0 1 1 erano posseduti, detenuti o controllati dalla Libyan Investment Authority  (LIA) e 

dalla Libyan Africa Investment Portfolio (LAIP), oltre che da membri dell’entourage familiare di 

Gheddafi e suoi affiliati.

Su tali fondi e risorse economiche permane tutt’oggi il congelamento e possono essere 

utilizzati solo a seguito di espressa autorizzazione rilasciata dal Comitato di sicurezza finanziaria 

laddove ricorra una delle ipotesi di deroga al congelamento previste dal regolamento (UE) n. 

204/2011f’\

Le autorità competenti degli Stati membri possono autorizzare che taluni fondi o risorse 

economiche siano scongelati per: i) scopi umanitari ed esigenze di base; ii) fornitura di energia e 

acqua per uso civile; iii) ripresa della produzione e vendita di idrocarburi in Libia; iv) creazione, 

gestione o potenziamento di istituzioni del governo civile e di infrastrutture pubbliche civili, v) 

agevolazione della ripresa delle operazioni del settore bancario e del commercio intemazionale con 

la Libia; vi) pagamenti di spese per prestazioni legali o connessi alla normale custodia dei fondi 

congelati.

11 regolamento (UE) n. 488/2013 del 27 maggio 2013, in conformità alla decisione n. 

2013/45/PESC del Consiglio del 22 gennaio 2013 e alla decisione n. 2013/182/PESC del Consiglio 

del 22 aprile 2013 che hanno modificato la decisione n. 2 011/137/PESC, ha modificato il 

regolamento (UE) n. 204/2011 al fine di consentire lo sblocco di taluni fondi o risorse economiche 

congelati quando ciò sia necessario ai fini di una decisione giudiziaria o amministrativa emessa 

nell’Unione o di una decisione giudiziaria esecutiva in uno Stato membro e per uniformarsi alla 

risoluzione 2095 (2013) del Consiglio di sicurezza delle

In linea con gli orientamenti suH'attuazione e la valutazione delle misure restrittive nel contesto 

della politica estera e di sicurezza comune dell'UE adottati dal Consiglio il 15 giugno 2012, il 

regolamento (UE) n. 204/2011 è stato ulteriormente modificato, regolamento (UE). n. 45/2014, del 

20 gennaio 2014 prevedendo la non responsabilità di persone fisiche o giuridiche, entità o 

organismi che non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di sospettare, che le loro 

azioni avrebbero violato le misure previste dallo stesso regolamento.

Infine, si prevede espressamente che non è concesso alcun diritto in relazione a contratti o

63 In conformità alla decisione 201 l'197/PESC.
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operazioni sulla cui esecuzione abbiano inciso, direttamente o indirettamente, integralmente o in 

parte, le misure istituite ai sensi del presente regolamento, come una proroga o il pagamento di una 

garanzia o di una controgaranzia, in particolare finanziaria, indipendentemente dalla sua forma, se 

la richiesta è presentata da: a) persone, entità od organismi designati elencati negli allegati II o IH; 

b) qualsiasi altra persona, entità o organismo libica/o, compreso il governo libico; c) qualsiasi 

persona, entità od organismo che agisca per il tramite o per conto di una delle persone, entità od 

organismi di cui alle lettere a) o b). L’onere della prova sulla sussistenza dell’esercizio del diritto è 

in capo a chi intende esercitare il diritto stesso

6.3. Misure restrittive relative ad azioni che com prom ettono o minacciano l'integrità 

territoriale, la sovranità e l'indipendenza dclIT craina

A seguito del rapido evolversi delle tensioni in Ucraina, l’Unione Europea ha adottato la 

decisione n. 2014/119/PESC del Consiglio, del 5 marzo 2014, relativa a misure restrittive nei 

confronti di talune persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Ucraina c il 

connesso regolamento (UE) 208/2014, pubblicati sulla GU UE il 6 marzo 2014.

La decisione ha previsto, salvo deroghe specifiche, il congelamento di tutti i fondi e le risorse 

economiche appartenenti, posseduti, detenuti o controllati da persone identificate come responsabili 

dell'appropriazione indebita di fondi statali ucraini e dalle persone responsabili di violazioni di 

diritti umani in Ucraina, e da persone fisiche o giuridiche, entità od organismi a essi associate, 

elencati in un elenco allegato.

In particolare si tratta del congelamento dei beni di Yanukovich e di altre 7 esponenti del 

precedente governo e dell’amministrazione centrale, indicati dalla Procura di K i e v ,  per 

trasferimento illegale di fondi statali fuori daH’Ucraina.

La misura è stata estesa ad altri 10 soggetti, tra cui alcuni parenti stretti dei primi 8, in quanto 

dalle investigazioni effettuate si evince un loro coinvolgimento nella commissione dei suddetti 

crimini.

La situazione intemazionale è particolarmente critica per il ruolo della Russia nella crisi, 

motivo per il quale in Europa sono allo studio strumenti sanzionatoli adeguati qualora la 

Federazione Russa non cambiasse passo negoziale. Lo scorso )7 marzo è stata pubblicata la 

decisione 2014/145/PESC del Consiglio e il connesso regolamento (UE) n. 269/2014 di attuazione 

della medesima concernenti misure restrittive relative ad azioni che minano o minacciano l'integrità 

territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina, comprese le azioni su qualsiasi parte del 

territorio che sono in contrasto la Costituzione ucraina. A essa allegata, la lista dei nominativi e 

delle persone ed entità ad essi associati, cui saranno imposti “le restrizioni di viaggio e il 

congelamento dei beni”. Le misure dureranno 6 mesi e sono rinnovabili da parte del Consiglio, 

ovvero abrogabili in teoria anche prima dei 6 mesi. Scadranno, se non rinnovate, il 17 settembre 

2014.
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6.4. La rev isione delle liste I t e  O .M  di soggetti sospettati di terrorismo

Anche nel 2013, la linea d ’azione dell’Italia nella cooperazione internazionale volta alla 

lotta al terrorismo intemazionale è stata quella di un approccio multilaterale efficace, basato su un 

“comprehensive approach" multidimensionale e flessibile, coordinato con i principali partner 

intemazionali.

Con particolare riferimento alle attività di interesse del Comitato di sicurezza finanziaria, le 

principali comici multilaterali entro cui l'Italia ha agito nel corso del 2013, e agisce attualmente, 

sono le Nazioni unite e l’Unione europea, oltre ad altri fori intemazionali multilaterali, quali il 

Global Counier Terrorism Forum -  GCTF -  e il G8/Gruppo Roma-Lione, nonché alcuni 

meccanismi mirati di collaborazione bilaterale rafforzata con alcuni dei principali partner (Regno 

Unito, Russia, Algeria. Turchia).

Per quanto riguarda specificamente la lotta al terrorismo intemazionale, il quadro onusiano 

di riferimento resta quello stabilito dalla “Strategia Globale Antiterrorismo” (adottata nel 2006), la 

cui Quarta Revisione Biennale è in corso e sarà illustrata nel 2014 in un rapporto del Segretario 

Generale delTONU. Rimane sullo sfondo, irrisolta, la questione di una definizione di “terrorismo” 

intemazionalmente condivisa e della conseguente “Convenzione Globale Anti-Terrorism o” (ideale 

integrazione della Strategia Globale). Il negoziato ONU sulla questione è al momento fermo, senza 

particolari prospettive di sblocco.

Il m olo centrale operativo è svolto dal Consiglio di sicurezza (adozione di risoluzioni sul 

regime sanzionatorio contro Al Qaeda e quello contro i Talebani e “ listing” e “de-listing” di 

individui ed enti). Per quanto specificamente relativo al listing” e de-listing, i testi di riferimento 

restano, per le Nazioni unite, le risoluzioni in materia adottate dal Consiglio di sicurezza (da ultimo, 

risoluzione 2083 (2012)), che ha riaffermato, integrato e rafforzato le analoghe, precedenti 

risoluzioni in materia) e, per l ’Unione europea, i regolamenti nn. 2580/2001 e 881/2002.

Nel 2013 il Comitato Al Qaeda ha adottato nuove linee-guida per dare attuazione alle 

disposizioni della risoluzione 2083 (2012). Le principali modifiche riguardano: la trasmissione 

tramite il Focal Point istituito dalla risoluzione 1730 (2006) delle richieste di esenzione umanitaria 

da parte di individui ed entità; l'esenzione dalle misure di divieto di viaggio nel caso in cui ciò si 

riveli necessario per permettere un colloquio istruttorio tra la persona richiedente il de-listing e 

\'Ombudsperson\ la notifica agli Stati interessati (perché all'origine della designazione, di 

nazionalità o residenza del soggetto listato) delle raccomandazioni presentate dalVOmbudsperson al 

Comitato all'esito del procedimento di de-listing; l'ostensibilità. in mancanza di contraria richiesta, 

dell’identità dello Stato designante.
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Le linee-guida ribadiscono inoltre la sollecitazione rivolta agli Stati membri 

dell'Organizzazione dalla risoluzione 2083 (2012) affinché condividano con YOmbudsperson tutte 

le informazioni pertinenti alle richieste di listing e de-listing, incluse, ove appropriato, quelle 

classificate.

A tale ultimo proposito, nel 2013 è stato portato aH’attenzione del Comitato di sicurezza 

finanziaria, il tema della necessaria aderenza delle motivazioni alla base di una proposta di 

inserimento in lista (designazione) o di una radiazione dalla stessa lista, con le evidenze disponibili 

ed ostensibili a ll’ Ombudsperson. Ciò, in parti colar modo a seguito della Sentenza “Kadi II”, con la 

quale il 18 luglio 2013 la Corte di giustizia europea ha stabilito in via definitiva la tesi della non 

immunità delle misure sanzionatorie adottate dall'UE in attuazione di risoluzioni del Consiglio di 

sicurezza dell'ONU, ribadendo che esse ricadono nelle proprie competenze e che il controllo 

giurisdizionale, lungi dal limitarsi alla verifica della sola legittimità esterna dell'atto impugnato, 

deve essere "pieno, rigoroso e approfondito" e quindi esteso al m ento della decisione.

Confermando la propria posizione sul punto, con sentenza del 28 novembre u.s. (caso 

“Fulmen”), la Corte ha ribadito che non è consentito irrogare una misura restrittiva sulla base di 

informazioni classificate che non vengano prodotte in giudizio, potendo la valutazione della Corte 

poggiare solo su prove fattuali com unicate e/o rese accessibili anche al ricorrente.

Con la sentenza “Kadi II” sono stabiliti per la prima volta in modo netto e sistematico 

cinque principi che la Corte considera irrinunciabili, e che affenscono tutti ai diritti e liberta 

fondamentali sanciti dalla legislazione comunitaria in materia di diritti umani:

■ Il soggetto, persona fisica o giuridica, destinatario di misure restrittive Comunitarie, 

ha diritto a essere informato e ascoltato prima dell’imposizione di dette misure e ha 

diritto di accesso ai documenti:

■ La tutela giuridica del soggetto deve essere effettiva e le prove alla base delle misure 

restrittive devono essere comunicate agli interessati;

■ Il Consiglio ha il dovere di dare corpo agli addebiti mossi ai soggetti listati e questo, 

in termini di procedura, equivale a dire che lo deve fare prima dell'approvazione 

delle singole misure;

■ L'autorita' politica che vara la misure, ossia il Consiglio, non può esimersi dal fornire 

informazioni dirette, comprese quelle confidenziali, alla base delle misure proposte;

■ Le informazioni confidenziali che non fossero rese disponibili non rilevano ai fini 

processuali e la Corte le considera come non esistenti. Essa tuttavia ha chiarito ci 

ritenere sufficiente almeno una prova fattuale alla base di uno degli elementi 

attribuiti al soggetto listato, per avallare la legittimità della misura restrittiva.
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In sostanza, la Corte di giustizia europea ha, per un verso, sancito il dovere, da parte del 

Consiglio, di adottare le misure varate in altre giurisdizioni, ove sovraordinate a quella comunitaria 

(come nel caso “Kadi li”) nel pieno e sostanziale rispetto degli standard sopra ricordati, che sono 

imprescindibili neH'assetto giuridico comunitario. Per altro verso, ha ribadito che la stessa Corte 

non mette certo in dubbio la primazia del diritto ONU su quello comunitario in tema di sanzioni (e 

conseguentemente l'obbligo in capo agli stati membri di attuare le misure onusiane), ma che, 

tuttavia, tale primazia non può in alcun caso giustificare un atteggiamento di attuazione delle misure 

ONU da parte di una Unione europea passiva e priva di scrutinio, tanto nelle forme che negli 

elementi a sostegno delle motivazioni.

E proseguita, nel corso del 2013, l’attività di revisione dei nominativi degli individui e delle 

entità inseriti nelle liste ONU e comunitarie, la quale avviene su base periodica (che per l ’Unione 

europea è semestrale, in ambito del c.d. Gruppo di lavoro “CP931”), per assicurare che il loro 

mantenimento nella lista sia sorretto dai medesimi presupposti che ne avevano giustificato 

l’inclusione.

Nel 2013 sono state apportate 31 modifiche alle liste del Comitato sanzioni Al Qaeda, che 

hanno comportato 14 nuove designazioni di individui, 4 nuove designazioni di enti/gruppi, 16 

cancellazioni individuali (tra cui quella di Osama Bin Laden, per avvenuto decesso, ì cui assets 

rimangono comunque congelati) e 2 radiazioni di enti/gruppi.

NelTambito del processo di revisione/aggiornamento sono state esam inate dal Comitato di 

sicurezza finanziaria, ai fini del possibile delisting, le posizioni di 13 soggetti, mentre con 

riferimento a 10 soggetti sono stati fomiti al Comitato sanzioni aggiornamenti sul luogo di 

residenza.

Per quanto riguarda il Com itato sanzioni Afghanistan, sempre nel 2013 sono state apportate

10 modifiche alle liste, che hanno comportato 2 nuove designazioni di individui, 4 cancellazioni 

individuali e 62 correzioni di dati su nominativi già listati. In ambito europeo, un solo nominativo 

permane listato.

Nel 2013 spicca l'avvenuta designazione dell’ala militare di Hezbollah. Di un possibile 

inserimento di Hezbollah (o di una sua com ponente) nella lista comunitaria di organizzazioni 

terroristiche si parlava in Europa da anni. Dopo l'attentato del luglio 2012 a Burgas, in Bulgaria, 

nella UE si è ulteriorm ente sviluppato il dibattito. A maggio 2013, il Regno Unito ha chiesto 

formalmente l'avvio del procedimento per l'A ia M ilitare di Hezbollah. Poiché non vi era consenso 

UE a livello di gruppo di lavoro (e di COREPER). su iniziativa del Regno Unito, il CAE del 22 

luglio 2013. dopo un articolato dibattito, ha deciso l'inserim ento dell’Aia M ilitare di Hezbollah 

nella lista europea di organizzazioni terroristiche.
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La decisione è stata accompagnata da una dichiarazione pubblica Consiglio/Commissione 

sulla preservazione del dialogo politico con tutti i partiti in Libano, compreso Hezbollah, e sulla 

continuazione dell’assistenza finanziaria com unitaria al Libano, compresa quella umanitaria, con 

l ’obiettivo di fondo della stabilità del Paese.

Il messaggio dell’Unione europea è di duplice natura: per un verso un forte “stop” a ogni 

tentazione terroristica di Hezbollah in Europa; per altro verso, una chiara apertura al dialogo 

politico e ad un riconoscim ento del legittimo ruolo politico di Hezbollah in Libano.

La posizione dell’Italia, improntata a cautela ed equilibrio, ha fatto perno sulla necessità di 

una base legale sufficientemente solida, insieme a ll’esigenza di favorire coesione e solidarietà 

europea su un tema cosi delicato, evitando filtrassero a ll’estem o divisioni su ll’argomento. L ’Italia 

ha sottolineato sia l’importanza del dialogo politico con Hezbollah, sia l’esigenza di garantire 

l ’assistenza umanitaria-finanziaria europea al Libano.

6.5. I congelamenti

11 congelamento dei beni, pratica ormai consolidata a livello intemazionale, è una misura 

amministrativa che vieta atti dispositivi degli assets congelati e la possibilità di mettere fondi o 

risorse economiche a disposizione dei soggetti listati. Produce effetti dalla data di entrata in vigore 

dei regolamenti comunitari o dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana dei decreti adottati dal M inistero dell’economia e delle finanze di concerto con 

il M inistro degli affari esteri ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 109/2007, contenenti le 

liste dei soggetti o entità designati.

L ’Unità di informazione finanziaria cura la raccolta di informazioni e dei dati di natura 

finanziaria r e la t i v i  ai soggetti designati, ai fondi e alle risorse economiche sottoposti a 

congelamento e agevola la diffusione delle liste dei soggetti designati e delle successive modifiche. 

Nel corso del 2013 la UIF ha continuato a svolgere un’attività di monitoraggio dei soggetti colpiti 

dai provvedimenti di congelamento.

Le variazioni intervenute nel 2013 sono connesse allo scongelam ento dei fondi operato in 

seguito al processo autorizzativo dinanzi al Comitato di sicurezza finanziaria.



Camera dei D eputati -  1 0 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

I llu d a  47 - Dati dri cnngrlamtuti al 31 dicembre 2013 (Fonte: l'IF)

Rapporti e 
operazioni

Soggetti
IMPORTI CONGELATI

sottoposti a 
congelamento congelamento

EUR USD CHF

TaHfaui*
Al-QMda

S5 39 №£9(9,17 11.707,10 5000

Iran 57 17 8.591.076,10 3.561.933.562.04 37.593,47

LMa

Tunisia

8

l

6

1

I2S.829.6S

50.624,5 i

132357.01

Siria 31 6 0092.947,92 241.062,72 \su m ji

C05<U
d ’Avorio

3 1 1.700.213,94 34.816.37

TOTALE 155 70 34.963461,33 3-56Z353.50W4 190-521,®

Sono infine sottoposte ad amministrazione da parte de ll’Agenzia del demanio, ai sensi 

dell'articolo 12 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, una società inclusa nelle liste di 

entità collegate alla proliferazione delle armi di distruzione di massa da parte della Repubblica 

islamica dell’Iran, un’azienda riconducibile ad un soggetto incluso nella lista *‘AI Q aeda” , 

determinate risorse economiche riconducibili ad un soggetto siriano listato.

7. L ATTIM TA* DI PREVENZIONE DEL RICICLAGGIO E DEL FINANZIAM ENTO  

DEL TERRORISM O IN AM BITO EUROPEO E INTERN AZIONAI.E  

7.1. L'attività del GAFI

A seguito dell’emanazione delle rinnovate Raccomandazioni, il GAFI ha dato avvio al quarto 

round di valutazione dei paesi membri per determ inare il grado di conformità agli standard 

intemazionali e indirizzare, nel successivo processo di follow-up , gli stati che presentano 

carenze e lacune, nell’ambito del quale l'Italia sarà valutata nel 2014-2015 dal Fondo 

monetario intemazionale.

I paesi saranno valutati sulla base della metodologia approvata nel mese di febbraio 2013, 

secondo la quale oltre al livello di adeguatezza tecnica delle normative nazionali rispetto agli 

standard, gli Stati devono provare anche e soprattutto la capacità dei propri sistemi nazionali di 

essere efficaci nelle azioni di prevenzione e di contrasto del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo. Oltre alla nuova metodologia, il GAFI ha approvato a ottobre 2013 anche le nuove 

procedure di questo round di valutazione.



Camera dei D eputati -  1 0 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

Il GAFI ha proseguito l’attività di monitoraggio delle giurisdizioni, al fine di identificare quelle 

ritenute particolarm ente rischiose per la stabilità del sistema finanziario internazionale e di 

guidarle ne ll’attività di implementazione delle Raccomandazioni per colmare le lacune 

normative.

Tale attività ha come esito la pubblicazione di due documenti puntualmente aggiornati a 

seguito delle riunioni plenarie de ll’organismo ed entrambi pubblicati anche sul sito del 

Dipartimento del tesoro perché siano utilizzati dal settore privato nell’ambito delle rispettive 

valutazioni dei rischi:

- FATF  Public Statem enf4, con le valutazioni sulle giurisdizioni che presentano deficienze 

strategiche in materia di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.

- Improving Global AML/CFT Compìiance: on-going process6\  con un giudizio sui paesi che 

hanno lacune strategiche nel sistema di contrasto al riciclaggio e al finanziamento del 

terrorismo, ma che implementano azioni per colmarle concordandole con il GAFI.

Nel 2013 il GAFI ha avviato un dibattito interno suH’ampliamento della membership a nuovi 

stati, processo che si concluderà nel medio-lungo periodo.

Nel corso del 2013, il GAFI ha adottato varie linee guida e documenti di besl practices. In 

particolare, é stata approvata la Guidarne sul National Risk Assessment, la quale fornisce le 

linee guida in materia senza tuttavia definire e vincolare gli stati al rispetto di una puntuale 

metodologia di analisi.

Le altre Guidarne elaborate nel 2013 sono la Guidance sull’approccio basato sul rischio 

applicato alle carte pregate, ai sistemi di pagamento mobili e a quelli internet-based, la 

Guidance relativa a ll’attuazione delle previsioni finanziarie de ll’UNSCRs in materia di 

contrasto alla proliferazione delle armi di distruzione di massa, e la Guidance sulle persone 

politicamente esposte. La Guidance sulle misure di contrasto al riciclaggio e al finanziamento 

del terrorismo e l ’inclusione finanziaria è stata invece aggiornata.

Per quanto riguarda le Besl Practices, il GAFI ha approvato le Best Practices sulle sanzioni 

finanziarie specifiche in materia di terrorismo e di finanziamento del terrorismo, al contrasto 

all'abuso delle organizzazioni no-profit, e Best Practices sull’uso delle Raccomandazioni per 

combattere la corruzione.

Ha pubblicato, infine, lo studio su riciclaggio e finanziamento del terrorismo collegati alla 

contraffazione monetaria e Io studio sulle vulnerabilità delle professioni legali, e alcuni studi

w h ttp / /w w w . d t .te so ro .it /e x p o rt/s ite s /s ito d t/m o d u le s /d o c u m e n ti_ it/p re v e n z io n e _ re a ti_ fin a n z ia ri/p re v e n z io n e _ re a ti  
_ fin an z ia ri/P u b !ic_ sta tem en t_ -_ 1 8 _ O c to b e r_ 2 0 1 3 .p d f
65h ttp :/ /w w w  d t.te so ro .i t /e x p o r t/s ite s /s i to d t/m o d u le s /d o c u m e n t’i_ it/p rev en z io n e_ rea ti_ fìn an z i3 ri/p rev en z io n e _ rea ti 
_finanziari/l m proving_G lobal_A M L -C FT _C om pliance_O n-going_Processx_18_O ctober_2013_.pdf

http://www


Camera dei D eputati -  1 0 6  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

tipologici sul terrorismo in Africa occidentale, sul ruolo di Hawala e di altri sen ’ice provider 

simili nel riciclaggio e nel finanziamento del terrorismo, e su riciclaggio e finanziamento del 

terrorismo attraverso il commercio di diamanti.

7.1.1. I gruppi regionali associati al GAFI

11 contrasto intemazionale al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo si avvale di un 

network globale nel quale oltre al GAFI operano altri organismi organizzati sul modello del 

G A F I.

I gruppi regionali sono otto: 1 ) Asia/Pacific Group on Money Laundering (APG), 2) Caribbean 

Financial Action Task Force (CFATF), 3) Eurasian Group (EAG), 4) Eastern and Southern 

Africa Anti-Money Laundering Group (ESAAM LG), 5) The Council o f  Europe Committee o f  

Experts on thè Evaluation o f  Anti-Money Laundering Measures and thè Financing o f  

Terrorism (M ONEYVAL), 6) Financial Action Task Force on Money Laundering in South 

America (GAF1SUD), 7) Inter Governmental Action Group against Money Laundering in West 

Africa (GLABA) 8) Middle East andNorth Africa Financial Action Task Force (MENAFATF).

II c.d. FATF global network è giunto a contare oltre 180 paesi nel mondo considerando i 

membri del GAFI stesso e degli altri organismi organizzati su tale m odello (FSRBs -  FATF- 

St}'le Regional Bodies).

L’Italia segue in particolare i lavori di Moneyvai e di EAG. In particolare, partecipano ai lavori 

di Moneyvai anche la Santa Sede e San M arino

In seguito alla valutazione del luglio del 2012 da parte di Moneyvai, lo Stato della Città del 

Vaticano è stato sottoposto a procedura di foUow-up. Il relativo rapporto66 è stato discusso nella 

Plenaria di Moneyval di dicembre 2013, nel quale sono riportati gli adeguamenti apportati al 

quadro legislativo antiriciclaggio in relazione alle lacune rilevate nel 2012.

Nel complesso, si registrano adeguamenti della disciplina dello Stato della Citta del Vaticano 

rispetto alle previsioni intemazionali.

In particolare, con il Motu proprio dell’8 agosto 2013 “per la prevenzione ed il contrasto del 

riciclaggio, del finanziamento del terrorismo e della proliferazione di armi di distruzione di 

m assa”, è stata istituita la funzione di vigilanza prudenziale degli enti che svolgono 

professionalmente un 'attività di natura finanziaria e riconosciuto l’esercizio della medesima 

funzione in capo aH’A utontà di informazione finanziaria (AIF).

L 'A IF è diventata membro effettivo del Gruppo di Egniont lo scorso 5 luglio 2013.

66h ttp ://w w w .coe.in t/t/dgh l/m on itonng /m oneyval/E va lua tions/p rog ress% 20reports/M O N E Y V A L (2013)28_H S _P rogR e

pl_en.pdf

http://www.coe.int/t/dghl/monitonng/moneyval/Evaluations/progress%20reports/MONEYVAL(2013)28_HS_ProgRe
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Sul piano delle relazioni bilaterali a luglio 2013 la AIF e la UIF hanno sottoscritto un 

protocollo d ’intesa sullo scambio di informazioni, per lo svolgimento dei rispettivi compiti di 

analisi finanziaria di operazioni sospette67.

7.2. Il Comitato per la prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo istituito 

dalla direttiva 2005/60/CE -  I Paesi terzi equivalenti

7.3. Il Comitato di Basilea, i lavori àeWAnti-Money Laundering Expert Group (AM LEG)

La Banca d ’Italia partecipa ai lavori delFAnti-M oney Laundering Expert Group (AMLEG'l. 

istituito in seno al Comitato di Basilea con il com pito di fornire ausilio aH’attività del Comitato 

nel campo della lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo.

Nel corso delTanno l ’AM LEG ha provveduto a ll’aggiornamento delle linee guida emanate per 

il settore bancario in materia antiriciclaggio. L ’aggiornamento ha tenuto conto delle novità 

introdotte dai nuovi standard GAFI tra cui, in particolare, la generalizzazione del ricorso 

a ll’approccio in base al rischio che determina la necessità, per gli intermediari bancari, di 

dotarsi di adeguati strumenti per valutare il profilo del rischio del singolo cliente e modulare le 

misure antiriciclaggio da adottare.

Nel gennaio 2014, terminata la fase di consultazione, il Comitato di Basilea ha emanato le 

nuove linee guida “Sound management o f  risks related to money laundering andfìnancing o f  

terrorismi.

Il documento prevede che le banche definiscano politiche e procedure antiriciclaggio integrate 

nel più generale sistema di risk management, elaborando soluzioni organizzative appropriate e 

prevedendo controlli intemi al fine di garantire la correttezza dei comportamenti 

deirinterm ediario  e rendere immune la struttura aziendale da infiltrazioni di origine criminale. 

Parallelamente anche le autorità di vigilanza bancaria devono adottare una risk-based 

supervision basata su una metodologia di controlli capace di individuare e analizzare 'z 

vulnerabilità degli intermediari.

47 Tale accordo è stato siglato in seguito all'emendamento apportato a dicembre del 2012 alla legge antiriciclaggio 
vaticana (Legge 30 dicembre 2010, n CXXVF1, modificata dal decreto del Presidente del Governatorato del 25 gennaio 
2012, n. CLDi). finalizzato a ricondurre alla competenza dell’Autorità di informazione finanziaria la sottoscrizione dei 
protocolli d ’intesa con Unità di informazione finanziaria di altri paesi, in precedenza riservata alla Segreteria di Stato.



Camera dei D eputati -  1 0 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

7.4. l.'Anti-Money Laundering Committee (AM LC)

La Banca d 'Italia  è membro dell'A nti-M oney Laundering Committee (AM LC) costituito nel 

2011 dalle tre autorità di vigilanza europee con il compito, tra l’altro, di assicurare l'uniform e 

applicazione della regolamentazione europea antiriciclaggio.

Nel 2013 l’attività del Comitato è stata indirizzata all'analisi di problemi attinenti la normativa 

vigente, in particolare l’AMLC, nell’ambito della disciplina degli EP che operano in regime di 

libera prestazione di servizi, ha condotto indagini sulle modalità con le quali, nei vari paesi, è 

svolta la vigilanza sull'attività degli agenti che operano in paesi diversi dal paese di origine. 

L 'obiettivo dell’analisi è stato quello di verificare l’adeguatezza dei controlli antiriciclaggio. 

L ’attività del Comitato ha evidenziato l ’assenza di un adeguato presidio, da parte de ll’autorità 

home cui la PSD affida i controlli sugli agenti anche in caso di attività transfrontaliera, per 

l’attività svolta all’estero dagli agenti. L ’AM LC ha, inoltre, rilevato le diverse soluzioni 

normative adottate dai paesi europei maggiormente esposti al rischio di riciclaggio.

L ’AMLC ha condotto anche un’indagine sulle modalità con cui i vari paesi hanno recepito 

l’articolo 13, paragrafo 2, della direttiva 2005/60/CE, il quale, nel prevedere un ’adeguata 

verifica rafforzata per la clientela non fisicamente presente, indica una serie di misure 

aggiuntive (quale ad es. l ’acquisizione di documenti supplementari) che gli Stati membri 

possono chiedere agli intermediari per bilanciare il maggiore rischio sotteso all'assenza fisica 

del cliente.

L ’indagine ha messo in evidenza che in genere gli Stati membri hanno fornito agli intermediari 

indicazioni puntuali circa le modalità con cui effettuare l’adeguata verifica a distanza68. Tale 

tecnica normativa è stata ritenuta, dal Comitato, non in linea con il principio dell’approccio 

basato sul rischio, in virtù del quale gli intermediari dovrebbero essere liberi di individuare le 

misure di contrasto al riciclaggio più adeguate in relazione al rischio specifico posto dal singolo 

caso. In esito a tali riflessioni il Comitato ha sottolineato come le differenti prassi applicative 

possano risolversi in ostacoli allo sviluppo del mercato finanziario europeo e chiesto alla 

Commissione di formulare proposte affinché la IV direttiva antiriciclaggio preveda criteri 

uniformi in materia di adeguata verifica a distanza.

Infine, sempre nel 2013, l’AMLC ha analizzato questioni relative agli sviluppi futuri della 

vigilanza in materia antinciclaggio come prefigurati dalla proposta di IV direttiva.

u  In Italia l'articolo 28 del decreto legislativo n. 2312007 che disciplina l'adeguata verifica a distanza riproduce quasi 
letteralmente il disposto dell’articolo 13 della direttiva 2005'60. Indicazioni più puntuali sulle modalità di esecuzione 
dell'adeguata verifica a distanza sono dettate dal provvedi mento Banca d'Italia 3 aprile 2013.
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7.5. Il Gruppo di Egmont

11 Gruppo di Egmont, organism o a carattere informale costituito nel 1995 da un gruppo di FIL 

per sviluppare la cooperazione intemazionale e accrescerne i benefici, ha approvato a luglio 

2013 nuovi standard e una Operational Guidance per le FRJ.

Tra gli obiettivi di fondo sottesi ai nuovi standard figurano: il pieno allineamento alle 

Raccomandazioni del GAF1; la limitazione della portata vincolante alle sole regole essenziali in 

tema di collaborazione intemazionale elaborate nei “Principi” ; la definizione di dettagli 

applicativi in linee-guida prive di valore vincolante per le FRI e, per questo, non enforceable 

attraverso le procedura di compliance.

Contestualmente alla revisione degli standard per le FRJ, nel 2013 il Gruppo di Egmont ha 

anche modificato la propria organizzazione interna. L ’intervento prevede il decentramento di 

alcune attività su base regionale, al duplice fine di garantire maggiore efficacia al 

funzionamento del Gruppo, data la progressiva espansione della membership, e di tenere conto 

delle caratteristiche omogenee delle FRJ provenienti dalle stesse aree geografiche. Nel 2013 

otto FRJ sono state ammesse a far parte del Gruppo di Egmont. portando la relativa compagine 

a 139 unità.

7.6. Il W orking Group Anticorru/.ionc in ambito G20

Il Ministero d e ll’econom ia partecipa attivamente ai lavori in ambito G20 relativi al contrasto 

della corruzione. Nel 2014 PACW G (Anti-Corruption Working Group) presieduto da Italia e 

Australia ha, fra i suoi molteplici obiettivi, quello di definire gli High Leve! Principles in 

materia di trasparenza e titolare effettivo da adottarsi dal G20 in funzione anticorruzione. 

Dovrà essere assicurata altresì una coerenza con la definizione della beneficiai ownership in 

ambito GAF1 e con gli Standard adottati dal medesimo Organismo nel 2012 sulle misure per 

promuovere una maggiore trasparenza delle persone giuridiche e dei trust (Raccomandazioni 

24 e 25).

A seguito deH’accoglimento di tali principi, è auspicabile che i paesi G20 adottino piani 

nazionali di attuazione, come già accaduto in ambito G8 nel 2013.
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Premessa

Con il presente documento la Vigilanza Bancaria e Finanziaria della Banca d’Italia adempie agli 
obblighi previsti dall’art. 5, comma 3, lett. b), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 nei 
confronti del Comitato di Sicurezza Finanziaria, illustrando l’attività dì prevenzione e contrasto del 
riciclaggio e del finanziamerito del terrorismo svolta nel corso deU’anno 2013 sulle banche e sugli 
intermediari finanziari non bancari nell'ambito dell’attività di vigilanza prudenziale disciplinata dal 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (cd. Testo Unico Bancario) e dal decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 (cd. Testo Unico della Finanza). Q presente documento dà anche conto del 
contributo all’attività di contrasto dei reati in questione die la Banca d’Italia presta nell’eserdzio 
della funzione di Sorveglianza sul sistema dei pagamenti, ai sensi delPart. 146 del Testo Unico 
bancario.

+**

Nel corso del 2013 si è intensificato il coinvolgimento della Banca d'Italia nelle attività svolte 
nei principali fori di cooperatone intemazionale per la prevenzione e il contrasto del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo; l’istituto ha messo le proprie competenze tecniche a servizio delle 
iniziative volte a salvaguardare l'integrità del sistema finanziario intemazionale.

Sul fronte nazionale, di rilievo è stata l’attività regolamentare ai sensi dell'art. 7, d.lgs. 
231/2007. D’intesa con la Consob e l’Ivass, sono state emanate le disposizioni attuatìve in materia 
di adeguata verifica della clientela che le banche e gli intermediari finanziari devono adottare a fini 
di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo. La nuova disciplina ha 
richiesto alcune modifiche al Provvedimento sulla tenuta dell'archivio unico informatico.

L’attività di controllo, cartolare e ispettiva, sul rispetto delle regole antiriciclaggio da parte degli 
intermediari vigilati è stata rafforzata, quale parte integrante dell'azione di vigilanza a tutela della 
sana e prudente gestione dei singoli e dell’integrità del sistema nel suo complesso. La Banca 
dltalia attribuisce a tali verifiche un particolare rilievo in un contesto nel quale l’ordinamento 
riconosce l’autonomia degli intermediari nella scelta delle metodologie e delle tecniche di gestione 
del rischio.

11 medesimo impegno ha connotato la collaborazione istituzionale con l’Autorità giudiziaria, le 
Amministrazioni pubbliche, ¿li organi investigativi e la UEF, con i quali lo scambio d’informazioni 
si è confermato intenso e proficuo.

Un’efficace applicazione della normativa antiriciclaggio presuppone la piena consapevolezza 
delle finalità e dei principi che ne sorreggono l'impianto. E’ dunque proseguita in tal senso 
l’attività di sensibilizzazione e formazione attraverso incontri e seminari per stimolare gli operatori 
a mantenere alta la vigilanza sul tema.

1. L’attività internazionale

1.1 n GAFI

A seguito dell’approvazione delle nuove Raccomandazioni, nel corso del 2013 il Gruppo di 
Azione Finanziaria Intemazionale (GAFI) ha dedicato la propria attenzione alla soluzione di 
questioni interpretative e procedurali in vista dell’avvio del nuovo round di valutazioni sui sistemi
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nazionali antiriciclaggio. In tale contesto, particolare rilievo assume la pubblicazione di un 
documento di guidance sulle modalità di elaborazione del cd. National Risk Assessment (cfr. infra 
para. 5), esercizio che dovrà essere svolto da ogni Stato membro al fine di valutare la propria 
esposizione ai rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo.

In connessione con tali iniziative, anche [’organizzazione intana dei gruppi di lavoro 
permanenti è stata rivista al fine di razionalizzare le attività svolte e favorire una più ampia sinergia 
tra le aree di lavoro. L’Assemblea Plenaria di giugno 2013 ha quindi visto la nascita di nuovi 
gruppi denominati Policy Development Group (PDG), Evaluation and Compliance Group (ECG) e 
Risk, Trends and Methods Group (RTMG) che hanno sostituito, rispettivamente, il WGTM, il 
WGEI e il WGTYP. Rimane ferma l’attività dell’International Cooperation Review Group 
(ICRG).

La Banca d’Italia ha contribuito, quale membro della delegazione italiana, alle attività svolte dal 
GAFI nel 2013. In particolare, rappresentanti dell'istituto, appartenenti alla funzione di Vigilanza e 
alla funzione di Sorveglianza sul sistema dei pagamenti, hanno preso parte stabilmente alle 
Assemblee Plenarie tenute nell’anno nonché agli incontri dei diversi gruppi di lavoro.

Il PDG ha ricevuto il mandato di curare la manutenzione dell’apparato di standard e linee guida 
del GAFI, individuando anche eventuali nuovi profili di interesse per l’azione dell’organismo. In 
particolare, il gruppo ha elaborato in corso d’anno linee guida sull’applicazione della 
raccomandazione sulle Poliiicatty Exposed Persons (PEPs), sull’applicazione delle sanzioni 
finanziarie contro i terroristi, sui rischi derivanti dai metodi di pagamento innovativi (carte 
prepagate, pagamenti con telefono cellulare e su internet). Ha inoltre promosso una revisione delle 
linee guida sul risk-based approach al fine di renderle maggiormente rispondenti alle esigenze e 
alle specificità delle varie categorie di soggetti obbligati. Ha infine avviato una collaborazione con
il gruppo G20 dedicato alla lotta alla corruzione po’ valutare le sinergie con la disciplina 
antiriciclaggio.

L’ECG ha portato a termine il lavoro sulla metodologia da utilizzare nel nuovo ciclo di 
valutazione dei sistemi nazionali che inizia nel 2014. L’Italia sarà uno dei primi paesi a 
sperimentare tale metodologia -  che include non solo una valutazione sul rispetto formale delle 
Raccomandazioni (cd. technical compliance), ma anche un giudizio sull’efficacia concreta 
(effectiveness) delle misure adottate dai singoli Paesi -  quando verrà esaminata dal Fondo 
Monetario Intemazionale nel quadro del Financial Sector Assessment Program  (FSAP) a partire dal 
secondo semestre 2014.

U RTMG ha aggiornato le analisi del GAFI sulle tecniche di riciclaggio attraverso il commercio 
di diamanti e pietre preziose nonché sui rischi relativi all’utilizzo di canali finanziari non ufficiali 
(come, ad esempio, Yhawala). Ulteriori progetti di studio sono stati avviati sulle tecniche di 
riciclaggio tramite uso del contante e dei metalli preziosi. Il gruppo ha affrontato anche la tematica 
della moneta virtuale nell’ambito di una Strategie Surveillance Initiative nelPambito della quale è 
emerso die lo sviluppo di tali strumenti di pagamento pone rilevanti rischi di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo legati a un loro possibile utilizzo a fini illeciti.

Nel corso del 2013, il GAFI ha inoltre periodicamente aggiornato la lista delle giurisdizioni 
non cooperative nei settori deH’antiridclaggio e del contrasto del terrorismo; ad ottobre 2013, erano 
presenti sulla cd. lista nera 13 giurisdizioni (Algeria, Corea del Nord, Ecuador, Etiopia, Indonesia, 
Iran, Kenya, Myanmar, Pakistan, Siria, Tanzania, Turchia, e Yemen). Il GAFI ha altresì svolto un
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attento monitoraggio del progressi compiuti dai Paesi che si sono dichiarati disponibili a collaborare 
con l'organismo per rimediare alle manchevolezze rilevate in materia1.

1.2 II Comitato di Basilea

La Banca d'Italia partecipa ai lavori deWAnti-Money Laundering Expert Group (AMLEG), 
istituito in seno al Comitato di Basilea, con il compito di fornire ausilio al Comitato nel campo delia 
lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo.

Nel corso dell’anno, l’AMLEG ha dedicato la propria attenzione all’aggi ornamento delle linee 
guida emanate nel tempo dal Comitato per il settore bancario in materia antiriciclaggio2. Tale 
aggiornamento si è reso necessario per tener conto delle novità introdotte dai nuovi standard de] 
GAFI, tra cui, in particolare  ̂ la generalizzazione del ricorso all’approccio in base al rischio che 
determina la necessità per gji intermediari bancari di dotarsi di adeguati strumenti per valutare il 
profilo di rischio del singolo diente al fine di modulare le misure antiriciclaggio da adottare.

Dopo la fase di consultazione con il pubblico, le nuove linee guida “Sound management o f  risks 
related to money laundering ùndftnancmg o f  terrorismi" sono state emanate dal Comitato di Basilea 
nel gennaio 2014. In linea con le indicazioni del GAFI, il documento prevede che le banche devono 
definire politiche e procedure antiriciclaggio (ad es., di adeguata verifica della clientela, di 
registrazione, di segnalazione di operazioni sospette, di monitoraggio delle liste antiterrorismo) - 
pienamente integrate nel più generale sistema di risk management - per garantire la correttezza dei 
comportamenti dell*intermediario e contribuire a rendere immune la struttura aziendale da 
infiltrazioni di origine criminale. A tal fine, è necessario che vengano elaborate -  anche a livello di 
gruppo -  appropriate soluzioni organizzative e dei controlli intemi destinate a costituire la struttura 
portante di tali policies  aziendali.

In parallelo, anche te Autorità di vigilanza bancaria devono adottare in materia antiriciclaggio 
una rìsk-based supervision basata su una metodologia dei controlli capace di individuare e 
analizzare le vulnerabilità cui sono esposti gli intermediari vigilati. In tal senso, le Autorità devono 
dotarsi di adeguate professionalità per valutare la capacità degli intermediari di assicurare la sana e 
prudente gestione, alla luce sia dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo che 
incombono in ambito domestico sia -  per i gruppi cross-border -  di quelli presenti nelle rispettive 
giurisdizioni straniere di attività.

1J  L’Anti-Money Laundering Committee

La Banca d'Italia è membro del Anti-Money Laundering Committee (AMLC), costituito nel 
2011 dalle tre Autorità di Vigilanza europee (EBA, EIOPA e ESMA) con il compito di assicurare, 
tra l’altro, runifbime applicazione della regolamentazione europea antiriciclaggio.

Nel 2013, il Comitato si è occupato sia di problemi applicativi attinenti alla normativa vigente 
(cfr. punti 1 e 2) sia di questioni relative agli sviluppi futuri della vigilanza in materia 
antiriciclaggio come prefigurati dalla proposta di IV direttiva (cfr. punti 3 e 4).

1 Cfr. Public Statements del GAFI di febbraio, giugno e ottobre 2013, disponìbili sul sito internet www.fatf-gafi.ofg 
J BCBS, Prevention o fcrimihal u sà o f the banking system fo r  the purpose o f  money-laundering, December 1988;
Customer due diligence fo r  banks, October 2001; General Guide to Account Opening and Customer Identification. 
February 2003 and Consolidated ICVC Risk Management, October 2004.

http://www.fatf-gafi.ofg
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1) Servizi di pagamento crestati in regime di libera prestazione di servizi

La direttiva 2007/64/CE (cd. PSD) consente agli Istituti di pagamento di operare in regime di 
libera prestazione di servizi in altri paesi della comunità con reti di agenti iscrìtti nei soli elenchi del 
paese di orìgine3. In questo contesto, il Comitato ha condotto indagini sulle modalità con le quali, 
nei vari paesi, è svolta la vigilanza suirattività di tali agenti, con l’obiettivo di verificare 
l’adeguatezza dei controlli antiriciclaggio. E’ emerso che:

• le autorità home (cui la PSD affida in via generale i controlli sugli agenti, anche in caso 
di attività transfrontaliera) generalmente non dispongono dei mezzi necessari per 
presidiare l’attività svolta aH’estero dagli agenti iscritti nei propri elenchi;

• i paesi europei più esposti al rischio di operazioni illecite da parte degli agenti esteri 
attivi sul proprio tenitorìo hanno adottato soluzioni normative die abilitano le autorità 
host a ispezionare in via autonoma gli agenti insediati sul proprio territorio e a 
sanzionarli in caso di violazione degli obblighi antiriciclaggio locali; alcuni di questi 
(tra cui l’Italia oltre a Spagna e Belgio) sono arrivati a richiedere agli IP l’istituzione di 
“punti dì contatto” se si avvalgono di agenti sul proprio territorio.

I risultati dell’indagine sono stati compendiati in tre rapporti4 trasmessi alla Commissione 
Europea affinché ne tenga conto nel più ampio processo di revisione della direttiva PSD in corso.

2) Adeguata verifica a distanza

VAML Committee ha condotto un’indagine sulle modalità con le quali i vari paesi hanno 
recepito l’arl 13, paragrafo 2, della direttiva 2005/60/CE, il quale, nel prevedere un’adeguata 
verifica rafforzata per la clientela non fisicamente presente, indica una serie di misure aggiuntive 
(quale ad es. l’acquisizione di documenti supplementari) che gli Stati membri possono chiedere agli 
intermediari di assumere per bilanciare il maggiore rischio sotteso all’assenza fìsica del cliente.

L’indagine ha messo in evidenza che in genere gli Stati membri hanno fornito agli intermediari 
indicazioni puntuali circa le modalità con cui effettuare l’adeguata verifica a distanza .̂ U Comitato 
ha ritenuto tale tecnica normativa non in linea con il principio deU’approccio basato sul rischio in 
virtù del quale gli intermediari dovrebbero essere liberi di individuare le misure di contrasto al 
riciclaggio più adeguate in relazione al rischio specifico posto dal singolo caso. Il “Report on 
'Distance ’ or Non-face-to-face CDD” (redatto in esito a tali riflessioni) ha sottolineato come le 
differenti prassi applicative possano risolversi in ostacoli allo sviluppo del mercato finanziario 
europeo, chiedendo alla Commissione di formulare proposte affinché la IV direttiva antiriciclaggio 
detti criteri uniformi in materia di adeguata verifica a distanza6.

3 Cfr, per le iniziative adottate negli anni precedenti sul tema dal Comitato, le Relazioni a) CSF 2011 e 2012.
1 “Supervisory collaboration under PSD article 25(3) and cost recovery o f  agent inspections o f  cross border Payment 
In s titu tio n s“Micro-Survey on Payment Service Providers Authorized under Article 26 o f  the Payment Services 
Directive (2007/64/EU) in the light o f FATF Recommendation 14"; “Micro-Survey on Member States’ Practices as 
regards Agents o f  Payment Institutions Authorized in another Member State -  Application o f  Local AMUCTF 
Legislation and questions related to Article 17 (6) o f the Payment Services Directive (2007/64/EU) ’’.
5 In Italia 1’art. 28 del digs. n. 231/2007 ebe disciplina l’adeguata verìfica a distanza riproduce quasi letteralmente il 
disposto dell’art. 13 della direttiva 2005/60. Indicazioni più puntuali sulle modalità di esecuzione dell’adeguata verifica 
a distanza sono dettate dal Provvedimento Banca d’Italia 3 aprile 2013, sul quale cfr. infra.
6 In linea con quanto auspicato nel Rapporto, la proposta di IV direttiva valorizza il principio del risk based approach, 
cui già si ispira la legislazione europea, riducendo il numero di fattispecie giudicate ex lege a maggior rìschio di 
riciclaggio (rimarranno tali solo le ipotesi dei conti di corrispondenza con intermediari esteri e i rapporti con persone 
politicamente esposte). L’accresciuta autonomia degli intermediari sarà bilanciata dal fatto che: i) in allegato alla 
direttiva saranno elencati una sierie di fattori (tra cui la mancanza di presenza fisica) indicativi di un maggior rìschio di 
riciclaggio che gli intermediari dovranno comunque avere presenti nello stabilire il grado di rìschio di riciclaggio 
sotteso al rapporto di volta in volta acceso; ii) le ESAs dovranno emanare linee guida (indirizzate sia alle Autorità di 
vigilanza che agli intermediari) sui fattori di rìschio da prendere in considerazione e le misure da adottare nelle
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3) Supervisione basata sfai rischio

Il Comitato ha avviato riflessioni sulle modalità con cui impostare una vigilanza basata sul 
rischio come richiesto dallei nuove Raccomandazioni del GAFI e dalla proposta di IV direttiva 
antiriciclaggio7. In tale contesto, nel 2013 le ESAs (European Supervisory Authoriries, ovvero 
l'EBA, l’ESMA e l’EIOPA] hanno approvato un documento del AML Committee (“Preliminary 
report on anti-money laundéring and counterfinancing o f  terrorism Risk Based Supervision") die 
elenca i fattori più rilevatiti che le Autorità di Vigilanza nazionali devono prendere in 
considerazione per impostare!11112 vigilanza basata sul rischio.

Nel rapporto, in particolare, sono dettagliate le quattro fasi in cui può essere suddiviso il 
processo di risk based supervision (raccolta delle informazioni rilevanti; identificazione e 
valutazione dei rischi; definizione degli interventi da pone in essere a presidio dei rischi individuati; 
monitoraggio costante dell’adeguatezza e della persistente efficacia del processo) e le principali 
analisi che è opportuno effettuare in dascuna di tali fasi.

4) 11 nuovo ruolo delle ESAs nella proposta di IV direttiva antiriciclaggio

La bozza di IV direttiva antiriciclaggio prevede un coinvolgimento più intenso delle Autorità di 
Vigilanza europee nella lotta al riciclaggio. Le ESAs dovranno emanare (entro due anni 
dall’approvazione della direttiva) linee guida e Bìnding Technical Standard; inoltre parteciperanno 
all’esercizio di valutazione dei rischi di rirìclaggio cui è esposta l’Unione Europea, che sarà 
coordinato dalla Commissione Europea. UAML Committee sarà chiamato a svolgere il lavoro 
preparatorio, istruttorio e di redazione dei documenti che le ESAs dovranno produrre.

Tenuto conto degli stringenti limiti di tempo entro i quali gli atti in questione dovranno essere 
finalizzati, YAML Committee ha già avviato, con l ’istituzione di tre specifid sottogruppi, i lavori 
per la predisposizione, entro la prima metà del 201S, di linee guida in materia di adeguata verifica, 
supervisione basata sul rischio e punto di contatto centrale degli Istituti di pagamento.

1.4 L’assistenza tecnica in materia antiriciclaggio

Nell’ambito delle iniziative di contributo alla Deauville Partnership in favore dd paesi arabi in 
transizione, la Banca d'Italia — in collaborazione con la UIF e il Ministero degli Affari Esteri -  ha 
organizzato nel settembre 2013 un seminario in materia di asset recovery rivolto a rappresentanti 
delle Autorità di tali paesi impegnate nell’azione di investigazione e recupero dei beni finanziari 
sottratti illegalmente. Esponenti della Vigilanza e della UIF hanno svolto interventi nelle aree di 
rispettiva competenza per illustrare l’utilizzo dei presidi antiriciclaggio nella lotta alla corruzione 
nonché gli strumenti per l’individuazione e il blocco di beni di provenienza illecita.

2. L’attività regolamentare della Banca d’Italia in attuazione del d.lgs. 231/2007

fattispecie a maggior rischiò di riciclaggio. Tali linee guida, in pratica, ridurranno i margini di discrezionalità degli 
intermediari e rappreseti te ranno un riferimento unico, pienamente armonizzato, per tutti i paesi UE. L’AML Committee 
ha già costituito un sottogruppo pet la stesura di tali linee guida (cfr. sub 4).
7 La vigilanza è “risk based’ quando l’intensità dei controlli effettuati sugli intermediari e il numero di risorse dedicate 
ai controlli su ciascun intercediamo o segmento del mercato finanziario sono individuati a seguito di una procedura 
formalizzata che, partendo dkll’ansuisi dei rischi, arriva alla deGnizione dei presidi necessari.
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li 3 aprile 2013 la Banca d’Italia ha emanato il provvedimento in materia di adeguata verifica 
della clientela e un aggiornamento del provvedimento in materia dì registrazioni in archivio unico 
informatico. Entrambi i regolamenti sono entrati in vigore U 1° gennaio 2014.

2.1 II provvedimento sull’adeguata verifica della clientela.

Il provvedimento in tema di adeguata verifica, che rappresenta l’ultimo tassello della normativa 
secondaria in materia di antiriciclaggio, fornisce ai destinatari della disciplina una guida per lo 
svolgimento ddl’adeguata verifica, valorizzando al contempo la loro responsabile discrezionalità; 
gli obblighi sono modulati in relazione alla rischiosità specifica dei casi concreti ed evitando 
prescrizioni troppo dettagliate o eccessivamente calibrate su specifici settori di attività o tipologie di 
intermediari. Rientrano tra i destinatari del provvedimento tutti gli intermediari sottoposti a 
vigilanza diretta della Banca d'Italia nonché le società fiduciarie, i mediatori creditizi, gli agenti in 
attività finanziaria.

Il Provvedimento:
• sviluppa il concetto di “approccio basato sul rischio” che costituisce il principio generale 

della normativa antiriciclaggio: in tale prospettiva, richiede una valutazione della situazione 
concreta al fine di modulare estensione, intensità e profondità dell’adeguata verifica da 
condurre nei confronti del cliente e individua, in modo non tassativo, fattori di rischio 
concreti per procedere alla profilatura di ciascun cliente; .

• scandisce le varie fasi dell’adeguata verifica previste dal d.lgs. n. 231/2007: 1) 
identificazione dei cliente e dell’eventuale esecutore; 2) identificazione dell’eventuale 
titolare effettivo; 3) verifica dell’identità del cliente, dell’eventuale esecutore e 
dell’eventuale titolare effettivo sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una 
fonte affidabile e indipendente; 4) acquisizione di informazioni su scopo e natura del 
rapporto continuativo e dell’operazione occasionale; 5) esercizio di un controllo costante 
nel corso del rapporto continuativo;

• chiarisce gli adempimenti da porre in essere nei casi di regime semplificato di adeguata 
verifica, che può essere adottato in presenza di un basso rischio di riciclaggio, in ragione 
della tipologia di cliente o di prodotto finanziario, secondo le indicazioni del d.lgs. n. 
231/2007;

• recependo una raccomandazione del GAFI, estende in parte gli obblighi rafforzati Hi 
adeguata verifica previsti dalla legge per le persone politicamente esposte estere ai PEPs 
residenti sul territorio nazionale. Inoltre, il regime di verifica rafforzata è stato esteso a 
ipotesi ulteriori rispetto a quelle previste dal d.lgs. n. 231/2007, tra cui: i) le operazioni di 
versamento di contanti o di altri valori mobiliari per un importo complessivo pari o 
superiore a 10.000 euro quando provenienti da Stati esteri, comunitari o extra-comunitari; 
ii) le operazioni effettuate con utilizzo di banconote da 200 e 500 euro per importi unitari 
superiori a 2,500 euro;

•  disciplina i casi in cui il destinatario può adempiere all’adeguata verifica avvalendosi di 
soggetti terzi. Al riguardo, il provvedimento esplicita, tra le condizioni per ricorrere a un 
terzo, die quest’ultimo abbia effettuato l’adeguata verifica in presenza del cliente.

2.2 II provvedimento sulle registrazioni in archivio unico Informatico

Il provvedimento in materia di registrazioni in archivio unico informatico ha allineato il 
precedente provvedimento del 2009 alle novità apportate dal provvedimento sull’adeguata verifica
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della clientela sia per quanto riguarda le definizioni di diente, esecutore e titolare effettivo, sia in 
merito ai criteri di registrazione di rapporti e operazioni.

Le modifiche hanno richiesto di introdurre una nuova numerazione per la registrazione di 
cliente e di esecutore, al fine di distinguere le registrazioni effettuate in base alle precedenti 
definizioni e quelle che sono effettuate in applicazione delta nuora tassonomia.

Inoltre, è stata razionalizzata la registrazione dei dati relativi al titolare effettivo, che le 
precedenti disposizioni prevedevano solo per determinati rapporti e operazioni.

2.3 n  tavolo tecnico presso il Ministero dell’economia e delle finanze

La Vigilanza contribuisce all'attività del tavolo tecnico, costituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze, al quale partecipa unitamente ai rappresentanti della Guardia di 
Finanza, delPUnità di Informazione Finanziaria e, in relazione alle problematiche in discussione, a 
esponenti del Servizio Supervisione sui Mercati e sul Sistema dei Pagamenti. Il tavolo assolve ad 
una funzione di coordinamento neU’inteqjretazione della normativa antiriciclaggio c ha 
approfondito questioni riguandanti l’adeguata verifica della clientela -  con particolare riferimento 
all’obbiigo di astensione - la tenuta dell’archivio unico informatico, le restrizioni imposte dal d.lgs. 
231/2007 ai trasferimenti del contante e dei tìtoli al portatore.

3. L’attività di vigilanza e controllo a livello nazionale

H contributo degli operatori finanziari nell’azione volta a intercettare, respingere e reprimere i 
tentativi di accesso della ricchezza illecita ai servizi finanziari e all’economia legale è fattore 
cruciale per un’efficace lotta al crimine.

In tale prospettiva, la Banca d’Italia attua un costante monitoraggio degli intermediari finanziari, 
attraverso l’attività di vigilanza ispettiva e cartolare, per assicurare uno scrupoloso rispetto della 
normativa di settore. Po' l’individuazione degli intermediari da sottopone ai controlli di vigilanza 
viene utilizzato un approccio basato sul rischio, che tiene in considerazione differenti parametri, 
quali la struttura societaria, le aree di attività, i contesti ambientali in cui gli intermediari operano.

Controlli antiriciclaggio sono effettuati sistematicamente nel corso degli accertamenti ad ampio 
spettro; controlli mirati e campagne di verifiche su dipendenze sono pianificate sulla base di 
specifiche esigenze di approfondimento connesse alle valutazioni di rischio. Viene valorizzato 
l’apporto del personale addetto alle filiali della Banca d'Italia sul territorio in relazione alla 
maggiore conoscenza dej le specificità delle singole realtà locali.

Laddove necessario, la Banca d’Italia si attiva per pone rimedio alle criticità rilevate, 
intervenendo presso i soggetti vigilati secondo una logica incrementale (ad es., lettere di richiamo, 
irrogazioni di sanzioni o provvedimenti inibitori) correlata alla gravità delie situazioni riscontrate. 
Sono altresi possibili successive verifiche ispettive (cd. “follow up”) caratterizzate dal fine ultimo di 
verificare l’efficacia degli interventi correttivi adottati dagli intermediari per la regolarizzazione 
delle anomalie.

3.1 Le ispezioni di vigilania

3.1.1 Le ispezioni gemerai! e settoriali
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In esito agli accertamenti, gli intermediari sono stati invitali a far conoscere le iniziative 
programmate per la rimozione delle anomalie. Nei casi in cui sono emersi rilievi di possibile 
interesse per l’Autorità giudiziaria e PUnità di Informazione Finanziaria, si è provveduto a inviare 
le segnalazioni per i profili di rispettiva competenza.

3.21 controlli di vigilanza cartolare

Nel quadro deirattività di vigilanza cartolare, sono pervenute alla Banca d’Italia 78 
comunicazioni ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. 231/2007 da parte degli organi di controllo degli 
intermediari. Con tali comunicazioni, i soggetti vigilati hanno portato all’attenzione dell’Autoritàdi 
Vigilanza le violazioni in ordine alla normativa antiririclaggio.

A seguito delle segnalazioni pervenute dai soggetti vigilati, la Banca d'Italia ha comunicato alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti di possibile rilevanza penale. Per gli aspetti attinenti l'assetto 
organizzativo e dei controlli intani, gli intermediari sono stati invitati a fornire precisazioni e a 
porre in essere pronte iniziative volte alla rimozione delle disfunzioni.

L’attività di controllo, inoltre, si è avvalsa delle informative pervenute dall'Autorità giudiziaria 
e dall’Unità di Informazione Finanziaria, in relazione alle quali la Vigilanza ha adottato i 
provvedimenti di competenza.

33  II profilo “antiriclclaggio” nei procedimenti amministrativi di vigilanza

Il rilascio di provvedimenti amministrativi è un ulteriore canale a disposizione della Banca 
d’Italia per esercitare l’azione di vigilanza in merito alle tematiche antiriciclaggio. Durante la fase 
istruttoria del procedimento, infatti, viene verificato che gli intermediari istanti rispettino la 
normativa antiriciclaggio.

Gli elementi informativi tratti dall’attività di controllo ispettivo e cartolare (nonché dallo 
scambio informativo con le altre Autorità competenti) sono oggetto di apposita valutazione per 
determinare se eventuali disfunzioni di settore possano costituire un elemento ostativo 
all’accoglimento deH’istanza o se sia opportuno associare al rilascio del provvedimento la richiesta 
dell’adozione di specifici interventi nel comparto antiririclaggio.

Nel corso del 2013 si è provveduto a valutare il profilo antiriciclaggio in relazione a 242 
procedimenti amministrativi. In occasione del rilascio dei provvedimenti alcuni intermediari sono 
stati invitati a condurre approfondimenti e verifiche sulla funzionalità dell’assetto organizzativo e 
dei controlli intemi in materia antiriciclaggio e a trasmetterne gli esiti alla vigilanza.

3.4 Le procedure sanzionatone

Nel corso del 2013 sono state avviate 38 procedure per l’irrogazione di sanzioni amministrative 
pecuniarie relative a violazioni della normativa antiriciclaggio nei confronti di altrettanti 
intermediari (26 banche, 3 SIM, 4 SGR, 1 società iscritta nell’elenco generale di cui all’art 106 
TUB e 4 intermediari iscritti nel l'elenco speciale di cui all’art. 107 TUB). Delle predette procedure, 
36 si sono concluse con l’emanazione del relativo provvedimento sanzionatorio, maitre 2 sono state 
archiviate. Le inosservanze, riconducibili a disfunzioni nella struttura organizzativa e dei controlli 
interni, sono state contestate ai componenti del Consiglio di Amministrazione, dèi Collegio
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sindacale nonché ai capi del: 
pari a 9,7 milioni di euro.

’Esecutivo. 11 complessivo ammontare delle sanzioni irrogate è stato

3.5 Principali criticità riscontrate e prospettive evolutive

1 risultati dei controlli di Vigilanza condotti dalla Banca d’Italia nel corso del 2013 indicano una 
crescente aderenza degli operatori agli obblighi previsti dalla disciplina antiriciclaggio, 
conformando l’andamento decrescente del numero di anomalie rilevate in sede dì verifica (da 217 
rilievi su 184 ispezioni nel 2010, a 104 rilievi su 187 ispezioni del 2013, cfr. grafico 5). 
Permangono, tuttavia, aree di criticità presso alcuni intermediari: a fronte di una stabilizzazione del 
numero complessivo di rilievi rispetto al 2012, aumentano le manchevolezze in materia di 
segnalazione di operazioni sospette. Per la prima volta, inoltre, è stato formulato un rilievo in 
materia di contrasto del finarjziamento del terrorismo relativamente all’adeguatezza delle procedure 
di monitoraggio delle operazipni con controparti estere.

____________________ _________________________________________________________ Grafico 5

Numero di rilievi per categoria (valori assoluti)

201« ZOU
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■ Operazioni fo sp ite
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2012 2

□ Conservaban«« registration)
□ Ade(u*ta verifica

In calo i reclami relativi all’adeguata verifica. In tale contesto, rimane elevato il numero di 
intermediari presso i quali sono stati riscontrati ritardi nel completamento dell’adeguata verifica 
della clientela acquisita antecedentemente all’entrata in vigore del d.lgs. 231/2007. Tale carenza è 
nella maggior parte dei casi ¡legata alle difficoltà riscontrate dai destinatari nel recupero dei dati 
necessari in occasioni successive all’apertura del rapporto continuativo, nonché, presso gli 
intermediari più grandi, all’elevato numero di posizioni da sistemare. Sebbene molti operatori 
abbiano provveduto ad attivire le procedure informatiche necessarie alla soluzione del problema 
(blocchi informatici all’pperattività in caso di assenza di informazioni di adeguata verifica o blocco 
dei rapporti in caso di impossibilità di recupero delle stesse), i ritardi accumulati sono dovuti ad una 
soie di fattori tra cui nirvani » motivazioni di natura commerciale, gli alti costi di recupero, nonché 
l’inerzia della clientela.-In questo contesto, le soluzioni adottate dai singoli intermediari non sono 
state uniformi ed in taluni cì si le modalità adottate non sono risultate pienamente efficaci (taluni
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intermediari prevedono il blocco dell’operatività solo in caso di apertura di nuovi rapporti da parte 
del cliente non profilato).

Più in particolare, le informazioni sullo scopo e la natura del rapporto acquisite in sede di adeguata 
verifica vengono generalmente raccolte in forma standardizzata e non sono integrate con riferimenti 
utili a circostanziare meglio l'operatività della clientela e la relativa situazione economico- 
finanziaria, riducendo la capacità di vaglio dei rapporti e delle operazioni.

Infine, con riferimento all'adeguata verifica rafforzata per la clientela connotata da elevato 
rischio di riciclaggio, permangono presso taluni intermediari debolezze organizzative, che 
comportano una non attenta profilatura in base al rischio, soprattutto quando le analisi si limitano 
all’esame della documentazione disponibile, senza approfondimenti o monitoraggio delle posizioni 
più rischiose. In particolare, le notizie in ordine ai procedimenti penali, alle misure di prevenzione ed 
alle richieste provenienti dall’A.G. nei confronti della clientela non sono sempre debitamente 
considerate in sede di adeguata verifica né sistematicamente messe a disposizione della rete da parte 
dagli uffici centrali.

Residuano, presso alcuni intermediari, talune criticità con riguardo alla corretta individuazione del 
titolare effettivo, anche in relazione all’oggettiva complessità degli adempimenti richiesti dalla 
normativa.

_______________ _______________________________________________________ Grafico 6

Evoluzione della distribuzione percentuale dei rilievi

2010 2011 2012 2013
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In netta diminuzione i rilievi sulla corretta tenuta dell'archivio unico informatico. Sono emerse 
sporadicamente presso alcuni intermediari - sia in esito agli accessi ispettivi, che tramite segnalazioni 
ex art. 52 - irregolarità o ritardi nelle registrazioni in AUI. Tali fattispecie sono in galere riconducibili a 
negligenze od errori materiali del singolo operatore, oltre che alle residue aree di manualità 
nell'immissione dei dati neU'archivio. Peraltro, permangono in tale ambito problemi legati a carenze 
nelle procedure informàtiche utilizzate dagli outsourcer.

La quota di contestazioni per mancata segnalazione di operazioni sospette (efir. grafico 6) è 
ascrivibile in primis al persistere di debolezze procedurali ed inefficienze organizzative (anche con
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riferimento alle summenzioijate carenze in tema di adeguata verìfica), oltre che alla non sempre 
sufficiente sensibilità jlel personale deputato alla valutazione delle operazioni medesime. In 
numerosi casi, infatti, >le dipendenze non acquisiscono informazioni esaurienti sulla situazione 
economica e finanziaria dei dienti interessati. Gli intermediari ispezionati si sono spesso attivati per 
l’invìo delle apposite informative alla U ff solo nel corso della verifica.

Miglioramenti neU’assolyimeato degli obblighi di collaborazione attiva potranno derivare dal 
rafforzamento delle procedure valutative (anche tramite una maggiore informatizzazione dei 
processo), oltre che da specifici piani d’interventi formativi nei confronti del personale. A tal 
proposito, si & presente ohe l'attività di formazione non sempre è  risultata coerente con 
¡’operatività, atteso che nelh maggior parte delle dipendenze ispezionate non tutti i dipendenti 
potenzialmente interessati sono risultati sistematicamente coinvolti nelle iniziative né sono state trattate 
tutte le materie oggetto delle deposizioni nonnative.

4. La collaborazione con altre autorità

4.1 La collaborazione con1*Autorità giudiziaria

Nel corso del 2013 è;proseguita la collaborazione prestata dalla Vigilanza all’Autorità 
giudiziaria e agli organi inquirenti in procedimenti penali relativi ai reati di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo! in tale quadro, sono state inoltrate 77 segnalazioni riferite a violazioni 
di disposizioni del d.lgs. 231 del 2007.

Lo scambio di informazióni con l’A.G. consente l'acquisizione di notizie utili al perseguimento 
dei rispettivi fini istituzionali; in molti casi le informazioni fomite hanno consentito di orientare in 
maniera più efficace i controlli di vigilanza.

Particolarmente intensa 4 stata la collaborazione con la Procura di Roma, in ordine a indagini 
aventi ad oggetto fatti potermalmente riconducibili ad attività di riciclaggio. In relazione alle 
peculiarità delle piazze di insediamento, alle Procure di Milano e di Roma la Banca d’Italia assicura 
forme strutturate di assistenza e collaborazione. Presso la Procura di Milano, fin dal 2009, è 
presente un nucleo di dipendenti dell’istituto che coadiuva stabilmente i magistrati; anche sulla base 
dei positivi risultati conseguiti, dal 2013 analoghe modalità di collaborazione sono state individuate 
con la Procura di Roma. ■

4.2 La collaborazione eoa la UIF

L’attività di collaborazione con l’Unità di Informazione Finanziaria è espressamente prevista 
dall’art. 6 del Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento della UIF emanato dalla Banca 
d’Italia il 21 dicembre 2007 pd è disciplinata dal Protocollo d’intesa sottoscritto nel 2009 dalle due 
Autorità. :

L'accordo definisce^ in 
relazione alle iniziativi da 
efficacia al perseguimcjnto 
rispettive attività di controllo 
una integrazione del predetto

particolare, le modalità di coordinamento tra la Vigilanza e l’Unità in 
assumere, anche congiuntamente, ai fine di assicurare coerenza ed 

< elle rispettive competenze istituzionali. Le modalità operative delle 
, soprattutto di natura ispettiva, sono state disciplinate nel 2010 con 
Protocollo.
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Nel quadro dì tale collaborazione, nel 2013 la Vigilanza ha inoltrato alla UIF 43 segnalazioni di 
fatti di possibile rilevanza per le attribuzioni dell’Unità, riscontrati nello svolgimento dell’attività di 
vigilanza amministrativa sugli intermediali. Parimenti, la UIF ha fatto tenere alla Banca d’Italia 41 
segnalazioni di anomalie e fotti riscontrati nell’ambito dei controlli di propria competenza. I volumi 
dello scambio informativo risultano pertanto in ascesa rispetto aUfanno precedente (nel 2012 la 
segnalazioni inviate alla UIF sono state 33 e quelle ricevute 28).

43  La collaborazione con gli organi investigativi

Nel 2013 intenso lo scambio di informazioni con gli organi investigativi competenti a effettuare 
i controlli in materia antiriciclaggio.

I rapporti tra la Banca d’Italia e la Guardia di Finanza sono disciplinati da un protocollo d’intesa 
stipulato nel 2007 diretto a stabilire i criteri e le modalità di reciproca collaborazione. In base 
all’accordo, è previsto che la Banca d'Italia possa avvalersi della Guardia di Finanza al fine di 
acquisire dati, notizie e altre informazioni ritenuti utili per la Vigilanza. Viene inoltre stabilito che 
la Guardia di Finanza possa svolgere accertamenti ispettivi su richiesta della Banca d’Italia ovvero 
collaborare in occasione di accertamenti ispettivi condotti dalla Banca d’Italia, anche avvalendosi 
dei supporti amministrativi e logistici fomiti dalla stessa Autorità di vigilanza.

In tale quadro, la Guardia di Finanza ha effettuato 17 accertamenti ispettivi nei confronti degli 
intermediari iscritti nell’Elenco generale ex art. 106 TUB. Sono stati inoltre condotti 16 
accertamenti su confidi iscritti ai sensi dell'art. 1 SS, comma 4, del TUB.

Inoltre, la Guardia di Finanza ha inviato alla Vigilanza 92 comunicazioni relative a verifiche 
antiriciclaggio effettuale nei confronti di soggetti esercenti l’attività di agenti in attività finanziaria o 
mediatori creditizi, ai fini deU’adozione delle iniziative di competenza9.

4.4 La collaborazione con la Consob.

La collaborazione con la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (Consob) è 
proseguita sulla base del Protocollo d’intesa stipulato nel 2011 in materia di accertamenti 
antiriciclaggjo.

L’accordo, finalizzato a evitare duplicazioni nell’azione di vigilanza, prevede che la Banca 
d’Italia possa chiedere alla Consob lo svolgimento di approfondimenti antiriciclaggio presso SIM, 
SGR e SICAV oggetto di accertamenti da parte della Commissione.

9 II decreto legislativo o. 141/2010 c successive modifiche ha previsto che k  Banca d'Italia cessi la tenuta deO’albo dei 
mediatori creditizi e  dell'elenco degli agenti in attività finanziaria al termine del periodo transitorio definito dal 
combinato disposto degli arti. 26, comma 4, e  28, comma l -bis. Pertanto, dal 1° gennaio 2013 haono potuto continuare 
ad esercitare l'attività di mediazione creditizia e  di agenzia in attiviti finanziaria, in base alla previgente disciplina, i 
soggetti iscritti nei vecchi albi ed elenchi tenuti dalla Banca d'Italia che hanno presentato domanda di iscrizione nei 
nuovi elenchi tenuti dalTOrganismo degli agenti e  mediatori (OAM) introdotto dairart. 128-undecies, cLlgs. 385/1993 
(TUB). Alla data del 31 dicembre 2012 la Banca d’Italia ha quindi proceduto alla cancellazione d'ufficio di tutti gli altri 
soggetti dagli albi ed elenchi in precedenza tenuti.
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Con particolare riferimento al caso di tre SIM, nel corso delle verifiche svolte dalla Consob 
sono emerse manchevolezze nelle procedure di adeguata verifica e di registrazione delle informazioni 
acquisite sulla clientela nonché negli assetti organizzativi e nei controlli in materia.

A seguito delle risultanze ispettive, la Banca d’Italia ha avviato procedure sanzionatorie 
amministrative nei confronti delle società, per la violazione del Provvedimento della Banca d’Italia del
10 marzo 2011 in tema di organizzazione, procedure e controlli interni in materia antiriciclaggio; per le 
irregolarità di rilievo penale (omesse e tardive registrazioni delle informazioni) sono state effettuate 
segnalazioni alle competenti Procure della Repubblica.

Con riguardo a due SGRj la Consob ha segnalato l’emersione di disfunzioni nell’acquisizione di 
informazioni di adeguata verifica e nella profilatura in base al rischio; carenze hanno riguardato 
anche il processo di individuazione delle operazioni sospette. In un caso, la Banca d’Italia ha 
provveduto a richiamare (’intermediario e a richiedere un aggiornamento sulle iniziative correttive 
intraprese; nell’altro, ha segnalato dia UIF aspetti di eventuale interesse concernenti talune 
operazioni anomale.

5. La partecipazione al Comitato di Sicurezza Finanziaria

La Banca d'Italia fornisce al Comitato di Sicurezza Finanziaria (CSF) il proprio contributo 
all’attività di analisi e contrasto al finanziamento del terrorismo, al riciclaggio e ai programmi di 
proliferazione delle armi di: distrazione di massa. L’Istituto partecipa, inoltre, allo scambio di 
informazioni tra le istituzioni rappresentate nel Comitato, svolgendo anche un ruolo di interlocutore 
con il sistema bancario e finanziario.

È proseguita l’attività del Comitato per assicurare l’attuazione delle misure di congelamento 
degli asset finanziari disposile dalle Nazioni Unite e dall’Unione Europea nei confronti dell'Iran, 
della Siria e della Libia; il Comitato ha, altresi, autorizzato il trasferimento di fondi sottoposti a 
embargo nei easi espressamente previsti dalla nonnativa UE.

In tale ambito, la Banca d’Italia ha assicurato il proprio contributo come punto di contatto e di 
raccolta di informazioni dal settore bancario e finanziario, conducendo approfondimenti su alcune 
tematiche di particolare interesse del Comitato in tona di controlli e di interpretazione della 
normativa, anche in materia antiriciclaggio.

Nel 2013 hanno preso $wio, sotto l’egida del CSF, i lavori del National Risk Assessment 
(NRA), esercizio volto ad individuare ed analizzare i rischi di riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo a cui ogni ordinamento è esposto e a definire adeguate politiche di prevenzione e 
contrasto, cosi come previstoidalle nuove Raccomandazioni del GAFI.

Il Gruppo di lavoro appo sitamente costituito ha proceduto a elaborare la metodologia di analisi. 
La prima bozza prevede, tn, l’altro, che ogni Autorità di settore (Autorità giudiziaria, forze di 
Polizia, Autorità di vigilanza e UIF) fornisca dati e informazioni per la selezione, in ultima analisi, 
delle aree d’intervento Considerate prioritarie. I risultati del NRA saranno valutati nel quadro della
prossima mutual evaluation
interesserà l’Italia a partire di Ila seconda metà del 2014,

sull’antiriciclaggio, condotta dal FMI per conto del GAFI, die
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In tale contesto, è in corso di definizione da parte della Banca d’Italia, d’intesa con la 
CONSOB, il contributo sui rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo relativi al sistema 
finanziario italiano.

6. L’attività di formazione e di sensibilizzazione

Un'efficace applicazione della normativa antiriciclaggio presuppone la piena consapevolezza 
delle finalità e dei principi che ne sorreggono l’impianto.

Rappresentanti della Banca dltalia hanno partecipato a incontri e convegni dedicati alla materia 
dell’antiriciclaggio. In particolare, sono state presentate relazioni sul quadro istituzionale e sugli 
obblighi definiti dal d.lgs. 231/2007 nel corso di seminari organizzati in collaborazione con alcune 
associazioni di categoria degli intermediari vigilati (l’Associazione Bancaria Italiana, Assogestioni, 
Assilea, Federcasse) ed «iti universitari e di studi superiori.

7. La sorveglianza sul sistema dei pagamenti

Nel comparto dei pagamenti la funzione di Sorveglianza della Banca d’Italia si pone, tra gii 
obiettivi rilevanti, quello di individuare approcci d’intervento il più possibile flessibili in grado di 
massimizzare gli aspetti positivi dell’innovazione minimizzando i rischi legati all’utilizzo degli 
strumenti per finalità illecite. La funzione di Sorveglianza è impegnata, sia in ambito internazionale 
(cfr. par. 1.1) sia a livello nazionale, a promuovere il rafforzamento dei presidi organizzativi e 
tecnologici dei prodotti di pagamento al fine di prevenire un loro improprio utilizzo in attività di 
riciclaggio dei proventi di attività illecite o di finanziamento del terrorismo; in tali contesti sì 
persegue un affinamento dell’azione di prevenzione attraverso un più sistematico ricorso al risk- 
based approach.

In particolare, in ambito europeo, la funzione di Sorveglianza collabora, insieme ai 
rappresentanti delle altre funzioni della Banca d’Italia e delle diverse autorità competenti riunite 
nella delegazione italiana, allo svolgimento dei negoziati per la definizione della legislazione 
europea in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo. La proposta in 
discussione (IV direttiva antiriciclaggio) prevede, tra l’altro, una revisione della disciplina 
riguardante le deroghe sulle misure per effettuare gli obblighi di adeguata verifica relativamente alla 
moneta elettronica. L’azione nei negoziati della funzione di Sorveglianza contribuisce a definire un 
testo regolamentare die presenti un giusto bilanciamento tra gli obiettivi di stimolo verso più elevati 
livelli di innovazione e di inclusione finanziaria, da un lato, e di riduzione dei rischi di utilizzo 
illecito degli strumenti innovativi, dairaltro.
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1. L ’EVOLUZIONE DEL QUADRO NORM ATIVO

1J .  La proposta di quarta direttiva antiricidaggio

Il 5 febbraio 2013, dopo un’ampia consultazione di tutte le parti interessate, la 
Commissione Europea ha presentato una proposta di quarta direttiva “relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo’'' La nuova normativa sostituirà 
integralmente la vigente Direttiva n. 2 0 0 5 /60 /C E  (c.d. Terza Direttiva) per tenere 
conto delle Raccomandazioni emanate dal GAFI nel febbraio 2012.

I successivi lavori, nel corso dei quali il contenuto della proposta è stato oggetto di 
diversi interventi di modifica, sono stati svolti da un gruppo costituito presso il 
Consiglio europeo e dalle Commissioni competenti presso il Parlamento europeo.

L’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) è stata attivamente 
impegnata nell’ambito sia del gruppo presso il Consiglio sia della Piattaforma delle 
Financial Intelligence U nii (FIU) delPUnione europea, che ha elaborato approfondimenti e 
proposte sulle materie d’interesse.

La UIF. in tale ambito, ha costantemente sottolineato com e la proposta di 
direttiva rechi previsioni in diversi casi meno dettagliate rispetto alle corrispondenti 
Raccomandazioni del GAFI e non ristaiti ispirata a obiettivi di elevata armonizzazione. 
Questa impostazione, anche per l’assenza di meccanismi di coordinamento europeo di 
attuazione, lascia spazio a possibili disallineam enti tra le normative nazionali di 
recepimento, consentendo arbitraggi normativi e comportamenti elusivi, a discapito 
dell’efficacia complessiva del sistema di contrasto e della parità concorrenziale tra 
operatori dei singoli Stati.

Un’attenuazione di tali rischi, con riguardo ad alcune specifiche materie e a profili 
di carattere tecnico, denva dall’attribuzione di compiti di definizione di regole e prassi 
sia alle Autorità europee di supervisione* sia alla Piattaforma delle FIU; il ruolo di 
quest’ultima è stato riconosciuto nel corso dei lavori preparatori anche in virtù delle 
proposte formulate dalla UIF.

La nozione di riciclaggio, sotto il profilo della condotta, non viene modificata dalla 
proposta di direttiva rispetto a quella vigente, già conforme ai principi internazionali. 
Un significativo elemento di novità, in linea con le indicazioni del GAFI, deriva invece 
dall’espressa inclusione dei reati fiscali tra quelli che costituiscono presupposto del 
riciclaggio, in presenza di pene edittali superiori a determinate soglie. L’ampliamento 
del novero dei reati presupposto può favorire una maggiore capacità di cooperazione 
tra le FIU europee. Per una piena collaborazione sarebbe tuttavia necessario rendere 
indipendente lo scam bio di informazioni rispetto alla rilevanza penale dei fatti che ne 
formano oggetto. Su tali materie il negoziato è ancora in corso.

1 E.wroptan Bitnkwg Auihority—̂ SiA, Etmptan I»furante and Occupational Ptnsians Aurhority-'El OPA, Etmptart 
Ss curi tits and Market Si ut bority—'E. SMA.
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In prospettiva rileva anche l'intenzione preannunciata dalla Commissione nel 2013 
di elaborare un’apposita proposta legislativa per la definizione di una fattispecie penale 
di riciclaggio comune in tutta l’Unione europea; gb ambiti di intervento dell'iniziativa 
dovrebbero riguardare la configurazione della condotta criminale (comprensiva 
dell’auto-riciclaggio}, l’armonizzazione dei reati presupposto e delle sanzioni applicabili.

La proposta di quarta direttiva fornisce indicazioni più articolate in mento 
all’approccio basato sul rischio che già informa la vigente disciplina. Gli Stati membri 
sono tenuti a svolgere la valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo cui sono esposti (risk assessment) per informare le proprie politiche di 
mitigazione sul piano della regolamentazione e dei controlli Viene inoltre introdotto 
un sistema di risk assessment sovranazionale che individui i rischi di rilievo europeo e 
costituisca il punto di riferimento per i risk assessment nazionali; nella valutazione del 
rischio sovranazionale sono richiesti i contributi delle autorità europee di supervisione 
e della Piattaforma delle FIU.

Un esercizio di risk assessment viene im posto anche ai soggetti destinatari degli, 
obblighi antiriciclaggio, quale presupposto per determinare il contenuto delle misure di 
prevenzione che la normativa pone a loro carico.

Nel testo della proposta particolare attenzione è dedicata agli adempimenti e ai 
controlli connessi all’adeguata verifica della clientela da parte di intermediari e altri 
operatori. Viene più puntualmente definita la figura di “titolare effettivo” di società ed 
enti. Vengono previsti strumenti specifici di trasparenza dell’assetto proprietario e della 
titolarità effettiva per le società e per i trust, viene imposta la conservazione di 
aggiornate informazioni sul titolare effettivo da rendere disponibili alle autorità e ai 
soggetti tenuti a effettuare l’adeguata verifica.

La proposta di direttiva, in linea con gli standard del GAFI, conferma il ruolo 
centrale delle FIU nel sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del1 
terrorismo, ne rafforza i caratteri di autonomia e indipendenza, ne precisa i compiti e i 
poteri In particolare, le FIU ricevono e analizzano le segnalazioni di operazioni 
sospette e le altre informazioni rilevanti, comunicano agli organismi investigativi e 
giudiziari i risultati di tali analisi acquisiscono ulteriori informazioni dai soggetti 
obbligati.

In materia di collaborazione intemazionale, viene sancito l’obbligo per le FIU di 
acquisire e scambiare le informazioni richieste utilizzando i medesimi poteri previsti 
per l’analisi domestica. Innovativo è il riconoscimento, sostenuto dalla UIF, della 
Piattaforma delle FIU com e sede per l5elabora2ione di linee-guida per l’applicazione 
delle regole della direttiva, il coordinamento delle attività di collaborazione, lo 
svolgimento di analisi congiunte sui casi di interesse comune.

Sulla base dei pareri delle Commissioni, l’11 marzo 2014 il Parlamento europeo in 
prima lettura ha approvato con emendamenti il testo della quarta direttiva. D Consiglio 
è chiamato ad approvare il testo derivante dai lavori svolti nel proprio ambito. I due 
articolati dovranno poi essere coordinati attraverso le apposite procedute comunitarie 
che coinvolgono Parlamento, Consiglio e Commissione,
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1.2. La normativa nazionale

1.2.1. La legislazione

N el 2013 non sono intervenute m odifiche relative alla norm ativa primaria dedicata 
all’an ¿riciclaggio.

Attività di analisi ed elaborazione normativa sono stare condotte  nell'am bito di 
iniziative governative aventi com e oggetto principale l’in troduzione nell'ordinam ento 
penale italiano del reato di auto-riciclaggio.

, ;.•* ? ^Lavori su ll'auto-riciclaggio — Ipòtesi di m odifica  de! d.Igs. n . 2 3 1 /2 0 0 7  ' '

’ N el codice penale italiano i reati previsti dagli artt. 6 48 -^r (riciclaggio) e 648-ter 
im p iego  di' denaro, beni o  utilità di r provenienza illecita) escludono la' punizióne 
deU’auto-riciclaggio, ossia dell'attività svolta da colui che ha Commesso o  concórso a 
cÒmmeetere il reato da cui provengono il denaro; i beni o  le utilità clic ne costituiscono 
oggetto '(c.d. reato presupposto); l’uso e Poccultam entó dèi proventi crimmòsi dà-parte 
déU’autòre, anche in concorso, del reato presupposto viene infatti configurato com e tiri 
poitfacium  non punibile. • ' - _ ' . '

Q uesta im postazione n o n  incide sul ¡sistema di prevenzione d ie , ai sensi del d.lgs. 
o? 231/2007, adotta ai propri fini - un ’ampia nozione, di riciclaggio comprensiva 
dell’attività di auto-riciclaggio: . . . . ,

■" Tuttavia la non punibilità penale dèli’auto-riciclaggio, condiziona negativamente là 
repressione del riciclaggio .è, quindi, l’efficacia complessiva del sistema di contrasto. In 
concreto nòn è agevole dim ostrare, l’estraneità del ‘‘riciclatore” alla com m issione del 
reato .presupposto  e, d’altro cantò, lo. stesso im putato di ridclaggio può trovare 
'conveniente sostenere la propria, còrreità 'nel reato presupposto, per ii qual? in ’genere è 
prevista u n a  pena inferiore a quella stabilita per il delitto di'ridclaggio. ■ -

L’iriilevànza penale ddl'auto-riciclaggio non  trova corrispondenti nei principali 
ordinam enti esteri. ' ' • • . ,

Le riflèssioni svolte nell’am bito di iniziative di studio governative sulla tematica 
ddl'auto-riciclaggio hanno condo tto  alla form ulazione di puntuali p roposte  normative.'

In  particolàre, il Grupjpo di studio sull’auto-ridclaggio presso il M inistero della 
Giustizia, coordinato dal dott. Francesco G reco — cui ha p a rted p a to  anche la ULF2 — 
ha p roposto  la riformulazione. della fattispede penale di riciclaggio in  m odo da 
¿com prendervi anche i fatti di au to -riddagg io  e  l’unificazione d d  reati di riddaggio  e 
di im piego; il reato così riconfigurato viene collocato nell’am bito d d  delitti contro 
l’órdine econom ico e finanziario c sanzionato con pene  m odulate in funzione dèi reato 
presupposto  e di alcune spedficbe circostanze aggravanti e attenuanti.

Altre proposte di modifica delle fattispecie di cui agli artt. 648-¿ir e 648-tffr d d  
codice penale sono state form ulate dalla Commissione costituita, presso il M inistero

* 11 gruppo, costituito con decreto del Ministro della Giustizia dell’8 gennaio 2013, era composto — ohi* 
che dal dott. Francesco Greco (Procuratore Aggiunto presso il Tribunale di Milano) e dal Direttore della 
UTF, dott. Claudio Clemente — dal gen. Giuseppe Bordilo, Comandante del Nucleo Speciale di Polizia 
Valutaria della Guardia di Finanza, dal prof. Angelo Cannona, dal dott. Gianfranco Donadio della 
Direzione Nazionale Antimafia e dal dott. Antonio Martino defl’Agenzia delle Entrate.
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della Giustizia, presieduta dal prof. Giovanili Fiandaca e incaricata di elaborare una 
proposta di interventi in materia di criminalità organizzata, nonché dalla Commissione 
p£f l'èladorazione di proposte per la lotta, anche patrimoniale, alla criminalità, costituita 
presso la Presidenza delConsiglio e presieduta dal dott. Roberto Garofoli .

‘ - r Gli àpjirófondimenti svolti da queste Còmmissiom prefigurano l’introduzióne del 
reato; di atitó-riciclaggio seguendo impostazioni giuridichè diverse, che prevedono, tra 
l’altrò^d mantenimento della d istin tone in due fattispecie prevista dal codice penale 
vigente.'? .
. Recentemente sono state valutate ipotesi di introduzione delTauto-riciclaggio 
nell’ambito di più ampi interventi legislativi; una proposta in tal senso è stata, da 
ultimo, presentata dal Ministero della Giustizia con riguardo al disegno di legge, 
all’esame del Senato, recante “disposizioni in materia di corruzione, riciclaggio e falso
in  bilancio” .

• ** .

" '* > * . • 
v> Nell’ambito degH studi compiuti dal richiamato Gruppo di lavoro e dalla
.'Commissione presieduta dal dott. G arofoli. sono stati prefigurati anche alcuni
significativi interventi di revisione del quadro normativo e organizzativo volti a
rafforzare gli. strumenti di prevenzione del riciclaggio. In particolare sono stati
•prospettati: l'arricchimento delle fonti in form ative  a disposizione della UIF; il
consolidamento degli scambi di informazioni e della collaborazione con gli Organi
investigativi e l’Autorità giudiziaria; il maggior controllo sull’adempimento degli
Obblighi da parte di professionisti e operatori non finanziari; la revisione dell’apparato
'dèlie sanzioni penali c amministrative, per commisurarle maggiormente alla natura e
alla gravità delle violazioni e renderle proporzionate, effettive e dissuasive.

La UIF- non ha mancato, in diverse occasioni e  sedi, di sollecitare interventi di 
revisióne del quadro primario al fine di superare alcuni disallineamenti rispetto alle- 
raccomandazioni del GAFI e di accrescere l’efficacia del sistema di prevenzione.

La legge europea 20135 ha introdotto una nuova disciplina di monitoraggio a fini 
ficcali dei trasferimenti di mezzi di pagamento da e verso l’estero realizzati attraverso 
intermediari bancari e finanziari; la legge fa leva anche su strumenti tipici 
dell’an tiri ciclaggio regolati ai sensi del d.lgs. n. 231/2007. In particolare, ai predetti fini, 
l’Ufficio Centrale per il contrasto agli illeciti fiscali intemazionali dell’Agenzia delle 
Entrate (UCIFI) e la Guardia di Finanza possono richiedere agli intermediari finanziari 
di fomite evidenza delle operazioni oggetto di registrazione nell’Archivio unico 
informatico (AUI) nonché, a tutti i soggetti tenuti all’adeguata verifica, l’identità dei 
titolari effettivi delle operazioni con l’estero e dei rapporti a esse collegati.

1.2.2. La norm ativa secondaria

Nel corso dell’anno significative novità sono intervenute a livello di normativa 
secondaria, con la pubblicazione di provvedimenti e documenti di consultazione 
rilevanti per l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio.

J L n .  97/2013
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Paesi 
equivalenti

11 M inistero delPEconom ia e delle finanze (MBF) ha aggiornato con decreto del La lista dei 
1° febbraio 2013 la lista dei paesi extracom um tari i cui ordinam enti im pongono 
obblighi equivalenti a quelli previsti dalla T erza D irettiva antiriciclaggio (c.d. wbite lisi).
In particolare, è stata esclusa dalla lista la Federazione Russa, con la principale 
conseguenza che i destinatari degli obblighi no n  potranno adottare misure semplificate 
di adeguata verifica nei rapporti con enti creditizi e finanziari situati in tale Stato.

Le A utorità di vigilanza di settore hanno elaborato nel corso del 2013 i Disposizioni ¡n 

provvedim enti norm ativi di com petenza in  materia di adeguata verifica deila clientela.
Le disposizioni attuano le previsioni del d.lgs. n. 231 /2007  ispirate al principio secondo verifica della 
cui la conoscenza del cliente, del titolare effettivo, della natura e dello scopo del c,ientela 
rapporto  o della prestazione, nonché lo svolgimento di un costante controllo  su tali 
profili costituiscono fattori fondam entali ai firn del corretto  adem pim ento degli 
obblighi di individuazione delle operazioni sospette.

Il 3 aprile 2013 la Banca d ’Italia, d ’intesa con la C O N SO B  e l'IVASS, ha em anato 
le istruzioni in materia per gli interm ediari bancari e finanziari, che sono entrate in 
vigore il 10 gennaio 2014.

Le istruzioni distinguono il regime ordinario di adeguata verifica sia dal regime 
semplificato sia da quello rafforzato, in funzione della valutazione del rischio di 
riciclaggio e di finanziam ento del terrorism o. A tali fini sono indicati criteri, ancorché 
non  esaustivi, che sviluppano ulteriorm ente gli elementi soggettivi (il cliente e l’attività 
svolta) e oggettivi (localizzazione territoriale, natura del rapporto  e dell’operazione) 
previsti dalla norm ativa antiriciclaggio. Tali criteri hanno  rilievo anche per il titolare 
effettivo e per l’esecutore, figure che vengono più chiaram ente delineate.

La procedura di adeguata verifica semplificata im pone com unque l’obbhgo di 
acquisire inform azioni sufficienti per accertare che ricorrano condizioni di basso 
rischio. G li obblighi rafforzati si applicano in fattispecie tassativam ente indicate o, in 
generale, ogniqualvolta il rischio di riciclaggio o di finanziam ento del terrorism o risulti 
elevato.

In linea con le istruzioni della Banca d ’Italia, la CO N SO B  ha adottato  all'inizio del 
2014 disposizioni concernenti l’adeguata verifica della clientela da parte dei revisori 
legali e delle società di revisione legale che hanno incarichi presso enti di interesse 
pubblico4. La C O N SO B  ha altresi em anato disposizioni volte a chiarire che i 
prom otori finanziari assolvono gli obblighi di adeguata verifica della clientela 
osservando le misure, le modalità e le procedure previste dall’intermediario per il quale 
operano5.

L’IVASS ha avviato nel 2013 la consultazione pubblica stille disposizioni in 
materia di adeguata verifica della clientela e registrazione destinate alle im prese di 
assicurazione e agli intermediari assicurativi. Lo schem a di regolam ento è anch’esso 
ispirato al principio di proporzionalità secondo cui gli obblighi di adeguata verifica, per 
intensità ed estensione, sono com m isurati al grado di rischio di riciclaggio e 
finanziam ento del terrorism o; i destinatari attuano le disposizioni in coerenza con la 
natura, le dim ensioni e l’articolazione delTactività svolta.

* Delibera n. 18302 de] 18 febbraio 2014.
3 Delibera n. 18731 de! 18 dicembre 2013. in vigore i! 1 ° gennaio 2014.
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Lo scorso 22 maggio sono stare sottoposte aJ Comitato di Sicurezza Finanziaria 
(CSF), che ne ha preso atto, le linee-guida predisposte dal Consiglio Nazionale del 
Notariato (CNN) per l’adempiroento degli obblighi di adeguata verifica da parte dei 
nota i Le linee-guida — frutto di un confronto con le autorità interessate, tra cui la UIF 
-  forniscono criteri per la profilatura della clientela e definiscono i compiti dei notai in 
un’ottica di valorizzazione dell’approccio basato sul rischio e di semplificazione degli 
adempimenti formali.

D isposizioni Con Provvedimento del 3 aprile 2013 la Banca d'Italia -  d’intesa con la CONSOB  
per la tenu ta  e l’JVASS e sentita la UIF — ha emanato le nuove disposizioni per la tenuta delTAUL 

deil a u i intermediari e le società di revisione registrano nell’archivio, secondo standard 
uniformi, i dati raccolti nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica e quelli 
relativi alle operazioni compiute. Le nuove disposizioni della Banca d’Italia — entrate in 
vigore il 1° gennaio 2014 -  precisano le definizioni di cliente, esecutore e titolare 
effettivo e rivedono i criteri di registrazione dei rapporti e delle operazioni in 
conformità alle istruzioni in materia di adeguata verifica della clientela.

Provvedim ento  per Sulla base delle registrazioni contenute nelTAUI gli intermediari bancan e 
l’invio dei dati f;nan7j;,n elaborano i dati statistici aggregati da inviare alla UIF (dati SAR.A.4). Il 23 

399 e93tl ¿¿cgHjjjre 2013 l’Unità ha adottato nuove disposizioni relative all’invio di tali dad per 
tenere conto sia delle nuove disposizioni in tema di AUI, sia delle innovazioni 
connesse alla riforma dell’intermediazione finanziaria.

Obblighi di Alcuni interventi del MEF e della UIF hanno dato attuazione agli obblighi di 
a s te n s io n e  e  astensione e restituzione previsti dall’art. 23 del d.lgs. n. 231/2007, come modificato 
r e s  u » ne  ^  ^ 269/2012. In base a tale disposizione i destinatari della disciplina

antiriciclaggio, se non sono in grado di rispettare o completare gli obblighi di adeguata 
verifica della clientela, non possono instaurare o proseguire il rapporto continuativo né 
eseguire operazioni con il diente o  prestazioni a suo favore; le disponibilità di 
pertinenza del cliente stesso, eventualmente detenute, devono essere restituite 
mediante bonifico su un conto corrente indicato dal cliente, con la specifica che 
derivano dalia restituzione per mancata adeguata verifica.

D M EF, con Circolare del 30 luglio 2013, ha fornito alcune precisazioni sulla 
procedura da seguire per effettuare la predetta restituzione, chiarendo preliminarmente 
i casi ai quali tale procedura si applica. La Circolate indica in dettaglio le comunicazioni 
da rendere al diente in caso di definitiva impossibilità di eseguite l’adeguata verifica e le 
caratteristiche del conto sul quale va eseguita l’operazione di restituzione. Viene, 
inoltre, previsto che il destinatario degli obblighi antùiddaggio deve acquisire e 
conservare le informazioni rdative alle operazioni di restituzione effettuate e renderle 
accessibili alla UIF.

Le caratteristiche di tali informazioni sono state precisate dalla UIF con  
Provvedimento del 6 agosto 2013. L’Unità ha fornito il 10 marzo 2014 le istruzioni 
sulle modalità con cui i destinatari degli obblighi devono effettuare la comunicazione 
delle operazioni di restituzione, avvalendosi della rete telematica utilizzata per le altre 
segnalazioni indirizzate alla UIF. Il sistema di raccolta è recentemente divenuto 
operativo con la ricezione da parte dell'Umtà delle prime comunicazioni della spede. ,

6 Si veda il §5.2.
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2. LA COLLABORAZIONE ATTIVA

La disciplina antincklaggio impegna intermediari finanziari, professionisti e altri 
operatori qualificati a prestare una collaborazione attiva per favorire la tempestiva 
individuazione e segnalazione dei comportamenti a rischio di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo.

Alla UIF sono assegnati compiti di analisi finanziaria delle segnalazioni di 
operazioni sospette (SOS) e di successiva disseminazione dei risultati aJle autorità 
incaricate degli approfondimenti investigativi (Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della 
Guardia di Finanza-NSFV e Direzione Investigativa Antimafia-DIA).

2.T. 1 flussi segnaletici

Le segnalazioni pervenute alTUnità nel corso del 2013 assommano a 64.601'; Dati c
an d an

rispetto al 2012, si rileva una riduzione del 3,6%, corrispondente a circa 2.500 
segnalazioni (c£r. Tavola 2.1).

Tavola 2.1

S egn a laz ion i ricevute

2009 2010 2011 2012 2013

Valori assoluti 21.066 37.321 49.075 67.047 64.601

Variazioni percentuali 44,3 77,2 31,5 36,6 -3,6

Tale risultato non interrompe, tuttavia, il trend di crescita di lungo periodo 
manifestatosi successivamente alla riforma della normativa antiriciclaggio del 2007, che 
ha portato nel 2012 a raggiungere il picco di 67.047 segnalazioni ricevute. Infatti, nel 
primo  quadrimestre dell’anno in corso si è registrata una nuova significativa crescita del 
flusso segnaletico rispetto all'analogo periodo del 2013 (circa 26.000 segnalazioni, con 
un incremento del 25,1%).

L’esame per tipologia di segnalante consente di ricondurre la riduzione del R ipartizione 

numero complessivo delle segnalazioni registrata nel 2013 a una flessione delle 
segnalazioni effettuate da banche e Poste, categoria che, pur confermandosi quella che segnalan ti 

inoltra la maggior parte delle segnalazioni (1*83,2% del totale), ha ridotto il proprio 
flusso segnaletico di quasi 5.000 segnalazioni (-3,8%, cfr. Tavola 2.2).

7 Informazioni di dettaglio sulle segnalazioni di operazioni sospette sono contenute nei Quaderni 
àiS’aHtiriàdagp, collana Dati staiìsiió pubblicati sul sito interrai della UIF 
flittp://w\v-w^baiicacbtalia.it/UIF/pubbKcazioni-uif/quaderni-nflàridc3agq]oV
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Tavola 2.2
Segn alazion i ricevute p et tip o log ia  d i 

segn a lan te
2012 2013

(valori
assoluti) (qtmtt %) (notori

asit/ìutì) (quoti %) (variation: % 
rijpttio ai 2012)

Totale 67.047 100,0 64.601 100,0 - 3 ,6
Banche e Poste 58.929 87,9 53.745 83,2 -8,8
Intermediari finanziari diversi 
da banche e Poste4 5.748 8,5 8.020 12,4

Professionisti 1.988 3,0 1.985 3,1 ■0,2

Operatori non finanziari 382 0,6 851 1,3 122,8

La contrazione nel num ero delle segnalazioni inviate da banche e Poste ha trovato 
solo parziale com pensazione nella crescita del contributo fornito da altre categorie di 
segnalanti (cfr. Tavola 2.2), quali gli intermediari finanziari diversi da banche e Poste, 
che hanno inoltrato  il 12,4% delle segnalazioni pervenute alla U IF, con un increm ento 
del num ero delle relative segnalazioni pan  a circa il 40% rispetto all’anno precedente.

L ’aum ento è riconducibile, in particolare, agli istituti di pagam ento e agli 
intermediari iscritti agli elenchi di cui agli artt, 106 e 107 del Testo unico bancario 
(TUB)9 nonché agli istituti di moneta elettronica (cfr. Tavola 2.3). N ell’am bito delle 
prim e due categorie, i dati di dettaglio pongono in luce come l’increm ento sia 
sostanzialm ente riconducibile a un num ero esiguo di segnalanti, principalmente istituti 
di pagam ento operanti com e money transfer**. L 'aum ento percentuale particolarmente 
elevato degli istituti di m oneta elettronica è conseguente anche a un’intensa attività di 
sensibilizzazione da parte della UIF, realizzata anche m ediante verifiche ispettive.

* La categoria comprende i soggetti di cui all'art. 11, commi 1 (escluse lettere a e b), 2 e 3, e quelli di cui 
all’art. 10, comma 2, lettere a), b), c), d) d.lgs. n. 231/07.
’ D.lgs-n. 385/1993.
'® Le segnalazioni riferibili a tale categoria sono aumentate nonostante diversi operatori abbiano 
trasferito la sede all’estero e non risultino quindi tra i segnalano (ad eccezione di quelli che hanno 
istituito un "punto di contatto” in Italia).
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Tavola 2.3
Segnalazioni ricevute per categoria di interm ediari finanziari

Intermediari finanziari

Banche e Poste 
Intermediari fmaazian ex 
artt.106 e 107 d.lgs. n.
385/1993, Istituti di 
Pagamento

Imprese dj assicurazione 

IMEL
Società fiduciarie -1 . n. 
1966/1939

SGR e SICAV
SIM, imprese di invesOmento 
comuni tabe ed extracom.

Altri intermediasi finanziari11

2012 2013

{.valori 
assoluti) (quote %) (tKtbri

assoluti) (quote %) (variamone % 
rispetto ai 2012)

64.677 100,0 6L765 100,0 -4 ,5
58.929 91,1 53.745 87,0 -8,8

3.739 5,8 5.645 9.2 51,0

369 0.6 602 1,0 63,1

535 0,8 1.304 2,1 143,7

270 0,4 263 0,4 -2,6

158 02 134 0,2 -15,2

36 0,1 45 0,1 25,0

641 1,0 27 0,0% - 95,8

Il numero di segnalazioni trasmesse dai professionisti12 (per il 92% circa ad opera 
dei notai) è rimasto stabile (cfr. Tavola 2.4).

I l  C N N  ha avuto anclìe nel 2013 un ruolo importante mU’attività segnaletica come tramite -  
secondo quanto consentito dalla normativa antinciclaggù) — della quasi totalità delle segnalavgoni 
inviate dai notai (99%). D al 1° marsp 2013 è stato completato il passaggio alla modalità di 
trasmissione delle segnalazioni da parte del C N N  in formato compatibile con i l  sistema R A D A R , 
dopo un periodo in m i era stata data la possibilità di continuare a inviare le segnalarm i anche nel 
vecchia formato.

Si è registrato un aumento., particolarmente sensibile in termini percentuali, nel 
numero di segnalazioni provenienti dagli operatori non finanziari15, passate da 382 nel
2012 a 851 nel 2013, £1 91% delle quali trasmesso dai gestori di giochi e scommesse.

11 La categoria comprende gH ahri soggetti di cui agli arti. 10, comma 2, lettere a), h). c), d), f). e 11, 
commi 1, 2 e 3 d.lgs. n. 231 /07.

La categoria compreode i soggetti di cui agli artt 12, comma 1. e 13, comma 1, d.lgs. n. 231/07.
13 La categoda comprende i soggetti di cui agli arrr. 10, comma 2, lettere e), f), g), e 14, comma 1, d.lgs.
n, 231/07.
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Tawla 2.4

S egn a lazion i ricevute per categoria  d i p rofession isti e  operatori n on  finanziari_ _  _

(gahri 
asso hit) (quote %) (vahri

assoluti) (ф&и %) (variasjont % 
rìspeffe a! 2012)

Professionisti 1.988 100,0 1.985 100,0 - o j
Notai e Consiglio Nazionale del 
Notariato 1.876 94,4 1.824 91,9 -2,8

Dottori Commercialisti, Esperti 
contabili, Consulenti del lavoro 90 4,5 98 4,9 8,9

Studi associati, società
interprofessionali e soderà tra 10 0,5 21 1,1 110,0
avvocati
Avvocati 4 0,2 14 0,7 250,0
Sode ti di Revisione, Revisori 
contabili 5 0,3 10 0,5 100,0

Altri soggetti esercenti attività 
professionale14 3 0,1 18 0,9 500,0

Operatori non finanziari 382 100,0 851 100,0 122,8
Gestori di giodii e scommesse 283 74,1 774 91,0 173,5
Soggetti che svolgono attività di 
commerdo di oro e fabbricazione 54 14,1 26 3,0 -51..9
e commercio di oggetti preziosi 
Operatori non finanziari diversi 
dai precedenti'13 45 11,8 51 6,0 113

La nuova consistente crescita del totale delle segnalazioni registrata nei primi mesi 
del 2014 è stata determ inata soprattutto  dalle segnalazioni di banche e Poste, degli altri 
interm ediari finanziari e dei professionisti (fra cui si distinguono, ancora, i notai).

Nuovi La platea dei segnalanti che si sono registrati ai fini dell'inoltro delle segnalazioni 
segnalanti p er ¡j dej sistema RADAR -  attualmente circa 3.300 -  si è ampliata nel corso

del 2013 con 487 nuove registrazioni, richieste soprattutto  da professionisti. Tale 
circostanza rappresenta un segnale positivo di attenzione all'apparato di prevenzione, 
ma non ha finora p rodotto  un increm ento delle segnalazioni inviate dalla categoria.

N onostan te  i significativi progressi d i questi anni, deve rilevarsi il permanere di 
talune criticità nei livelli di collaborazione. Viene in prim o luogo airatcenzione l’esiguo 
num ero di SOS provenienti dagli operatori non finanziali e dai professionisti diversi 
dai notai, pari ad oggi solo all’1,6% delle segnalazioni pervenute alla UIF.

La categoria comprende gli altri soggetti di cui ati’art. 12, comma 3, e all'art. 13, comma 1, d.lgs. n. 
231/07.
15 La categoria comprende gli altri soggetti di cui agli artt 10, comma 2, lettere e), £), g), e 14, comma I, 
dJgs. n. 231/07.
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A n c h e  gli uffici della P ubb lica  A m m in istraz ione n o n  appa iono  effe ttivam en te  Pubblica 

partecip i al sistem a segnaletico, p riv an d o  quest’u ltim o di un  co n trib u to  po ten z ia lm en te  Anini'n,strazior,e 
rilevante.

La U IF , nell’in ten d im en to  d i sensibilizzare m aggiorm ente il se tto re  pubb lico , ha 
avviato  co n ta tti con  l'au to rità  an tico rruz ione  p e r  l’Italia (la C om m issione in d ipenden te  
p e r  la valu tazione, l'in tegrità  e la trasp a ren za -C IV IT . successivam ente ridenom inata  
A u to rità  nazionale an ti co rru z io n e -A N A C ) p e r  ricercare m odalità di co invo lg im en to  
delle pubb liche  am m in istrazion i sui p resid i antiriciclaggio e p e r  favorire la conoscenza 
e la condiv isione delle bistpractices in  m ateria.

In iziative so n o  in  co rso  con  il M inistero  degli In tern i p e r  defin ire ind icato ri di 
anom alia relativi alle d iverse am m inistrazion i pubbliche.

Sono  stati anche  avviati proficu i con tatti con  il C o m u n e d i M ilano, che  ha 
ind iv id u ato  al p ro p rio  in te m o  una funzione an iiricidaggio , e co n  l’A N C I della 
L om bard ia , che  ha m an ifesta to  l’in ten d im en to  di p ro m u o v ere  in iziative in  m ateria  fra i 
com un i associati.

2.2. Le operazioni sospette

D 99 ,7%  delle segnalazioni ricevu te  nel 2013 ha riguardato  sospetti d i riciclaggio, R ipartizione per 
quelle rela tive a so sp e tto  finanziam ento  del te rro rism o  o  dei p ro g ram m i di categoria  «s 
pro life raz ione  delle arm i di d istruz ione d i m assa si so n o  m a n ten u te  su  livelli se9nala2Jone 
n u m ericam en te  m arginali (rispettivam ente 131 e 55 segnalazioni, cfr. Tavola 2.5 e Figura 
2 . 1) .

Tavola 2.5
R ip artizione per categoria  d i segn a lazion e

2009 2010 2011 2012 2013

(pakfi assoluti)

Totale 21.066 37.321 49.075 67.047 64.601

Riciclaggio 20.660 37.047 43-836 66.855 64.415

Finanziamento dei retrorismo 366 222 205 171 131

Finanziamento dei programmi di 
proliferazione di anni £  distruzione di 
massa

40 52 34 21 55
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Tavola 2.6
R ipartiz ione deDe seg n alaz io n i ricevute 

in  b ase  alla reg ione  in cu i è avvenuta l 'o p era tiv ità  seg n ala ta

R egioni 2012 2013

(vakri assoluti) (qwx %) (valori assoluti) (quoit %)
(wrùniane % 

rispetto al 2012)

Lombardia 12.396 18,5 11.575 17,9 -6.6

Lazio 9.801 14,6 9.188 14,2 -6,3

Campania 7.633 11,4 7.174 11,1 ■6,0

Veneto 4.674 7,0 4.959 7,7 6,1

Emilia-Romagna 5.267 7,9 4.947 7,7 -6,1

Toscana 4.415 6,6 3.956 6,1 -10,4

Puglia 3.116 *,6 3.800 5,9 22,0

Piemonte 4.973 7,4 3.577 5J ■28,1

Sicilia 3.017 4,5 3.215 5,0 6.6

Marche 2692 4,0 2.348 3.6 -12,8

Calabria 1.745 2,6 1.969 3,0 12,8

Liguria 1.597 2,4 1.761 2,7 10,3

Sardegna 1.254 1.182 1,8 -5,7

Abruzzi 1.238 1,8 1.085 1.7 -12,4

Friuli-Venezia Giulia 885 1,3 1.020 1,6 15,3

Basilicata 369 0,6 626 1,0 69,6

Trentino-Alto Adige 588 0,9 613 0,9 4,3

Umbria 515 0,8 514 0,8 ■tV
Molise 189 0,3 350 0 J 85,2

VaDe D'Aosta 187 0,3 112 0,2 -40,1

Estero 496 0,7 630 1,0 27,0

Totale 67.047 100,0 64.601 100,0 -3,6
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Ritardi La positiva evoluzione complessiva della tempistica delle s e g n a la z io n i  riflette i
nell’inoltro  per comportamenti degli operatori bancari. Elementi di criticità legati ai tempi di 

alcune tipologie . . \  °  . . . . .
di segnalan ti individuazione e comunicazione delle operazioni sospette persistono con riguardo ad

altre categorie di soggetti.

Gli operatori non finanziari hanno inviato, entro tre mesi dalla data di 
effettuazione delle operazioni, solo il 42,6% delle loro segnalazioni. Comportamenti 
più virtuosi si riscontrano nella categoria dei professionisti che. nello stesso arco di 
tempo, hanno inviato una quota pari all’85.2% delle segnalazioni.

Non sempre, tuttavia, il ¡asso di tempo fra data dell’operazione e inoltro della segnalatone è 
indice di ritardo o negligenza. Il sospetto, talvolta, matura alla luce di elementi di cui si dispone solo 
successivamente all’effettuazione dell’operazione ovvero a seguito di verifiche inteme.

Profili critici Negli ultimi anni si è riscontrato un sensibile miglioramento della qualità 
informativa delle segnalazioni, sia in termini di completezza sia di chiarezza, anche 
grazie al modello segnaletico RADAR adottato dal 2011.

M ancato Si continuano tuttavia a rilevare alcune criticità. In particolare, permane una quota 
istruzioni sulla ^  segnalazioni di tipo “cautelativo”, relative a operazioni difficilmente correlabili a 

co rre tta  riciclaggio ancorché caratterizzate da profili di anomalia. N on sono infrequenti 
com pilazione n e p p U r e  segnalazioni che presentano carenze sotto il profilo delle regole segnaletiche 

(omissioni di informazioni importanti, mancata strutturazione di elementi significativi 
con effetti pregiudizievoli sui successivi processi di lavorazione).

La UIF svolge un’intensa attività di supporto ai segnalanti, oltre che per l ’accreditamento degli 
intermediari al portale, per le fasi di compilazione e trasmissione delle segnalazioni e per 
l ’interpretazione della messaggistica degli errori e degli scarti. A. tal fine è assicurato il costante presidio 
di una casella dedicata9. I  quesiti più ricorrenti sono stati riassunti in un documento (FAQ) e resi 
disponibili al sistema, mediante pubblicazione sulportale e su! sito della UIF.

A partire dal 2012 la UIF ha avviato una serie d’incontri con i principali 
intermediari bancari e finanziari al fine di esaminare le più ricorrenti anomalie o  
inesattezze emerse a seguito di un duplice livello di analisi — aggregata e campionaria — 
delle segnalazioni ricevute, con l’obiettivo di migliorare l’aderenza al modello 
segnaletico e la qualità delle segnalazioni stesse.

. ; Incontri con  i segnalanti .

. Gli incontri costituiscono un importante momento di scambio informativo.
La scelta dèi segnalanti da incontrare è stata effettuata in base sia alla frequenza c 

ripetitività delle criticità rilevate, sia alla dimensione dei flussi segnaletici: i sette 
intermediari coinvolti nell’iniziativa hanno trasmesso circa un terzo del totale delle 
ségrialazioni pervenute. ' '
. • L ’a tten z ió n e  è stata po sta  anz itu tto  al tem a della teimpestività delle segnalazioni, 
co n sid era to  che ih  m olti casi il rita rdo  nell’in o ltro  delle stesse non  appariv^ spiegabile 
n é  fcòn i tem p i d i rilevazione delle anom alie da  parte  d i sistem i autom atici' di suppo rto

19 Htj.bilpS0S@bancaditalia.it.

mailto:Htj.bilpS0S@bancaditalia.it
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né Coni la- sopravvenuta ..disponibilità di nuove informazioni (richieste dell’Autorità 
giudiiiàrià e dé^i Ò rga^ investigativi, notizie di stampa, ecc.). .

r.\ .. . Ha formato oggetto di analisi anche là corretta compiiamone, delle segnalazioni e 
in partkolare'Tadegùàta. sriùtturaziohe delle “entità”- (soggetti, operazioni, rapporti), 
poiché, l’indicazione di ’ tali elementi esclusivamente nelle sezioni descrittive non 
permette di utilizzare i vantaggi dell’incrocio automatico dei dati.

. Gli effetti degli incontri con gli intermediari sono stati valutati attraverso un 
successivo monitoraggio delle segnalazioni. Sono emersi un migliore utilizzo dei campi 
strutturati e una-notevole crescita di segnalazioni con un contenuto più completo e ben 
organizzato. Sotto il. profilò della tempistica, si è rilevato un aumento di 15 punti 
percentuali delle Segnalazioni acquisite entro 30 giorni dall’ultima operazione indicata 
com e sospetta (c£r. Figura 2.6). .

*

‘•i • " y : ■ . ' * '
' . Figura 2.6

V * ’’ ' * . . .  ■ ■ . - * ’" ■ -
Distribuzione delle segnalazioni pervenute prima e dopo gli incontri 

¡v . (Témpestmtà) ■

gg<30- . 31<gg<60 6l<gg<90 91<gg<120 gg>120

; . ... D PRE-INCQNTRO a  POST-INCONTRO

Nel corso degli incontri è stata anche sottolineata l’importanza della valutazione di 
rischio espressa dal segnalante che, in diversi casi, appariva sovrastimata. Anche in 
questo caso la reazione, è apparsa positiva e sii è assistito a un utilizzo maggiormente 
.equilibrato delle classi di rischio.
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• . Figura 2.7

/  • Distribuzione delle segnalazioni pervenute prima e dòpo gli incontri

(Classi di rischio)

1 2 3 4  . 5
B PRE-tNCÓNtRO B P05T-INC0NTR0

L’Unità ha in programma la periodica trasmissione ai segnalanti di maggiori 
dimensioni di schede informative di feedback con cui fornire indicatori su significativi 
aspetti dell’attività segnaletica svolta (numerosità delle segnalazioni, tempi di 
trasmissione, strutturazione dei principali attributi delle segnalazioni, valutazione del 
rischio). Tale flusso integrerebbe quello di cui all’arL 48 d.Igs. n. 231/07 , relativo alle 
segnalazioni archiviate.

Gli indicatori, posti a confronto con quelli medi della categoria di segnalanti di 
riferimento, favoriranno l’autovalutazione e l'avvio di iniziative mirate di
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3. L ’A N A L IS I  O P E R A T IV A

Le o p eraz io n i so sp e tte  sono  so tto p o ste  ad analisi finanziaria da p a rte  della U IF , 
c h e  n e  trasm ette  i risu ltati a) N SP V  e alla D IA  per il seguito  di com petenza.

L ’analisi co n sis te  in  un  ap p ro fo n d im e n to  del p ro filo  finanziario  delle operazion i, 
finalizzato ad  accertare l’o rig ine e la destinazione dei fondi, c o n  lo  sc o p o  di individuare 
le eventuali finalità illecite so tto stan ti all’operativ ità  rappresen ta ta .

3 .L  I d a ti

N el co rso  del 2013 sono  sta te  analizzate e trasm esse in  fo rm a to  ele ttron ico  agli 
O rgan i investigativi 92.415 segnalazioni di operazion i sospette . R isp e tto  al p receden te  
a n n o  si è reg istra to  u n  in c rem en to  di o ltre  32.000 segnalazioni, pari al 53.8%  (c£r. 
Tavola e  Figura 3,1). A  partire  dai prim i m esi del 2014 l'ino ltro  delle segnalazioni agli 
O rg an i investigativi avviene m ed ian te  un  “portale"’ telem atico; ciò consen te  una 
im m ediata cond iv isione de i risu ltati delle analisi.

Tavola 3.1
S egn alazion i analizzate dalla U IF

2009 2010 2011 2012 2013

Valori assoluti 18.838 26.963 30.596 60.078 92.415

Variazioni percentuali 
rispetta altanno precedente

40,7 43.1 13,5 96,4 33,8

100.000

Figura 3.1

Segnalazioni analizzate
(valori assoluti)

2009 2010

U flusso delle lavorazion i nel co rso  del 2013 lia su p era to  p e r  la p rim a volta il 
n u m ero  delle segnalazioni ricevute, con  u n  consisten te  riasso rb im en to  dello stock d i 
segnalazioni in  a ttesa di lavorazione. Il ragg iungim ento  di tali risu lta ti è s ta to  possibile
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grazie alla nmodulazione. nell’ultimo biennio, dei processi di lavoro, che hanno fatto 
ampio ricorso allo strumento informatico e beneficiato delle elevate capacità 
professionali delle risorse umane. Gli effetti di tale processo si erano già in parte 
osservati nel 2012, anno nel quale i flussi di uscita delle segnalazioni esaminate erano 
risultati pressoché pari a quelli in entrata (cfr. Figura 3-2).

Figura 3.2

F lusso  ne tto  annuo  delle segnalazion i 
{differenza tra  an a lizza te  e ricevute)

(valori assoluti)
30.003

•3
o
Nci

*c3

20.000

touV»
a

10.000

ue3c
-10.030

- 20.000
2009 20:0 2011 2012 2013

A fine 2013 lo stock di segnalazioni in attesa di lavorazione ammontava a circa
12.000 unità, con una riduzione rispetto a dicembre del 2012 di quasi 28.000 unità. Il 
trend di contrazione delle segnalazioni da esaminare trova conferma anche nei primi 
mesi del 2014, nonostante l’ulteriore crescita delle segnalazioni pervenute. Alla fine del 
primo quadrimestre lo  stock si è ridotto a circa 7.000 unità, dato che può considerarsi 
fisiologico in presenza di un flusso mensile in ingresso di circa 6.500 segnalazioni.

3 .2 .1J processo dì analisi

Gli elementi qualificanti del processo di lavorazione possono essere individuati 
nel pieno sfruttamento delle potenzialità del sistema R A D A R  e nell’approccio 
maggiormente calibrato sul rischio, in linea con i principi intemazionali.

Dall’avvio del sistema l’esame delle operazioni sospette si è potuto avvantaggiare 
di una maggiore quandtà e di una migliore fruibilità delle informazioni a disposizione 
degli analisti nonché della presenza di una "piattaforma” di supporto per le attività di 
analisi.

Il modello segnaletico prevede !a possibilità di arricchire la segnalazione di 
elementi utili a chiarire i morivi del sospetto, quali il riferimento a transazioni 
finanziarie registrate in archi temporali maggiori rispetto a quelli in cui si è realizzata la 
specifica operazione sospetta, e di accludere documenti idonei a valutare l'operatività 
anomala. La maggiore quantità di dati disponibili ha ridotto la necessità di richieste 
integrative ai segnalanti, con ricadute positive sui livelli di efficienza complessiva.
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L ’info rm atizzazione del tra ttam en to  delle segnalazioni ha p o r ta to  benefic i in 
te rm in i n o n  so lo  di co n ten im en to  dei tem pi di lavorazione, m a anche di riduzione 
dell’im p eg n o  operativo  legato alle fasi di acquisizione e trasm issione delle segnalazioni 
agli o rgani com peten ti, co n sen ten d o  di concen tra re  m agg io rm en te  le riso rse sull’esam e 
delle operazion i sospette .

U sistem a R AD AR  n o n  si lim ita a incidere sul p rocesso  d i segnalazione e di 
analisi, m a elabora e ren d e  d isponibile un  ind icato re sin tetico  del risch io  -  rativg 
automatico — r isp o n d en te  ai princip i di approccio  selettivo  nel tra ttam en to  delle 
segnalazioni d i operazion i so spette  ind icati a livello in tem aziona le  dal G A F I20. E sso  
costitu isce u n  efficace s tru m e n to  p e r  u n a  p rim a  valutazione del rischio po tenzia le  delle 
operazion i segnalate alla UDF.

3.3. La valutazione del rischio

La valu tazione del risch io  delle operazion i segnalate avviene a ttraverso  un  
artico la to  p rocesso  v o lto  a co invo lgere e a responsabilizzare sia il segnalante sia, 
a ll'in te rn o  della U IF , tu tte  le figure im pegnate  nei d iversi livelli di lavorazione e 
con tro llo .

II p ro cesso  p re n d e  avvio dalla valu taz ione indicata dai segnalanti -  su una scala Class# di 
crescen te  di cinque valori — dell’in tensità  del rischio  d i riciclaggio attribuita lo c a ta  dai 
all’opera tiv ità  sospetta . P u r essendo  in fluenzata da diversi fattori connessi alle segnalante 
caratte ristiche  del segnalante (organizzazione in terna, capacità d iagnostica, p resenza  più
o  m e n o  capillare sul territo rio ), tale valu taz ione è, p e r  le sue co n n o taz io n i qualitative, di 
rilevan te  ausilio nell’analisi finanziaria d i com petenza della U IF .

Il g iudizio  del segnalan te si affianca alle valu tazioni della U IF  e n o n  v iene da 
qu es te  sostitu ito , rim an en d o  in ev idenza anche d o p o  l’in o ltro  agli O rgani investigativi 
da p a rte  dell’U nità.

L e segnalazioni, appena acquisite dal sistem a RAD AR, so n o  m esse in relazione Rating 
con  le in fo rm azion i p resen ti nei database delTUnità. Il p iù  am p io  p a trim o n io  au,amatico 
in fo rm ativ o  in  tal m o d o  disponib ile  su ciascuna segnalazione co n sen te  d i effettuare 
u n a  p rim a valu tazione in te rn a  di risch io , a cara tte re  au tom atico , fo n d ata  su un 
a lgo ritm o  che tiene co n to  degli e lem en ti che. sulla base dell’esperienza, risu ltano 
rilevanti p e r  l’ind iv iduazione d i fenom en i d i riciclaggio.

T ra  le variabili selezionate rilevano  l’esistenza di p receden ti segnalazioni c la 
num erosità  dei segnalanti, gli im porti segnalati, la p resen za  di transazion i co n  
c o n tro p a rti o  in te rm ed iari ubicati in paesi considerati “ a risch io” , l’esistenza di 
p rovved im en ti giudiziari a carico dei soggetti segnalati, le in fo rm az ion i acquisite da 
F IU  estere.

Sulla sco rta  di tali e lem enti il sistem a attribu isce a ciascuna segnalazione u n  rating 
automatico — a n c h ’esso artico la to  su cinque valori in  scala c rescen te  -  che p u ò  sia 
co n co rd are  con  la valu tazione del rischio  espressa dal segnalante, sia d iscostarsene, in

M Cfr. Raccomandazione 29, Inttmotioiìal standards on combating money kmndtring of terrorism and proliferation, c 
Inierprttctipe note io Ruempifudotien 29.
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quanto fondato su un diverso patrimonio informativo e su un algoritmo che utilizza 
variabili indipendenti e prevalentemente quantitative.

Rating finale II rating così attribuito orienta le priorità di trattazione e rappresenta un passaggio
della UIF ¿spetto al rating finale, che viene assegnato a ciascuna segnalazione di

operazione sospetta dagli analisti della UIF al termine del processo di lavorazione. Tale 
indicatore sintetizza il livello di rischio attribuito all’operatività alla luce di tutte le 
informazioni disponibili e della complessiva valutazione dell’analista.

N el corso del 2013, in esito al processo di acquisizione e lavorazione delle 
segnalazioni di operazioni sospette, il 27,3% delle segnalazioni analizzate dalTUnità è 
stato considerato a rischio elevato {rating alto e medio alto), il 22,1 % a rischio medio 
(rating medio), il 42.5% a rischio minore {rating basso e medio basso). Circa l’8% delle 
segnalazioni è stato archiviato in quanto ritenuto a rischio nulJo21 (cfr. Figura 3.3).

Figura 3.3

Segnalazioni ana lizza te  nel 2013: d is trib u z io n e  p e r  rating tinaie
(valori ptrantusS)
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Ponendo a raffronto il rating attribuito dalla UIF al termine dell’analisi e le 
valutazioni originariamente espresse dai segnalanti (cfr. Tavola 3.2) si rileva che per 
circa due terzi delle 92.415 segnalazioni analizzate nel 2013 vi è stata una sostanziale 
concordanza di giudizio. Per circa il 25% delle segnalazioni è stata confermata la 
valutazione di un rischio di ridotta entità (basso, medio basso), per il 39% l’attnbuzione 
di un rischio elevato.

21 Sulla procedura di archiviazione si veda il § 3.5.
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Tavola 3 .2

C onfronto  p e r  c iascuna  segnalazione tra r isch io  ind icato  dal seg n alan te  e rating
finale della U IF

(composizioni ptrcinluak)

Rischio indicato dal segnalante

RatingXJW _ . . .  M edio, medio alto t  
Basso e m edio basso .alto

Totale

Basso e m edio basso 25,1 25,5 50,6

M edio, m edio atto e 
alto 10,3 39,1 49,4

Totale 35,4 64,6 100..0

Nota; neile casdk rn celeste sono evidenziate le percentuali di segnalazioni che trovano corrispondenza era rating 
finale attribuito dalla UIF e classe di rischio indicata dal segnalante.

3.4. La metodologia

LI processo di analisi delle segnalazioni di operazioni sospette da parte della UIF  
prevede diverse fasi. Nella c.d. ‘''analisi di primo livello” viene verificato se gli elementi 
disponibili sull’attività segnalata (presenti nella segnalazione o comunque nod alla UIF) 
supportino effettivamente un sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
ovvero se suggeriscano la presenza di anomalie riconducibili ad altre motivazioni.

Qualora il sospetto appaia fondato e le informazioni già disponibili siano 
sufficienti per esprimere una compiuta valutazione sul grado di rischio riciclaggio e 
sull’eventuale fenomenologia criminale di riferimento, viene predisposta una relazione 
di tipo semplificato e assegnato il rating definitivo.

N ei casi in cui invece, in presenza di un elevato rischio di riciclaggio, sia 
necessario un ulteriore arricchimento informativo (es. consultazione dei database 
esterni, interlocuzione con il segnalante o  con altri soggetti obbligati, analisi dei dati 
deJl’AUI) ovvero la situazione rappresentata risulti particolarmente complessa, la 
segnalazione è assoggettata a un’analisi di “secondo livello”. Al termine di tale fase 
viene predisposta un’articolata relazione tecnica, che dà conto degli approfondimenti 
effettuati e delle valutazioni cui si è pervenuti, e viene attribuito il rating finale.

Il processo di valutazione della segnalazione segue, quindi, un percorso articolato 
che coinvolge diverse fonti informative e, talvolta, più analisti L’analisi svolta su due 
livelli -  il primo necessario, il secondo eventuale -  consente di dare esito a un numero 
consistente di segnalazioni mantenendo al tempo stesso elevata la qualità del risultato.

L’analisi di primo livello si presta a definire segnalazioni a basso rischio e /o  
riconducibili a tipologie di attività già note o  più facilmente riconoscibili; oltre il 75%  
delle segnalazioni definito con tale modalità di analisi, infatti, presenta livelli di rischio 
pari o  inferiori a medio (cfr. Figura 3.4). L’analisi di secondo livello riguarda 
principalmente segnalazioni con elevati livelli di rischio (in circa il 70% dei casi, al
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te rm ine  dell’analisi di secondo  livello, è s ta to  attribu ito  u n  rating alto  o  m edio  alto) o, 
com unque , operativ ità no n  tipizzate.

Figura 3.4
Segnalazioni an a lizza te  nel 2013: d istribuz ione d e l rating finale p er 

m oda lità  d i tra ttaz ione
^  q (composî ont percentuale)
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0 ,0  -r
Analisi di primo livello Analisi di secondo livello

Rating finale
□  Basso □ Medio basso OMedio □ Medio alto BAIto

S tra teg ie  di E  in  co rso  di realizzazione un  datawarthouse22 deli’U nità ove saranno  com pendiati
sviluppo delia e Q.a io ro  in terre lad  in  via in fo rm atica  tu tti i dati nella d iretta  disponibilità della U IF  e 

capacità di . . . .  * . . . . .
an alis i negli archivi più rilevanti della B anca d ’Italia. Si tratta d i u n  p o te n te  s trum ento  che

operativa consen tirà  u n  affinam ento  e u n ’u lte rio re velocizzazione dei p rocessi di lavoro, 
ren d e n d o  disponibile una elevata m esse d i dati selezionati già nella fase di analisi di 
p r im o  livello.

D ataw urehouseU Ì F :-

: Il p ro g e tto  d i datawarthouse h a  la principale finalità d i. costitu ire un a  p iattaform a 
integrata, delle in fo rm azion i d i'in te resse  della U IF  p roven ien ti da.uria pluralità di fonti 
"eterogenee, d i p red isporre una sèrie di stru m en ti, applicativi p e r  lo sfru ttam ento  
U nitario di tali in form azioni, di realizzare u n  irisiem e'd i servizi applicativi e di agevolare 
l ’in tro d u z io n e  é  l’utilizzo di pacche tti di end user computing, anche open source, finalizzati a 
èffe ttuare  sofisticate analisi di secóndo  livello dei dati. C on  l’avvio dèi datawarehouse, 
p rev is to  en trò  la fine del 2014, le. co m p o n en ti.d e l p a trim o n io  in fo rm ativo  in tem e  ed 
es te rne  della U IF  saranno  integrate, tra lo ro  in  m o d o  progressivo. -

S ono  stati ind ividuati q uatto rd ic i database i cui con tenu ti in form ativ i (dati 
trànsazionali. in tern i e esterni alla U IF ) saranno  correlati e in terrogati in  via autom atica. 
L e  in fo rm az io n i’dei database so n ò  state analizzate in  base alla lo ro  congruenza e al 
livello di agg io rnam ento  e affidabilità, valu tate  in funzione delia lo ro  utilità e ripaitite  in 
C ategorie di riferim ento , ciascuna successivam ente articolista in  m o d o  da raggiungere il 
livello di dettaglio  u tile a soddisfare le esigenze d i analisi finanziaria svolta dalla U IF , in  
base a tre  essenziali variabili ch e  in fluenzano  il rischio: p ro filo  soggettivo, d im ensione 
finanziaria e rilevanza fenom enològica. . . . . . .

22 Si ireda anche il § 9.4.
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. . . J2 p ro filò  soggettivo ' co m p ren d e  variabili idonee a su p p o rtare  la co m prensione  
déil’operativ ità  a ila luce  di caratteristiche legate al sogge tto  e al suo p o siz io n am en to  nel 
ró n te s tò  s o d o réc o n q m ico  di rife rim en to . '  .

c  La d im ensione  finanziaria riguarda l’insiem e di tu tte  le variabili che  fo rn iscono  
in fo rm az ion i sulle cara tte ristiche eco n o m ich e  del soggetto  e sulla lo ro  coerenza con 
l’òperàtiv ità  segnalata.

'&r L ’in q u a d ra m en to  dell’operativ ità  segnalata in  classi d i tipologie e fenom enolog ie 
co n sen te  di r ico n d u rre  la m edesim a a categorie no te , o rien tan d o  la successiva analisi. 
jTaìe p ro ce sso  di classificazione è  suscettibile d i u lterio ri sviluppi e rich iede un costan te  
aggiornam ento , sia p e r  ada tta re  le categorie fenom eno log iche m esse a d isposizione dei 
segnalanti sia p e r  affinare le capacità classificatorie della U IF .

I-’ " : I d a ti selezionati e racco lti dal datawairbouse, o p p o rtu n am en te  in te rp re ta ti in  v irtù  di 
m etodo log ie di analisi avanzate, ren d e ran n o  disponibili agli analisti e, a valle, all’in tera 
filiera^ delTan ¿riciclaggio in fo rm az ion i ad elevato valore aggiunto, utili per una più 
com piu ta valu taz ione dell’operativ ità  segnalata e p e r  la gestione e l ’analisi delle 
segnalazióni. Le s te sse  in fo rm az ion i p o tra n n o , po i, essere utilizzate anche a su p p o rto  
delle  altre funzion i della U IF , co m e la fu nzione  ispettiva, l'analisi strategica, gli scam bi 
in fo rm ativ i co n  l’X u to rità  giudiziaria, c o n  le F1U e co n  le A u to rità  di vigilanza di 
'settóre, n o n ch é -p er la p red isposiz ione di schem i e m odelli d i co m p o rtam e n to  anom alo  
e p e r  il su p p o rto  alle attività di s tud io  e alle pubb licaz ion i della U IF .

3.5. Le archiviazioni

Le segnalazioni d i operazion i so spette  v en g o n o  archiviate ogniqualvolta , alla luce 
degli e lem en ti a d ispos iz ione  della U IF , risu ltino  p rive  d i fo n d am en to  ov v ero  quando , 
com unque, no n  em ergano  elem enti idonei a suffragare rag ionevo lm ente  ipo tesi di 
riciclaggio di p ro v en ti illeciti o  di finanziam ento  del te rro rism o  e dei p ro g ram m i di 
p ro liferaz ione d i arm i di d istruz ione di m assa. A  fini di condiv isione in fo rm ativa , le 
segnalazioni a rc h in a te  v en g o n o  trasm esse co m unque agli O rg an i investigativi. 
L 5avvenuta archiviazione è sistem aticam ente com unicata al segnalante13.

L ’archiviazione n o n  determ ina u n  defin itivo  accan to n am en to  delle segnalazioni, 
che ven g o n o  m a n ten u te  negli archivi della U IF  e rivalu tate — sia dalla U IF  che  dagli 
O rgani investigativi -  alTem ergere di n u o v i elem enti in fo rm ativ i di natu ra  finanziaria o  
investigativa.

K el co rso  del 2013 so n o  state archiviate 7.494 segnalazioni, pari all’8,1%  del 
totale delle segnalazioni analizzate, con  u n  aum en to  di 4.223 archiviazioni risp e tto  al 
p receden te  an n o  (+ 1 2 9 %  risp e tto  al 2012). T ra  le segnalazion i archiviate nel co rso  del
2013 il 70%  era co s titu ito  da segnalazioni classificate dai soggetti segnalanti con  rischio  
basso  e m ed io  basso.

23 Art. 4-8, comma 1, d.lgs. n. 231/2007.
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Tavola 3.3

Totale analizzare

Segcalazioni archiviare

prrwntuak di segnalatori 
artbmate sul totali dtìk 
anaèvRoìe_______

S egnalazioni arch iv iate  dalla U IF

2009 2010 2011 2012 2013

{valori assoluti e penettiuaS)

2L 066 37.321 49.075 67.047 92.415

4.024 3.560 1.271 3.271 7.494

19J 2%6 8,1

L’eserc iz io  
del p o tere  di 
s o sp e n s io n e

N el co rso  dei p rim i m esi del 2014 so n o  stari ado tta ti, previa condivisione co n  il 
CSF, n uov i criteri d i archiviazione delle S O S  anche p e r  tenere  con to  del rilievo dato  
dalle n u o v e  raccom andazion i del G A F I al livello di selettività delle analisi svolte dalle 
F IU . Tali criteri si g iovano  ora, grazie alla co llaboraz ione della G uardia di F inanza, 
della d isponib ilità  p e r  la U IF  di in fo rm az ion i sui livelli di pregiudizio investigativo dei 
soggetti che h an n o  p o s to  in  essere l'attiv ità sospetta . Le nuove in form azioni 
favoriranno  u n a  m iglior valu tazione delle segnalazioni, co nsen tendo  di accrescere il 
n u m e ro  delle archiviazioni e di p ro p o rre , p e r  u n  eventuale seguito investigativo, una 
q u o ta  p iù  co n ten u ta  d i segnalazioni.

3 .6 .1 provvedimenti di sospensione

L a U IF  -  anche su richiesta del N S P V , della D IA  e deU’A utorità  giudiziaria — 
p u ò  d ispo rre  la so spensione di operazion i so spe tte  di riciclaggio o  di finanziam ento del 
te rro rism o  p e r  u n  m assim o  di cinque g iorn i lavorativi24.

N e l co rso  d e l 2013 sono  state analizzate 308 in form ative dei segnalanti 
suscettibili d i essere valu tate  ai fini dell’adozione di un  p rovved im en to  di sospensione; 
64 d i queste  — p e r u n  valore com plessivo di p o c o  in ferio re a 62 m ilioni di eu ro  (cfi\ 
Tavola 3.4) -  h an n o  avu to  esito  positivo , p rev i co n ta tti con  gli O rgani investigativi e 
giudiziari.

Tavola 3.4
Sospensioni

2009 2010 2011 2012 2013

Numero di operazioni

Valore totale delie 
operazioni
(in miéonz di et/m)_______

14

29,7

34

64,9

45

90,3

40

21,6

64

61.9

24 Art. 6, comma 7, lettera c), d.lgs. n. 231 /2007.
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3 .7 .1 flussi inform ativi su ll’m ieresse investigativo

L ’art. 48, co m m a 2, del d.lgs. n. 231 /2 0 0 7  p revede che  gii O rg a n i investigativi 
co m u n ich in o  alla U IF  le segnalazioni ch e  n o n  h a n n o  avu to  u lte rio re sviluppo. A nche 
ques ti flussi in form ativ i relativi all’esito  delle segnalazioni so n o  scam biati, dai prim i 
m esi del 2014, in  v ia esclusivam ente telem atica m ed ian te  il p o rta le  che canalizza tu ro  gii 
scam bi in form ativ i, co n cern en ti le segnalazioni d i operazion i sospette , fra U IF  e 
O rg an i investigativi.

La disponibilità d i tali in fo rm azion i, seppur n o n  del tu tto  sufficienti, fornisce alla 
U IF  un  im p o rtan te  flusso d i r ito m o  p e r  la valu taz ione della p ro p ria  attività e in 
generale  dell’efficacia com plessiva delle segnalazioni di operaz ion i sospette .

U n p rim o  d a to  di rilievo è rap p resen ta to  dalla q u o ta  di segnalazioni giudicate dalla 
G uard ia  d i F inanza m eritevole d i ap p ro fond im en ti investigativi, a ttes ta to s i nella m edia 
degli u ltim i ann i a circa il 50%  delle segnalazioni analizzate; in tali casi deve ritenersi 
ch e  gli opera to ri abb iano  effe ttivam en te  ind iv iduato  validi m otiv i d i so spe tto .

In term in i di g raduazione d e l rischio, il flusso di r ito m o  indica ch e  i pun tegg i di 
a tten z io n e  assegnati dalla U IF  (rating finale da m ed io  ad  alto)25 h an n o  tro v a to  conferm a 
nelle valutazioni investigative in circa l’80%  dei casi; anche le ind icazioni di "n o n  
in teresse investigativo” co n v e rg o n o  con  le valutazioni d i arch iv iazione o  d i rating finale 
b asso  o  m e d io  basso  in  circa P85%  dei casi.

N el valu tare la quo ta  di segnalazioni suscettibili di sv iluppo  investigativo  occorre  
te n er c o n to  della n a tu ra  in trin seca deila segnalazione d i operazion i sospette , che si 
fo n d a  n o n  su evidenze di rea to  m a  su ragionevoli m otiv i d i so sp e tto  desun ti dalle 
co n n o taz io n i finanziarie delle operazion i richieste dai clienti. N o n  è d e tto  che ad un  
g iu sto  so sp e tto  iniziale feccia sem p re  riscon tro  l’effettiva esistenza di un  crim ine; no n  è 
n ep p u re  d e tto  che sia in fo n d a to  m i so sp e tto  p er cui le indagin i n o n  pervengano  a 
ce rtezze  sul reato  com piu to . C iò  p o sto , il fa tto  che la m età  delle segnalazioni di 
o perazion i so spette  sia s ta to  riten u to  m eritevo le dell’avvio d i specifiche indagini 
avvalora la com plessiva affidabilità e rilevanza della co llaboraz ione attiva degli 
in te rm ed ia ri e degli altri soggetti obbligati.

P e r  un a  p iù  com piu ta  valu taz ione  dell’efficacia del sistem a di p revenzione sarebbe 
pera ltro  p rez io so  d isp o rre  n o n  so lo  di in fo rm azion i sull’in te resse  o  m e n o  allo sviluppo 
della segnalazione espresso  al te rm ine delia p rim a analisi c.d. “ pre-investigativa” , ma 
an ch e  di no tiz ie  sugli esiti dell’attiv ità  di indagine e sull’eventuale successivo p rocesso  
(num ero  di d en u n ce  all’A uto rità  giudiziaria, condanne, ecc.)26.

*  Si veda il § 3.3.
26 Attualmente la DIA fornisce aUTJmtà non solo informazjoni inerenti all'eventuale mietesse 
investigativo rilevato in occasione della poma valutazione effettuata sulle segnalazioni in ingresso ma, 
quando possibile, anche aggiornamenti in merito all’esito delle indagini espletate e alle eventuali misure 
di prevenzione adottate.
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4. L E  T ÍP O L O C Í E ,  G L I  I N D IC A T O R I  E  G L I  S C H E M I D I 
A N O M A L IA

L e segnalazioni d i op eraz io n i sospette co n trib u isco n o  n o n  so lo  a ind ividuare in 
funzione repressiva specifici casi di riciclaggio (o d i rea ti p resupposto ), m a anche a 
riconoscere fatto ri d i c o n te s to  utili a p reven ire  e con trasta re  il riciclaggio  e il 
finanziam ento  del te rro rism o . D a u n ’analisi com plessiva delle segnalazioni p o sso n o  
infatti desum ersi co llegam enti tra soggetti, im prese e attività, m odelli di 
co m p o rtam en to  rico rren ti, vulnerabilità di stru m en ti o circuiti d i pagam ento , 
perm eabilità all'infiltrazione di determ inati se tto ri o  tipologie d i aziende; si tra tta  di 
d e m e n ti che, correla ti co n  le basi-dati nella d isponibilità della U IF , sono  in  g rado  di 
supportare  u n ’analisi strategica vo lta  a individuare le tendenze in  a tto  e l’em ergere di 
nuovi rischi d i riciclaggio27.

P erché le segnalazioni p o ssa n o  fornire u n  valido  co n trib u to  anche in  tale am bito , 
è  necessario  che all’analisi opera tiva  si affianchi u n a  specifica attività volta a rilevare, 
classificare e sistem atizzare gli elem enti caratterizzan ti le singole operazioni sospette.

4.1 . C la s s if ic a z io n e  e t ip iz z a z io n e  d e lle  s e g n a la z io n i d i o p e ra z io n i 
s o sp e tte

La classificazione delle segnalazioni si realizza, in  prim o luogo, attraverso  
l’ind iv iduazione d i caratterizzazioni di. profilo delle segnalazioni e, successivam ente, 
q u an d o  possibile, co n  la defin iz ione d i ve re  e p ro p rie  tipologt di com portam en ti a 
risch io  riciclaggio.

L e  caratterizzazioni di p ro filo  rap p resen tano  d e m e n ti rico rren ti che l’esperienza 
dell’analisi finanziaria ind iv idua com e rilevanti p e r  la valu tazione delle potenzialità di 
u tilizzo  a fini di riciclaggio delle operazion i segnalate. V engono  in considerazione 
aspe tti quali i canali p re s c d ti  p e r  la m o v im en taz ione  di fondi (ad esem pio  mensy 
transfer), gli strum en ti finanziari utilizzati (con tan te , bonifici, carte propagate, m onete 
virtuale), i p aesi di destinaz ione  o  di origine d d  fondi (paesi ofifsbm, aree nazionali a 
particolare rischio), il se tto re  econom ico  di rife rim en to  (edilizia, sm altim ento  rifiuti, 
com m ercio  o ro , no-profii), l’appartenenza dei soggetti segnalati a specifiche reti 
relazionali o  com unità , l’u tilizzo  di veicoli o  s tru ttu re  so d e ta n e  com plesse e  opache.

L e tipologie rap p rese n tan o  u n  passo  u lte rio re ed eventuale rispe tto  alle 
caratterizzazioni d i p rofilo ; in esse rileva il po tenzia le  nesso  finalistico fra i vari 
e lem enti consideran  che, alla luce delle caratterizzazioni delle operazioni, d d  soggetti 
co invo lti e degli u lteriori d e m e n ti (ad esem pio  g eo g ra fid  e tem porali), sem brano  
obbed ire  a u n  d isegno  un itario  in  possibile co llegam ento  co n  co n d o tte  criminali.

L ’esam e delie tipologie, fondandosi essenzialm ente sugli strum enti dell’analisi 
finanziaria, n o n  co n sen te  in genere d i individuare s p e d f id  reati p resu p p o sto  
dell’operativ ità  riconosc iu ta  co m e sospetta , m a solo co m p o rtam en ti a rischio. In  alcuni 
casi tali co m p o rtam en ti so n o  collegabili a ob ie ttiv i im m ediati di carattere  iU edto (ad 
esem pio  la fa ttu razione p e r  operazion i inesisten ti indirizza verso  u n o  scopo  tip ico  di 
frode fiscale), d ie tro  ai quali p e rò  si p o sso n o  celare ulteriori finalità in  q u an to  il

57 Si veda il § 5.1
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co m p o rta m e n to  tip izzato  viene utilizzato  p e r  il persegu im en to  di p iù  articolati scopi 
crim inali.

G li s trum en ti e gli schem i finanziari funzionali a scopi illeciti so n o  in  grado  di 
servire p e r  finalità di n a tu ra  m o lto  d iffe ren te , che vanno  dall’evasione fiscale alla truffa, 
fino a fattispecie p iù  gravi riferibili alla crim inalità o rganizzata, quali il riciclaggio dei 
p ro v en ti del narco traffico , lo sm altim ento  c landestino  di rifiu ti tossici, il traffico  di 
esseri um ani.

U n  m ig lio ram ento  del feedback investigativo  p o trà  in fu tu ro  o ffrire  maggiori 
possib ilità  di desu m ere  connession i tra co m p o rtam e n ti, canali, s tru m en ti finanziari e 
partico lari finalità illecite.

L ’attiv ità d i classificazione p er caratterizzazion i di p ro filo  e tipo log ie è 
fo n d am en ta le  p erch é  su d i essa si fonda  l’attiv ità istituzionale d i elaboraz ione e 
m a n u ten z io n e  di ind icatori di anom alia e d i schem i e  m odelli di co m p o rtam en to  
anom alo , da d iffo n d e re  fra gli o p era to ri p e r favorire la conoscenza dei co m p o rtam en ti 
a risch io28. La U IF  ha p ro d o tto , fino ad  oggi, 12 schem i d i anom alia che so n o  riferibili 
a fen o m en i quali frod i fiscali, u su ra, abuso  d i finanziam enti pubb lic i e frod i nelle 
attiv ità d i leasing e factoring.

L a  d efin iz ione  di tipologie ren d e  p iù  spedita  la valu tazione del so sp e tto  da parte 
del segnalan te  e agevola l’analisi opera tiva  delT U niti, fo rn en d o  possibili chiavi di 
le ttu ra  delle fattispecie  esam inate che re n d o n o  p iù  efficiente la lavorazione di 
segnalazion i ascrivibili a fenom eni noti. C ond iv ise co n  gli O rg an i investigativi, le 
tipologie rap p resen tan o  elem enti di u lte rio re  qualificazione delle segnalazioni 
trasm esse.

; . . . C r im in a li tà  o r g a n iz z a ta

; ‘ L e -seg n a laz io n i d i operaz ion i so sp e tte  in te rce ttan o  freq u en tem en te  attività che, 
alla luce degli ap p ro fo n d im én ti finanziari ovvero  delle successive indagini, risu ltano 
riconduc ib ili alla crim inalità organizzata.. D all’analisi .di tali opera tiv ità  n o n  appare, 
p e rò /p o ss ib ile  ind iv iduare n é  m odelli opera tiv i n é  se ttó ri econom ici (anco rché  alcuni si 
con fe rm ino ,' p iù  di altri, ; soggetti a in filtrazione) clic siano tipici e d istin tiv i delle 
'o rgan izzaz ion i crim inali.. . .. .

\  L ’esp erien za  evidenzia, in fatti, che la crim inalità organizzata si m an ifesta  dal pun to  
di v ista  finanziario ' co n  m odalità  diversificate,, a ttin g en d o  a tu tto  il possib ile catalogo 
degh s tru m e n ti id o n e i a “m u o v ere” ingen ti v o lu m i di denaro , n asco n d e n d o n e  le tracce. 
N elle  opera tiv ità  esam inate si rileva il ricorso  m assiccio  al co n tan te , a sistem i di false 
f ittu raz io n i, all’u tilizzo  di' scherm i societari e  di in testaz ion i fittizie; ab ituale è la 
fra m m e n ta z io n e  ‘dèlie operazion i, che  innesca  vo rticosi trasferim en ti fra aree 
geografiche an ch e  m o lto  distanti, fra se tto ri n o n  om ogenei, con  sequenze tem porali di 
diffidile in te rp re taz io n e . Spesso  appare  qua'si inestricabile l’in treccio  tra  p ro fitti delle 
attiv ità  crim inali e  p ro fitti di attività im p ren d ito ria li svo lte  in  m an iera lecita (ancorché il 
c o n tro llo  d i q uéste  u ltim e sia p ro b ab ilm en te  f ru tto  di p receden ti a ttiv ità di riciclaggio).

S o lo  u n  a tten to  lavoro  di acquisizione di u lteriori dati sulla m ovim entazione 
finanziaria e d i ricostruz ione  del p ro filo  econom ico-finanziario  dei soggetti co invo lti e

M Si veda il § 4.4.
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dèi lo ro  legam i m e n o  ev identi p u ò  consen tire  di attribu ire  la co rre tta  valenza crim inale 
a C o m p o rta m e n ti-fin an z ia ri che, a una prim a lettura, apparivano  — p e r soggetti e 
m oda lità  —: anom ali m a n o n  riconducib ili a ipo tesi di .reato. In  alcuni casi, solo dopo  
'kyfet Hcosjtmtp. ùo . Q uadrò più am pio  d i relazion i e 'co llegam en ti, op eraz io n i sospette 
;à p p è & té n ié rife : d i sparso significato  si sono , invece, svelate co m e funzionali agli
infere^jd di organizza >ìnn i rnm inali

; L ’ad o z io n e  delle m odalità operative descritte  im plica la disponibilità di 
co m p e te n ze  professionali, conoscenze  tecn ico-contabili e finanziarie e di “relazioni” 
sp esso  n o n  in te rn e  ai g ru p p i crim inali m a acquisite in  u n ’area “grigia”  di com plicità più 
ò ’rSéno consapevoli. .

./"'lV L2 capacità d i creare e gestire àm pie reti relazionali appare, in fatti, un  essenziale 
r ia t to  d istin tivo  della crim inalità organizzata. In  tali re ti trovano  p ó sto  sia soggetti 
.organici al g ru p p o  sia altri soggetti (im prenditori, p ro fession is ti e talvolta 
am m in istra to ri pubblici), che s tru ttu ra lm en te  ■ o  ep isod icam en te  si trovano in 
co n v erg en za  di in teressi co n  l’organizzazione crim inale e d ie  rap p resen tan o  u n a  chiave 
im p o rta n te  p e r  p o rre  in essere m anipolazion i e condizionam enti vo lti all’acquisizione 
d e l  co n tro llo  (di n o rm a  ind ire tto ) di iniziative im prenditoriali, d i filiere p rodu ttive  e di 
in iziative eco n o m ich e  funzionali agli in teressi delle organizzazioni crim inali.

r P e r  svolgere nel m o d o  più  efficien te tali ricostruz ion i è essenziale l’accesso a 
in fo rm az io n i d i tip o  investigativo: fesperienza ev idenzia che  - difficilm ente la 
“ sch erm atu ra” realizzata dai crim inali riesce effettivam ente a rec idere  tu tti i legam i con 
soggetti d i cu i è  n o tò  il p receden te  co involg im ento  in attività illecite; l’individuazione di 
'un p u n to  di a ttenz ione  fra i tan ti legami è spesso  la chiave p e r  risalire agli effettivi ruoli 
e alla vera  m atrice dei flussi finanziari. '

4.2 . L e caratterizzazion i di profilo

Le caratterizzazion i di p ro filo  p ren d o n o  in  considerazione elem enti -  quali 
s tru m en ti e canali finanziari utilizzati, veicoli g iu rid ia  e societari, settori di 
ap p a rten en za  -  d i p e r  sé neu tri rispetto  alla qualificazione com e lecita o  crim inale 
dell'a ttiv ità  svolta. L ’esperienza p erm e tte  di osservare la p resenza di “ famiglie” di 
segnalazion i in  cui queste  caratterizzazioni sono  rico rren ti sia iso latam ente sia in 
com binaz ione .

P ro p rio  p e r  la natu ra  generica e neu tra , le caratterizzazioni d i p ro filo  p resen tano  
nell’insiem e una certa  stabilità; di segu ito  so n o  illustra ti  i principali elem enti di novità 
rilevati ne l 2013 r isp e tto  all’an n o  precedente.

strumenti dì P e r  q u an to  concerne  gli s trum enti di pagam ento  u tilizzati — p u r in  presenza di un  
pagamento n u m ero  di segnalazioni — è s ta to  oggetto  di in te resse da parte  dell’U nità il

possib ile  u so  p er finalità illecite di m o n e te  virtuali.
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Bitcoin

I  B itcoin  so n o  nari nel 2009 dall’idea di creare u n  m e to d o  di p agam en to  digitale 
p e r  l ’acquisto  di b en i e. servizi alternativo alla m one ta  aven te  co rso  legale,

L a n u o v a  m o n é ta  v irtuale si è p rogressivam ente  diffusa fino  a raggiungere -  
secondo  d a ti d isponib ili su  fon ti ap e rte  — la soglia d i 12,5 m ilioni di B itco in  in  
'circolazione, p e r  u n  con trovalo re  in  eu ro  p ari a circa 6 m iliardi (al cam bio  m ed io  di 
m arzo  20 1 4)29. Si tratta  d i u n  'm e to d o  di pagam én to  ch e  n o n  p resu p p o n e  
l’iden tificazione degli u te n d  che rea lizzano  le transazion i e n o n  è soggetto  a 
rego lam entaz ione o  a con tro llo  da p a r te  d i au to rità  pubbliche.

I  B itco in ’ posso 'no  essere rep e riti agevolm ente a ttrav erso  p ia tta fo rm e 
¡specializzate, gestite  da società estere, che  c o n sen to n o  l’attivazione d i un  apposito  
có n to  on-live, ana logo  al co n to  c o rren te  bancario . A ttrav e rso  il co n to  è  possib ile 
com prare  _e v en d e re  B itco in , scam biarti co n  valu ta avente co rso  legale e acquistare ben i 
e se rv iz io ffe rti da  esercen ti on-Htte e fisic i .

Il valo re  del B itco in  è  estrem am ente  vo la tile  ed  esp o n e  gli u tilizzato ti a significativi 
rischi di. specu lazione. Ino ltre , n o n  risulta v i siano garanzie o  form e di con tro llo  che 
tu telino  i clienti o  le società ch e  ges tiscono  B itco in . d a l risch io  d i indebite 
A ppropriazioni (ad esem pio  furto  in fo rm atico  o  hackenng).

D èttag li in fo rm ativ i in  m e n to  alla d iffusione e ai rischi delle m o n e te  virtuali, co n  
partico lare rife rim en to  aj caso B itcoin , scrno stati rec en te m en te  fo rn iti dalla B anca 
B’Italia  n e l ' R a p p o rto  sulla stabilità finanziaria n . ' 1 /2 0 1 4 . La. U IF  h a  in  co rso  
ap p ro fo n d im en ti su l po tenzia le  d i risch io  d i ri ciclaggio c f inanziam ento  del te rro rism o  
d i-tale m o n e ta  v irtua le, anche in  consideraz ione  d i alcune segnalazioni di operazión i 
sospette: ricevu te  co n  riguardo  ad- anom ale  com pravend ité  d i B itcoin , realizzate p er 
m èzzo  di ca rte  d i p ag am en to  o  in  c o n tan te  co n  co n tro p a rti estere. L e  operazion i in 
B itc o in / p u r  reg istra te  in  appositi datábase consultabili in  re te , n o n  c o n sen to n o  di 
identificare i soggetti in te rvenu ti nelle transazioni, facilitando così lo  scam bio d i fond i 
in form a an ò n im a  e l’u tilizzo  d i' tale s tru m en to  d i p agam en to  nel con testo  
dell’eco n o m ia  illegale.

S o tto  i l  pro filo  settoriale, risulta con fe rm ata  la rilevanza d i alcuni com parti Settori 
partico la rm en te  esposti anche al rischio  d i in filtrazione da p a rte  della crim inalità 
organizzata, quali g ioch i e scom m esse30, sm altim en to  dei rifiuti, p ro d u z io n e  di energia 
eolica e d i energia elettrica da fono  rinnovab ili^ , m o v im en to  terra  e gestione di cave, 
"c o m p ro -o ro ” .

C on  rig u ard o  alle qualificazioni dei soggetti agenti, assum e rilevanza la qualità di pep 
“perso n a  po liticam en te  esposta” (PE P ), sia nell’accezione della n o rm a  vigente ("le 
persone residen ti in altri S tati com unita ri o  in Stari ex tracom unitari che rivestono  o

29 Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilitàfinanziaria, n. 1, maggio 2014. pag. 43.
30 Su alcune operatività riscontrile in tale ambito sono state anche definite tipologie ora trasfuse in 
“schemi di comportamento anomalo” (si rada il § 4.4).
31 In tale settore, in passato, si sono riscontiate forme di m attazione della crinunaliti organizzata 
tramite la partecipazione o ì] supporto ad apposite “società veicolo" impegnate nelle fasi propedeutiche 
dei progetti, quali la negozia /ione dei diritti di uso dei terreni dove edificare i parchi e Fotten eminente 
delle necessarie concessioni e autorizzazioni, poi cedute con profitto alle aziende, nazionali o 
intemazionali, incaricate di realizzare gli impianti
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h a n n o  rivestito  im portan ti cariche p u bb liche” 32) sia in quella più am pia della p roposta  
di quarta  d irettiva antiriciclaggio, che  include nella no zio n e  di persona po liticam ente 
esp o sta  anche i P E P  nazionali.

Trust e Sul fro n te  delle s tru ttu re  utilizzate,- continua a rim anere  elevata l'a ttenz ione 
società di sull'a ttiv ità dei trust e ha assun to  in teresse , p e r  le possibilità di utilizzo d isto rto , quella 

Cart0la^orw sv o t̂a da società d i carto larizzazione, in  particolare q u an d o  esse -  p e r  la qualificazione 
d i in te rm ediario  finanziario  assunta nel paese com unita rio  in cui h an n o  sede -  
beneficiano , nel reg im e attuale, della verifica sem plificata. D a approfond im en ti 
co n d o tti è em erso  ch e  i veicoli di cartolarizzazione p o sso n o  essere im propriam en te  
u tilizzati al fine d i scherm are, ana logam ente a un a  società fiduciaria, la titolarità 
e ffe ttiva  di determ ina te  attiv ità e ostaco lare la co rre tta  ricostruzione d i flussi finanziari 
da queste  generati- .

Le società veico lo , p e r  le lo ro  caratteristiche, si p res tan o  a essere utilizzate per 
con ferire  alla società la fo rm ale tito larità d i attività da gestire in nom e p ro p rio  m a in  
rea ltà  -  anche m edian te la costituz ione d i distin ti co m p atti co n n o ta ti da au tonom ia 
patrim on ia le  -  nell’in te resse dei co n fe ren ti che, so tto scrivendo  i titoli em essi a fro n te  di 
ciascun  co m p arto , re s ta n o  i reali beneficiari degli investim enti effettuati.

In  tal m o d o  i veicoli p o sso n o  essere funzionali anche a fittizi trasferim enti d i 
valo ri m obilia ri/im m ob ilia ri a favore d i soggetti esteri, co n  lo sc o p o ' d i o tten ere  
van taggi fiscali, d i so ttra rre  i b en i carto larizzati alle p retese dei creditori o ad  eventuali 
p ro v v ed im en ti dell’A u to rità  giudiziaria, d i occultare l’origine degli asset.

La m edesim a finalità, ovvero  quella d i celate il nesso  era u n ’attività patrim oniale e 
il su o  tito lare effettivo , è perseguib ile m edian te la so tto scriz ione di po lizze assicurative 
sulla vita ad alto co n te n u to  finanziario  (per es. uitit linked e index linked) em esse da 
società estere.

In questo caso un soggetto trasferisce a una compagnia di assicuratone estera un determinato 
asset (ad esempio titoli obbligatonari, quote di fondi comuni di investimento) solitamente mediante 
una società fiduciaria; a fronte di detto trasferimento, la società di assicuratovi estera emette m a  
p o lita  vita sottoscritta dal medesimo soggetto adente, talvolta mediante l ’interpositone di una società 
fiduciaria. I l  valore della p o lita  ed il relativo rendimento sono strettamente consessi a quello degli 
asse t sottostanti, originariamente nella titolarità del contraente ovvero de! fidudante delia società 

fiduciaria.

4.3. Le tipologie

Le tipo log ie d i co m p o rtam en ti a rischio  p iù  rico rren ti Delle segnalazioni di 
op eraz io n i so sp e tte  p o sso n o  a g g ru p p a rs i in tre principali categorie: fiscale, 
appropria tiva  e corruttiva.

32 DJgs. n. 231/2007, ari. 1, comma 2, leneia o)
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4.3.1. T ip ologia  di carattere fiscale

Rientrano in questa tipologia le operazioni sospette relative a condotte in cui la 
finalità “tipica” riconoscibile si connette a fenomeni di evasione o  frode fiscale.

In quest'ambito la UIF, nel corso degli ultimi anni, ha diffuso indicatori e schemi 
di anomalia ad ausilio dei segnalanti al fibne di fom ite un quadro dei più ricorrenti 
comportamenti anomali riscontrabili in specifici settori e neU’utilizzo di particolari 
schemi contrattuali33.

Tra i principali comportamenti anomali riferiti a tale tipologia rilevano l'utilizzo di 
conti bancari intestati a persone fisiche con movimentazioni ricollegabili ad attività 
d’impresa (oltre 6.200 segnalazioni), girofondi tra soggetti fisici e giuridici fra loro 
collegati (circa 3.700 segnalazioni) e reiterati prelievi di contante su conti aziendali 
(oltre 3.300 segnalazioni).

Numerose sono le operazioni in cui si ravvisano attività connesse a frodi fiscali 
intemazionali o  frodi nelle fatturazioni. L’analisi finanziaria condotta ha riscontrato 
l’utilizzo di meccanismi fraudolenti quali “caroselli fiscali” e “società-cartiere”. In 
alcuni casi si sono rilevate tecniche di pianificazione, volte all’ottenimento di indebiti 
vantaggi fiscali, poste in atto da realtà operanti nel territorio nazionale anche mediante 
l’utilizzo di società “esterovestite”, non di rado in paesi a fiscalità privilegiata.

Risultano in aumento le segnalazioni relative all’utilizzo distorto a fini illeciti di 
strumenti quali il leasing e il factoring. Gran parte delle segnalazioni della specie sono  
connesse al profilo soggettivo del cliente (capacità economiche incongruenti con 
l’impegno assunto, coinvolgimento in indagini penali) e, nel factoring all’insussistenza 
del credito oggetto del contratto (false fatture fra cedente e debitore ceduto, 
documentazione di supporto contraffatta).

D ’interesse in questo contesto è il caso dello scambio tra aziende di beni e servizi 
in regime di compensazione (c.d. scambio merce3*), contratto che per le sue 
caratteristiche si può prestare a politiche di bilancio aziendale fraudolente, basate sullo 
squilibrio tra l’effettivo valore dei beni scambiati e favorite dalla difficile 
quantificazione dei beni/servizi oggetto delle transazioni.

4.3.2. T ip ologia  di carattere appropriativo

In queste tipologie sono classificati diversi comportamenti finanziari di natura 
sospetta volti all’illecita appropriazione mediante l’uso di artifici (es. frode informatica) 
ovvero l’approfittamemo di situazioni di difficoltà economica (es. usura, “compro-oro” 
e polizze pegno).

n  Si v ed an o  gli schem i di anom alia  relativi ai fe n o m e n o  delle f ro d i allTV A  in tracom un ita ria  e delle fro d i 
fiscali in tem azionali pubb lica ti r isp e ttiv am en te  il 15 febb ra io  2010 e il 23  aprile 2012, n o n c h é  gii schem i 
in eren ti l’u tilizzo  d is to rto  dello  s tru m en to  della locazione  finanziaria (leasing del 17 genn a io  2011 e  della 
cessione d e l c red ito  {factoring del 16 m arzo  2012. T ra  gli in d ica to ri rilevano i p ro v v ed im en ti em anati 
dalla B anca  d 'iia lia  il 24  agosto  2010.
M Si cratta di u n o  schem a d iffu so  in  Italia p rin c ip a lm en te  nel se tto re  pubblicitario . U n* m o d ern a  
ev o lu z io n e  è  rap p re sen ta ta  dal c.d . barUring, ch e  co n s iste  in  u n a  “co m p en saz io n e  m ultila terale”  effe ttua ta  
in  u n  c ircu ito  di im prese  senza  scam bio  d i m oneta .
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La pubb licaz ione e P aggiom am ento  cos tan te  d i alcuni schem i d i com portam en to  
anom alo  già diffusi dalla U IF  h an n o  accresciu to  la consapevolezza in m erito  alla 
m olteplicità e alla com plessità  d i ta li fenom eni illeciti e h an n o  con tribu ito  a un  m aggior 
arricch im en to  quan tita tivo  e qualitativo  delle relative segnalazioni” . Sono quasi 
rad d o p p ia te  r isp e tto  al 2012 le segnalazioni riconducibili al fenom eno dell’usura  (oltre 
2.000), in  connessione  anche alla grave crisi econom ica e finanziaria di questi anni, che 
ha reso  più perm eabile il tessu to  sociale ad infiltrazioni d i tip o  crim inale.

A  tale am b ito  p o sso n o  ricondursi anche m o lte  delle segnalazioni relative ad 
attiv ità d i "c o m p ro -o ro ” o  all’u tilizzo  di po lizze pegno.

■^7. “ C o m p ro -o ro ”  e  u riÜ zzó  £  p o í z i é  su  p e g n o  ' -

\ L e  s 'egnàkzion i h a n n o  m esso  in  ev id en z i la possibilità^ che alcuni “ co m p ro -o ro ” 
co n ta 'ttin o 'p títe n z ia ü  clienti, che sanno  essere; in /p o ssesso  d i po lizze d i p restito  su 
p é g n o , p e r  p r e p o n e  lo ro  di delégare il ritiro  degli oggetti affidati in  p egno  a persone 
ind icate  dal,.“ co m p ro -o ro !’ stesso. L ’operazione , in ;cas.ò  .di assenso, viene effettuata 
sem plicem ente fcpn la consegna della polizza a fro n te  d i una ricévuta.

, I  “co m p ro -o ro ”  si re n d o n o  : anche disponibili ad acquistare d irettam ente- dal 
.cliente, a u n  p rezzo , d i nonna* p iù  vantaggioso, l’oggtetto d isim pegnato  d e traendo  dal 
p re z z o  co rrispos’tò  q u an to  in iz ia lm ente anticipato . Q uesta  pratica, che  si risolve in  un  
¡véro e p ro p r io ,c ó m m e rd o ’ d i.pò lizze ,, p e r  le sue ,caratteristiche p u ò  essere terreno  
fè r tile  p e r  attività illécite so tto stan ti; co n  possibili connession i con  p ra tich e  u su ra rie .. <

Significativo è il n u m e ro  delle segnalazioni relative alle frodi in fo rm atiche (circa 
1.700) derivanti essenzialm ente dalla n o ta  pratica del fu rto  d ’identità su internet (c.d. 
phishing) p e rp e tra to  ai dann i dei clienti degli in term ediari segnalanti. 1 dati acquisiti 
illec itam ente v en g o n o  p o i utilizzati com e credenziali di accesso ai sistem i on-line degli 
istitu ti p e r  effettuare acquisti via internet, d isposizion i di bonifici su carte p repagate 
(in testate a false iden tità  e utilizzate p e r  prelievi di con tan te) o , più frequen tem ente , p e r  
effe ttuare  bonifici su co n ti co rren ti in testa ti a soggetti che  si prestano  a indirizzare 
all’estero  le som m e, decu rta te  di una com m issione, m edian te i circuiti money-trasfer.

O ltre  120 segnalazioni so n o  sta te  classificate con riferim ento  al fenom eno  
dell’abusiv ism o finanziario. Si tra tta  in  genere di ipotesi di com portam en ti illeciti 
rilevabili dalla m ov im en tazione finanziaria di con ti correnti, spesso  costituita da 
reiterati bonific i in  en tra ta  e  uscita con  causali riconducibili all’in term ediazione 
finanziaria (co n c essio n e /rim b o rso  di prestiti, servizi d ’investim ento), in testa ti a 
soggetti n o n  legittim ati, co n  un  p ro filo  econom ico-finanziario  n o n  coeren te  con 
l’opera tiv ità  p o s ta  in  essere.

C o n  com un ica  zi o n c  del 5 febbra io  2010 è  s ta to  d iffo so  u n o  schem a relativo  ¿lie {rodi in fo n n a d c h i. 
L ’u su ra  è  sta ta  tra tta ta  nelle co m un icazion i U IF  del 24 se tie m b re  2009 t  del 9 agosto 2011.
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4.3 .3 . T ip o lo g ia  d i  c a ra t te r e  c o r tu t t iv o  o  a p p ro p r ia t iv o  d i fo n d i p u b b lic i

La U IF  m an tiene u n a  fo rte  a tten z io n e  alle tipologie di co m p o rtam e n to  che 
p o sso n o  so ttendere  alT appropriazioae di risorse p u b b lich e  e ha  re d a tto  anche schem i 
di co m p o rtam en to  an o m alo  specificam ente d iretti ad agevolare l 'in d m d u a z io n e  da 
p a r te  dei segnalanti di fattispecie d i cara tte re  co rru ttivo  o  ap p rop ria tivo  di fond i 
pubb lic i36.

N e l 2013 sono  p e rv en u te  circa 600 segnalazioni in  cui so n o  stati m anifestati 
so spe tti sulla co rretta  des tin az io n e  d i finanziam enti pubblic i, in  alcuni casi 
ev idenziando  dub b i in  m erito  alla  co rre tta  applicazione della disciplina sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari nel se tto re  dei co n tra tti pubblici d i lavori, servizi e fo rn itu re5'.

D all’analisi delle o p eraz io n i segnalate difficilm ente em erg o n o  elem enti oggettivi 
sin tom atici di fatti d i co rruz ione , m en tre  p o sso n o  rilevarsi elem enti soggettivi di 
anom alia, quali la sp ro p o rz io n e  tra il te n o re  d i vita e il redd ito  ufficiale del soggetto  
po ten z ia lm en te  co rro tto .

P e r  ipo tizzare  fo n d a ta m en te  la sussistenza d i fenom en i co rru ttiv i occo rre  
acquisire u lteriori d e m e n ti dal c o n te s to  in  cui la co n d o tta  è p o s ta  in  essere, co n  
p artico lare riguardo all'attività p ro fessio n a le  dei soggetti co n v o lti e alla lo ro  
riconducib ilità  alla sfera pubblica. L n p o rta n te  è l 'a tten z io n e  de i segnalanti all'insiem e 
dei soggetti che, p u r  n o n  r ien tra n d o  nella n o z io n e  di P E P , sono  co m unque  tito lari di 
p o te ri decisionali pubblici.

La casistica esam inata ha  ev idenziato  alcuni elem enti rico rren ti nelle segnalazioni 
della specie.

P er garan tire  l 'an o n im ato  o  d issim ulare l’iden tità  dei tito lari effettiv i, spesso  v iene 
fa tto  rico rso  a strum enti d 'in v es tim e n to  innovativ i, a m andati fiduciari, alla costruz ione 
di catene societarie anche com plesse  prive di reale g iustificazione econom ica, 
ev en tua lm en te  con  p ropagg in i in te rnazionali e scherm ate m ed ian te  trust.

È  sta ta  anche risco n tra ta  im a co rre lazione tra ipo tesi di e lu s io n e /ev as io n e  fiscale 
(quali ad  esem pio  false fatturazioni) e u tilizzo  d i fond i neri p er finalità di corruzione.

Le segnalazioni riconducibili alla fenomenologia corruttiva sono state 
frequentemente incentrate sull'anomalo utilizzo di denaro contante, in special modo su 
operazioni di versamento di contante di importo rilevante.

F ra le segnalazioni che  v ed ev an o  co involte  P E P  nazionali, h an n o  assùnto  
n e ll’anno  partico lare rilievo v icende  co n cern en ti la p resu n ta  ap p ro p riaz io n e  indeb ita  di 
fo n d i di pertinenza  di partiti politici e il lo ro  successivo reim piego  in  investim enti di 
n a tu ra  im m obiliare o  a ltre  utilità.

16 S chem i di c o m p o rta m e n to  an o m alo  in  m ateria  so n o  stati p u b b lic i ri dalla U IF  il 13 o tto b re  2009 e Г8 
luglio  2010.
З7 A n . 31. n. 136 /2 0 1 0 .
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4.4. Indicatori di anom alia , schemi e modelli di com portam ento anom alo

Gli indicatori di anomalia3® e gli schemi rappresentativi di comportamento 
anomalo39 sono diffusi tra gli operatori al fine di agevolare l’adempimento degli 
obblighi di individuazione delle operazioni sospette e perseguire un’ampia condivisione 
delle conoscenze e l’omogeneità dei comportamenti. Gli schemi hanno anche 
l’obiettivo di promuovere la collaborazione attiva di categorie di destinatari ancora 
poco sensibili e di richiamare l’attenzione su tipologie operative innovative.

L’elaborazione e la manutenzione degli indicatori e degli schemi si avvalgono 
dell’opera di classificazione e tipizzazione delie segnalazioni di operazioni sospette da 
parte delTUnità. L’individuazione delle caratterizzazioni di profilo e delle tipologie 
consente, infatti, di avere informazioni sulla diffusione di comportamenti da 
considerare a rischio e di individuarne per tempo l’evoluzione e i mutamenti da portare 
all’attenzione del sistema.

Gli elementi derivanti dall’analisi delle segnalazioni sono integrati dal complesso 
delle informazioni in possesso delTUnità, desunte dagli accertamenti ispettivi condotti, 
dalla collaborazione con PAutorità giudiziaria, con gli Organi investigativi, con le 
Autorità di vigilanza di settore e con le altre FIU, nonché dal confronto con gli 
operatori e con le relative associazioni di categoria.

indicatori di II 30 gennaio 2013 la Banca d’Italia, su proposta della UIF, ha emanato il
anomalia per pr0vvedimento recante indicatori di anomalia per le società di revisione e i revisori società di

rev isione  e legali con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico. Tra gli elementi principali 
revisori legali prendere in considerazione da parte dei revisori vi sono le operazioni contabili 

finalizzate a occultare disponibilità finanziarie, soprattutto se per importi rilevanti; le 
operazioni di investimento di natura finanziaria incoerenti con il profilo economico o  
l’attività del cliente; l’esistenza di fatture relative a erogazione di servizi che, in base 
all’attività di revisione, non risultano resi; l’emissione di fatture prive di dati essenziali 
ovvero nei confronti di controparti inesistenti.

Giochi e L’1 1 aprile 2013 la UIF, con la collaborazione della Guardia di Finanza e 
sc o m m e ss e  dell’Agenzia delle Dogane e dei monopoli, ha pubblicato due schemi rappresentativi di 

comportamenti anomali relativi a operatività connesse con il settore dei giochi e delle 
scommesse. Il provvedimento muove dalla considerazione che l'incremento dei flussi 
finanziari nel settore del gioco avvenuto negli ultimi anni possa aumentare i rischi di 
infiltrazione della criminalità organizzata e le possibili connessioni con attività di 
riciclaggio*. .

Le indicazioni fomite sono distinte per tipologia di destinatario degli obblighi 
antiriciclaggio. Il primo schema si applica in via generalizzata, con l’eccezione degli

18 G li ind icato ri di anom alia  so n o  emanati c periodi cac i en te  aggiornati, su  p ro p o sta  della U IF, dalle 
d iverse  autorità  co m p e ten ti in  b ase  alla tipologia di segnalante ai sensi dell’art. 41, com m a 2, dJgs. n. 

2 3 1 /2 0 0 7 . _
Gli schem i di c o m p o rta m e n to  an o m alo  so n o  em anati dalla U IF  ai sensi dell’arr. 6, com m a / ,  lettera 

b), d .lgs. n. 2 3 1 /2 0 0 7 .
40 Sulle vulnerab ilità  del se tto re  al rìschio d i riciclaggio si segnala altresì il reperì del G A F I, consulta bile 
al]’ind irizzo  internitw w .  fa tf-gn fi.o ig /  m edia /  f a tf /d o c u o ie n ts / r e p o r t ; .
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operatori del comparto del gioco. Sotto il profilo soggettivo i destinatari sono chiamati 
a valutare le informazioni acquisite sugli operatori di gioco, cóm e la mancanza o la 
revoca della concessione dell’Agenzia delle Dogane e dei m onopoli o l’eventuale 
conoscenza di procedimenti penali in corso. Sotto il profilo oggettivo assumono . 
rilievo, tra l’altro, i rapporti utilizzati per l’attività degli operatori di gioco che risultano 
intestati a soggetti non operanti nel settore; una movimentazione del rapporto 
sovradimensionata rispetto al profilo econom ico dell’operatore di gioco; accrediti da 
parte di operatori di gioco in favore di giocatori ricorrenti, ovvero su strumenti di 
pagamento per importi complessivi rilevanti, specie se seguiti da prelievi di contante — 
anche presso ATM — o da trasferimenti a favore di terzi.

Il secondo schema si applica esclusivamente all’attività dei destinatari degli 
obblighi anririciclaggio che operano nel settore del gamìng e descrive possihili anomalie 
riconducibili al comparto del gioco fisico o a quello del gioco on-iine. Tra le anomalie 
soggettive rilevano eventuali incoerenze riscontrate in sede di adeguata verifica delle 
controparti contrattuali (operatori di gioco o giocatori), nonché informazioni inerenti, 
ad esempio, alla sottoposizione delle controparti a procedimenti penali. Sotto il profilo 
oggettivo sono richiamate, tra l’altro, le operatività sovradimensionate rispetto al 
profilo econom ico del cliente e le attività di gioco particolarmente concentrate presso 
un medesimo giocatore od operatore di gioco.

Per il settore del gioco fisico l'attenzione va rivolta agli anomali utilizzi di contante 
per importi rilevanti, specie se con banconote di taglio elevato, alla cadenza temporale 
delle vincite ovvero alla frequenza delle giocate annullate. Per il gioco on-line rilevano 
anomali utilizzi del conto di gioco; ricariche, soprattutto se di importo elevato, seguite 
da prelievo ovvero dalla chiusura del conto di gioco; operazioni di prelievo delle 
somme giacenti sul conto di gioco effettuate nel lasso di tempo che precede la 
trasmissione dei documenti necessari per l'apertura del rapporto.

Il 2 dicembre 2013 la UIF ha emanato uno schema volto a individuare il possibile Anom alo 

utilizzo di trust come strumento d’interposizione fittizia per finalità illecite. Lo schema è dl
rivolto a intermediari e professionisti che entrano in rapporto con il trust, sia in fase 
d’istituzione sia in quella di esecuzione.

Considerate le peculiarità dell’istituto del trust, è richiamata l’esigenza che ì 
destinatari prestino cura nella raccolte delle informazioni e della documentazione sul 
trust (in particolare, l’atto istitutivo aggiornato) per comprendere le finalità perseguite 
dalle parti, l’identità dei beneficiari e del trustee, le modalità di esecuzione del trust.

Nei casi di cumulo di ruoli in capo al medesimo soggetto (disponente, truslet, 
beneficiario, guardiano) viene indicato com e più elevato il nscliio che il trust possa 
essere utilizzato per realizzare un’interposizione fittizia con finalità illecite.

Sotto il profilo soggettivo tra gli elementi dello schema ricorrono la presenza a 
vario titolo nel trust di soggetti che, in base alle informazioni disponibili risultano in 
situazione finanziaria di difficoltà o sottoposti ad indagini. Dal punto di vista oggettivo 
è richiamata, tra l’altro, la presenza nell’atto istitutivo di clausole in contrasto con 
l’effetto segregativo tipico dell’istituto (ad esempio, la previsione di un sistematico e 
ingiustificato utilizzo dei beni conferiti da parte del disponente; scopi del trust 
incoerenti con la natura dei beni costituiti nello stesso o con le caratteristiche 
dell’attività gestoria da parte del trustee).
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A nom alo II 18 febbraio 2014 è stato emanato uno schema rappresentativo di 
Utcarte di comportamento anomalo inerente a]J’o p e r a t iv i tà  con carte di pagamento. GH 

pag am en to  approfondimenti, anche ispettivi, condotti dalla U IF hanno consentito di individuare 
alcune fattispecie di u tiliz o  di carte non coerenti con le finalità di pagamento proprie 
di tali strumenti e con il profilo econom ico dei titolari. E  stata rilevata un’ampia 
casistica di carte di pagamento utilizzate per operazioni di prelevamento o  ricarica in 
contanti effettuate frequentemente, talvolta simultaneamente, per volumi 
complessivamente rilevanti e in presenza di operatività di spesa ridotta o nulla.

Attraverso l’analisi condotta dalla UIF sono stati individuati settori commerciali 
caratterizzati dal rilascio di un numero elevato di carte e da un loro intenso utilizzo. 
Sebbene in alcuni settori (trasporto delle merci, agenzie di viaggio, e-commerce) tale 
utilizzo possa essere in certa misura connaturato alle specifiche esigenze operative, è 
stata richiamata la necessità di valutare sempre la coerenza della movimentazione 
complessiva con l’attività svolta e il fatturato aziendale. In altri settori il ricorso alle 
carte prepagate necessita di particolare attenzione (edilizia, imprese di pulizia, money 
transfer\ gioco on-line, agenzie di scommesse, "compro-oro”, agenzie e sub-agenzie 
assicurative).

Sono state richiamate le criticità suscettibili di minare la capacità degjk 
intermediari di individuare gli anomali utilizzi di carte di pagamento. E necessaria una 
corretta individuazione del profilo di rischio del titolare della carta in sede di adeguata 
verifica, al fine di distinguere l’operatività della clientela retail da quella della clientela
business.
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5. L’A N A LISI ST R A T E G IC A

A ccan to  all'analisi opera tiva  relativa a lT approfond im ento  delle segnalazioni di 
operazion i so spe tte , ch e  fa rife rim en to  a singoli casi o  v icende, la U IF  svolge u n ’attività 
d i analisi strategica, c o n  obiettiv i p iù  am pi, rivolta all’individuazione e alla valu tazione 
d i fenom eni, ten d en ze , prassi operative, pun ti d i debo lezza del sistem a che em ergono  
dall’ap p ro fo n d im e n to  delle segnalazioni e da  ogn i altro  e lem en to  conoscitivo  a 
d isposizione delTUnità.

La d istinzione tra  le due attività è delineata negli standard in ternazionali* '. L ’analisi 
strategica o ffre  su p p o rto  alle scelte gestionali della U IF , fo rn e n d o  e lem en ti di ind irizzo  
alle diverse attività opera tive e co n trib u en d o  alla p rogram m azione dell’azione 
istituzionale e alla se lezione degli ob iettiv i p rio ritari da perseguire.

5.1. Caratteristiche e finalità

L ’analisi strategica poggia su  due pilastri. Il p r im o  è rapp resen ta to  dalla rilevazione 
delle tipo log ie e degli schem i d i co n d o tte  finanziarie anom ale, il secondo  dall’attività di 
o sservazione e stud io  dei flussi finanziari e dei fenom eni d i riciclaggio42.

T ra le finalità dell’analisi strategica rien tra  l’ind iv iduazione di elem enti utili ai fini 
della valu taz ione del risch io  a livello sia d i sistem a sia d i peculiari am biti operativi. 
S o tto  il p r im o  profilo , essa con tribu isce  a ind iv iduare gli aspetti che co n co rro n o  
all’e laboraz ione del risk assessmtnt nazionale*J; so tto  il secondo , p erm e tte  d i sviluppare 
conoscenze udii all’iden tificazione del g rado  di rischiosità di se tto ri econom ici, 
categorie di soggetti e di strum enti, realtà te rrito ria li

Le m etodo log ie  u tilizzate variano  in  relazione al fenom eno  esam inato , ai dati 
d isponib ili e agli o b ie ttiv i perseguiti. L ’applicazione di tecn iche quantitative p e rm e tte  di 
identificare ten d en ze  e anom alie su basi statistiche; il ru o lo  della variabile d ’in teresse 
v iene analizzato  s fru ttan d o  g rand i m asse di dati e ten en d o  co n to  di tu tte  le altre 
in fo rm az io n i rilevan ti

L 'a ttiv ità  di s tu d io  utilizza il com plesso  dei dati disponibili p resso  l ’U nità , in  
partico lare le Segnalazioni A ntiriciclaggio A ggregate e le in fo rm az ion i relative alle 
segnalazioni di o p eraz io n i so spe tte  disponibili n e l sistem a RA D A R . Q u an d o  necessario  
v en g o n o  im piegati u lterio ri dati richiesti agli in te rm ed iari e i risultati e le in fo rm azion i 
o tte n u ti nell’am b ito  delie altre attività operative della U IF , quali l’attività ispettiva e la 
co llaboraz ione con a ltre  au torità a  livello nazionale e in tem azionale.

L ’Unità si avvale dei dati tratti dalla Matrice dei Conti e dalla Centrale dei Rischi, il cui 
accesso è assicurato dal rapporto isiitM^onak diretto con la Banca dltaHa. Vengono anche utilizate 
informazioni provenienti da basi-dati commerciali e fonti aperte.

i| Cfr. Raccomandazione 29 de] GAFI ed Egvtont Group of TvuwcialInieHigenct Unto Qprrationa! Guidarnefor 
FIUAciivitUf and tht Excbang: of Information, 28 October 2013, punti 41-42.
41 Cfr. art- 6, commi 6, letreia a), e 7. lettera a), d.igs. n. 231/2007.
43 Si vada il § 7.2.1.
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Oltre ad accrescete le conoscenze generali sul fenomeno de] ¿ciclaggio a beneficio 
del sistema, l’analisi strategica mira a produrre risultati sul piano operativo. Valori 
anomali individuati attraverso l’uso di un modello econometrico possono permettere di 
individuare situazioni e contesti suscettibili di essere oggetto di un’analisi approfondita.

Dati agg regati: 
i f lu ssi S.AR.A.

5 .2 .1 diati aggregati

La principale fonte di dati a disposizione delTUnità per l’analisi dei flussi finanziari 
ex art 6 del d.lgs. n. 231/2007 è rappresentata dalle Segnalazioni Antiriciclaggio 
Aggregate (S A R A .), trasmesse mensilmente dagli intermediari finanziari. Tali flussi 
sono prodotti sulla base dell’aggregazione delle informazioni contenute nell’AUI 
tenuto presso ciascun intermediario. I dati S A R A , riguardano tutte le operazioni 
disposte dalla clientela per importi (anche frazionati) superiori alla soglia di 15.000 
euro; rispetto agli altri numerosi paesi in cui è prevista la trasmissione di flussi 
d’informazioni che prescindono dalla presenza di un elemento di sospetto, i dati 
S.AR.A. si connotano per il carattere aggregato e anonimo.

I  criteri dt aggregatone riguardano lo strumtnto Jtnanqwrio u tiliza to  (bonifico, versamento o 
prelievo d i contanti, ecc.), l ’ubicatone della dipendenza dell'intermediario segnalante, il settore di 
attività economica e la residenza del cliente, l ’ubicatole del soggetto controparte e del suo 
intermediario. Vengono segnalate sia le operatoni in entrata (accrediti, versametiti, ecc.) sia quelle in 
uscita (addebiti, prelievi, ecc.), indicando separatamente l ’eventuale ammontare delle transa^wni 
disposte u tilizando denaro contante.

i dati s a r a  La Tavola 5.1 riporta, per ciascuna tipologia di intermediari, le principali statistiche 
relative alle segnalazioni S A R A , ricevute dalla UIF nel 2013.

Le banche continuano a inviare la gran parte dei dati (96% del totale). Rispetto al 
2012, il numero di record aggregati trasmessi e quello delle operazioni sottostanti sono 
rimasti sostanzialmente invariati, a fronte di un calo del 10% degli importi.

J si dim inutont degli imporli è riconducibile alle segnalatoci provenienti dalle banche. l~e altre 
cate^nie di segnalanti, ad eccetone degli “A ltr i intermediari finant< *n”hanno registrato inwce valori 
in aumento: le SG R  e g li 1M E L mostrano incrementi superiori a l 20% . Anche il numero delle 
operatoni si è ridotto per le banche, mentre è aumentato per «li altri segnalanti. R isulta 
particolarmente marcato l ’incremento del numero di operatoni registrate da alcuni Istitu ti di moneta 
elettronica.
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Tavola S. 1
Segnalazioni Antiriciclaggio Aggregate (dati S.AR.A.) 

Statistiche descrittive 
2013

Tipologia degli intermediari
Numero dei 

segnalanti 
nell’anno

Numero totale dei 
dati aggregati 

inviati 1

Importo totale 
dei dati 

aggregati inviati 
fmiliardi di euro)

Numero totale 
delle operazioni 
sottostanti ■ dati 

»xertgati

Banche, Poste e CDP 732 96.875.112 21.035,0 296.258.019

Società fiduciarie 290 82.776 52¿ 204.773

Altri intermediari finanziari2 200 1.288.084 326,9 4.552.786

SGR 185 1.280.842 208,1 4.610.845

SIM 149 168.700 89,0 5.401.883

Imprese ed enti assicuranti 91 1.330.274 115,5 3.031-160

Istituti di moneta elettronica 3 12.666 1,2 221.659

Totale 1.650 101.038.454 21.827,9 314.331.125

1 H dato aggregato cosormscc il dato elementare delia segnalazione antind alaggio S~4R_A_ e -viene calcolato dal 
segnalante [aggroppando le singole operazioni secondo i vari criteri di aggregazione previsti (ad esempio, tipologia 
dell’operazione, ubicazione deU'intertnediario ecc.).
* Si fa riferimento agii intermediari iscritti oell’elenco speciale ex u t  10? TUB previsto dalia normativa vigente 
prima della riforma di cui al d-lg«. n. 141 /2010.

All’interno del flusso S.AR.A. le operazioni realizzate in contanti costituiscono Le operazioni 

una delle informazioni più rilevanti in un’ottica di prevenzione del riciclaggio. NeBe >ncontanti 
segnalazioni viene riportato — oltre all’ammontare dei prelievi e dei versamenti di 
contante operati su conti correnti — anche l’importo regolato in contanti di transazioni 
di vario tipo (ad esempio compravendita di titoli ed emissione di certificati di 
deposito). Rispetto al 2012 la movimentazione in contante è diminuita del 5%, 
confermando una tendenza decrescente.

I l valori complessivo della mommentaton: in contante si attesta sm 266 miliardi di euro, con il 
consueto forte divario tra operazioni in entrata (219 miliardi} : in usata (47 miliardi); queste ultime, 
infatti, risultano maggiotwente fratonate e, pertanto, si collocano al di sotto della soglia di 
registratone, non rientrando quindi nelle segnalatone

L’analisi territoriale dell’incidenza dell'operatività in contante mostta una marcata 
divaricazione: nel Meridione e nelle isole l’incidenza rispetto al totale della 
movimentazione è compresa tra il 4 e il 14%, mentre nel Centro-nord essa non supera 
quasi mai il 4% (Figura 5.1). Al Centro-nord, le province con le percentuali più alte 
sono quelle limitrofe a zone di confine, in particolare con paesi considerati a fiscalità 
privilegiata com e la Svizzera, il Principato di Monaco e La Repubblica di San Marino.

L’intensità del ricorso al contante, tuttavia, riflette anche le differenze nelle prassi 
di pagamento e nello spessore del settore finanziario nelle vane aree territoriali; alcuni 
studi hanno mostrato come, tenendo conto di questi fattori, l’incidenza dell’uso del 
contante risulti relativamente elevata anche in aree dell’Italia settentrionale*4.

^ Cfi. ad es. Ardizzi e Iachini, 2013, Eftngentiià utili abitudini di pagamento: confronto tra patsi amper e 
iptcìfiàtà ttùkant, Banca d'Italia, Questioni di economia e finanza, n. 144.
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Figura 5.1

li ricorso al contante, per area geografica

2013

P eso  operatività In contante (percentuale)

| 10,0%-1,2% I I 13% -2,1%  I - I 2.2%-2.6% 1 ^  .- -.I 2,7%-3,9%
IBgil 4fl%4 V» M  6,4%-8,S% S.6%-13,9%

Noca: I dati non includono le operazioni effettuate da clientela operante nei setto ri Pubblica 
Ammimitrazione e intermediari bancari e finanziari residenti; le operazioni eseguite da soggetti 
riconducibili a tali settori sono infatti esenti da segnalazione, in quanto sottoposte a procedure di 
adeguata verificata in Forma semplificata.

A ccan to  all’utilizzo di con tan te , il bonifico  costitu isce  un  a ltro  strum en to  di 
pagam en to  censito  nei flussi S.AR.A- che riveste partico lare im p o rtan za  nell’am bito  del 
co n tra sto  alla crim inalità finanziaria.

C ontenu to  Rispettò alle altre operatività, il contenuto informativo delle segnalazioni riferite ai bonifici è più 
inform ativo del articolato comprendendo anche le informazioni riguardanti il comune (o paese stramen) di residenza 

bonifici wnjrtparti e ¿gi ¿„o intermediario. Ciò permette di analizzare i flussi sulla base della 
provenienza e della destinazione territoriale dei fondi. Di particolare interesse sono i casi in cui 
l'intermediario estero coinvolto nel trasferimento i loca&zz?*0 *tt tín poese a fiscalità privilegiata o non 
cooperativo.
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Il peso dii bonifici da e verso la Svinerà ha subito una leggera flessione rispetto all'anno scorso, 
passando dal 60 al 55% del totale. Nelle altre p o s tin i di vertice continuano a collocarsi, pur con 
importi molto inferiori, pia™? asiatiche dtU'estrmo oriente (soprattutto Hong Kong, ma anche 
Singapors e Taiwan), gH Emirati Arabi Uniti (Abu Dbabi, Dubai), il 'Principato di Monaco e la 
Repubblica di San Marino. Anche i flussi con la Turchia sono intensi.

...e  p er reg ione  L a Tavola 5.2 m ostra  l 'im p o rto  dei flussi scam biati c o n  paesi e te rrito ri a fiscalità 
ital'ana privilegiata o  n o n  cooperativ i, ripartiti secondo  la reg ione italia n a d i origine o  di 

destinazione dei bonifici-
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Tavola 5.2
Bonifici verso e da paesi e territori a fiscali ti privilegiata o non cooperativi, per regione

2013
Bonifici in uscita 

verso paesi a fiscalità 
privilegiata о non 

cooperativi
{milioni di euro)

% sul totale

Bonifici in entrata 
da paesi a fiscalità 
privilegiata о non 

co opera ti vi 
(milioni di euro)

% sul totale

[ulta Nord-Occidentale <1.873 66,6% 4S.189 57,2%

Liguria 2.54S 4.1% 2.576 3.3%

Lombardia 33.978 54.1 % 35.256 44,6%

Piemonte 5.324 8.5% 7.280 9,2%

Ville d'Aosta 24 0.0% 77 0,1%

Italia Nord-Orientale 9.310 14,8*/, 16*384 20,7%
Emilia Romagna 4.105 6,54 8.4^ 10,7%
Fnub Venezia Giulia 713 1.1% 918 1.2%

Trentino AJto Adige <00 0.6% 600 0,8%
Veneto 4.092 6,5% 6.416 8,1%

Italia Centrale 9.715 15,5% 13.339 16,9%

Lazio 5.625 93% 5.192 6,tì%
Marche 470 0,7% 1.535 1.4%
Toscana 3 284 5,2% 6.765 8,6%
Umbria 136 0,2% 297 0,4%

Italia Meridionale 1.679 2,7% 3.335 4,2%
Abruzzo 205 0,3% 1.599 2,0%
Basilicata 15 0,0% 34 0,0%
Calabria 45 0.1% 127 0,2*/.
Campania 1.027 1.6% 1.122 1/%
Molise 51 0,1% 28 0,0%
Puglia 336 0,5% 424 0.5%
Italia Insulare
Sardegna
Sicilia

264
44

240

0,5%
0,1%
0,4%

714
397
318

0,9%
0,5"/.
0,4%

Totale Italia 62.862 J00,0% 79.011 100,0%
Nota: I dati non includono le operazioni effettuate da clientela operante nei settori Pubblica Ammimstrazione e 
intermediari bancari c finanziari residenti; le operazioni eseguite da soggetti riconducibili a tali settori sono infatti 
esenti da segnalazione, in quanto sottoposte a procedure di adeguata verificata in forma semplificata.

Come negli anni precedenti, la gran parte degK scambi con i paesi a fiscalità 
privilegiata o non cooperativi continua a interessare le regioni dell’Italia nord­
occidentale (il 67% del totale nazionale nel caso delle uscite, il 57% nel caso delle 
entrate). La quota dell’Italia nord-orientale e quella dell’Italia centrale rimangono 
intorno al 15%-20% ciascuna. L’incidenza dell’Italia meridionale e insulare resta stabile 
e di molto inferiore.

In generale, l ’ampit^a del fenomeno tende a riflettere le dimensioni dell'attività economica e 
l'apertura verso l ’estero di ciascuna regione; eventuali anomalie a livello locale (provinciale o comunale)
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possono essere identificate con analisi econometriche che confrontano i flu ssi con i ''fondamentali“ 
economici dei paesi e delle aree d tl territorio italiano interessati*c.

5.3. Le analisi dei dati aggregati e le attività di studio

L’analisi dei flussi finanziari riveste un ruolo strategico nell’attività di prevenzione 
e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. L'Unità conduce sia 
approfondimenti puntuali su eventuali anomalie che emergano dai dad sia analisi su 
fenomeni più ampi relativi, ad esempio, a particolari strumenti di pagamento, aree 
territoriali e settori dell’economia.

l controlli Le segnalazioni aggregate costituiscono la principale fonte di cui si avvale la UIF 
statistici... nello svolgimento della propria funzione di analisi dei flussi finanziari. I flussi S.AR.A.

sono sottoposti, al m om ento dell’acquisizione, a controlli statistici automatici allo 
scopo di migliorare la qualità dei dati e, cosi, l’affidabilità dell’analisi. Tale attività di 
controllo si basa su metodi quantitativi e mira a identificare eventuali elementi di 
anomalia che siano meritevoli di approfondimento.

... e I valori anomali sono individuati sia confrontando i dati inviati da un segnalante
ind iv iduazione con queUj complessivamente ricevuti nel periodo dagli altri intermediari, sia 
delle  anom alia  . , . . . r  . . , , ,

analizzando l andamento storico dei dati fomiti nel tempo da uno stesso segnalante.

N ei 2013 la U IF  ba inviato rilievi statistici a 882 intermedian (di cui 629 banche); 
nell’insieme, i  record aggregati risultati statisticamente anomali t  sottoposti alla verifica 
dell’intermediario sono sta ti oltre 12.000. N ella maggior parte dei casi gU intermediari hanno 
confermato il  dato inviato (77%  nel caso di banche e Poste, 93% nel caso dei restanti intermediari 

finanziari); per la parte residua si è trattato d i dati errati, successivamente corretti dai segnalanti. In  
511 casi, p a ri a l 5%  dei rilievi confermati dagli intermediari, è stato indicato un legame tra il dato 
aggregato oggetto d tl rilievo statistico e una o p iù  segnalarvi di aperadora sospette già trasmesse alla 
U IF. In ulteriori 231 casi il  rilievo ha rappresentato uno stimolo affinché ¡’intermediario considerasse 
l ’operatività sotto esame ai fin i iti un’eventuale segnalatone d i operatone sospetta.

N el corso del 2013 è proseguita l’attività di ricerca basata sull’impiego di modelli 
econometrici e sulla valorizzazione degli incroci con le altre banche dati della UIF e 
della Banca d’Italia. Gli studi condotti e quelli in corso, oltre ad accrescere le 
conoscenze sui fenomeni e le operatività analizzati, hanno l'obiettivo di fornire 
indicazioni utili per indirizzare l’attività di contrasto e prevenzione, ad esempio 
attraverso l’elaborazione di indicatori per la valutazione dell’esposizione al rischio di 
singoli intermediari o di specifiche aree territoriali47.

s tu d io  su  Nell’ambito di un primo filone di analisi è stato condotto uno studio 
offsfiorè econometrico dei flussi finanziari verso i paesi a rischio di riciclaggio (cfr. riquadro 

successivo)48. Il lavoro analizza i bonifici dall’Italia verso l’estero nel periodo 2007­
2010: tenendo conto delle principali determinanti economiche di tali flussi, lo studio

46 Si veda il § 5-3.
47 Si veda A § 7.2.1.
-18 Cfr. "Financial iToas lo tax bavfni: D:ltrminonts and ammattì' (“Flussi finanziari verso i paradisi fiscali: 
Determinanti e anomalie”), di A. Cassetta e C. Pauseili (UIF), L. Rizzica e M. Tonello (Banca d’Italia), 
(JIF, Quaderni dell’an¿riciclaggio. Collana Analisi e studi, n i ,  m arzo  2014. Lo studio è reperibile anche 
sul sito ìfitermt defla UIF f t i r f p : / /\rw w .b an cad itid ia .» /T j^ F /p u b b lic a z b n i-u if/u u i.d e m i analisi ¡audfl-
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m ira a ind iv iduare i dati da considerare anom ali. I flussi anom ali così iden tificati 
p resen tan o  correlazion i positive e significative con m isure dell’ “ opacità”  in  m ateria 
fiscale, societaria e finanziaria dei paesi di destinazione dei fondi; tale opacità  rende  u n  
p aese  a ttraen te  sia p e r  i flussi connessi all’evasione fiscale, sia p e r  quelli co n n essi al 
riciclaggio. I  flussi anom ali risu ltano correlati anche con  ind icato ri della crim inalità 
nelle p rov ince di o rig ine dei bonifici.

Flussi finanziari verso i paradisi fiscali: 
detetminanti e anomalie

La com un ità  in tem aziona le  conco rda nel r itenere  che  i paesi cosiddetti 
“parad isi fiscali” — caratterizzati dall’opac ità  dei sistem i finanziari e dal basso  livello di 
jitìposiz ione fiscale' — p o ssan o  a ttrarre  cap ita li.dall’o rig iaé  dubb ia  collegati ad  attività 
illecite,',in partico lare  a riciclaggi o^ di p ro v en ti crim inali e di evasione fiscale.

A vvalendosi .'di un a  ricca banca dati, che' include le. Segnai azion i A ntinciclaggio  
A ggregate. (S.AR:A.), lo-: s ta d io  iin tèn d è  spiegare i flussi ! finanziari dall’Italia v ersò  
.l'este to j ;os$£JcwtH'hél' p e r i ^ p  ;2007-2010,. sulla base delle principali!- variabili socio- 
ecòispmlchle.'.A taf-fine l'analisi utilizza u n  m odello  econom etrico  in  cui il v o lu m e dei 
flussi- finanziari bilaterali è pro p o rz io n ale  alla “m assa econom ica”; dei d u e  paesi 
co invo lti e inversam en te  p ro p o rz io n ale  alla distanza tra i due.. Il m odello ’è app lica to  ai 
bon ific i in  p arten za  dalle 110 p rov ince italiane, verso  142 paesi esteri, “a risch io” e n o n . 
J  paesi à risch iò  considerati, nell’analisi inc lu d o n o  sia" quelli, a. reg im e fiscale' p riv ileg iato  
è o n tè n u ti nelle  liste 'd e l  M E F  sia ulteriori paesi m ò n ito ra ti dalla' U IF ; sulla base delle 
ev idenze' fo rn ite  dall’operatività;

, L o  s tud io  m o s tra .c h e  i flussi verso  ì paesi esteri p o sso n o  essere spiegati da un 
àm pio  sei di variàbili eco n o m ich e  e  's’ocio -dem og tafiche relative alla p rov incia d i origine 
e  al paese  d i destinazione, d e i flussi. I paesi à. rischio, tu ttav ia , a ttraggono  u n  vo lum e di 
flussi1, finanziari più, e lev a to ,. rispe tto  ■ à ' . q uan to  sia g iustificato . dalle rispettive 
caratteristiche' e c o n o m ich e  e socio-dem ografiche .

N e lla -sec o n d a  p a rte ; Io stud iò  si concen tra  sull’an a lis i'd e lle  anom alie. V iene 
c o s tru ito  un- “indice di anom alia”  che assum e un .valo re  tan to  m aggio re q u an to  il valo re  
de i singoli flussi osserva ti sia supcrio re  a quello  spiegato  dal m odello  sulla b ase  dei 
fo ridàm entah  econom ici. C o m e atteso; tale ind ice risulta, p iù  eleva to  nel caso dei flussi 
v e rso  i  paesi a rischio.

In o ltre , lo. s tù d io  m ostra  com e i  flussi p iù  anom ali ten d an o  a p ro v en ire  dalle 
p ro v in ce  c o n  il m aggior n u m ero  di crim ini legati al traffico  d i d roga é altri reati e da 
'quelle ch è  inv iano  alla U IF  il m aggior n u m ero  idi segnalazioni di o p eraz io n i sospette . 
L>al lato dei paesi di destinazione em erge u n a  co rrelazione positiva tra i flussi p iù  
anom ali e un  ind icato re  che  ¿u su ra  il grado, d i op ac ità  dei paesi in m ateria  fiscale, 
Societària e  finanziaria.

E lab o raz io n i u lterio ri co n sen to n o  di o ttenere  una m ap p atu ra  provinciale  
dell'incidenza dei flussi p iù  anom ali sul to ta le  dei flussi p rovinciali (cfr. Figura 5.4). Le 
p ro v in ce  co n  la m aggior incidenza (riporta te  in ro sso  scuro) so n o  distribu ite  in  varie 
aree  del paese  e inc ludono  distre tti delle reg ion i con u n  elevato  n u m e ro  di d enunce  p e r  
associazione di tipo  m afioso , ricche p ro v in ce  se tten trionali, n o n ch é  p rov ince  di 
confine.
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Figura 5.4

Incidenza provinciale dei flussi anomali

P ercen tu a le  v riw i loom aU
I I 0 0* Em i 0,1%-w* EZZ3 I4*-33H IB S  3.6*-9,2«

Noat Le province in rosio scuro s o d o  quelle per le quali l'incìdenzz dei flussi anomali è 
significidvaiTKnre superiore, secondo criteri statistici, a quella fisiologica.

Studio  sul L ’interesse per i paesi generalm ente indicati com e paradisi fiscali o centri 
paradisi fiscali f i n a n z i a r i  offshore è m otivato dal fatto che essi coprono una quota di rilievo dei flussi 

finanziari intemazionali. Per tale m otivo è sem pre più diffusa la consapevolezza che tali 
paesi possano attrarre notevoli flussi di denaro di origine illecita, facilitandone il 
riciclaggio. In tale ottica è stato realizzato un ulteriore studio per evidenziare com e i 
paesi a fiscalità privilegiata o non cooperativi si differenzino tra loro per il grado di 
opacità dei rispettivi sistem i finanziari. Il lavoro fornisce anche indicazioni quantitative 
sulla rilevanza intem azionale del fenomeno.

1 paesi a fiscalità privilegiata o non cooperativi sono sta ti classificati a seconda che siano 
contraddistinti da un livello di opacità basso, medie o alto; i vari gruppi presentano caratteristiche 
geografiche ed economiche specifiche. L'indicatore elaborato ha consentito anche d i classificare i vari 
paesi in base a l tipo di opacità prevalente che li caratteri~*a (societaria, finanziaria o fiscale). 
Vengono quindi analizzati i  flu ssi finanziari im putabili a ta li paesi m contropartita con lIta lia  
(tratti dai dati S^41L A .); i  flu ssi con i  paesi a maggior grado di opacità presentano una dinamica 
temporale incoerente con quella che caratterizza i flu ssi con il resto del mondo. Infine, l ’anaksi massiva 
delle segnalazioni di operazioni sospette in  cui risultano coinvolti i paesi a fiscalità privilegiata o non 
cooperativi ha consentito di evidenziare alcune caratteristiche tipologiche dell’operatività segnalata.
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N ell’am bito dell’attività di analisi rivolta alFelaborazione di indicatori di indicatori di 

esposizione al fischio, la U IF , congiuntam ente con la Vigilanza della Banca d ’Italia, sta 
m ettendo a punto  un insieme di indicatori di esposizione al rischio di riciclaggio, da 
utilizzare nell’attività istituzionale. U n possibile impiego è diretto a ottenere 
inform azioni utili per valutare il grado di collaborazione attiva: la U IF  sta affinando 
m etodiche di tipo econom etrico per stimare la relazione tra le SOS inviate da un 
singolo interm ediario con r if e r im e n t o  a un  determ inato am bito territoriale  e a u n  

insieme di potenziali variabili “esplicative” .

Tali variabili includono, oltre alle misure di esposizione al rischio già mevtonate, indicatoti 
territoriali sodo-economia, finanziari, demografici e gttdivüm¡ e caratteristiche dell'operatività 
deU’intermtdiario interessato. I  risultati delle analisi preliminari finora condotte sembrano confermare 
l ’esistenza di una relazione stabile tra la numerosità su base provinciale delle SO S per intermediano e 
l'insieme delle variabili u tiliza te.

Lo scostam ento tra num ero  di SOS effettivamente inviate e num ero di SOS 
“attese” sulla base del m odello, se particolarm ente m arcato, potrà contnbuire, insieme 
alle altre evidenze disponibili, a orientare l’azione delTUnità, per accrescere la 
collaborazione attiva degli o p e ra to li

L ’utilizzo dei dati S.AR.A., infine, è volto a effettuare approfondim enti mirati nel ... e analisi del 
quadro della collaborazione con le A utorità di vigilanza e le altre istituzioni attive nella póliaborazione 
prevenzione e nel contrasto  alla criminalità organizzata e al finanziam ento del attiva 

terrorism o (D IA , G uardia di Finanza e A utorità giudiziaria).

5.4. Le d ich iarazion i oro

La legislazione in  materia di regolam entazione del m ercato dell’oro  (L n. 7 /2000  e 
successive m odifiche) prevede che la U IF  riceva le dichiarazioni relative alle operazioni 
di trasferim ento (da e verso l’estero) e com m ercio di o ro  da investim ento e di materiali 
d ’oro  a uso prevalentem ente industriale (diversi dall’oro  da gioielleria), di im porto  pari
o superiore a 12.500 euro.

h a  U IF  cura la relativa banca dati Come previsto dalia legge, le informatoti! oggetto delle 
dichiara-̂ torti sono messe a disposinone delle competenti amministrazioni a fin i fiscali, antiriciclaggio, 
di ordine e di sicure^apubblica; la U IF effettua specifiche elaboratori ed estratoni su richiesta della 
Guardia di Finanza.

La Tavola 5.3 indica le diverse categorie di operazioni in oro  segnalate alla U IF nel S tatistiche  delie 
biennio 2012-2013, riportando  il num ero di dichiarazioni ricevute, quello delle dìc^iaraz,oni oro 
corrispondenti singole operazioni segnalate e il valore complessivo dichiarato.
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Tavola 5.3
D ichiarazioni relative alle operazioni in  oro

2012 2013

Tipologia di 
operazione

Numero di 
dichiarazioni

Numero di 
operazioni

Valore
dichiarato
(milioni di 

euro)

Numero di 
dichiarazioni

Numero di 
operazioni

Valore
dichiarato
(milioni di 

euro)

Compravendita 44.281 116.883 21.290 43.561 119.715 19.034

Prestito d’uso 
(accensione) 1.939 4.101 2.311 1.980 3.439 1.320

Prestito d’uso 
(restituzione) 
Altra

1.700 2.102 368 920 1.155 144

operazione 
non finanziaria 
Trasferimento

167 566 1.026 114 318 339

al seguirò verso 
estero
Trasferimento

790 810 1562 649 662 263

al seguito da 
estero

20 20 16 15 15 2

Conferimento 
in garanzia 
Servizi di

9 10 2 8 13 1

consegna p?r
investimenti
oro

3 10 0 10 17 1

Totale 48.909 124.502 26.575 47.257 125.334 21.103
Nota: Le statistiche riportate in questa tavola tengono conto di rettifiche basate sull» quotazione di mercato dell’oro 
ne] caso in cui i dari dichiarati in singole transazioni »ino risultati palesemente incoerenti con esse.

Il confronto del 2013 con l’anno precedente m ostra una sostanziale stazionarietà 
del num ero di operazioni, a fronte di una dim inuzione degli im porti dichiarati pari a 
circa il 20%; vi ha contribuito l’apprezzabile calo delle quotazioni dell’oro, dopo una 
crescita decennale.

Distribuzione per Con riferimento al 2013, agli operatori professionali è imputabile circa l’80% degli 
dichiarante segnalati (in crescita asp e tto  all’anno precedente), m entre la quota delle banche

è in dim inuzione e rappresenta circa il 20%; le segnalazioni degli altri soggetti 
(operatori non  professionali e privati) rim angono una com ponente marginale.

Gli acquisti da controparti persone fisiche, in larga misura “com pro-oro”, 
presentano nel secondo semestre 2013 una m arcata flessione, segnalando che il 
fenom eno potrebbe essere in fase regressiva dopo un lungo periodo di crescita45.

D istribuzione delie  La quota delle operazioni con controparti estere, che am m onta a circa 7,5 miliardi 
con troparti p e r  ^  eur0j rappresenta il 36%  del totale ed è sostanzialm ente stabile rispetto all’anno 

precedente. La distribuzione degli scambi per paese controparte rimane altamente 
concentrata: i prim i cinque paesi (Svizzera, Regno U nito, Dubai, Spagna e Perù) 
rappresentano F82% del totale (efr. Figura 5.5).

È difficile avere una stisia precisa del numero di “compro-oro” operanti sul territorio nazionale, 
anche a causa deDa mancanza di una specifica voce nella classificazione settoriale delle attività 
economiche.
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Figura 5.5
Operazioni con controparti estere 

2013

Lussemburgo

Francia 
3%

6%

L a Sincera rappresenta il principale menata estero di destinatone dell’oro prodotto sul 
territorio natotele, frutto d tl recupero industriale e dell’attività dei "compro-oro”. Questo paese, oltre 
a essere confinante con l ’Italia, ha un redime fiscale particolarmente favorevole per il commercio delle 
com m odities e rappresenta una p ia ^a  importante per il mercato dell'oro. Le vendite verso 
controparti svi^erc sono cresciutefortemente nel biennio 2011-2012. per poi calare lo scorso anno. La  
quota della S u tu ra  sulle vendite all’estero di oro proveniente dall’Italia, dopo aver raggiunto l ’83%  
nella seconda metà del 2012, si è allocata nel secondo semestre del 2013 intorno al 50%.

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale delle controparti residenti nel 
nostro paese, ai prim i posti rim angono le province tradizionalm ente specializzate nella 
lavorazione dell’o ro  (Vicenza, Arezzo, Alessandria), che da sole coprono  circa la metà 
del m ercato, oltre alla piazza di Milano, snodo fondam entale del flusso di o ro  verso la 
Svizzera.

C oncentrazione 
territoriale delle 
controparti italiane
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6. L ’ATTIVITÀ D i CONTROLLO

6.1. L ’attività ispettiva

Il d.lgs. n. 231/2007, in considerazione dell’ampiezza degli obblighi e della 
platea dei soggetti destinatari, stabilisce un’articolata ripartizione dei compiei di 
controllo tra le A utorità di vigilanza di settore, la U IF  e gli O rgani investigativi, in 
un’ottica di economicità ed efficacia della complessiva azione di prevenzione.

La U IF  esercita i controlli di com petenza anche attraverso ispezioni, di tipo 
generale o mirato, al fine di acquisire dati e inform a rioni utili per lo svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali e per verificare il rispetto degli obblighi di collaborazione 
attiva.

La selezione dei soggetti da sottoporre ad accertamenti ispettivi da parte 
dell’Unità avviene stilla base di criteri collegati al rischio, che nell’anno 2013 hanno 
portato  a dare priorità alle verifiche su intermediari caratterizzati da specificità 
operative o da scostam enti rispetto ai livelli di collaborazione attesi. Rientra nelle 
strategie dell’Unità estendere il perim etro dei controlli ad altre tipologie di operatori e 
di fenom eni potenzialm ente anom ali

Le ispezioni generali sono volte essenzialmente a verificare l’adeguatezza delle 
procedure di segnalazione, il rispetto delle regole e l’esistenza di adeguati presidi per 
l’adem pim ento degli obblighi di collaborazione attiva da parte del soggetto ispezionato.

Gli accertamenti mirati traggono origine da esigenze di approfondim ento delle 
segnalazioni ricevute o da ipotesi di omessa segnalazione; tali verifiche vengono 
condotte anche nell’am bito dei rapporti di collaborazione intrattenuti, in  particolare, 
con l’A utorità giudiziaria e gli O rgani investigativi

N el 2013 la U IF  ha effettuato complessivamente 21 ispezioni (cfr. Tavola 6.1): 9 
di tipo generale, 12 a carattere “m irato” .

Tavola 6.1
I sp ez io n i (anni 2009 -  2013)

2009 2010 2011 2012 2013

Accertamenti ispettivi effettuati 18 25 20 17 21

P er la prima volta sono stati effettuati accertamenti di tipo generale presso 
un'im presa assicurativa. La verifica è stata realizzata in collaborazione con l’IVASS, 
sfruttando le sinergie sviluppate nell’am bito dei frequenti scambi di informazioni che 
in tercorrono con questa A utorità50.

N el com parto del risparmio gestito anche nel 2013 si sono riscontrate carenze 
nella collaborazione attiva derivanti da disfunzioni nell’adem pim ento degli obblighi di

w Si veda il § 7.3.
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adeguata verifica della clientela, specie con riferimento a soggetti nei cui confronti 
l’intermediario aveva maturato una conoscenza solo formale o comunque non idonea a 
definire correttamente il profilo di rischio.

Analoghe criticità nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica e 
conseguenti carenze nella capacità di rilevazione delle operazioni sospette sono state 
riscontrate nell’operatività bancaria on-line.

Gli accertamenti ispettivi di carattere mirato hanno riguardato 
l’approfondimento di operazioni collegate a rapporti intrattenuti dalle banche con  
particolari categorie di soggetti (curatele fallimentari, “compro-oro”) ovvero 
caratterizzati da un consistente utilizzo di banconote di grosso taglio. Specifica 
attenzione è stata, dedicata anche ad anomale operazioni di intermediazione in titoli da 
parte di società estere in contropartita con banche e intermediari finanziari italiani.

Il programma di ispezioni sull’utilizzo anomalo di carte di pagamento e sulla 
gestione dei relativi flussi informativi e finanziari, avviato nel 2012, è proseguito nel 
2013 e ha condotto alla definizione e, nel febbraio 2014, alla diffusione da parte della 
UIF di uno specifico schema di anomalia51. Anche in tale ambito operativo sono 
emerse carenze nei presidi operativi adottati dagli intermediari, suscettibili di minare il 
corretto adempimento degk obblighi di segnalazione di operazioni sospette.

A  conferm a di aspetti critici già emersi e illustrati nel R apporto annuale del 
2012, è stata rilevata un ’am pia casistica di utilizzi delle carte da parte di soggetti diversi 
dal titolare, desunti dalla contem poranea effettuazione di operazioni in  luoghi 
geograficamente distanti; frequente è risultato il caso di clienti titolari presso uno stesso 
interm ediario di un  num ero m olto elevato di carte di pagam ento, specie prepagate, in 
assenza di limiti al num ero di carte detenibili.

L’anomala frequenza dell’operatività richiede, per essere individuata, l’adozione 
di adeguate procedure di rilevazione automatica. Tuttavia gli applicativi utilizzati dagli 
intermediari non sempre ricomprendono dati presenti nei sistemi gestionali che 
risultano essenziali per intercettare le irregolarità (l’ora esatta delle operazioni, i punti di 
prelevamento o  ricarica); tali carenze impediscono l’identificazione di comportamenti 
rilevanti quali l’utilizzo in sequenza di più carte riconducibili a una pluralità di soggetti 
presso ricorrenti punti vendita, ATM o POS installati presso determinati esercenti.

Carenze sono state riscontrate nelle procedure di controllo sulla veridicità dei 
dati fom iti dalla clientela, sulla concentrazione di operazioni in contanti poste in essere 
presso singoli punti operativi esterni e sui collegamenti tra operazioni di prelevamento 
e di accreditamento tra più carte.

Nell'attività ispettiva sono emersi fatti di possibile rilievo penale che sono stati 
oggetto di denuncia all’Autorità giudiziaria da parte della UIF, nonché violazioni di 
natura amministrativa in relazione alle quali l’Unità ha avviato i procedimenti 
sanzionatoti di competenza, trasmettendo i relativi verbali di contestazione al MEF per
lo svolgimento del successivo ¿ter istruttorio.

S! Si veda U § 4.4.
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6.2. Le procedure sanzionatone

N el 2013 sono stati avviati 29 procedimenti (28 a seguito di accertamenti 
ispettivi) per l’irtogazione di sanzioni amministrative pecuniarie per omessa 
segnalazione (cfr. Tavola 6.2). N el complesso la UIF ha contestato operazioni non 
segnalate per un importo di circa 67,8 milioni di euro. È  stato avviato anche un 
procedimento per violazione delle disposizioni in materia di cotnunjcazione al MEF di 
versamento di denaro contante.

Con riferimento alla legge sull’oro52, la UIF ha curato nel 2013 l’istruttoria di 7 
procedimenti sanzionatoti per violazione delTobbligo di dichiarazione riguardante 
operazioni di trasferimento o commercio di oro di valore pari o  superiore a 12.500 
euro. N ello stesso anno è stata predisposta l’istruttoria di 7 procedimenti sanzionatoti 
per violazione delTobbligo di congelamento di fondi e di risorse economiche a carico 
dei soggetti destinatari35. La UIF, nell’ambito delle istruttorie, ha provveduto 
all’audizione degli interessati, che ne hanno fatto richiesta, e ha trasmesso le relazioni 
illustrative al MEF, competente per l'irrogazione delle sanzioni

Tavola 6.2

Irregolarità d i rilievo am m inistrativo (armi 2009 -  2013)

2009 2010 2011 2012 2013

Omessa segnalazione di operazione sospetta 16 29 62 39 29

Violazione pei operazioni “oio” 5 9 11 7 7

Violazione per "terrotiscno” 2 - 7

Sì veda il § 5A  
iJ Si veda i! § 7.2.2.
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7. LA  C O L L A B O R A Z IO N E  C O N  LE  A L T R E  A U T O R IT À

7.1. La co llaborazione con l’A utorità giudiziaria

L’attività di collaborazione e di scambio di inform azioni della U IF  con 
TAutorità giudiziaria si è andata progressivam ente intensificando. Le richieste 
pervenute dall’A uton tà  giudiziaria, nel 2008 pati a 53, nel 2013 sono state 216, con 445 
risposte, com prensive dei seguiti alla prim a interlocuzione in relazione alle ulteriori 
inform azioni acquisite dalTUnità, anche presso le proprie controparti estere.

La collaborazione tra la U IF  e la m agistratura, com e previsto dal dJgs. n. 
231/2007, assum e modalità e form e diverse, attraverso le quali l’azione penale di 
repressione del riciclaggio e dei reati presupposto  si avvantaggia dell’ampio patrim onio 
di inform azioni e delle capacità di analisi di cui FUnità dispone.

N el confron to  con l’A utorità giudiziaria la U IF  arricchisce le proprie 
conoscenze su tipologie e prassi criminali, funzionali anche all’individuazione di 
aggiornati indicatori di anomalia e schemi rappresentativi di com portam enti anomali 
che, diffusi tra interm ediari e operatori, ne accrescono le capacità di collaborazione 
attiva.

Il contribu to  della UEF si è sviluppato nell’am bito di indagini concernenti 
ipotesi di riciclaggio attinenti alla criminalità organizzata anche di stam po mafioso. 
L’U nità ha prestato altresì collaborazione a indagini relative a m ovim entazioni 
finanziarie connesse con ipotesi di appropriazione indebita, corruzione, evasione 
fiscale, bancarotta fraudolenta e truffa aggravata ai danni dello Stato. A pprofondim enti 
sono stati condo tti anche a supporto di indagini relative a fattispecie di reato più 
propriam ente finanziarie — quali l’ostacolo all’attività di vigilanza, la raccolta abusiva del 
risparmio, l’esercizio di attività finanziaria in assenza delle necessarie autorizzazioni — 
ovvero a frodi fiscali di rilevanti dim ensioni o a carattere transnazionale.

Tavola 7.1
C ollaborazione con  l’A utorità g iu d iz iar ia  (an n i 2010 -2 0 1 3 )

2010 2011 2012 2013

Richieste d'informazioni 
dall'Autontà giudizi a ria 118 170 247 216

Risposte fornire att’-Autorità 
giudiziaria 240 172 217 445
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Per corrispondere alle richieste della magistratura, la UIF utilizza le 
informazioni presenti nelle proprie basi-dati, principalmente rappresentate dalle 
segnalazioni di operazioni sospette, dalle relazioni tecniche e dalle informative 
pervenute da FIU estere.

Ove necessario, l’Unità attiva i poteri di acquisizione di ulteriori dati e 
informazioni presso i soggetti obbligati, anche attraverso interventi ispettivi, o  
mediante la rete delle omologhe unità estere per acquisire notizie e per facilitare le 
eventuali procedure di assistenza giudiziaria intemazionale per via roga tonale54.

La documentazione raccolta dalla UIF viene inviata alla magistratura nel 
rispetto dei requisiti di riservatezza imposti dalla legge e ottemperando alle regole e alle 
prassi della collaborazione intemazionale.

Ove venga a conoscenza di elementi sufficienti a identificare un reato 
perseguibile d’ufficio, la UIF procede ai sensi delTart. 331 c.p.p. alla denuncia 
all’Autoricà giudiziaria, anche attraverso gli Organi investigativi nell’ambito delle 
relazioni tecniche sulle segnalazioni. N el corso del 2013 la. UIF ha effettuato 190 
denunce.

L’Unità ha inoltre inviato all’Autorità giudiziaria 8 informative finalizzate a 
fornire supplementi conoscitivi per indagini in corso (cfr. Tavola 7.2).

Tavola 7.2
Segnalazioni all’À utorità  g iud iz ia ria

2012 2013

Denunce ex art. 331 c. p. p. 158 190

di età:

Pmeniate alTAutorità ¿udirono 9 12

Effettuale ntllambito delia relazioni titmto trasmessa agS 
Organi invtsligalm 149 178

In forni a ti ve udii a fini di indagine 8 8

Il crescente ricorso alle diverse forme di collaborazione ha portato a sviluppare 
rapporti anche di tipo consuJenziale tra la UIF e talune delle Procure maggiormente 
impegnate nel contrasto alla criminalità organizzata, alla corruzione e alla evasione 
fiscale, con risultati positivi in indagini molto complesse e delicate. Anche con la 
Direzione Nazionale Antimafia e. per il suo tramite, con alcune Direzioni Distrettuali si 
sono sviluppate significative forme di coopcrazione. La collaborazione viene condotta 
nel rispetto della distinzione di ruoli, obblighi e metodi stabilita dall’ordinamento.

L'intensificarsi della collaborazione con alcune Procure ha portato ad adottare 
canali diretti dedicati alla ricezione delle richieste e alla trasmissione delle risposte. 
Com e già effettuato con la Procura di Milano, nell’ottobre 2013 è stato avviato anche 
con la Procura di Napoli un canale telematico che consente di assicurare la massima 
tempestività e riservatezza dello scambio informativo. Tali modalità potranno essere

Si veda il § 8.1.1
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estese in futuro ad altre Procure con le quali intercorra un’intensa attività di 
collaborazione.

Relatori della UIF hanno partecipato a specifiche iniziative formative rivolte ai 
magistrati ordinari in tirocinio organizzate dalla Scuola Superiore della Magistratura35. U 
4 febbraio 2014 presso la Banca d’Italia si è tenuto un Convegno in materia di legalità e 
buon funzionamento del sistema finanziario, con rappresentanti del Consiglio 
Superiore della Magistratura (CSM), al quale è intervenuto il Direttore deila UIF36.

7.2. La collaborazione con il M inistero d ell’E conom ia e d elle  fin an ze e il 
C om itato di S icurezza Finanziaria

La UIF collabota con il MEF fornendo il proprio contributo tecnico con 
riguardo a tutte le funzioni che l’ordinamento antiriciclaggio attribuisce al Dicastero: la 
definizione delle politiche di prevenzione, l'elaborazione normativa, l’attività 
sanzionatoria, quella di raccordo con gli organismi internazionali

L’Unità partecipa al Comitato di Sicurezza Finanziaria (CSF), istituito presso il 
MEF, nel quale sono rappresentate tutte le autorità impegnate nel sistema di 
prevenzione; in tale ambito, il contributo della UIF ha assunto particolare rilievo nella 
valutazione nazionale dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, elaborata 
anche al fine di ottemperare alle indicazioni del GAF3.

7.2.1. II r is k  a sse ssm e n t nazionale

Su iniziativa del CSF, agli inizi del 2013 è stato costituito presso il MEF un 
Gruppo di lavoro con il compito di valutare, dopo aver elaborato un’apposita 
metodologia, i livelli di rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo nel 
nostro paese. AI Gruppo partecipano tutte le autorità rappresentate nel CSF.

L’iniziativa è volta a dare attuazione alle Raccomandazioni del GAF1 le quali 
prevedono che gli Stati membri valutino i suddetti rischi con riferimento al proprio 
territorio nazionale e predispongano i necessari presidi per mitigarli in maniera efficace, 
secondo un approccio basato sul rischio.

7 .^ •• . La m etodologia ,d i analisi

..' : ' " li  Gruppo di lavoro lià elaborato una metodologia di analisi fondata sui concetti di 
e ,d .-“rischio inerente’’ é  “rischio, residuo” - Il rischio inerente è rappresentato dai 
volumi potenziali di riciclaggió e finanziamento del terrorismo presenti nel paese, che 
sono correlati . alle “minacce”, ossia , ài principali reati e attività, criminali, , che 
■càràttèrizzàno il contestò scwdq-economico.; Il com plessivo sistema di prevenzione e 
repressione opera'àffiricÌìé tale rischio , sia .mitigato. Il rischio, residuo è rappresentato 
dalla quota'di risclrio. inerènte che non vienèadegùatamente fronteggiato dal sistema di 
contrastò a causa di sue eventuali inefficiènze e vulnerabilità, , . : . .

55 Si veda il § 9.5.
L’intervento è disponibile sul sito cella Banca d’Italia all'indirizzo u^^bancadiialia.k/UIF/intcry'eflti.
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v'~:ù ‘̂ 'indi'riHua2ÌCMie di minacce, vulnerabilità' e . conseguenze si avvale di metodi 
quinci fativi e qualitativi di analisi57. Le valutazioni di tipo qualitativo si basano anche su 
paieri di espèrti dèlia materia che coliseli tonò di apprezzare aspetti m eno conosciuti e 
¿levabili per la m ancanza di’inform azioni quantitative.

• Uno, dei principali indicateti di rischio impiegati è costituito daJÌ’u /tli^p  di contante, considerato 
O 'm e ^ 'd i pagàmento prevalente nelle tramalo™  riguardanti l'economia informale e illegale. J 
risjilM i pTtlm inari di analisi àncora in corso confermano ¡’esistenza di una correlatane positiva, a 
kvetÌoìocak, ira l ’utiUigp di contante e alami indicatori di criminalità: mi primo indicatore fornisce 
unamiiùra della capacità dei criminali che operano sul territorio di n a ìì^a rt traffici illeciti di beni e 
sém ^ijjad esempio traffico di stupefacenti, sfruttamento della prostituitone e ricettatone); un secondo 
indfca&ré identifica l'insieme £  attività delittuose più strettamente legate a l controllo del territorio, 
'eampliftìate dai reati di estorsione, furto  ? rapina. ' . /.

r-i -L'esame dcU’efiìcacia dei presidi 'antiriciclaggio valuta l’adeguatezza del sistema 
nazionale. "con riferim ento alle fasi preventiva, investigativa- e repressiva. La 
m etodologia si basa su un ’analisi settoriale riferita ai vari destinatari della disciplina 
antiriciclaggio: interm ediari finanziari, professionisti e"operatori non finanziari.

- Per ciascuna categoria si è proceduto, preliminarmente, ad apprezzare il rischio specifico deriwnte 
'¿Lalla stfuttùrà 'e dall’attività svolta. Sono stati elaborati indicatori basati sui dati relativi 
All'operatività degli, intermediari finanziari, in particolare, dt quelli bancari, che consentono di stim ati 
l ì  gradò di rischio di coinvolgimento dei medesimi in operatovi d i riciclaggio. È  stata quindi valutata 
¡’efficacia dei presidi àvtinriilaggio, tenendo conto del faglio generale di- supervisione e controllo sut
%soggetti destinatari degli obblighi e degli esiti delle verifiche ispettive condotte.
» , - - * ' . . .

7.2.2. L is te  d i so g g e tti “ d e s ig n a ti” e m isu re  d i co n g e lam en to

La U IF  provvede a verificaie, p e r quanto  di com petenza, l’osservanza da parte 
degli interm ediari delle misure di congelam ento di fondi e di risorse economiche 
riconducibili a soggetti coinvolti nel finanziamento del terrorism o o a paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza intem azionale, nonché delle connesse deroghe 
autorizzate dal CSF per le fattispecie tassativamente previste dalla normativa58.

In quest’am bito la U IF cura la raccolta delle inform azioni e dei dati di natura 
finanziaria relativi ai fondi e alle risorse econom iche sottoposti a congelamento e 
agevola la diffusione delle liste dei soggetti designati59 e delle relative modifiche. Nel 
corso del 2013 la U IF ha ricevuto complessivamente 43 comunicazioni relative a 
congelamenti di fondi nei confronti di soggetti (persone fisiche e giuridiche) inclusi 
nelle liste dei destinatari di sanzioni finanziarie intemazionali. Nella maggior parte dei 
casi si tratta di aggiornamenti relativi alla m ovim entazione effettuata su conti intestati a 
banche iraniane e siriane designate, p e r le quali il CSF ha disposto specifiche 
autorizzazioni nel rispetto della norm ativa comunitaria.

Alla fine del 2013 le risorse com plessivam ente sottoposte a misure di 
congelam ento am m ontavano a circa 35 milioni di euro e 3,6 miliardi d i dollari USA,

A ciò contribuiscono le attività di analisi dei dati aggregati e le attività di studio di cui al § 3 ->.
a  Art. lOdJgs. n. 109/2007.
»  Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera g), d-lgs. n. 109/2007 per soggetti "designati” si intendono Je 
persone fisiche, le persone giuridiche, i gruppi e le entità indicati come destinatari del congelamento 
sulla base dei regolamenti comunitari e dei decreti ministeriali di cui alTart. 4 del medesimo d-lgs.
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riconducibili a 70 soggetti (c£r. Tavola 7.3). Con riguardo ai fondi in euro, la 
diminuzione rispetto all’anno precedente concerne l’aw enuto delisting di numerose 
entità libiche e l’utilizzo di fondi di banche siriane per il pagamento di forniture 
alim entari e  di prima necessità , sulla base delle esenzioni espressamente previste dal 
Regolamento (UE) n. 36/2012. Relativamente ai fondi in dollari, la notevole variazione 
in aumento è riconducibile quasi interamente all’awenuta scadenza di titoli depositati 
all’estero da un intermediario italiano per conto di una banca iraniana, il cui netto 
ricavo è stato contestualmente congelato.

Tavola 7.3
M isure d i congelamento

Rapporti e 
operazioni 

sottoposti a 
congelamen to

Soggetti 
sottoposti a 

congelamento

Im porti Congelati

EUR USD CHF
TaHbani e
Al-Qaeda 55 39 102.969 11.707 50

Iran 57 17 8.591.076 3.561.933.562 37.593

Libia 8 6 125.830 132357

Tunisia 1 1 50.625

Suda 31 6 24392.948 241.063 152.878

Costa
d’Avotio 3 1 1.700.214 34.816

TOTALE 155 70 34.963.662 3.562353.505 190.521

N el corso del 2013 il CSF e la Rete di Esperti che lo  supporta“  hanno 
esaminato circa 4.300 istanze di autorizzazione al trasferimento di fondi da o  verso 
soggetti iraniani, in linea con la normativa comunitaria61 che sottopone ad 
autorizzazione dell'autorità nazionale competente tutte le transazioni finanziane 
riguardanti soggetti ir a n ia n i il cui controvalore superi 40.000 euro; l’autorizzazione è 
negata in presenza di fondati motivi per ritenere che il trasferimento sia connesso ad 
attività vietate, collegate con la proliferazione di armi di distruzione di massa.

N el 2013 è stato concluso un accordo diplomatico con tìran  su un piano d'anione congiunto 
per il raggiungimento di una salutone globale a lungi termine della questione nucleare iraniana; in 
rela%t°nt a teb evoluitone è stato previsto l'aumento delle soglie di importo di notifichi e 
a u io n ^p to n i relative ai trasferimenti di fondi da e verso lIran. modifiche som entrate in vigore il 
21 gennaio 2014 (Regolamento del Consiglio UE n. 4212014) e prevedono l ’aumento di dieci volte 
delle soglie.

a  A nonna delTart. 4 del Regolamento interno del CSF, la Rete è composta da rappresentanti designati 
dalle diverse amministrazioni componenti il Comitato.
*' Art. hO-kis del Regolamento (UE) n- 267/2012.
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7 .2 3 .  A ltre  in iz ia tiv e

La U IF  ha fornito  supporto  alle attività del CSF in relazione a una specifica 
richiesta di collaborazione pervenuta dal Panel di Esperti istituito daU’O N U  ai sensi 
della risoluzione del Consiglio di Sicurezza n. 1973/2011 concernente la situazione 
della Libia.

È  proseguita la collaborazione con le autorità partecipanti al “ tavolo tecnico” 
costituito presso il M E F  allo scopo di esaminare periodicam ente quesiti formulati dagli 
operatori e, più in generale, questioni interpretative della normativa antinciclaggio.

Sono stati presentati al CSF, a fini di condivisione, i nuovi criteri di 
archiviazione e i contenuti di un accordo intervenuto con la Guardia di Finanza per 
l’acquisizione di indicatori di “pregiudizio investigativo”  legati ai soggetti segnalati62.

7.3. La collaborazione con le A utorità di vigilanza e altre istituzioni

Vigilanza A nche nel 2013 è stato intenso lo scambio di informazioni tra la U IF  e la
Banca d’itaiia Vigilanza bancaria e finanziaria della Banca d ’Italia in relazione alle rispettive aree di 

com petenza in materia antinciclaggio. La U IF, per lo più a seguito di attività ispettiva, 
ha inoltrato alla Vigilanza 20 com unicazioni relative a disfunzioni rilevate nell’assetto 
organizzativo di alcuni interm ediari riferite, in particolare, all’adem pim ento degli 
obblighi di adeguata verifica e di registrazione e conservazione dei dati. A sua volta, la 
Banca d ’Italia ha porta to  all’attenzione della U IF  32 informative relative a carenze 
riscontrate nella collaborazione attiva da parte di intermediari. Sulla base delle 
comunicazioni ricevute, la U IF  ha avviato approfondim enti di natura cartolare o 
ispettiva, utilizzando le inform azioni acquisite anche a fini di analisi di operazioni 
sospette.

c o n s o b  Nel 2013 è  proseguito lo scambio di inform azioni con la CO N SO B, in  linea
con quanto previsto dal Protocollo sottoscritto nel 2012. La Commissione ha 
com unicato alla U IF  ipotesi di omesse segnalazioni rilevate, nonché informative su 
operazioni aventi possibili correlazioni con attività di riciclaggio emerse nell’ambito di 
indagini in materia di abusi di mercato.

È  altresi stato organizzato presso la U IF  un incontro con esponenti della 
C O N SO B  nel corso del quale sono state analizzate le modalità di svolgimento delle 
indagini condotte dalla Com m issione per prevenire e reprimere gli abusi di mercato e 
delle ispezioni in materia di servizi d ’investimento.

ivass Nel 2013 si è intensificata la collaborazione con l’istitu to  per la Vigilanza sulle
Assicurazioni (IVASS). L o scambio di inform azioni ha riguardato, in particolare, casi di 
arbitraggio regolam entare realizzati da soggetti italiani che, non avendo i requisiti per 
operare nel m ercato assicurativo nazionale, acquisiscono il controllo di società 
assicurative stabilite in altri paesi dell’u n io n e  europea, in m odo da beneficiare dei 
controlli m eno stringenti ivi previsti e operare in Italia in regime di libera prestazione di 
servizi. Tali soggetti -  alcuni dei quali sottoposti a indagini delTAutorità giudiziaria -  
operano frequentem ente nel ram o cauzione, rilasciando polizze fideiussorie anche a

62 Si veda il § 3.5,
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favore di enti pubblici.

Il 13 dicembre 2013 l’Agenzia delle Dogane e dei m onopoli e la UIF hanno Agenzia Dogane e 
sottoscritto un Protocollo d’intesa volto a rafforzare la reciproca collaborazione. Il rnon°P°,i 
Protocollo consente di rendere operativo l’accesso della UIF alla base-dati in possesso  
delPAgenzia, che contiene le dichiarazioni relative ai movimenti al seguito di denaro 
contante di importo pari o  superiore a 10.000 euro6j.

L’Agenzia trasmetterà, inoltre, alla UIF i dati da cui emergano fatti che possono  
essere correlati al riciclaggio. L'Unità fornirà all’Agenzia notizie su fenomeni rilevanti ai 
fini dei controlli sui movimenti trans frontalieri. L’accordo consentila alle due autorità 
di scambiare informazioni sui risultati delle attività di analisi e sugli studi condotti sud 
flussi finanziari.

«  Cfc d.Igs. n. 195/2008.
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8. LA C O L L A B O R A Z IO N E  IN T E R N A Z IO N A L E

8.1. Lo scam bio di inform azioni con FIU estere

Il sistema di prevenzione e contrasto  del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorism o si basa, secondo gli standard intemazionali e le regole comunitarie, sul ruolo 
essenziale svolto dalle FIU. Q ueste, a livello nazionale, accentrano le inform azioni 
relative alle operazioni sospette per sviluppare analisi finanziarie e favorire i successivi 
accertam enti investigativi; sul piano intem azionale, le FIU  form ano un’ampia rete di 
collaborazione per lo scambio di inform azioni utili all’approfondim ento di casi in  cui 
sussistono collegamenti con l’estero.

Le FIU  presentano tratti com uni nelle funzioni e nell’attività di collaborazione 
reciproca; allo stesso tem po, notevole è la varietà delle caratteristiche istituzionali e 
organizzative assegnate a tali unità nei rispettivi ordinam enti nazionali.

N o z io n e  c  m o d e lli  d i  F IU

L ’attuale definizione di Financial Inttl/ìghct. U nii e stata, elaborata dal G ruppo 
E gm ont nel 1995, trasfusa negli standard G A F I1 è .recepita in am bito europeo con la 
D ecisióne del Consiglio n. 20Ó 0/642/G A I e conila Direttiva n. 200 5 /6 0 /C E .

Le. nuove Raccomandazioni G A F Ì del 2012 consolidano e. precisano gli elementi 
distintivi di tale tipologia di autorità, com petente a'ricevere e analizzate le segnalazióni 
di operazioni sospette e le altre inform azioni rilevanti, comunicare agli organismi 
investigativi ¿"giudiziari i risultati di tali analisi, acquisire ulteriori ih formazioni dai 
soggetti obbligati, scambiare inform azioni all’interno della’ réte mondiale delle FIU 
appartenenti al G ruppo Egm ont (attualmente 139)

■La scelta della natura e degli assetti organizzativi di ciascuna FIU è rimessa ai 
singoli ordinam enti nazionali. L ’esam è' com parato mostra, una varietà d i modelli 
ricon'ducibili, con alcune approssim azioni, alle seguenti tipologie di unità: investigativa, 
giudiziaria, amministrativa, mista.

La maggior parte delle FIU  europee sono  inquadrabili nel m odello amministrativo 
ovvero in quello investigativo o  giudiziario. Le FIU  investigative (quali le Unità del 
Régno U nito e della Germania) sono  per lo  più reparti d i pblizia specializzati; quelle 
giudiziarie ■'(ad esempio, l’Ùnità del Lussem burgo) sono istituite presso uffici della 
ihàgiitratura. Le FIU di natura investigativa o  giudiziaria si caratterizzano per l’enfasi 
sull’attività, di indagine e  per l’am pio accesso alle inform azioni di polizia dom estiche e 
intem azionali; tali tipi di unità possono  scontare una m inore facilità di conoscenza e 
approfondim ento delle inform azióni finanziarie.

Le FIU.’di natura amministrativa sono in alcuni casi collocate nell'ambito di 
ministeri (ad esempio in Francia e Belgio), in  altri presso le banche centrali (così in 
Italia e . Spagna). I vantaggi delle FIU  ainministrative attengono essenzialmente 
all’ampia è , fluida • collaborazione con i soggetti segnalanti e alla particolare 
specializzazione tecnica nell’analisi finanziaria, che valorizzano l’autonom ia di tale 
f in z io n e  rispetto alla fase investigativa, massim izzando l’efficacia. del complessivo 
pròcesso. Per assicurare la necessaria efficienza dell’azione di contrasto si rendono
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n& essàn .id o n e im eccan ism i .di. coordinamento, tra FIU e autorità investigative e 
$&|MàHe .

Le .FIU di natura “m ista” o “ibrida” rappresentano una scelta minoritaria, cbe può 
denvare’ dalla fusione di distinte autorità preesistenti. La com ponente amministrativa 
n o tim lm en te  prevale nella governante della struttura; i] contributo investigativo si 
tfòncentra' sul piano operativo.

Iiv ltalìa, il d.Igs. n. 231/2007. ha- conferm ato per la FIU  nazionale la scelta del 
m odellò am m inistrativo, in continuità con il precedente assetto definito nel 1997. La 
U ff;!  istitu ita  presso, la' Banca d’Italia, ha assunto le funzioni antiriciclaggio in 
precedenza svolte  dal soppresso Ufficio Italiano dei Cambi {U IQ . .

In  ongm èj 11 legislatore' italiano aveva collocato dette funzioni presso organismi di 
pfoltóiaY'ii'decreto-legge .ri. 143/1991, convertito dalla L n. 197 del 1991, individuava, 
m fatti*lè locali jquesture quali autorità preposte a ricevere le segnalazióni di operazióni 
so sp è tte /L ’espériènza maturata suggerì successivamente, con il Algs. p. 153/1997, di 
accentrare tali com piti presso l’U IC , autorità “amiriinistrativa interposta tra i segnalanti e 
léS autorità ‘ inquirenti, con ciò valorizzando la distinzione tra le segnalazioni di 
operazioni sospette e le denunce di reati e quella tra com piti di analisi finanziaria e di 
iccértàm èn to  investigativo, nonché rafforzando la riservatezza del segnalante e 
favorendone lacpL abotaiione.attivà. .

La-'prèdètta linea' di /w&y è..confermata, e rafforzata dall’istituzione, ad opera del 
tì:lgs;.Lni 2 3 1 /2007 ;-deÙÌUnità d 'inform azióne Finanziaria, collocata in posizióne di 
jiutónòm ià ^ s t i o ^ é  e operativa’presso la Banca) d'Italia e caratterizzata da soggettività 
•funziòhàle e specifica' cqm péténza p e r l’analisi finanziaria. L’autonom ia della UIF, in 
Jinra::éfó n g l i  standard intem azionali, è garantita, oltre che dalla particolare ¿menante. 
;d ^ y m tà ,  .anche dalla, posizione di indipendenza della Banca d’Italia nell’am bito del 
.Sisteiiia E ikópéo  dellé Banche C entrali

-¿e.-' regole "comunitarie vigenti, confemnate nella * bozza di quarta direttiva, 
stabiliscono xm o standaìrdinderogabile ¿."m ultidisciplinarità’’ secondo il quale la FIU , a 
p x esj^d ere 'd a lla  pròpria natura organizzativa, deve avere accesso, per lo  svolgimento 
delle -proprie.' attività,: “aUe infotm azioói finanziarie, amministrative e investigative 
lièces'saiie p e r assolvere i  p ropri com piti in m odo adeguato” . In  tale prospettiva la U IF 
ha più volte richiariiato, anche alla luce dei rilievi formulati dal GAF1 nel R apporto di 
M utual Eva/ùatión dell’Italia del 2006, la necessità di allineare la disciplina domestica che 
attualm ente limita l’accesso dell’Unità aEe inform azioni investigative solo p e r te 
esigenze della collaborazione internazionale, non  prevedendolo anche per lo 
svolgimento delle p roprie  funzioni di analisi

8.1.1. L e  rich ie s te  a  F IU  e s te re

L o scam bio di inform azioni con FIU di altri paesi costituisce una com ponente 
essenziale dell’attività di analisi delle segnalazioni di operazioni sospette svolta dalla 
U IF. L o  scam bio consente anche di ottenere elementi utili per lo svolgimento di 
indagini su casi di riciclaggio o di finanziam ento del terrorismo.
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N el co rso  dell’u ltim o  quinquenn io  il n u m e ro  di richieste com plessivam ente 
form ulate dalla U IF  alle om ologhe agenzie estere è andato  significativam ente 
au m en tan d o  anche co n  l’utilizzo d i nuove  m odalità  di collaborazione (cfr. Tavola 8.7).

Tavola 8.1
R ich ieste  effettu ate a  F IU  estere

2009 2010 2011 2012 2013

Per rispondere a esigenze 
dell1 Autorità giudiziaria

60 89 128 137 124

Pei esigenze di analisi interna 19 37 44 80 56

Knon>n/ unknowrfy) - - - - 270

Totale 79 126 172 217 450

(1) Tale dato non è stato rilevato in modo autonomo negli anni antecedenti al 2013.

In partico lare , al fine d i intensificare lo  scam bio  e di aum entarne l’efficacia, a 
p artire  dal seco n d o  sem estre del 2013 è sta to  d a to  sistem atico im pulso  alle richieste del 
tip o  knownjunknown c o n  le quali, in deroga agli o rd inari requisiti di m otivazione e 
descrizione del caso  rich iesti p e r  la co llaborazione tra F IU , si individua la presenza di 
in fo rm az ion i su de term ina ti soggetti p resso  co n tro p a rti estere. In  caso di r iscon tro  
positivo , lo scam bio  in fo rm ativo  viene sv iluppato  attraverso  il successivo inv io  della 
rich iesta m otivata . L e richieste knoum!unknown valorizzano le potenzialità della 
p ia tta fo rm a F IU .N E T  e co n sen to n o  di realizzare co n  im m ediatezza scam bi in form ativ i 
m ira ti con  le altre F IU  eu ro p ee64.

C on la nuova p rassi sono  state inviate 270 richieste, relative a o ltre  300 soggetti 
(persone fisiche, en ti o  società) sulla b ase  di una selezione dei casi co n  collegam enti 
esteri suscettibili di essere ap p ro fo n d iti m ed ian te  la co llaborazione delle F IU  europee. 
C irca 100 soggetti so n o  risu ltati conosciu ti dalle F IU  in teressate  dalle richieste.

64 3  Progetto FrU.NET, promosso dalla Commissione europea per favorite la collaborazione tra le FIU 
dei paesi membri, ha preso l'avvio nel 2000. Esso è volto alla creazione di una piattaforma telematica di 
comunicazione caratterizzata da elevati standard di sicurezza e dalla capacità di integrarsi con le 
procedure informatiche delle FIU partecipanti. I/infrastruttura FIU.NET si affianca alla iete globale 
gestita dal Gruppo Egmont (denominata Effnonl Stcurr 1Vtb), caratterizzandosi per le più ampie 
funzionalità offerte.
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S c a m b i in fo rm a tiv i  p e r  e s ig e n z e  d e ll’A u tò r ì tà  g iu d iz ia r ia  .

Ólfreilchè Utilèt struménto pet_ ranalisi dette segnalazioni di operazioni sospette, lo 
scarabioydi'-mfonnaiiòni cori le F ili' ¿stéte'irisulta spesso cruciale nell’ambito della

\  • V-» ■*£* **'■ ^  . *  5 ‘ 1  .‘ T ,  ' ~ é  v  ■*.' \   ̂ .  .  . . .  .  . . .  * *

conaboràiiorie.che la  UIF prèsta^gliór^rii giudiziari e investigativi italiari in indagini 
'su casi di riciclaggio intemazionale;

Le informazioni acquisite dalle controparti estere, utilizzate sulla base c nei limiti 
del previò còiisenso di’ queste ultime, si sono rivelate in diversi casi estremamente utili 
à orientare le indagini,, ad attivare misure, cautelari e coercitive (sequestro, confisca), ad 
'effettuare circostanziate rogatorie intemazionali.- " .* '  * ■ " - \ r* - - - .

Nel. córso del 2013 la UFF ha effettuato 124 richièste di informazioni a FIU estere 
nell’ambito di attività di collaborazione con la magistratura e  gli Organi investigativi. 1 
riscóntri Ottenuti hanno reso possibile tracciare la provenienza o la destinazione di 
flussi finanziari relativi a piòventi di reato e ottenete informazioni su disponibilità, e 
ubicazione di risorse da sottoporre a misure cautelari o  coercitive.

Tra le principali controparti destinatarie delle richieste effettuate dalla UIF 
figurano, nellTJnione europea, le FIU di Lussemburgo, Francia, Germania, Malta e 
Cipro e, al di fuori delTUnione, le FIU di Svizzera e Repubblica di San Marino.

La gran parte delle richieste si riferisce all'approfondimento di operazioni 
effettuate presso intermediari italiani con controparti estere; l’obiettivo in questi casi è 
principalmente quello di risalire all’origine dei fondi o di verificarne l’utilizzo. In molti 
casi, le informazioni richieste mirano a individuare la titolarità effettiva di società o  altri 
enti costituiti all'esteio.

La UIF scambia informazioni con FIU di altri paesi secondo le regole stabilite 
dall’art. 9 del d.lgs. n. 231/2007 e nella cornice dei comuni standard europei e 
intemazionali (definiti dal GAFI e dal Gruppo Egmont). L’ordinamento di alcuni paesi 
subordina la possibilità di collaborazione intemazionale della propria FIU alla previa 
definizione di accordi bilaterali (Memoranda o j Understanding): in questi casi, le 
Raccomandazioni del GAFI richiedono di stipulare tali accordi tempestivamente e con 
il maggior numero possibile di controparti.

I  r a p p o r t i  c o n  la A IF  d e lla  S a n ta  S e d e

La'legislazione antiriciclaggio della Santa Sede/Stato Città del Vaticano è stata 
recentemente interessata da modifiche nella prospettiva di un progressivo allineamento 
agli standard intemazionali. N el dicembre 2012 è stata rimossa la previsione secondo cui 
i protocòlli d’intesa, presupposto necessario per la collaborazione dell’Autorità di 
Iriformaziòne Finanziaria della Santa Sede (AIF) con altre FIU, dovevano essere 
sottoposti ad apposito “nulla osta” della Segreteria di Stato vaticana.

. Questo intervento normativo, in linea con gli standard internazionali in materia 
di indipendenza delle FIU, ha favorito l’ammissione nel 2013 della AIF nel Gruppo 
Egmònti“

-in.tale contesto, il 26 luglio 2013 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra 
la UIF e la AIF che impegna le due autorità a scambiare ampie e complete
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informazióni ‘ per . lo  svolgimento del rispettivi compiti di analisi .finanziaria di 
operazioni sóspettè. Il Prótòcollò assume particolare rilievo in considerazione delle 
sttette interconnessioni territoriali ed economico-finanziarie tra i due Stari.

Là.U IF ha sita tov i’accòrdo.nell’aùVpiciò'di avviare una effettiva e proficua 
Collaborazione con k  AIF anche i n . considerazione dell'attuale fase di revisione 
dell’ordinamento è del sistema finanziario' vaticani e, in particolare, del processo di due 
Miiigence sui conti intrattenuti presso l’isritutò per le Opere di Religione (IOR).
; ■ La positiva so lu z io n e  del quadro normativo vaticano è riconosciuta nel Prvgrns 
Reporl ài foUoTV-Hp della M utual U vakiatiov del Vaticano approvato da M oneyvaia dicembre 
2013 che, af contempo, sottolinea la necessità di compiere rapidi progressi sul piano 
yèll’opératìvità e  dell’efficacia.

Criticità nella La collaborazione con controparti estere, pur confermandosi uno strumento di 
co llaborazione  e s s e n z i a l e  importanza, presenta tuttavia criticità che ne limitano l’efficacia.

In alcuni paesi, k  FTU può prestare collaborazione limitatamente a richieste su 
fatti che costituiscano reato presupposto di riciclaggio ne) proprio ordinamento. 
Questo vincolo è particolarmente frequente con riguardo ai reati fiscali, per i quali lo 
scambio di informazioni registra significative limitazioni. Le nuove raccomandazioni 
del GAF1, che contemplano esplicitamente k  categoria dei fax crimes quali delitti 
presupposto, potranno contribuire, specie a seguito del quarto ciclo di m utuai eva/uation, 
a superare o quantomeno a contenere tale problema. Sul punto è in corso il confronto 
in sede comunitaria nell’ambito dei kvori per k  predisposizione delk quarta direttiva65.

In alcuni paesi le FIU incontrano limitazioni nei poteri disponibili per acquisire 
informazioni o  nelk  capacità di fornirle a controparti estere. Anche su tali aspetti 
intervengono gli standard e le regole intemazionali, che richiedono più incisivi poteri 
informativi per le FIU e l'utilizzo di taÜ poten anche per fornire la colkborazione 
richiesta dalle controparti estere.

L’assenza in molti paesi di database accentrati con informazioni sulk titolarità di 
rapporti bancari e finanziari costituisce un ulteriore fattore che limita l’efficacia delk 
collaborazione.

Criticità sussistono infine per le segnalazioni di operazioni sospette effettuate da 
intermediari comunitari operanti in regime di libera prestazione di servizi. Secondo le 
previsioni comunitarie infatti, tali segnak2Ìoni devono essere trasmesse alla FIU del 
paese nel quale il segnalante è stabilito; la FIU del paese nel quale l’attività 
potenzialmente illecita viene posta in essere può pertanto non ricevere le informazioni 
necessarie per attivare tempestivamente i propri approfondimenti. Questo fenomeno si 
manifesta in particolare nel settore degli istituti di pagamento, che frequentemente 
svolgono k  propria attività operando all'estero, dal proprio paese di stabilimento, in 
regime di libera prestazione di servizi In assenza di un quadro normativo comunitario 
uniforme, le FIU europee hanno avviato prassi di collaborazione basate sulla 
trasmissione di comunicazioni spontanee con le quali le informazioni vengono portate 
a conoscenza delle Unità dei paesi in cui ha avuto luogo l’operatività sospetta. L’attuale 
testo delk quarta direttiva riconosce tale prassi, inquadrandola in apposite disposizioni.

Si veda il § 1.1
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S.L 2. L e  r ic h ie s te  e le in fo rm a tiv e  s p o n ta n e e  d i F I U  e s te re

A n ch e  nel 2013 è p ro segu ito  il tnnà di crescita delle richieste di collaborazione 
p erv en u te  alla U IF  da F IU  estere e delle in fo rm ativ e  inviate sp o n tan eam en te  da tali 
co n tro p a rti, so p ra ttu tto  a ttraverso  la re te  E g m o n t.

Tavola 8.2
Richieste e informative spontanee d i FIU  estere — Suddivisione per canale

2009 2010 2011 2012 2013

Canale Egmont 561 482 467 429 519

Canale FTU.NET 136 143 229 294 274

Totale 697 625 696 723 793

Le richieste ricevute v en g o n o  so tto p o s te  dalla U IF  a u n ’analisi iniziale p e r  
valu tare le caratteristiche del caso  o ggetto  della co llaboraz ione e la sua eventuale 
rilevanza anche  p er i p ro fili di com petenza d ire tta  dell’u n ità .

L e rich ieste  h an n o  soven te  ad  o ggetto  in fo rm az ion i che n o n  so n o  già 
d isponib ili p resso  la U IF . In  questi casi l’u n i tà  si attiva p e r  o tten ere  gli u lteriori 
e lem en ti necessari, acqu isendo li dai soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio (ad 
esem pio , in fo rm az io n i relative all’uso  di co n ti o  aH’utilizzo  e alla p roven ienza d i fondi) 
ovvero  d a  archivi esterni (partico larm ente utile l’arch iv io  de i rapporti finanziari); nei 
num erosi casi in  cu i le co n tro p arti estere rich iedano  in fo rm az io n i investigative (relative, 
ad  esem pio, a p reced en ti penali o indagini in  co rso ), la U IF  fornisce tali rife rim en ti 
d o p o  averli acquisiti dai co m p eten ti O rgan i investigativi ai sensi dell’art. 9, co m m a 3, 
del d.lgs. n. 231 /2007 .

U c o n ten u to  delle in fo rm ative  sp o n tan ee  e delle rich ieste  ricevu te  viene, in linea 
generale, condiviso  co n  gli O rgan i investigativi, p e r  u lterio ri even tua li attività di 
accertam en to  di com petenza , una  volta o tte n u to  il p reven tivo  co n sen so  dalla F IU  
estera.

A nalogam en te  a quelle fo rm ulate  dalla U IF , la m agg io r parte  delle richieste di 
co llaboraz ione ricevu te ha  com e co n tro p a rti F IU  d i paesi delTU nione europea, cui si 
agg iungono le F IU  della R epubblica di San M arino  e della Svizzera. C o n  queste  ultim e 
due U nità  ne l co rso  de] 2013 so n o  stati o rgan izza ti in c o n tr i b ilaterali specificam ente 
ded icati all’analisi di casi d i com une in te resse  e al m ig lio ram ento  delle prassi di 
cooperazione.

8 .L 3 . F I U - N E T  e m atching

La d isponib ilità  di strum en ti tecnici sofisticati e in  costan te  agg io rnam ento  ha 
reso  possib ile la configuraz ione di n u o v e  fo rm e di co llaboraz ione e scam bio di 
in fo rm azion i. In  particolare, le caratteristiche funzionali evo lu te  dell ’infra s tru  ttu  ra
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FIU .N E T  consentono lo sviluppo di forme innovative di utilizzo a supporto della 
collaborazione internazionale.

Oltre che agevolare gli scambi per l’approfondimento di specifiche situazioni, 
FIU .N ET consente di realizzare l’incrocio di intere basi-dati per Pindroiduazione di 
ricorrenze [match) di nominativi segnalati in diversi paesi anche in assenza di 
collegamenti intemazionali già rilevati.

Attraverso il Case M atch le FIU, nel formulare richieste di informazioni relative 
a posizioni individuali a una o più controparti, identificano ogni eventuale ulteriore 
corrispondenza presente negli archivi resi disponibili dalle FIU partecipanti. Si tratta di 
uno sviluppo delle richieste del tipo known/unknaum  grazie al quale il riscontro non è 
limitato agli archivi di una specifica FIU interpellata ma deriva dall'incrocio automatico 
con gli archivi resi disponibili dalle FIU partecipanti.

N el Cross M atch, anziché prendere le mosse da un caso specifico o da una 
posizione individuale, si procede all’incrocio complessivo di intere basi-dati per 
l’individuazione di corrispondenze anagrafiche non precedentemente note in relazione 
a ciascuno dei soggetti censiti. Si tratta di una funzionalità che può rivelarsi 
particolarmente utile sia per l’individuazione di collegamenti esteri relativi a soggetti dei 
quali si ignorava l’esposizione intemazionale, sia per lo svolgimento di attività di analisi 
strategica individuando fenomeni di rilievo transnazionale.

Lo strumento del matcbing si basa sulla captazione delle informazioni rese 
disponibili per l’incrocio. L ’interrogazione fa emergere unicamente la presenza di 
ricorrenze presso altre FIU; per l’eventuale acquisizione delle relative informazioni si 
rende necessario, nei casi in cui ciò sia ritenuto utile, procedere a successive richieste di 
carattere mirato e motivato. Il matcbing dunque si aggiunge agli strumenti consueti dello 
scambio di informazioni come metodo propedeutico, idoneo ad ampliare l’ambito della 
collaborazione attraverso l’individuazione di collegamenti intemazionali non conosciuti 
e, proprio per questo, di potenziale elevato interesse.

La UIF ha avviato nel 2013 iniziative di matcbing multilaterale, esteso all’incrocio 
con gH archivi già resi disponibili da sei FIU attraverso FIU.NET, nonché esercizi di 
matcbing bilaterale attraverso accordi con FIU con le quali sussistono stretti legami 
operativi.

8.2. La partecipazione a organismi internazionali

La UIF partecipa attivamente ai lavori degli organismi intemazionali 
competenti in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio  e del finanziamento 
del terrorismo, contribuendo in particolare allo sviluppo e alla coudivisione di regole e 
prassi in materia.

8.2.1. L’attività del GAFI

La partecipazione della UIF ai lavori del GAFI è assicurata con continuità 
nell’ambito della delegazione italiana presieduta dal MEF.

Quarto ciclo N el 2013 il GAFI ha approvato la nuova M etboM ogy farA ssessing Cm pkance and
di valutazioni Implemmtation o f thè F A T F  Rtcommendations, che costituisce il principale
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strum ento  per lo svolgimento del quarto ciclo di M utual E. va ¿»attori dei paesi m em bri, 
basata sugli standard approvati nel febbraio 2012.

La M etodologia si articola in criteri per la valutazione della “conform iti 
tecnica" (technical cotTtpHanct) dei sistemi nazionali antiriciclaggio agli standard del G A FI 
e in obiettivi (outeome) e indicatori (cor? ìssut) per la valutazione dell’efficack (effectiveness) 
delle m isure in concreto adottate da ciascun paese e dell’azione svolta dalle autorità 
com petenti. La parte relativa all’efficacia si ispira a una logica basate sull’individuazione 
di obiettivi: l’obiettivo tendenziale di eliminare il riciclaggio e il finanziam ento del 
terrorism o è specificato in tre “obiettivi interm edi’'  e in undici "obiettivi immediati” , 
dedotti dagli standard attraverso un processo di accorpam ento in gruppi omogenei.

La U IF  ha seguito i lavori per la predisposizione della M etodologia sia 
nell’am bito della delegazione italiana al G A FI sia attraverso il G ruppo Egm ont. U no 
degli indirizzi di fondo perseguiti è stato quello di conferire specifico rilievo alla 
valutazione dell’efficacia dell’attività delle FIU  (con particolare riferim ento alle 
caratteristiche, alle funzioni e ai poteri, nonché alla collaborazione internazionale tra di 
esse). A ltro punto  essenziale di attenzione è stato il nesso tra le valutazioni sulla 
conform ità tecnica e quelle sull’efficacia, allo scopo di evitare che sistemi nazionali 
possano essere considerati efficaci pu r in presenza di carenze nell’assetto normath*o- 
istituzionale.

Il G A FI ha anche definito il docum ento  di Procedimi fa r thè F A T F  Fourth Round 
o f A M L .IC F T  M utual Evaluations, nel quale vengono indicate le fasi in  cui si articola il 
processo di valutazione, e ha predisposto il calendario delle valutazioni. Sono state 
organizzate iniziali sessioni di training p e r la form azione di valutatoti; alla sessione 
svoltasi nel 2013 presso il M EF hanno partecipato quattro  esperti della U IF. U n 
addetto  della U IF è im pegnato nella M utual Evaluatìon del Belgio.

L’Italia sarà tra i prim i paesi m em bri ad essere esam inato nel quarto ciclo di 
valutazione. A luglio 2014 dovranno essere inviati al Segretariato del G A FI i prim i 
elem enti sulla technical comp&ancr, nel successivo m ese di settem bre quelli relativi 
i№effectiwnesr, la visita on-site del team di valutazione è prevista per il gennaio 2015 e la 
discussione del rapporto  finale nella Plenaria del G A F I del giugno 2015. li processo 
dom estico di preparazione è stato avviato con il coordinam ento del M E F e la 
partecipazione di tutte le autorità e i soggetti interessati.

È  in fase di com pletam ento il rìsk-assessment nazionale66, presupposto essenziale 
del sistema antiriciclaggio prefigurato dai nuovi standard del G A FI e tassello im portante 
del processo di valutazione.

Nella riunione plenaria del giugno 2013 il G A F I ha approvato una revisione 
della propria organizzazione tenendo conto  dell’esperienza m aturata e, soprattutto, 
dell’aggiom am ento delle R accom andazioni In base alla nuova organizzazione il G A FI 
articola la propria attività in cinque gruppi di lavoro, differenziati per aree tematiche e 
form ati da esponenti delle autorità nazionali com petenti (tra cui le FIU). Le policy e le

66 Si vedanoti §7.2 e il §7.2.1.

Revisiona
organizzativa
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proposte  elaborate vengono poi discusse nella Plenaria, cui spetta l’adozione delle 
decisioni finali e l’approvazione dei docum enti predisposti dai gruppi.

La riorganizzat one è lesa, in particolare, a garantire un'efficace attuatone dei nuovi 
standard e a supportare adeguatamente le attività connesse con il quarto deh di Mutual 
Evaluation. Tra le linee di fondo della revisione organizzatila figura la più chiara separatone tra i 
compiti connessi all'elaboratone di standard e alle valutazioni sulla compliance, da una parte, e 
quelli nlativi alla form ulatone di policy e Unte-guida, dall’altra, h a  tradizionale attività di 
ricognitone e approfondimento delle tipologie di riciclaggio t finantam ento del terrorismo verrà svolta 
unitamente ad attività connesse alla va lu ta to ti del rischio, sia su! piano della metodologia sia 
attraverso la diretta individuatone di fattori d i rischio. Prosegue l ’impegno per l’individuatone di 

paesi caratterizzati da "deficiente strategiche” nei propri sistemi antiriciclaggio e delle relative 
contromisure applicabili.

Nella partecipazione ai G ruppi di Lavoro, la U IF  presta particolare attenzione 
alle attività connesse all’elaborazione di linee-guida e best practices su aspetti di rilievo 
delle nuove Raccom andazioni (<beneficiai ownership, risk based approach, implicazioni delle 
misure di data protection sui presidi antiriciclaggio, attività di tnforcement e controllo). 
N ell’approfondim ento delle tipologie di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, 
l’im pegno è stato  soprattu tto  rivolto ai progetti relativi al trasferimento fisico di denaro 
contante, alle transazioni in oro, all’abuso delle organizzazioni no-profit. Tra i progetti 
futuri particolare interesse riveste quello relativo allo sviluppo e alTutilizzo di m onete 
virtuali, oggetto di attenzione anche in altre sedi internazionali.

GU approfondimenti in corso nel G A F I ewdentano che le organizzato™  no-profit hanno 
caratteristiche attraenti per i  gruppi terroristici; infatti, le dichiarate finalità altruistiche ” appaiono 
idonee a ingenerare fiducia e possono favorire l ’accesso a fo n ti di finantam ento, spesso in contante 
ovvero in forme non traxlitonali (ad esempio, attraverso pìccoli conferimenti da parte dei membri delle 
comunità di riferimento). Tali organizzatori possono essere utilizzate per fornire coperture o supporto 
logistico ad attività illecite, per sviluppare consenso politico-ideologico, per raccogliere fondi da destinare 
a gruppi terroristici. Le F IU  possono svolgere un ruolo cruciale per l ’individuatone di casi d ’interesse. 
Tuttavia, occorre evidentare ¡’esiguità del numero delle segnalatori di operazioni sospette relative a 

possibili casi di finanziamento del terrorismo collegati a organizzaoni no -p ro fit È  essentale, in 
questi casi, la collaboratone tra k  autorità coinvolte nei controlli, attraverso lo scambio di 
informatoni.

Il G A FI dovrà sostenere l'articolato processo di lavoro connesso allo 
svolgim ento delle M utual Evaluation nell’am bito del quarto dclo. Le complesse attività 
necessarie verranno svolte, in  particolare, dai team intemazionali di valutazione 
(com posti a rotazione da esperti delle delegazioni nazionali) e da gruppi di lavoro 
costituiti ad hoc per la revisione dei rapporti di valutazione e per la preparazione della 
relativa discussione. Evaluation and Compliance Group svolgerà un ruolo di 
coordinam ento  e supervisione, curando l’uniform ità delle valutazioni e l’appropriata 
applicazione della relativa M etodologia. La Pienana offrirà la sede per la discussione dei 
rapporti e, attraverso l’assunzione delle relative decisioni su ciascun rapporto, formerà 
la casistica sull’applicazione delle Raccomandazioni. D i particolare interesse è l’attività 
di m onitoraggio che verrà svolta sulle prim e procedure dì assessment per assicurare la 
uniform e interpretazione e applicazione degli standard e della Metodologia.
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8.2.2. L ’a ttiv ità  d e l G ru p p o  E g m o n t

D Gruppo Egmont ha approvato, a luglio 2013, nuovi standard e una Operational 
Guidance per le FIU. La UIF ha partecipato attivamente ai relativi lavori; un esponente 
della UIF (C bair di uno dei Gruppi in cui si articola l’organizzazione di Egmont, il Legai 
W orking Group) è stato nominato Vice-Chair del Gruppo E gm ont

1 nuovi standard sono ripartili tra la Egmont Group Charter, i  Principles for 
Information Exchange, /Operational Guidance for FIU Activities and thè Exchange 
o f Information. L a  Charter indica gH abituivi del Gruppo Egmont, definisce g li elementi 
costitutivi della defittitone di F IU , dettaglia le regìle di funzionam ento dell’0rgam zp^t0iiw- ? 
Principles si concentrano sulle regole essenziali applicabili alla collaboratone intemazionale per 
l ’approfondimento d i operatoni sospette. L  Operational Guidance fornisce spunti di dettaglio per 
le svolgimento dell’attività istituzionale e della collaborazione intemazionale.

Tra g li obiettivi d i fondo sottesi ai m ovi standard figurano: il  pieno allineamento alle 
Raccomandazioni del G A F I; la Im itazione della portata vincolante alle sole regole essenziali in tema 
d i collaborazione intemazionale elaborate nei “Principi la definizione di dettagli applicativi in linee­
guida prive d i valore vincolante per le F IU  e, per questo, non enforceable attraverso li procedura di 
compliance.

Tale procedura è in corso di revisione per assicurare maggiore efficacia e oggettività. L a  
valutatone sarà basata anche sull'esito delle Mutual Evaluation del G A F I e dei relativi organismi 
regionali. L'attenzione verrà specificamente rivolta a l numero degli scambi intem azionali, alla 
tempestività delle risposte fom ite, alla capacità d i trasmettere inform azioni pertinenti e complete.

Contestualmente alla revisione degli standard per le FIU, nel 2013 il Gruppo 
Egmont ha anche modificato la propria organizzazione interna. L’intervento prevede il 
decentramento di alcune attività su base regionale, al duplice fine di garantire maggiore 
efficacia al funzionamento del Gruppo, data la progressiva espansione della membership, 
e di tenere conto delle caratteristiche omogenee delle FIU provenienti dalle stesse aree 
geografiche, Ne] 2013 otto FIU sono state ammesse a far parte del Gruppo Egmont, 
portando la relativa compagine a 139 unità.

La UIF partecipa ai gruppi di lavoro nei quali si articola l’attività 
dell'Organizzazione.

I l Legai Working Group ha curato la valutatone di F IU  candidate e verificato casi di 
infrazione di F IU  già partecipanti. H a anche elaborato pareri interpretativi su l contenuto degli 
standard e approfondimenti per la partecipazione del Gruppo Egm ont a i lavon del G A F I. I l Gruppo 
di lavoro ba inoltre aggiornato i  criteri e le procedure per l ’ammissione d i nuovi membri Egmont, 
elaborando una apposita “Metodologia”, e ba definito un nuovo modello d i Memorandum o f  
Under standing, utilizzabile dalle F IU  per i fu tu ri protocolli d ’intesa per la collaboratone 
intem atonale. E  stata inoltre avviata una survey volta a monitorare le difficoltà incontrate dalle 
F IU  nell’applicazione dei nuovi standard, raccogliendo attraverso un apposito questionario elementi da 
elaborare e discutere in un Implementation Workshop previsto per la Plenaria d i giugno 2014.
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L’Operational W orking G roup ba approfondito “tipologie” di riciclaggio o 
finanziamento d tl terrorismo e attività operative di comune rilievo per le FIU. Sono stati computati i 
progetti relativi alle Mass M arketing Fraud*7 e al riciclaggio nei commercio dei diamanti (questo 
secondo in collaborazione con il G AFI). Sono proseguiti gli approfondimenti relativi ai poteri 
informativi delle FIU , con riguardo all’accesso a informazioni, alla collaborazione domestica e allo 
scambio intemazionale. Prosegue anche il progetto dedicato alle caratteristiche della finandal analysis 
e agS. strumenti impiegati dalle F IU  per il suo svolgimento. In tale ambito, in uno specìfico 
w orkshop organizsato nel novembre 2013, le F IU  partecipanti hanno avviato jm confronto sui 
diversi approcci seguiti, condividendo le rispettive esperienze.

L  Inform ation Technology W orking G roup ha proselito la discussiom sul progetto 
Secuiing an FIU, concernente la definitone di criteri per la sicurezza informatica e i lavori relativi 
al progtto denominato FIU  IT  System M aturity M odel (FISMM), volto a fornire una guida per
lo sviluppo dei sistemi informativi delle FIU . Notevole attenzione è stata inoltre dedicata alle questioni 
annesse all’integrazione tra i  sistemi Egmont e F IU .N E T.

I l Training W orking G roup ha proseguilo il proprio impegno per la definitone e la 
realizzptone & interventi di form atone e assistenza tecnica rivolti alle FIU . Particolare rilievo 
assumono k  init& tive di supporto per la transitane verso i nuovi standard Egmont. Proseguono 
inoline te iniziative di training per lo svolgimento dell’analisi operativa e dell'analisi strategica.

10 Si tratta di frodi realizzate mediante Fuso di strumenti e canati di comunicazione di massa.



Camera dei D eputati -  2 1 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

9. L E  R IS O R S E  E  L ’O R G A N IZ Z A Z IO N E

9.1. S t r u t tu r a  o rg a n iz z a tiv a

L a struttura organizzativa delTUmtà è im m utata rispetto all’anno precedente e 
prevede u n ’articolazione in sei Divisioni. La D irezione — rinnovatasi nel 2013 con la 
nom ina, da gennaio, del D irettore e, da agosto, del Vice D irettore — è supportata anche 
da due organi collegiali, com posti da dirigenti dell’u n ità  (Commissione consultiva per 
l’esam e delle irregolarità. Nucleo attività ispettiva).

Presso la U IF  è costituito, a norm a di legge, un  “ Com itato di esperti", com posto  Comitato di 
dal D ire tto re  e da quattro m em bri nom inati per tre anni con decreto del M inistro esperti 
deli’E cononua  e delle finanze, sentito il G overnatore della Banca d’Italia.

JLtf cofnposî pne del Comitato, oltre al Direttori della UIF, che lo presiede, risulta invariata 
rispetto a ll’anno precedente.

Il Com itato, riunitosi più volte nel corso dell’anno, ha seguito con costante 
attenzione l’attività dell’Unità, fornendo im portanti contributi di riflessione sulle 
principali scelte organizzative, sull’elaborazione di schem i di anomalia e sui processi di 
analisi delle segnalazioni di operazioni sospette.

9.2. In d ic a to r i  d i perform ance

La U IF  si è posta in questi anni obiettivi stringenti di miglioramento della 
produttiv ità , nella consapevolezza che i robusti e crescenti flussi inform ativi non  si 
sarebbero potuti fronteggiare con il solo increm ento  di qualificate risorse um ane, ma 
avrebbero richiesto anche guadagni particolarm ente significativi in  termini di efficienza. 
Ciò ha com portato  un im pegno aggiuntivo nella progettazione e nello sviluppo di 
strum enti e sistemi inform atici dedicati, realizzati con il contributo della com petente 
funzione della Banca d’Italia.

I risultati sono stati notevoli; fra il 2008 e il 2013, a fronte di un increm ento delle 
risorse professionali del 41%  in term ini di fu ll tm e eqmvaltnt. la capacità di analisi si è 
accresciuta di quasi sette volte; le segnalazioni lavorate annualm ente per addetto sono 
passate da 134 a 657. L ’aum ento della produttività realizzato nel corso del 2013 è 
risultato particolarm ente significativo con l’entrata a pieno regime delle innovazioni 
adottate nei ptocessi di lavorazione e controllo.
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Particolare attenzione viene dedicata alla form azione professionale delle risorse. 
Nel 2013 sono state realizzate -  in alcune occasioni anche in collaborazione con Servizi 
della Banca d’Italia e con altre Autorità di vigilanza di settore -  num erose iniziative 
aperte a tu tto  il personale addetto, dedicate all’iDustrazione e alla discussione di novità 
norm ative, casistiche e m etodologie di particolare rilevanza per l'attività istituzionale. 
Tali iniziative si aggiungono alla partecipazione del personale addetto ai piani di 
form azione realizzati in collaborazione con l’A iea Vigilanza e agli ordinari percorsi 
formativi previsti dalla Banca d ’Italia per la generalità del personale. Sono state 
num erose anche le partecipazioni a iniziative esterne di tipo specialistico, talune anche 
in sede internazionale.

9.4. R isorse inform atiche

N el corso deJ biennio 2012-2013 i due principali sistemi di raccolta delle 
segnalazioni antiriciclaggio (RADAR e S-ARA.) possono  considerarsi entrati nella fase 
di piena m aturità operativa. La piattaform a Infestai che supporta tali sistemi — così com e 
quelli ulteriori in  corso di realizzazione -  Ha dim ostrato una notevole stabilità: i servizi 
all’utenza (ai quali è possibile accedere tutti i giorni senza limiti di orario) hanno 
evidenziato un livello di disponibilità del 99,3%.

N el breve e nel m edio termine, il ridisegno del sistema inform atico dell’U nità verrà Datawarehouse 
com pletato con la realizzazione di un  ambiente di integrazione delle inform azioni e dei 
dati provenienti da fonti interne ed esterne {datawarehousf6). Sono in fase di avvio i 
lavori per la realizzazione di un sistema per la gestione degli scambi inform ativi con 
l’Autorità giudiziaria, le altre autorità nazionali e con le F IU  estere.

Il sistema di raccolta delle segnalazioni di operazioni sospette, im perniato sulla segnalazioni di 
procedura R A D A R  (Raccolta e Analisi D ati AntiRiciclaggio), è orm ai a pieno regime 
consentendo lo sfruttam ento di tutte le funzionalità, anche in relazione al progressivo 
allineamento delle procedure previste dai sistemi inform ativi della G uardia di Finanza e 
della D irezione Investigativa Antimafia.

N el 2013 è stato  realizzato un portale dedicato agli scam bi inform ativi con gli Portale di 
Organi investigativi, accrescendone ulteriorm ente efficienza e tempestività. Esso  scarT‘bl° 
consente — con la garanzia di stringenti requisiti di sicurezza — di rendere disponibili in 
tem po reale agli O rgani investigativi i flussi di segnalazioni lavorate alla UIF e a 
questu i rima i feedback investigativi rilasciati da G uardia di Finanza e D irezione 
Investigativa A ntim afia65

Il funzionam ento del nuovo sistema di raccolta delle Segnalazioni Antiriciclaggio Segnalazioni 
Aggregate (S A R A .), attivato nel m arzo 2012, è proseguito  senza particolari criticità. aggregate

A seguito della Circolare M E F  del 31 luglio 2013 c del provvedim ento  U IF  del 6 Com unicazioni 

agosto 2013 in materia di obblighi di astensione e restituzione ai sensi delTart. 23 del dfresM^forie1' 
d.lgs. n. 231 /200770, la U IF ha predisposto e reso disponibile sul sito internet un m odulo

65 Si veda più ampiamente il § 3.4
® Si veda il §3.7.
70 Si veda il § 1.Z2.
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che costituisce un  data-entry per l’agevole predisposizione delle comunicazioni relative 
alle operazione di restituzione. Il m odulo pubblicato consente di inserire tutte le 
inform azioni richieste, nonché di effettuare i controlli e produrre un file in form ato 
XM L da inviare allU m ta tram ite lo stesso canale telematico attualmente usato per la 
trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospette e delle Segnalazioni 
A ntiricidaggio Aggregate (Infosiai-VÌF). D m odulo si presta anche a soddisfare le 
esigenze di archiviazione e stampa delle com unicazioni da parte dei segnalanti. Il 
sistema di raccolta delle com unicazioni di restituzione è divenuto operativo nell’anno 
in corso.

Segnalazioni E n tro  la fine del 2014 entrerà in funzione il nuovo sistema inform atico per la 
operazioni in oro  predisposizione, la raccolta e la conservazione delle segnalazioni delle operazioni in 

oro. L o sviluppo della nuova applicazione integrata migliorerà il livello di autom azione 
dei processi della U IF  preposti alla gestione delle segnalazioni sulle transazioni in oro  
provenienti dagli interm ediari finansiari, dagli operatori professionali in oro e da altri 
soggetti. П progetto consentirà inoltre di facilitare le modalità di scambio e di 
condivisione delle inform azioni con un num ero diversificato di soggetti esterni 
(banche, operatori professionali, altri soggetti) utilizzando canali di comunicazione 
rapidi e sicuri.

9.5. Inform azione al pubblico

Pubblicazioni A partire dalla seconda m età del 2013 la U IF ha avviato la pubblicazione dei 
“Quaderni dell'antìncukggio’ destinati a rendere disponibili al pubblico dati statistici, 
studi e docum entazione sul contrasto del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorism o71.

La serie si articola in  due collane. La collana D ati statistici presenta, con periodicità 
semestrale, statistiche sulle segnalazioni ricevute e informazioni sintetiche 
sull'operatività dell’u n ità . La collana A ita tisi e studi com prende contributi di analisi in 
materia di contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo.

Docenze e La U IF  è impegnata a condividere il proprio patrim onio di esperienza nel contrasto 
pubblicistica , . . . . 0  , . . • • « • nal nciclaggio attraverso la partecipazione a convegni e incontri volti alla

sensibilizzazione di pubblico e operatori e alla illustrazione del quadro normativo.

Le richieste di tali contributi di partecipazione hanno com portato negli ultimi anni 
un crescente coinvolgimento di rappresentanti della U IF in varie forme di 
collaborazione con num erosi organismi e associazioni nazionali e intemazionali. N el 
corso del 2013 si è registrato un notevole increm ento di richieste di relatori a convegni, 
master e seminari formativi in materia di antinciclaggio da parte di autorità, Università 
pubbliche e private, associazioni di categoria, istituti di formazione.

L a  UIF nel 2013 ha preso parte, con propri relatori, a circa 80 irrigato* form atiti. D i rilievo 
la partecipatone a quelle organizsate dalla Scuola Superiore della Magistratura per i  magistrati

71 I  Quaderni, oltre clic diffusi a stampa, sono pubblicati sul sito web dell’Unità
(hrrpV/w^v.bancadipliaii/'UIF/pubblicmoni-uif/qyjtdenii-aatinagfiiggiQ).
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ordinari in tirocinio (M OT): un ciclo di seminari e incontri presso 8 Filiali della Banca dltalia, 
progettati in collaborcrzìone am Senn^ della Banca stessa, ai quali la UIF ha preso parte con una 
serie di interventi in materia di contrasto d ii riciclaggio e finanziamento del terrorismo.
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L’ATTIVITÀ IN SINTESI 

Raccolta informativa
’• .  <S4.è01sègnak2Ìoni di operazioni sospette

1Ó1.038.454 dati aggregati ricevuti
* $ ' ► . . .

48.909 dichiarazioni su operazioni in oro

Analisi è disseminazione
92 .415segpakzioni esaminate 

i- f ■?* i ■ . . ■
.84.921'- segnalazióni , inviate agli Organi investigativi: per u n  eventuale seguito

< J  d ’indSgìhe, di cui 25.026 con valutazione di rischio "alto" ò  *‘m olto alto”

Collaborazioriecon Organi investigativi e Autorità nazionali
w.' % ’445 risposte a richieste’dell’A utorità giudiziària 

«• - ’ ;190 djwlunce. di nòtizie di' reato

;f '64 provvedimenn di sospensione di operazioni sospette

•  155 misure d i “congelam ento” m onitorate, relative al finanziamento del terrorismo 
f ò  ad attività di minaccia alla pace e alla sicurezza intem azionale

... 20 com unicazioni alia Vigilanza della Banca d ’Italia 
ite -I ■: ■ ■ ' ■ ■ ' ' ■ -Altrfe iniziative di'collaborazione 

' • . ■ . . . . . . .  ' / ’ . . . - . .  ■
.• Partecipazione-al G ruppo di lavoro s u lrisk assissment nazionale costituito presso il

M E F su iniziativa del GSF .. ■ .

,• ì<‘ Protocollo d ’intesa con. la G uardia di' Finanza per l’acquisizióne di indicatori di 
pregiudizio investigativo v .

•  Protocollo d 'intesa con' l’Agenzia delle D ogane e dèi rnónopoli

•  Collaborazione' in  am bito CSF con uh Pane/ di Esperti istituito daU’O N U  sulla
, - ■" \ " ■* ' . - ‘ ' • '
' situazione della Libia« ■’ . , r - •
Collaborazióne con altre FIU
•  793 rich ièste  ricevu te  da F lU  estere

" . ■' • •
.• 180 richieste inoltrate a F IU  estere

”•  270 richièste know njunknw n inoltrate sulla piattaform a F IU .N E T  ' .

Contributi alla conoscenza del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo
§ Relatori in 80 convégni e seminari in.m ateria di riciclaggio presso Università e altre 
► istituzioni'
•  Relatori in u n  ciclo di 8 seminari con magistrati ordinari in tirocinio, prom osso 
; dalla Scuola Superiore della Magistratura

Normativa .
:• Provvedimento per l’invio delle segnalazióni aggregate antiriciclaggio 
** . ' . - . . , ,
•  Istruzioni' sulle m odalità di com unicazione delle operazioni di restituzione per

impossibilità di ottem perare agli obblighi di adeguata verifica della clientela
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•  P roy y éd iin eh d  recan ti schem i rappresen ta tiv i d i co m p o rtam en ti anòm ali relativi: 
all’opera tiv ità  cpnnessa  con  il se ttó re  d e i g iochi e delle scom m esse, e «U'utilizzo di 
trust

•  P artec ipaz ione al G ru p p o  d i stud io  sulTauto-riciclaggio cos titu ito  p rèsso  il 
M in istero  della G iustizia

Raffbrzamento dell’infrastruttura IT  '■
•  P o rta le  p e r  gli scam bi in fo rm ativ i co n  gli O rgan i investigativi .

•  A pp licaz ione d i dàia-enùy p e r  le com unicazion i relative alle operazion i di 
restituz ione  p e r  im possib ilita d i o ttem p era re  agli obbligh i d i adeguata verifica della 
clientela -

•  P red isposiz ione d i un  sistem a p e r  la  raccolta e  gestione dei flussi in fo rm ativ i 
co n cern en ti le operazion i in o ro  (avvio prev isto  en tro  la fine del 2014)



Camera dei D eputati -  2 1 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N . 2

GLOSSARIO

Archivio unico informatico (AUI)
Ai sensi delTart 1, comma 2, lettera b), d-lgs. n. 231/2007, è l’archivio formato e gestito a mezzo di 
sistemi informatici, nel quale sono conservate in modo accentrato tutte le informazioni acquisite 
nell’adempimento degli obblighi di identificazione e registrinone, secondo i principi e le modalità 
previsti ne] citato decreto e nelle disposizioni emanate dalla Banca d’Italia.

Autorità di vigilanza di settore
Ai sensi dell’art 1, comma 2, lettera c), d lgs- n. 231/2007, sono le autorità preposte, in base alla 
normativa vigente, alla vigilanza o al controllo dei soggetti indicati aU’art. 10, comma 2, dalla lettera a) 
alla lettera d) (ossia delle società di gestione accentrata di strumenti finanziari, delle società di gestione 
dei mercati regolamentati di strumenti finanziari e dei soggetti che gestiscono strutture per la 
negoziazione di strumenti finanziari e di fondi interbancari, delle società di gestione dei servizi di 
liquidazione delle operazioni su strumenti finanziari e delle società di gestione dei sistemi di 
compensazione e garanzia delle operazioni in strumenti finanziari), all’art. 11 (intermediari bancari e 
finanziari e altri soggetti esercenti attività finanziaria) e all'art 13, comma 1, lettera a) (revisori legali e 
società di revisione con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico).

Comitato di Sicurezza Finanziaria (CSF)
Ai sensi dell’art 3 d.lgs. n. 109/2007, è il Comitato istituito presso il Ministero dell’Economia e delle 
finanze, presieduto dal Direttore generale del Tesoro (o da un suo delegato), composto da dodici 
membri, nominati con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, su designazione 
rispettivamente del Ministro dell'interno, del Ministro della Giustizia, del Ministro degli Affari esteri, 
della Banca d’Italia, della CONSOB, dell’ISVAP (oggi IVASS) e dell’Unità di informazione finanziaria. I 
restanti componenti del Comitato sono un dirigente in servizio presso il Ministero dell’Economia e delle 
finanze, un ufficiale della Guardia di Finanza, un funzionario o ufficiale della Direzione Investigativa 
Antimafia, un ufficiale dei Carabinieri, un rappresentante della Direzione Nazionale Antimafia. H 
Comitato è integrato, ai fini dello svolgimento dei compiti riguardanti il congelamento delle risorse 
economiche, da un rappresentante delTAgenria del Demanio e, ai fini dello svolgimento dei compiti 
relativi al contrasto della proliferazione delle armi di distruzione di massa, da due rappresentanti 
designati, rispettivamente, dal Ministero dello Sviluppo economico e daU’Agenzia della Dogane e dei 
monopoli. Gli enti che partecipano con propri rappresentanti nel CSF comunicano al Comitato, anche 
in deroga a ogni disposizione in materia di segreto d’ufficio, le informazioni riconducibili alla materia di 
competenza del Comitato stesso. Inoltre, l’Autorità giudiziaria trasmette ogni informazione ritenuta utile 
per contrastare il finanziamento al terrorismo intemazionale. L'art- 5, comma 3, d.lgs. n. 231/2007 ha 
esteso le competenze del Comitato, inizialmente limitate al coordinamento in materia di contrasto 
finanziario al terrorismo, anche alla lotta al riciclaggio.

Congelamento
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 109/2007, è il divieto di movimentazione, trasferimento, 
modifica, utilizzo o gestione dei fondi o di accesso ad essi, così da modificarne il volume, Fimpotto, la 
collocazione, la proprietà, il possesso, la natura, la destinazione o qualsiasi altro cambiamento che 
consente l’uso dei fondi, compresa la gestione di portafoglio.

D irezione Investigativa Antim afia (DIA)
Organismo investigativo specializzato, a composizione interforze, con competenza su tutto il territorio 
nazionale. Istituito nell'ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero deB’Intemo -  
con L n. 410/1991 — ha il compito esclusivo di assicurare lo svolgimento, in forma coordinata, delle 
attività d’investigazione preventiva attinenti alla criminalità organizzata, in tutte le sue espressioni e 
connessioni, nonché di effettuare indagini di polizia giudiziana relative ai delitti di associazione di tipo 
mafioso o, comunque, ad essa «collegabili.

Firuwciai larefligcnce Unir (FIU)
Uniti centrale nazionale che, al fine di combattere il riciclaggio di denaro e il finanziamento del 
terrorismo, è incaricata di ricevere e analizzare segnalazioni di operazioni sospette c altre informazioni
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rilevanti ia materia di acidaggio, finanziamento del terrorismo e connessi reati presupposto, nonché 
della disseminazione dei risultaci di tale analisi.
In base alla scelta compiuta dal singolo legislatore nazionale, la FIU può assumere la natura di autorità 
amministrativa, di struttura specializzata costituita alTintemo delle forze di polizia o incardinata 
nell'ambito dell’Autorità giudiziaria. In alcuni Stati sono stari adottati modelli misti fra i precedenti,

Finanziamento del terrorismo
Ai sensi dell’art. 1 d-lgs. n. 109/2007, per finanziamento del terrorismo si intende qualsiasi attività 
diretta, con qualsiasi mezzo, alla raccosta, alla provvista, all’intermediazione, al deposito, alla custodia o 
all’erogazione di fondi o di risorse economiche, in qualunque modo realizzati, destinati ad essere, in tutto 
o in parte, utilizzati al fine di compiere uno o più delitti con finalità di terrorismo; ovvero in ogni caso 
diretti a favorire il compimento di uno o più delitti con finalità di terrorismo previsti dal codice penale, e 
d ò  indipendentemente dall’effettivo utilizzo dei fondi e delie risorse economiche per la commissione dei 
delitti anzidetto

FIU .N E T
Infrastruttura di comunicazione decentrata tra le Financial Intelligence Unti (FIU) dell’unione europea che 
consente uno scambio strutturato di informazioni su base multilaterale, garantendo standardizzazione 
applicativa, immediatezza e sicurezza degli scambi.

Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI)
Organismo intergovernativo a carattere temporaneo, creato in ambito OCSE, ebe ha lo scopo di ideare e 
promuovere strategie di contrasto del ricidaggio, a livello nazionale e intemazionale. Le dedsioni assunte 
vengono approvate in sede OCSE. N d  corso del mandato iniziale, affidato nel 1989, hj emanato 40 
Raccomandazioni relative all’azione di monitoraggio in materia di ricidaggio, alle quali si sono aggiunte, 
nei mandati successivi, 9 Raccomandazioni Spedali relative ai contrasto finanziario dd terrorismo 
intemazionale. La materia è stata interamente rivista nd 2012 con l’emanazione di 40 nuove 
Raccomandazioni. D GAFI promuove inoltre la diffusione delle misure antiriddaggio al di fuori 
dell'ambito dd paesi membri coDaborando con altri organismi intemazionali e approfondisce le nuove 
tendenze e tipologie di ridclaggio.
La denominazione inglese dd GAFì è FinancialActi&r. Tank Forte (FATF).

Gruppo Egmont
Organismo a carattere informale, costituito nel 1995 da un gruppo di FIU, per sviluppare la 
cooperazione intemazionale e accrescerne i benefid. Il numero delle FIU aderenti è precessivamente 
aumentato nd tempo (attualmente i 39). N d  2010 il Gruppo Egmont si è trasformato in una 
organizzazione intemazionale, con Segretariato a Toronto, Canada.

Lista dei paesi equivalenti
Elenco degli Stari extracomunitari e dei territori stranieri che impongono obblighi equivalenti a quelli 
previsti dalla Direttiva n. 2005/60/CE del Parlamento europeo e dd Consiglio, relativa alk prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a scopo di Acidaggio dd proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo e che prevedono il controllo dd rispetto di tali obblighi.
L’denco, ai sensi dd decreto dd Ministero ddl’Economia e delle finanze dd 1“ febbraio 2013 (G.U. 13 
febbraio 2013, n. 37), indude i seguenti Stati: Australia, Brasile, Canada, Hong Kong, India, Giappone, 
Repubblica di Corea, Messico, Singapore, Stati Uniti d’America, Repubblica dd Sudafrica, Svizzera.
La lista include, con i medesimi effetti, anche i seguenti territori: Mayorte, Nuova CaJedocm, Polinesia 
francese, Saint-Pietre e Miqudon, Waliis e Futuna, Aruba, Curacao, Sint Maarten, Bona ire, Sun 
Eustarius, Saba.

M ezzi di pagamento
Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera i), d.lgs. n. 231/2007, il denaro cornante, gli assegni bancari e 
postali, gli assegni circolari e gli altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini di 
accreditamento o di pagamento, le carte di credito c le altre carte di pagamento, le polizze assicurative
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trasferibili, le polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, 
movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie.

M oneyval (Se iec t C om m ittee o f  experts on th è  cvahiation o f  an ti-m oney lau nd ering  m easvres) 
Sott©comitato deU'European Commitim an Crwtt Problemi (CDPQ del Consiglio d’Euiopa costituito n d  
settembre del 1997, opera come organo preposto alle politiche antiriddaggio nell’ambito del Consiglio -  
tenendo conto anche delle misure adottate dal GAFI -  rivolgendo ai paesi aderenti spedfiche 
raccomandazioni in materia. Valuta le misure antiriddaggio adottate dai paesi aderenti al Consiglio 
d’Europa, diversi dai membri dd  GAFI. Possiede lo status di Assodate Membtr del GAFI, in qualità di 
gruppo regionale.
Dal gennaio 2011 MontyvaL, interessato da una sostanziale modifica statutaria, opera come autonomo 
organismo di monitoraggio dd  Consiglio d'Europa in materia di contrasto al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo die risponde direttamente al Comitato d d  Ministri, cui presenta il proprio 
rapporto annuale

N ucleo  Speciale di Polizia V alutaria (NSPV)
Costi miro all’interno d d  Corpo della Guardia di Finanza, opera in prima linea sul frisate delia lotta al 
riddaggio sia come organismo investigativo di polizia, sia come organo amministrativo di controllo dd  
settore dell’intermediazione finanziaria, unitamente alk fianca d’Iolia e alla DIA. Nell’espletamento della 
propria attività, si avvale dei poteri e delle facoltà che la legge riconosce ai suoi appartenenti con 
riferimento alla specifica disdplina valutaria, oltre che di quelli propri della materia fiscale.

O ffice o f  F oreign A sse ts ControJ (OFAC)
Agenzia d d  Dipartimento del tesoro statunitense, costituita sotto gli auspid d d  Sottosegretario del 
Tesoro per il terrorismo e Xinttl&gntt finanziaria. L’OFAC regola e applica le sanzioni economiche e 
commerciali disposte, nello svolgimento della politica estera e della sicurezza nazionale, nei confronti di 
altri Stati, organizzazioni e individui stranieri.

Paesi della U nione europea
Comprendono i 15 paesi che erano membri dell’Unione europea già prima d d  maggio 2004 (Austria, 
Belgio, Danimarca, Finlandia, Franda, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Portogallo, Regno Unito, Spagna e Svezia) e i 13 paesi nuovi membri entrati a far parte della UE dopo 
tale data (Bulgaria, Opro, Croazia, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica Ceca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia e Ungheria).

Paesi c territori non cooperativi e /o  a fiscalità privilegiata
Paesi e territori dencati (cosiddetta blatk Usi) n d  decreto del Ministro delle finanze d d  4 maggio 1999 
(G.U. 107 d d  10 maggio 1999), n d  decreti del Ministro dell'Economia e ddte finanze del 21 novembre 
2001 (G.U. 273 del 23 novembre 2001) e d d  23 gennaio 2002 (G.U. 29 de! 4 febbraio 2002), da ultimo 
modificati dal decreto ministeriale del 27 luglio 2010 (G.U. 180 d d  4 agosto 2010). L’elenco comprende i 
seguenti paesi: Abu Dhabi, Ajman, Andorra, Anguilla, Antigua, Antille Olandesi (Sint Maarten — parte 
Olandese, Bonarie, Sint Eustatius e Saba, Cura920), Araba, Bahamas, Bahrein, Barbados, Belize, 
Bermuda, Brunei, Costarica, Do n im ic a , Dubai, Ecuador, Filippine, Fuijayrah, Gibilterra, Gibuti (Ex Afar 
e Issai), Grenada, Guatemala, Guemsey, Hong Kong, Isole Capoan, Isole Cook, Isola di Man, Isole 
Marshall, Isole Turks and Caicos, Isole Vergini Britanniche, Isole Vergini Statunitensi, jersey, Kinbati, 
Libano, Liberia, Liechtenstein, Macao, Maldive, Malesia, Mauritius, Monaco, Monserrat, Nauru, Niue, 
Nuova Caledonia, Oman, Panama, Polinesia francese. Ras E1 Khaimah, Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, 
Saint Vincent e Grenadine, Salomone, Samoa, San Marino, Sant’Elena, Seychelles, Sharjah, Singapore, 
Svizzera, Taiwan, Tonga, Tuvalu, Umm Al Qaiwain, Uruguay, Vanuacu.



Camera dei Deputati -  2 2 1  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

A questi s; aggiungono i paesi che, in  base alle valutazioni del GAFI (cfr. FATF Pubìic Statm tnt 14 
Ftbruarj 2014 e bsprot/ing Giobat A M L ./(Jr 1 compiano: Ол-giing precisi 14 Ftbnany 2014), risultano non 
allineati alla normativa relativa a) contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; si tratta di: 
Afghanistan, Albania, Algeria, Angola, Argentina, Cambodia, Corea del N ord, Cuba, Ecu&dor, Ethiopia, 
Indonesia, Iran, Iraq, Kenya, Kuwait, Kvrgyzstan, Lao PDR, Mongolia, Mvanjnar, Namibia, Nepal, 
Nicaragua, Pakistan, Papua Nuova Guinea, Sudan, Syru, Tagikistan, Tanzania, Turkey, Uganda, Yemen, 
Zimbabwe.

Riciclaggio
L'art. 648-&Г dd  codice penale punisce per i] reato di riciclaggio chiunque, fuori dei casi di concorso nel 
reato, “sostituisce о trasferisce denaro, beni о altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero 
compie m relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro 
provenienza delittuosa”. L ’art 648-ter punisce per il realo di impiego chiunque, fuori d a  casi di concorso 
nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 643-6rr, "impiega in attività economiche о finanziarie 
denaro, beni о altre utilità provenienti da delitto”.
Ai sensi deli’art. 2, comma 1, d.lgs. n. 231/2007 costituiscono riciclaggio, se commesse 
intenzionalmente, le seguenti azioni: a) la conversione о il trasferimento di beni, effettuali essendo a 
conoscenza che essi provengono da un’attività criminosa о da una partecipazione a tal: attività, allo 
scopo di occultare о dissimulare l’origme illecita dei beni medesimi О di aiutare chiunque sia coinvolto in 
tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni; b) l’occultamento o la 
dissimulazione dell» reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, proprietà dei beni 
о dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da un’attività criminosa 
о da una partecipazione a tale attività; c) l’acquisto, la detenzione о l’utilizzazione di ba li essendo a 
conoscenza, al momento della loro ricezione, che tali beni provengono da un’attività criminosa о da una 
partecipazione a tale attività; d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettele precedenti, 
l’associazione per commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare о consigliare 
qualcuno a commetterlo о il fatto di agevolarne l’esecu2Ìone.

Titolare effettivo
.Ai sensi deU’arc. 1, comma 2, lettera u). d.lgs. n. 231/2007, la persona fisica per conto della quale è 
realizzata un'operazione о un’attività, ovvero, nel caso di entità giuridica, !a persona о le persone fisiche 
che, in ultima istanza, possiedono о controllano tale entità, ovvero ne risultano beneficiati secondo i 
criteri riportati nell’art. 2 dell’allegalo tecnico al citato decreto.
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Il p resen te  d o cu m e n to  ra p p re se n ta  Ja re la z io n e  d e lla  B a n ca  d ’Ita lia  p e r  il 2013  co n cern en te  i 

m e zz i fin an z iari e le  r iso rse  a ttr ib u iti a l l’U n ità  di in fo rm az io n e  f in an z ia ria  (a rt. 11, co m m a 2. 

d e l R eg o lam en to  p e r  l ’o rg an iz za z io n e  e  il fu n z io n am en to  d e lla  U n ità  d i in fo rm az io n e  

fin an z iaria , em a n a to  d a lla  B a n ca  d 'I ta l ia  ai sensi d d l ’arL 6 , co m m a 2, d e l D .lg s . 21 n o v em b re  

2 0 0 7 , n . 231). L a  re la z io n e  è a l leg a ta  ai R a p p o rto  an n u a le  s u ll’a ttiv ità  sv o lta  ch e  il D ire tto re  

d e l la  U IF  tra sm e tte  a l M in is tro  d e ll’E c o n o m ia  e  d e lle  f in an ze  p e r  il su ccessiv o  ino ltro  al 

P arlam en to  en tro  il 30  m a g g io  d i ogni anno .
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il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. con il quale è stata istituita l ’Unità di 

informazione finanziaria per l ’Italia (UIF), prevede che la Banca d’Italia attribuisca a ll’Unità 

m ezzi finanziari e risorse idonei ad assicurare l ’efficace perseguimento dei suoi fini 

istituzionali.

Il Regolam ento per l ’organizzazione e  il funzionamento della UIF. adottato con 

provvedimento della Banca d'Italia del 21 dicembre 2007, stabilisce che l ’Unità si avvalga di 

risorse umane e tecniche, di m ezzi finanziari e di beni strumentali della Banca, nel rispetto della 

normativa interna della stessa e  secondo principi di econom icità, proporzionalità, efficienza ed 

efficacia della gestione.

N ello  schem a che segue è riportato l’attuale assetto della UIF, di cui è  allo studio una 

revisione organizzativa.

DIREZIONEj
. DIVISIONE !

DIVISIONE NORMATIVA E ;
SEGRETERIA RAPPORTI [

ISTITUZIONALI [

j DIVISIONE 
[ COOPERATONE 
|  MraNCPMtE

DIVISIONE 
ANALISI E 

' GESTIONE DATI

DIVISIONE [ 
OPERAZIONI 
SOSPETTE I [

DIVISIONE 
OPERAZIONI 
SOSPETTE II

Con riferimento alle risorse um ane, alla data del 31 dicembre 2013 risultano addetti 

alFUnità 125 elem enti (nel 2012 la compagine contava 121 addetti), di cui 53 appartenenti alla 

carriera direttiva. L’età media è pari a 45 ,7  anni; il 72,2 per cento degli addetti è in possesso di 

diploma di laurea; il personale fem m inile è pari al 4 3 ,7  per cento.

In relazione agli impegni delPUnità, che si mantengono su livelli sostenuti, la compagine 

è stata rafforzata di 4 risorse nel corso del 2013. In particolare, si è registrato:

-  l ’ingresso di 13 risorse, di cui 8 provenienti da altre Strutture della Banca e  5 neoassunti (2 

con elevati requisiti professionali in ambito econom ico o giuridico e  3 con conoscenze nel 

campo della contabilità e  del bilancio);
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-  l’uscita di 9 risorse, di cui 4 per cessazione dal servizio, 2 vincitori di concorso esterno, 2 per 

utilizzo presso altre Strutture della Banca e 1 per distacco presso Organismi intemazionali 

(FM I).

L’attività di formazione in materia specialistica, informatica, linguistica e manageriale ha 

coinvolto il personale addetto per 4.461 ore complessive (circa 36 ore in media per addetto).

Per quanto riguarda le risorse informatiche, è proseguita l’azione di potenziamento del 

patrimonio tecnologico.

Sono stati messi a disposizione dell’Unità servizi informatici a supporto del personale che 

opera in sede diversa dall’abituale residenza di lavoro, servizi di firma digitale, abbonamenti a 

informazioni finanziarie e commerciali nonché canali di comunicazione telematica per lo 

scambio e la condivisione di informazioni con i soggetti esterni coinvolti nelle attività di 

competenza della UIF.

Con riferimento allo sviluppo applicativo, nel corso del 2013 sono state realizzatele 

seguenti iniziative, in esercizio dall’inizio del 2014:

-  Sistema di rilevazione delle segnalazioni di mancata adeguata verifica delia clientela 

(SMAVI. per la raccolta, il controllo e l’elaborazione delle comunicazioni inviate dai 

segnalanti relative alle operazioni di restituzione ai sensi dell’art. 23, comma 1-bis. del D.lgs. 

231/2007;

-  Portale per eli Organi Investigativi, con la realizzazione di funzioni nell’ambito del sistema 

Raccolta e Analisi dei Dati per l’AntiricicIaggio (RADAR) volte a consentire lo scambio 

tramite internet, in maniera efficiente e sicura, dei flussi informativi tra la UIF e gli Organi 

Investigativi;

-  Nuovo sistem a di controlli e nuovo modello segnaletico del sistema di rilevazione delle 

Segnalazioni Antiriciclaggio Aggregate (SARA), con cui sono state recepite modifiche allo 

schema segnaletico ed è stato realizzato un sistema di nuovi controlli di natura quantitativa e 

statistica.

Nel secondo semestre del 2013 sono state inoltre avviate le seguenti iniziative:

- Data Warehouse. per l’integrazione e lo sfruttamento delle informazioni, prevalentemente di 

tipo nominativo, provenienti dai processi operativi dell’Unità, da basi dati della Banca d’Italia 

e da provider esterni;
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-  Sistema di gestione delle segnalazioni sulle transazioni in oro, che prevede io sviluppo di 

specifiche funzionalità per l’acquisizione tramite internet, il controllo e la conservazione delle 

segnalazioni;

-  Sperimentazione dei prodotti di analisi visuale della famiglia “Analvst’s Notebook", per 

facilitare gli scambi informativi con i principali interlocutori istituzionali che adottano la 

stessa tecnologia (Procure. Guardia di Finanza, Direzione Nazionale Antimafia, Unità di 

informazione finanziaria estere) e permettono l’integrazione delle informazioni provenienti da 

sorgenti diverse in un unico ambiente di intelligence.

La Banca provvede all’approvvigionamento dei beni e dei servizi occorrenti alla UFF. 

L’Unità opera alPintemo di un edificio posto a disposizione dalla B;uica ubicato a Roma, in 

Largo Bastia 35/37. Per assicurare la massima efficienza delle strutture e degli impianti 

tecnologici, l’edificio è soggetto a regolari interventi di manutenzione delle componenti edili e 

impiantistiche. Nel 2013 sono proseguite le attività per realizzare un sistema di supervisione 

degli impianti elettrici. In tema di safety, sono stati effettuati lavori in materia di prevenzione 

incendi e di sostituzione di impianti elettrici degli archivi.

Sono integralmente a carico della Banca le spese per il personale e le missioni di 

servizio, nonché i costi connessi con le risorse logistiche e tecnologiche.

Nell’esercizio 2013 l’Unità di Informazione finanziaria ha assunto impegni di spesa 

per circa 168 mila euro, pari all’82.6% degli stanziamenti (204 mila euro), in diminuzione del 

7% rispetto all’anno precedente.
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PARERE DEL COMITATO DI ESPERTI SULL1 AZ[O NE SVOLTA 

DALL’UIF NEL 2013 AI SENSI DELL’ART. 6, CO. 4 DEL D. LGS. 231/2007

Il Comitato di Esperti dell’Unità di informazione finanziaria. (UIF), composto dal 
presidente, dr. Claudio Clemente, Direttore dell’Unità, e dai membri, dr. Fabio Di Vizio, 
prof. Marco Sepe e dr.ssa Cristina Collura ha esaminato i principali aspetti dell’attività 
delTUIF.

In tale ambito, ha valutato i risultati dell’attività di ricezione, analisi e 
disseminazione delle segnalazioni di operazioni sospette, nonché le modalità e gli esiti 
della collaborazione con l’Autorità Giudiziaria, con gli organi investigativi e con le 
autorità di vigilanza di settore.

Nel 2013 si è assistito a un sostanziale assestamento del volume delle segnalazioni 
di operazioni sospette affluite alla UIF e a un cospicuo incremento del flusso inviato 
dalla UIF agli organi investigativi.

Il leggero decremento del numero delle segnalazioni trasmesse non è indicativo di 
una inversione del trend di crescita del flusso registratosi negli ultimi anni, come 
testimoniato dai primi dati dell’anno 2014. La contrazione nel numero delle segnalazioni 
inviate dai primari segnalanti (banche e Poste Italiane) ha trovato una parziale 
compensazione nell’aumento delle segnalazioni degli altri intermediari finanziari e degli 
operatori non finanziari; stabile il contributo dei professionisti.

H flusso delle lavorazioni nel corso del 2013 ha superato abbondantemente, per la 
prima volta, il numero delle segnalazioni ricevute, con consistente abbattimento dello 
stock di segnalazioni in attesa di lavorazione. Il raggiungimento di tale risultato è stato 
possibile grazie alla rimodulazione dei processi di lavoro; rinformatizzazione, la rapida 
disponibilità delle informazioni e l’organizzazione dei contenuti delie segnalazioni hanno 
agevolato la speditezza del percorso di analisi. Ne è derivata uni semplificazione del 
processo di lavoro che ha permesso di valutare più prontamente rispetto al passato i 
livelli di trattamento più adatti alle specifiche operatività analizzate.

Un accordo con il NSPV della Guardia di Finanza, sottoposto al Comitato di 
Sicurezza Finanziaria, consente l’acquisizione di informazioni sulla sussistenza di 
situazioni di pregiudizio investigativo sui soggetti indicati nelle segnalazioni ricevute. Sara 
cosi possibile aumentare ulteriormente la capacità di selezione dei casi sospetti, 
agevolando l’archiviazione delle segnalazioni prive di rischio.

Con riguardo alla qualità delle segnalazioni il sistema dimostra di aver sviluppato 
una buona capacità diagnostica: dopo il vaglio condotto dalla UIF sul piano finanziario e 
dalla Guardia di Finanza in sede preinvestigativa, oltre la metà delle segnalazioni risulta 
essere suffragata da elementi che rendono opportuno l’avvio di accertamenti di polizia. 
Inoltre quasi un quarto delle segnalazioni risulta rilevante nell’ambito di procedimenti 
penali per la repressione del riciclaggio o, più spesso, dei reati presupposto. Si tratta di 
valori considerevolmente più elevati di quelli rilevatali negli altri Paesi europei.
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La UIF ha partecipato attivamente ai lavori per il riesame delle norme comunitarie 
avviati alla luce delia revisione delle Raccomandazioni del GAF1. L'articolato della cd 
quarta direttiva non muta l'impianto fondamentale della disciplina vigente, ma contiene 
previsioni destinate a enfatizzare il ruolo e i poteri delle Financial Intelligence Units. La 
proposta detta disposizioni sulla definizione di FIU, sull’accesso alle informazioni utili 
all'analisi finanziaria, sulla sospensione delle operazioni sospette, sulla disseminazione dei 
risultati dell'analisi finanziaria, sugli obblighi di collaborazione internazionali.

Nel 2013 la UIF ha emanato schemi di anomalia relativi al fenomeno dei giochi e 
delle scommesse e alTutilizzo anomalo dello strumento del trust, nel febbraio del 2014 è 
stato diffuso uno schema sull’utilizzo anomalo delle carte di pagamento. Sono state 
diffuse anche nuove istruzioni per l’invio dei dati statistici aggregati (SARA) che 
recepiscono le novità introdotte dalla Banca d’Italia in materia di AUI.

Alla luce del progressivo allineamento della legislazione antiriciclaggio della Santa 
Sede/Stato Città del Vaticano agli standard intemazionali, il 26 luglio 2013 è stato 
sottoscritto un protocollo d’Intesa tra la UIF e la AIF, che impegna le due Autorità« a 
scambiare ampie e complete informazioni per lo svolgimento dei rispettivi compiti di 
analisi delle operazioni sospette. Inoltre, il 13 dicembre 2013 la UIF ha sottoscritto un 
Protocollo d’intesa con l’Agenzia delle Dogane volto a rafforzare la reciproca 
collaborazione, anche mediante l’accesso dell’Unità alla base dati in possesso 
dell’Agenzia contenente le dichiarazioni relative ai movimenti al seguito di denaro 
contante.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Circolare del 30 luglio 2013, ha 
fornito chiarimenti in merito all’applicazione dell’art 23, comma 1-bis del d.Igs. n. 231 
del 2007, in base al quale i destinatari della disciplina antiriciclaggio che non sono in 
grado di rispettare gli obblighi di adeguata verifica sono tenuti alla restituzione delle , 
disponibilità della clientela eventualmente detenute nel rispetto di specifiche modalità. 
Sulla base della circolare, il 6 agosto 2013 la UIF ha reso note le informazioni che i 
destinatari degli obblighi antiriciclaggio devono acquisire e conservare in caso di 
astensione e conseguente restituzione al cliente; nel marzo 2014, ha fornito le istruzioni 
sulle modalità con cui devono essere effettuate la comunicazione delle operazioni di 
restituzione.

I dati SARA trasmessi aU’Unità dagli intermediari finanziari tenuti alle registrazioni 
nell’AUI sono stati utilizzati per effettuare analisi delTutilizzo del contante e sui bonifici 
esteri.

Nell’anno è cresciuta la cooperazione con le Financial intelligente unii estete, 
attraverso un più mirato e sistematico utilizzo del network internazionale di scambio delle 
informazioni, ed è stata intensificata l’attività di collaborazione con la magistratura e con 
gli organi investigativi Da tale attività deriva un proficuo ritorno di conoscenze in 
termini di relazioni soggettive, schemi, tecniche e tipologie; sono state spesso messe in 
evidenza debolezze del sistema di prevenzione.

Con riferimento all’attività di analisi ispettiva (n. 21 accertamenti nel corso 
dell’anno) emerge l’attenzione verso i comparti bancari innovativi; è stato anche eseguito 
il primo accesso presso un’impresa assicurativa. In tale contesto il Comitato esprime
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l’auspicio di un’ulteriore intensificazione dell’attività ispettiva, da indirizzare anche nel 
comparto degli operator non finanziari.

La UIF rende nota la propria attività non solo tramite la redazione del Rapporto 
annuale, ma anche mediante la diffusione di statistiche periodiche, studi e pubblicazioni, 
e la comunicazione attraverso il sito istituzionale. Tale attività potrebbe essere integrata, 
a giudizio del Comitato, con specifiche iniziative di sensibilizzazione rivolte agli uffici 
direttivi della magistratura, tese a illustrare le potenzialità e i limiti del contributo che la 
UIF può prestare alle indagini.
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